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Lo sciopero di Napoli IL COMUNICATO CONGIUNTO CONTRO L’ESTENDERSI DELLA «SCALATA» USA 


L O SCIOPERO generale 
unitario indetto per oggi 
a Napoli è anzitutto una te¬ 
stimonianza dell’alto grado 
di sensibilità sociale e poli¬ 
tica a cui sono pervenuti i 
lavoratori della grande cit¬ 
tà meridionale e 1 loro sin¬ 
dacati. Alla base della piat¬ 
taforma di sciopero non vi 
è infatti una somma di ri¬ 
vendicazioni aziendali o di 
categoria — pur imponenti 
e che comprendono i temi 
dell’applicazione dei contrat¬ 
ti, della liquidazione delle 
fasce di sottosalario, della 
resistenza ai progetti di smo¬ 
bilitazione — ma una que¬ 
st'ione precisa, che tutte lo 
altre condiziona c compren¬ 
de, cioè quella della occupa¬ 
zione, delle riforme e dello 
sviluppo economico in tutta 
l’area napoletana e regio¬ 
nale. 

Sono in particolare i lavo¬ 
ratori delle grandi fabbri¬ 
che e aziende — per i quali 
non vi è oggi un problema 
di incertezza di prospettive 
derivante da difficoltà del¬ 
l’apparato produttivo — a 
rifiutare ogni chiusura azien¬ 
dalistica, ogni particolari¬ 
smo, a prendere la testa del 
movimento e della lotta con 
obiettivi che riguardano, 
esplicitamente, tutto il cam¬ 
mino dell’economia e della 
società nella più grande e 
importante area del Mezzo¬ 
giorno. Del resto a questa 
matura decisione di assume¬ 
re un ruolo di avanguardia, 
questi lavoratori e i loro 
sindacati sono giunti nel 
corso di uno scontro reale 
in alcune importanti azien¬ 
de, nelle quali si è costata¬ 
to che « da parte del padro¬ 
nato pubblico e privato ci 
si oppone in modo intransi¬ 
gente allo sviluppo della 
contrattazione articolata nel¬ 
le fabbriche, nell’estremo 
tentativo di recuperare le 
posizioni di prepotere pa¬ 
dronale e di piena libertà 
di sfruttamento. 

Ma che cosa è che fa for¬ 
ti i grossi padroni nel ten¬ 
tativo di piegare gli operai 
in fabbrica a un tipo di con¬ 
trattazione «subalterna, da 
cui derivi magari qualche 
effimero vantaggio moneta¬ 
rio nell’immediato e, in pra¬ 
tica, una tregua di fatto che 
sospinga i lavoratori all’ac¬ 
cettazione di vecchi e nuo¬ 
vi meccanismi di sfrutta¬ 
mento? La risposta è assai 
semplice: il grande padro¬ 
nato (a Napoli soprattutto 
quello pubblico) cerca di 
farsi forte della tendenza 
obiettiva alla svalutazione 
del lavoro che esiste in una 
società sottosviluppata, nel¬ 
la quale è permanentemente 
disponibile per i padroni 
una immensa massa di di¬ 
soccupati (e sottoccupati), 
nell’area napoletana la più 
numerosa e concentrata 
d’Italia. Accade cioè in Cam¬ 
pania quello che su scala 
più ampia avviene nel Pae¬ 
se: la possibilità per il pa¬ 
drone di usare di un ser¬ 
batoio di forza lavoro, in 
funzione dello sfruttamento 
e del profitto capitalistici. 
Siamo in presenza, a Napo¬ 
li, di una grossa e grave ma¬ 
novra, sociale e politica, dei 
padroni di mettere in con¬ 
trasto lavoratori occupati e 
lavoratori disoccupati, di 
scagliare questi contro quel¬ 
li (qualche segno lo si è 
già avuto) e, perchè no?, di 
stimolare a un tempo spinte 
ribellistiche e demagogiche 
da un lato e richieste parti¬ 
colaristiche e corporative 
dall’altro. Di qui il valore 
sociale e politico dello scio¬ 
pero che viene sostenuto 
oggi dagli occupati per i di¬ 
soccupati (circa centomila 
iscritti alle liste di colloca¬ 
mento), per i minacciati di 
licenziamento (circa dieci¬ 
mila), per i giovani. 

N el momento in cui, 
con il suo sciopero, la 
classe operaia esce dai can¬ 
celli delle fabbriche e va 
per i quartieri e per le stra¬ 
de delle città napoletane 
incontro ai suoi fratelli e 
figli senza lavoro, essa pone 
un problema politico, pre¬ 
ciso e immediato: la forza 
padronale che gestisce la 
parte decisiva dell’apparato 
produttivo napoletano è quel¬ 
la del capitale pubblico 
Essa conduce una politica sa¬ 
lariale, aziendale e sociale 
che si preoccupa, quasi esclu¬ 
sivamente, di allinearsi agli 
indirizzi del grande padro¬ 
nato privato per non crear¬ 
gli problemi « pericolosi » 
nel rapporto con gli operai 
e più in generale nell’eco¬ 
nomia. 

Per questo la principale 
richiesta operaia che sorge 
dallo sciopero di Napoli è 
quella che riguarda il cam¬ 
biamento </onerale della po¬ 
litica delle partecipazioni 
statali nel Mezzogiorno e in 

e tto il Paese L’area napo- 
tana è stata la più * be 
neficata > nel quadro della 
politica dei « pacchetti ». 
L’ultimo « pacchetto » è sta¬ 
lo quello dell’Alfa Sud, per 


cui si promettevano circa 
45.000 posti lavoro per lavo¬ 
razioni indotte: oggi, dagli 
stessi ambienti ufficiali, si 
ammette che nell’area cam¬ 
pana e meridionale ve ne 
saranno sì o no tre o quat¬ 
tromila. E’ dimostrato cioè 
che certe iniziative indu¬ 
striali — anche se conside¬ 
revoli in sè prese — le qua¬ 
li però non puntano nella 
direzione di una trasforma¬ 
zione generale del tessuto 
economico e del meccani¬ 
smo di sviluppo — non solo 
non risolvono il problema 
dell’occupazione del Mez¬ 
zogiorno, ma creano occa¬ 
sioni di nuova domanda pro¬ 
duttiva (e di occupazione) 
ancora una volta nell’area 
della concentrazione setten- 
t rionale. 

Nell’aprire la vertenza su 
questo punto con ehi dirige 
lo Stato e ha la responsabi¬ 
lità della guida economica, i 
lavoratori napoletani occu¬ 
pati non rinviano certo una 
azione che può e deve avere 
obiettivi articolati e contro¬ 
parti aziendali sulle questioni 
degli organici, degli amplia¬ 
menti produttivi, dell’orario 
di lavoro, delle qualifiche, 
cioè della crescita dell’occu¬ 
pazione e della diminuzione 
dello sfruttamento. Del re¬ 
sto lo sciopero (e la sua 
precisa piattaforma) non si 
esaurisce in una manifesta¬ 
zione di breve durata, ma 
stimola e inquadra la lotta 
più generale per la crescita 
della condizione dell’operaio, 
dentro e fuori la fabbrica. Di 
qui l’accento che viene posto 
sulle riforme come mezzo ir¬ 
rinunciabile dello sviluppo; 
perché i sindacati dimostra¬ 
no la falsità dello slogan 
• prima il lavoro e poi le ri¬ 
forme » là dove affermano 
che, nell’area napoletana, le 
sole riforme della sanità e 
dei trasporti possono gene¬ 
rare occupazione per circa 
diecimila lavoratori. E quel¬ 
la della casa? Vi sono con¬ 
cretamente possibilità di oc¬ 
cupazione in questo settore 
per circa dodicimila lavora¬ 
tori; e vi sono già centinaia 
di miliardi, strappati dalle 
lotte popolari per la casa e 
per le strutture civili, che 
però non vengono spesi, per 
una ragione che è politica: 
perché ancora non si procede 
(non si vuole procedere) a 
dare congrui poteri di espro¬ 
prio dei suoli all’autorità 
pubblica elettiva. 

L A MATURITÀ’ della piat¬ 
taforma dello sciopero di 
Napoli sta anche nella riven¬ 
dicazione di una diversa po¬ 
litica agricola: e non solo 
nel senso di una piena ap¬ 
plicazione delle norme sul 
collocamento — conquistate 
per elevare il salario e la di¬ 
gnità sociale dei braccianti 
e ampliare l’occupazione e 
non per gestire la miseria 
come vorrebbero i padroni e 
certi loro agenti dell’appa¬ 
rato burocratico — bensì nel 
senso della rivendicazione 
dei piani di zona, del soste¬ 
gno alle aziende coltivatrici, 
dell’ampliamento dei poteri 
dell'ente di sviluppo. Si e- 
sprime in questa rivendica¬ 
zione il rifiuto dell’economi- 
cismo operaistico e la com¬ 
prensione piena, politica e 
ideale, da parte della classe 
operaia della grande città 
meridionale che la massima 
valorizzatone della forza 
lavoro della città non può 
ottenersi senza l’accresci¬ 
mento costante del reddito 
contadino e lo sviluppo della 
agricoltura. 

La sottolineatura forte¬ 
mente positiva da parte no¬ 
stra di una tale piattaforma 
dì sciopero e del suo signi¬ 
ficato più generale nel con¬ 
testo di un Mezzogiorno nel 
quale si agitano le destre 
municipaliste ed eversive, re¬ 
sponsabili — da Reggio a 
Napoli, dall’Aquila a Bene- 
vento — della disoccupa¬ 
zione, deH’emigrazione e 
dell’arretratezza del Sud, non 
vuole oscurare resistenza di 
ardui problemi del movi¬ 
mento di lotta, della sua ar¬ 
ticolazione, organizzazione, 
continuità e durata. E non 
vuole soprattutto eludere il 
problema delle responsabili¬ 
tà delle forze politiche che 
dallo sciopero sono chiamate 
in causa. Ne deriva, al li¬ 
vello regionale specialmente 
per la funzione di propulsio¬ 
ne del rinnovamento che la 
Regione può assumere nel 
Sud, ma anche nei Comuni o 
nel Parlamento, l’esigenza di 
un confronto ravvicinato e 
incalzante. Per parte nostra 
non ci limitiamo oggi a una 
adesione, ma riaffermiamo 
con vigore un impegno, anti¬ 
co c rinnovato, come par¬ 
tecipi della lotta dei lavora¬ 
tori e del processo unitario, 
come costruttori reali di un 
potere meridionalista degli 
operai e delle popolazioni 
che oggi può essere decisivo 
per rimuovere gli ostacoli 
economici e politici che si 
oppongono all’avanzata delle 
riforme e della democrazia. 

Abdon Alinovi 



Hanoi sottolinea l’appoggio dell’URSS 

Le Duan ha definito la visita di Ciu En-lai di « immenso significato » — Il primo ministro del Nord Vietnam in un intervista alla 
radio e alla televisione di Mosca esalta il contributo sovietico alla lotta del popolo vietnamita — Nuovi bombardamenti USA nel 

Nord Vietnam il 3 e 7 marzo — Nixon tenta di calmare le apprensioni degli americani 



KHE SANH — Mercenari sudvietnamiti feriti nella zona invasa del ' Laos tornano con elicotteri dell'esercito americano alle 
basi dell'aggressione. . * (Telefoto) 


Oggi Napoli 
in sciopero 
generale per 
Foccupazione 

e le riforme 

f * \ 

> Negli ultimi tre anni il numero dei lavoratori occupati ' 
nella intera provincia i sceso da 212 mila a 194 mila , 

■ fino a rappresentare appena il 27% della popolazione. 
Gravissime sono le responsabilità del governo. 

> Nel Mezzogiorno si vanno sviluppando forti azioni per 

rivendicare una politica di piena occupazione: Irsina 
(Matera) è in lotta da due giorni, per iniziativa della - 
CGIL e della CISL. A Palermo si è svolta una forte ma¬ 
nifestazione di lavoratrici. 1 A PAGINA 4 


Cgil Cisl Uil 
rilanciano la 

^ i • 

i i i 

lotta per 

Mezzogiorno 

» , - » . 

casa e sanità 


CGIL, CISL e UIL hanno annunciato ieri una serie di 
iniziative per rilanciare, con forza, l'azione sindacale 
per una nuova politica economica, per il Mezzogiorno, 
l'occupazione e le riforme. 

Le stesse Confederazioni, in un telegramma inviato al 
presidente del Consiglio, Colombo, hanno sollecitato la 
presentazione dei disegni di legge sulla casa e la sanità 
al Parlamento, in conformità agli impegni presi. 
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HANOI, 10 

Il comunicato congiunto sulla recente visita di Ciu En-lai ad Hanoi è stato 
pubblicato oggi contemporaneamente nella capitale vietnamita ed a Pechino. Esso 
ribadisce, in termini estremamente chiari, l’impegno della Cina a fornire al popoli 
dellTndocina tutto l’aiuto che l’aggressione americana renderà necessario. H comunicato afferma 
che l’invasione del Laos, lo schieramento di grandi forze degli americani e dei fantocci presso 
il 17. parallelo, e la dichiarazione recente di Nivon sull’azione dell’aviazione USA in tutta l’In¬ 
docina, costituiscono una sca- ____________________________________________»_ 

lata « estremamente grave, 
che minaccia direttamente la 

sicurezza del Vietnam del ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

s, : f=s-“s La dichiarazione 

ciso a prendere tutte le misu¬ 
re necessarie nel caso in cui _— —^ _ m 

l'imperialismo americano de- -1 _ ■■ 1 — — II 

ridesse di inoltrarsi sulla via ili mt II I !■■■■€) 

dell’estensione della guerra in | IICIIII WCIII 

Indocina. D popolo cinese è 
egualmente pronto a non in¬ 
dietreggiare davanti a nessu- MOSCA, 10 buto dei comunisti sovietici e del 

no dei più grandi sacrifici na- (Tass) — La radio e la tele- popolo sovietico, il contributo 
zionali e a concedere il suo xisinne centrali dell'Unione So- della patria della Rivoluzione di 
nnnmfrin tnt'df e In -,«5 vietica hanno trasmesso oggi ottobre. 

Ppoggio otaie e la sua assi un'intervista concessa ai loro «Oggi l'Unione Sovietica sta 

stenza al popolo vietnamita e corrispondenti ad Hanoi dal pri- attraversando un periodo di fre- 
agli altri popoli di Indocina mo ministro della Repubblica netico aumento della potenza in 

per riportare una vittoria com- democratica del Vietnam. Pham tutti i settori, economico, cultu- 

plefa sugli aggressori ameri* Van Dong. m relazione all'imnu- rale, difensivo e tecnico-scienti- 

can j 3 ' «ente XXIV Congresso de) PCIJS. fico, il cui apice è rappresen- 

* . . Ecco, di seguilo, il testo della tato dai meravigliosi successi 

« H popolo vietnamita — di* dichiarazione: nella conquista dello spazio, 

chiara ancora il comunica* «In relazione all'imniinente «e tutto ciò x’iene fatto nel 
to — sconfiggerà risolutamen- XXIV Congresso del PCUS sono nome delia creazione della base 

te la politica di aggressione molto lieto dell'occasione offer- tecnico-materiale del comuniSmo, 

e oualunaue escalation belli* ,mni P° r esprimere il mio pa- ne i nome dell'ulteriore elevamen- 

ca da carte dell’imuerialismo r ? re s , u Quest 0 grandioso avve- to del livello di vita del popolo 

cf-uimii-nc? » fiSS n ! ment0 * P° l,t,c0 - Pe . r 11 P°P? 10 sovietico, nonché nel nome della 

statunitense e dèi suoi lacchè vietnamita e per i comunisti attuazione del dovere internano- 

e realizzerà I obiettivo di re* vietnamiti il PCUS rappresenta nai e dinanzi alla causa rivolu- 

sistere aH'aggressione statimi- il partito del grande Lenin, il zionaria dei popoli del mondo 

tense e di salvare la nazione partito che ha realizzato Vittorio- t *he lottano per la pace, l’indi- 

fino alla vittoria finale. Insie- s f n ’ ent ® ,a "J el1 ■“ pendenza nazionale, per la de- 

me rrm i nonni; frittili lan- ?,one J 11 ottobre, che ha costi- mocrazia ed il socialismo, 

me con i popoli fratelli lao- llIlt0 j allror a dell umanità. « " Quando bevi l’acqua ti ri- 

tiano e cambogiano, il popo- € "Casi come il sole nascente cordi della fonte". Bene educa¬ 
lo vietnamita scaccera risolu* fuga le tenebre, cosi la rivolu- to dal presidente Ho Ci Min e 

tamente rimperialismo stati!- zione di ottbre ha illuminato di dal partito dei lavoratori del 

nitense dalla penisola indo nuova luce la storia delfumam- Vietnam, il popolo vietnamita 

cinese. tà". In queste parole del pre- ricorda sempre la Rivoluzione di 

# M&eenn *3 hmitiln n sidente Ho Ci Min veniva sot- ottobre come una luce che ha 

minala i 1 J* tolineato con esatta previsione rischiarato la vita della rivolu* 

minaccia dice inoltre il co- _ con ti nua j a dichiarazione — zione vietnamita. Avanzando 

mumeato può scuotere la u ruolo di quella rivoluzione che lungo la via percorsa dalla Ri¬ 
ferma volontà dei tre popoli ha avuto una profondissima im- voluzione di ottobre, la via in¬ 
di Indocina di combattere fi- portanza nella storia, che ha dicata dal grande Lenin, il po- 

no alla fine per la difesa dei portato alla creazione del primo polo vietnamita sotto la guida 

lom urrì diritti nazionali » stato socialista del mondo ed ha del partito del proletariato ar- 

ti Mfniintnb! A «S i aperto una nuova era. l'era del- malo dal marxismo-leninismo, 

xi comunicalo e rirmaio aai j a liberazione della classe ope- marcia in avanti e. conducendo 

governi e dai comitati centrali raia. dei lavoratori e dei popoli da oltre 40 anni una difficile e 

dei partiti cinese e vietnami- oppressi, l’era del passaggio dal tenace lotta rivoluzionaria, ri- 

ta. Esso prosegue affermando capitalismo al socialismo su sca- porta una vittoria dietro l’altra, 

che « il nooolo cinese non con- la mondiale. «Sfruttando tempestivamente 

sentirà KT aS’ « Nel corso di un periodo di ^ ^ cjdiriom create 

statunitense di imperversare e Scoraggio» « Sovfefica *1^Smo £, oir- 

fare tutto quello che gli flg- £ fj^- oratore ^ %%%$£ mania. Italia e Giappone, il no* 

grada in Indocina ». ha sbaragliato il nemico interno. f tro . Pa rt, . to e°l do C0 P s V cc “f® 

c Le due parti — prosegue ha vinto gli aggressori stranieri J® rivoluzione di agosto che por¬ 
li documento — hanno preso ed ha trasformato la Russia ca- a ** a formazione della RDV. 

pienamente atto della teme- pitalista allora poco sviluppata In precedenza. “! 

rarietà e follia del ' governo in un Potente Stato socialista. resistenza contro ì colonizzatori 
raneia e ionia aei governo « Nel proseguire nella sua francesi, ed anche adesso nella 

Nixon. hanno avuto discussi»- de c^aTivoluzionaria. il della edificazione del so¬ 
ni su come affrontare possi- popolo sovietico ha salvato la cialismo. nel nord e nella lotta 

bill avventure militari dell’im umanità dalle calamità del bar- contro l’aggressione americana, 

perialismo statunitense, ed barico fascismo, ha aperto ad pe . r “ salvezza nazionale, il po- 

hanno raggiunto una compie- una serie di paesi dell'Europa. P°„. vietnamita gode sempre 

ta identità di vedute La RDV dell'Asia e dell'America latina e . IM ? rm a e pr ^ ZIO j°, sost \R, n c 
la mentila ai veaute. W kuv ., , . .. ed aiuto da parte del partito, 

ha proclamato la sua mten- mani d ” ^polo lavoratore S de] governo.e del popolo dell, 

zione di proseguire la guerra aUa f orma rione del campo so- fraterna Unione Sovietica. Re 

contro 1 aggressione USA sino cialista che rappresenta il ba- oentemente, quando 1 aromi ni- 

alla vittoria finale, e di scac- Iuardo della rivoluzione mondia- stradone Nixon intraprese nuovi 

dare, insieme con i popoli lao- Je e della pace nel mondo intero. ] ^ s | , uer a r ^* e a i^*'f' 

/c . . . . . In questo contributo eccezional- la guerra aggressiva nel lmo 3 

f oegtie in ulltma pagina) mente grandioso risiede il contri- (Segue in ultima pagina) 


MOSCA. 10 

(Tass) — La radio e Ja tele¬ 
visione centrali dell'Unione So¬ 
vietica hanno trasmesso oggi 
un'intervista concessa ai loro 
corrispondenti ad Hanoi dal pri¬ 
mo ministro della Repubblica 
democratica del Vietnam. Pham 
Van Dong. m relazione all'immi- 
nente XXIV Congresso del PCUS. 

Ecco, di seguito, il testo della 
dichiarazione: 

« In relazione all'imminente 
XXIV Congresso del PCUS sono 
molto lieto dell'occasione offer¬ 
tami per esprimere il mio pa¬ 
rere su questo grandioso avve¬ 
nimento politico. Per il popolo 
vietnamita e per i comunisti 
vie’namiti il PCUS rappresenta 
il partito del grande Lenin, il 
partilo che ha realizzato vittorio¬ 
samente la guida della Rivolu¬ 
zione di ottobre, che ha costi¬ 
tuito l'aurora deH'umanità. 

« "Casi come il sole nascente 
fuga le tenebre, cosi la rivolu¬ 
zione di ottbre ha illuminato di 
nuova luce la storia dell'umani¬ 
tà”. In queste parole del pre¬ 
sidente Ho Ci Min veniva sot¬ 
tolineato con esatta previsione 
— continua la dichiarazione — 
il ruolo di quella rivoluzione che 
ha avuto una profondissima im¬ 
portanza nella storia, che ha 
portato alla creazione del primo 
stato socialista del mondo ed ha 
aperto una nuova era. l’era del¬ 
la liberazione della classe ope¬ 
raia, dei lavoratori e dei popoli 
oppressi, l’era del passaggio dal 
capitalismo al socialismo su sca¬ 
la mondiale. 

«Nel corso di un periodo di 
tempo relativamente breve, sotto 
la giiida del PCUS, il coraggio¬ 
so e lavoratore popolo sovietico 
ha sbaragliato il nemico interno, 
ha vinto gli aggressori stranieri 
ed ha trasformato la Russia ca¬ 
pitalista allora poco sviluppata 
in un potente Stato socialista. 

« Nel proseguire nella sua 
grande causa rivoluzionaria, il 
popolo sovietico ha salvato la 
umanità dalle calamità del bar¬ 
barico fascismo, ha aperto ad 
una serie di paesi dell'Europa. 
dell’Asia e dell'America latina 
la via alla presa del potere nelle 
mani del popolo lavoratore ed 
alla formazione del campo so¬ 
cialista che rappresenta il ba¬ 
luardo della rivoluzione mondia¬ 
le e della pace nel mondo intero. 
In questo contributo eccezional¬ 
mente grandioso risiede il contri¬ 


buto dei comunisti sovietici e del 
popolo sovietico, il contributo 
della patria della Rivoluzione di 
ottobre. 

« Oggi l'Unione Sovietica sta 
attraversando un periodo di fre¬ 
netico aumento della potenza in 
tutti i settori, economico, cultu¬ 
rale, difensivo e tecnico-scienti¬ 
fico. il cui apice è rappresen¬ 
tato dai meravigliosi successi 
nella conquista dello spazio. 

« E tutto ciò viene fatto nel 
nome della creazione della base 
tecnico-materiale del comuniSmo, 
nel nome dell'ulteriore elevamen¬ 
to del livello di vita del popolo 
sovietico, nonché nel nome della 
attuazione del dovere internazio¬ 
nale dinanzi alla causa rivolu¬ 
zionaria dei popoli del mondo 
che lottano per la pace, l’indi¬ 
pendenza nazionale, per la de¬ 
mocrazia ed il socialismo. 

« "Quando bevi l'acqua ti ri¬ 
cordi della fonte". Bene educa¬ 
to dal presidente Ho Ci Min e 
dal partito dei lavoratori del 
Vietnam, il popolo vietnamita 
ricorda sempre la Rivoluzione di 
ottobre come una luce che ha 
rischiarato la vita della rivolu¬ 
zione vietnamita. Avanzando 
lungo la via percorsa dalla Ri¬ 
voluzione di ottobre, la via in¬ 
dicata dal grande Lenin, il po¬ 
polo vietnamita sotto la guida 
del partito del proletariato ar¬ 
mato dal marxismo-leninismo, 
marcia in avanti e, conducendo 
da oltre 40 anni una difficile e 
tenace lotta rivoluzionaria, ri¬ 
porta una vittoria dietro l’altra. 

« Sfruttando tempestivamente 
le favorevoli condizioni create 
a seguito della vittoria dell’Unio¬ 
ne Sovietica sul fascismo in Ger¬ 
mania. Italia e Giappone, il no¬ 
stro partito guidò con successo 
la rivoluzione di agosto che por¬ 
tò alla formazione della RDV. 
In precedenza, nella guerra di 
resistenza contro i colonizzatori 
francesi, ed anche adesso nella 
causa della edificazione del so¬ 
cialismo nel nord e nella lotta 
contro l'aggressione americana, 
per la sah'ezza nazionale, il po¬ 
polo vietnamita gode sempre 
dell'enorme e prezioso sostegno 
ed aiuto da parte del partito, 
del governo e del popolo della 
fraterna Unione Sovietica. Re¬ 
centemente. quando Lamini ni- 
strazione Nixon intraprese nuovi 
passi avventuristici ampliando 
la guerra aggressiva nei Laos 
(Segue in ultima pagina) 


Un grave accordo fra i partiti della maggioranza per imporre un carattere burocratico e antidemocratico al sistema tributario 

FISCO: tolto ogni potere reale ai Comuni 

Agli enti locali dovrebbe rimanere solo il diritto di ricorso per gli accertamenti - Il compagno Malagugini denuncia la umiliazione delle autonomie • PCI e PSIUP presentano 
emendamonti che accolgono le posizioni di comuni, regioni e province - In una dichiarazione il compagno Barca invita tutti i settori detta sinistra a respingere il testo governative 


Quali prerogative spetteran¬ 
no ai comuni — cioè agli orga 
ni elettivi di base dello Stato 
nei quali più direttamente si 
esprime la partecipazione dei 
cittadini alla cosa pubblica — 
in tutte le fasi «accertamento 
degli imponibili, riscossione dei 
tributi, sanzioni e contenzioso) 
in cui si articola la potestà tri¬ 
butaria? Nessun potere di fat¬ 
to, secondo l'accordo raggiunto 
ieri, prima dell'inizio dell'esa 
me dell'articolo 10 in aula, da 
De e Psi con l’assenso natu 
Talmente del governo: accor¬ 
do che rappresenta un grave 
cedimento del Psi alle conce 
zioni più antiautonomistiche e 
accentratrici proprie della de¬ 
stra de. del Pri e del Psdi. e 
una vera e propria beffa, un’ir- 
risione delie istanze avanzate 
da tutti i comuni, dalle regioni, 
dai sindacati, da forze politi¬ 
che che vanno anche al di là 
dello schieramento di sinistra. 

Contro la sostanza di tale ac¬ 
cordo, che tocca uno dei punti 
più qualificanti dell'intera leg¬ 


ge delega per la cosiddetta ri¬ 
forma tributaria, si sono dura¬ 
mente pronunciati ieri il com¬ 
pagno Malagugini. Libertini 
del Psiup e l’indipendente di 
sinistra Finelli. 

Ma prima riassumiamo bre- 


De Martino 

eletto 

presidente 

del PSI 

# La decisione presa 
ieri dai Comitato 
centrale socialista 

A PAGINA 2 


veniente la storia di questo tra¬ 
vagliato articolo 10. Già nel 
primitivo progetto Preti, veni¬ 
vano esautorati completamen¬ 
te gli enti locali (già privati, 
dai precedenti articoli di entra¬ 
te proprie e autonome, come 
l’imposta di famiglia, quelle 
sui consumi, ecc.). concedendo 
loro solo la « facoltà » di col¬ 
laborare all’accertamento me¬ 
diante la « eventuale * integra¬ 
zione degli elementi contenuti 
nelle dichiarazioni tributarie 
annuali dei cittadini, e la se¬ 
gnalazione all'anagrafe tribu¬ 
taria centrale di dati e notizie 
relativi ai soggetti alle impo¬ 
ste. La Commissione finanze 
della Camera aveva introdotto 
una parziale modifica in tale 
congegno, tendente a concede¬ 
re ai comuni il diritto di pren¬ 
dere visione presso gli uffici 
delle imposte degli accerta¬ 
menti e di fornire elementi 
per determinare eventualmente 
un maggiore imponibile, e la 

, (Segua in ultima pagina) 




i ritmi 


TV)BBIAMO questa nota 
(come ci accade sem¬ 
pre più spesso, e la cosa ci 
appare positivamente signi¬ 
ficativa) alla collaborazione 
dei lettori, che vogliamo, 
prima di tutto, cordialmen¬ 
te ringraziare. Un emigrato 
meridionale che vive a Ge¬ 
nova e che preferisce non 
essere nominato, ci scrìve 
una lunga lettera a propo¬ 
sito di ciò che ha detto 
il presidente del Consiglio 
nel suo ultimo discorso alla 
Camera, quando ha chiesto 
che ni ritmi di lavoro tor¬ 
nino ad essere intensi e 
continui». Domanda l’ope¬ 
raio che lavora a Genova: 
« Che cosa sa effettivamen¬ 
te l’on. Colombo del ritmi 
di lavoro a cui slamo sotto¬ 
posti in fabbrica? ». 


Ed ecco giungerci, pro¬ 
prio in questi stessi giorni, 
una lettera dei compagni 
della Sezione del PCI di 
Romagnano Sesia (Nova 
ra). Essa ci accompagna 
una « Norma di lavoro .> di 
una fabbrica piemontese, 
nella quale sono indicate le 
operazioni di una catena 
meccanizzato, cosi elenca¬ 
le: m lf Posizionare pinza su 
anima da chiudere: 2) Ag¬ 
ganciare anima; 3) Solleva 
re, ruotare e deporre ani 
ma su cassa + agganciare 
cassa; 4) Montare morsetti 
parte anteriore; S) Solle¬ 
vare anima e cassa capo¬ 
volgere e deporre su car¬ 
rello; 6) Sganciare pinza 
e inclinare; 7) Pulire ester¬ 
no forme casse da sfridi di 


colo eventuali; 8) Montare 
morsetti parte posteriore; 
9) Girarsi + prendere due 
imbuti e montarli + aggan¬ 
ciare tubo di plastica e im¬ 
buto: 10) Prendere spugna 
+ bagnarla; fi) Sporcare 
anima; 12) Sporcare cassa; 
13) Spostarsi + stuccare 
eventualmente forme; 14) 
Soffiare eventualmente cas¬ 
sa; 15) Registrare pezzo su 
bolla ». 

Ebbene, queste quindici 
operazioni, secondo la 
■ Norma di lavoro», deb¬ 
bono essere compiute tut¬ 
te, diciamo tutte, in un 
tempo che va da un minu¬ 
to e 45 secondi a un minu¬ 
to e SO secondi. Arroton¬ 
diamo a due minuti: sono 
450 volte all’ora, 3600 volte 


in otto ore. L’avvocalo 
Agnelli ogni tanto sorseggia 
un whisky. Vingegner Pi¬ 
relli si alza dal suo posto 
e va a vedere tl panorama 
di Milano dalla finestra 
dello studio all'ultimo pia¬ 
no del suo grattacielo. Ma 
l'operaio, quando ha finito 
la sua giornata a quel rit¬ 
mo, deve ancora fare due 
ore di treno e di autobus 
per arrivare a casa. E lei, 
onorevole Colombo, osa 
chiedere ai lavoratori rit¬ 
mi più « intensi e conti¬ 
nui»? Stia zitto, per fa¬ 
vore, oppure se proprio 
vuole parlare, chieda scu¬ 
sa agli operai per non ave¬ 
re mai saputo e voluto li¬ 
berarli da questa società 
infame. 

Fort •bracci» 
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Eletto ieri dal Comitato centrale socialista 
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La riunione dei dirigenti comunisti del Mezzogiorno 


De Martino presidente del PSI Rinnovato impegno del PCI 

nella lotta meridionalista 


Hanno votalo a favore la « nuova maggioranza » e la 
sinistra, si sono astenuti i nenniani * Circolare della 
SPES democristiana per impedire che gli iscritti al 
partito prendano parte a manifestazioni unitarie anti¬ 
fasciste - Domani al Senato Moro aprirà una discus- 
sione di politica estera . Oggi sarà presentata la legge 
sulla casa - Dichiarazioni di Bertoldi 


L’on. Francesco De Marti¬ 
no è stato eletto ieri, in aper¬ 
tura dei lavori della sessio¬ 
ne del Comitato centrale so¬ 
cialista, presidente del PSI. 
Hanno votato per lui i rap¬ 
presentanti delle varie com¬ 
ponenti della « nuova maggio¬ 
ranza » (demartiniani, manci- 
niani, giolittiani) e quelli del¬ 
la sinistra; si è astenuta la 
corrente nenniana: sessanta- 
quattro voti favorevoli e ven¬ 
titré schede bianche (dieci as¬ 
senti hanno fatto pervenire la 
loro adesione alla decisione 
della maggioranza). Il pasto 
di presidente del partito era 
rimasto vacante nel luglio del 
’69, quando, dopo la scissio¬ 
ne socialdemocratica, Nenni 
aveva dichiarato la propria 
indisponibilità rifiutando ogni 
proposta di reinvestitura. La 
candidatura di De Martino, 
sulla quale si era discusso 
fin dallo scorso gennaio, è sta¬ 
ta presentata al CC socialista 
dal segretario del partito. 
Mancini. Egli ha ricordato 
che, in base allo statuto, « il 
presidente del partito presie¬ 
de il CC e fa parte di diritto 
con voto deliberativo della Di¬ 
rezione del partito ». Ha sot¬ 
tolineato, poi, il « chiaro e pre¬ 
valente significato politico » 
della scelta compiuta. « Il 
compagno De Martino — ha 
detto —, che è stato segreta¬ 
rio per un non breve periodo 
di tempo e che ha diretto il 
partito nel momento difficile 
successivo alla scissione, ha 
svolto e svolge un ruolo pre¬ 
minente ed ha assolto e as¬ 
solve funzioni importanti che 
lo qualificano a rappresenta¬ 
re e ad esprimere la conti¬ 
nuità di un indirizzo politico 
che abbiamo ribadito nel cor¬ 
so di questo difficile periodo 
e che con la nomina del pre¬ 
sidente intendiamo ribadire e 
riconfermare ». 

All’astensione della corren¬ 
te cosiddetta « autonomista » 
si è giunti dopo una riunione 
del gruppo — presieduta da 
Craxi e Zagarl — ed un col¬ 
loquio dei suoi maggiorenti 
con Nenni, il quale, infine, 
avrebbe consigliato ai suoi lo 
atteggiamento da seguire. Ap¬ 
pena si sono aperti i lavori 
del Comitato centrale sociali¬ 
sta, è stato Cattani a propor¬ 
re, a nome della corrente nen¬ 
niana. una inversione dell’or¬ 
dine del giorno, in modo che 
l’elezione del presidente del 
partito fosse posposta alle de¬ 
cisioni sulla convocazione del 
prossimo congresso. Respinta 
questa proposta, Craxi ha 
chiesto il rinvio dell’elezione 
al congresso stesso. L'una e 
l’altra delle richieste della de¬ 
stra sono state appoggiate in 
Comitato centrale solo dai rap¬ 
presentanti della minoranza 
nenniana. 

Dopo l’elezione di De Mar¬ 
tino, il responsabile della se¬ 
zione economica del PSI, Lan- 
dolfi. ha svolto una relazione 
sui problemi delle riforme. 

In margine ai lavori del CC 
socialista, che proseguiranno 
oggi (sono previsti interventi 
di Lombardi e De Martino), 
ha suscitato qualche polemica 
l’intervista rilasciata dal ca¬ 
po-gruppo dei deputati del 
PSI, Bertoldi, al Mondo. Si 
tratta, ovviamente, di polemi¬ 
che variamente motivate e giu¬ 
stificate. Da parte del gior¬ 
nale socialdemocratico vi è 
stata una interpretazione pre¬ 
testuosa delle parole di Ber¬ 
toldi. ed il capo-gruppo del 
PSI, con una dichiarazione al- 
YADy-Kronos, ha precisato 
che « per quanto concerne l’ar¬ 
gomento dello scioglimento 


Statali 

Riunione dei 
sindacati per 
il riassetto 


Domani le federazioni degli 
statali, aderenti a CGIL, CISL 
e UIL. terranno una riunione 
unitaria con 1 rispettivi rappre¬ 
sentanti confederali in ordine 
a diversi problemi della cate¬ 
goria. 

Si discuterà in particolare 
dell’applicazione dei diritti sin¬ 
dacali, della situazione sinda¬ 
cale determinatasi a seguito 
dei ritardi con cui il governo 
tenderebbe ad applicare la ri; 
strutturazione degli organici 
La categoria ha infatti pro¬ 
clamato da ieri lo stato di agi¬ 
tazione. sollecitando in sostan¬ 
za una accelerazione delle pro¬ 
cedure relative ai nuovi inqua¬ 
dramenti derivanti dai provve¬ 
dimenti delegati sul riassetto 

Tulli i deputali comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pome¬ 
ridiana di oggi giovedì 11 
marze. 


anticipato delle Camere nel 
corso del '72, posso dire — 
ha soggiunto — che di esso 
non vi è traccia nell'intervi¬ 
sta, quanto meno nei termi¬ 
ni riportati da alcuni giorna¬ 
li. che isolano quella che può 
essere un'ipotesi implicita dal 
contesto del discorso, alteran¬ 
done quindi sostanzialmente 
il significato ». 

Se il PSI ha deciso di con¬ 
vocare un’impegnativa sessio¬ 
ne del suo Comitato centrale, 
non vi è da parte della DC 
nessun segno di vita, né della 
Direzione, né. tanto meno, del 
Consiglio nazionale. Il « ver¬ 
tice » dello « Scudo crociato » 
continua ad essere avvolto in 
manovre inafferrabili. Per do¬ 
mani è prevista una riunione 
nazionale della corrente di Ba¬ 
se (Galloni, De Mita, Granel¬ 
li), nel corso della quale do¬ 
vrebbe verificarsi un confron¬ 
to di posizioni tra coloro che 
premono per una azione uni¬ 
taria della sinistra de. nel sen¬ 
so del chiarimento interno, e 
coloro che insistono per man¬ 
tenere un collegamento con la 
segreteria Forlani. In questi 
giorni è stata anche riaffac¬ 
ciata l’ipotesi dello scioglimen¬ 
to della corrente, nel quadro 
di una ristrutturazione della 
sinistra democristiana. 

Preoccupazione preminente 
della segreteria de continua 
ad essere, intanto, quella di 
far passare la linea degli « op¬ 
posti estremismi ». L’on. Ar- 
naud, fanfaniano e responsa¬ 
bile della SPES, ha inviato 
alle organizzazioni locali del 
partito un articolo-circolare 
per consigliare gli iscritti del¬ 
la DC. « ai vari livelli di re¬ 
sponsabilità ». a « mantenere 
sempre nei confronti del PCI 
la necessaria distinzione e la 
piena autonomia anche in oc¬ 
casione di manifestazioni an¬ 
tifasciste ». In altre parole, si 
tratta di una direttiva per co¬ 
stringere la base democristia¬ 
na — che in queste settimane 
ha largamente contribuito alle 
molte espressioni di unità an¬ 
tifascista che si sono avute — 
ad una disciplina politica fon¬ 
data sull’equidistanza tipica 
della linea di Forlani- Si trat¬ 
ta, non vi è dubbio, di un ge¬ 
sto politico molto grave, ma 
anche — occorre rilevare — 
di un segno di preoccupazione 
del gruppo dirigente de per 
lo scarso credito che la tesi 
degli « opposti estremismi » 
ha raccolto nel seno stesso 
del partito dello «Scudo cro¬ 
ciato ». 

GOVERNO ]| presidente del 

Consiglio Colombo ha avuto 
ieri una fittissima serie di in¬ 
contri. Ha ricevuto a Palazzo 
Chigi, tra gli altri, il mini¬ 
stro dei LL.PP. Lauricella (il 
quale gli iia consegnato il te¬ 
sto definitivo della legge sulla 
casa, che sarà presentato oggi 
alla Camera), il ministro del¬ 
la Sanità Mariotti ed il mini¬ 
stro della P.I. Misasi (con que¬ 
st’ultimo è stato discusso l’iter 
della legge universitaria al 
Senato). 

Colombo ha anche ricevuto il 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia. Carli, con il quale — è 
stato riferito — si intratte¬ 
nuto a lungo sulla situazione 
economica. E’ difficile dire il 
carattere di questo colloquio. 
Esso coincide, comunque, con 
la ripresa di un certo battage 
propagandistico che tende a 
sottolineare alcune difficoltà 
deH’economia ed a trasformar¬ 
le in un’arma di ricatto politi¬ 
co contro le riforme. In uno dei 
suoi ultimi discorsi politici, tut¬ 
tavia. il presidente del Consi¬ 
glio dette un giudizio positivo 
sull’andamento della congiun¬ 
tura all’inizio del *71. 

Per i prossimi giorni è pre¬ 
vista una riunione del Consi¬ 
glio dei ministri. Verranno di¬ 
scusse misure congiunturali 
per la crisi edilizia. 

DIBATTITO SENATO ^ 

ni al Senato il ministro degli 
Esteri Moro aprirà con un pro¬ 
prio discorso un dibattito di 
politica estera. II confronto 
in aula è particolarmente im¬ 
portante. data la grave situa¬ 
zione determinatasi in Indo¬ 
cina per le minacce e le azio¬ 
ni USA. l«» discussione avvie¬ 
ne sulla base della presenta¬ 
zione di unà serie di interro¬ 
gazioni ed interpellanze. I se¬ 
natori del PCI (Calamandrei. 
Bufalini, Sooccimarro. Fab- 
brini, D’Angelosante. Salati e 
Tom masucci) hanno sottoli¬ 
neato la « minaccia di un con¬ 
flitto più vasto » che proviene 
dalle iniziative statunitensi 
per l’Indocina ed hanno chie¬ 
sto al governo, in particolar 
modo, se e in quale modo è 
possibile superare « quei limiti 
di dipendenza dalla strategia 
USA che rendono l'iniziatica 
del nostro paese inadeguata a 
portare alla soluzione di pro¬ 
blemi tanto gravi il contributo 
che l'Italia potrebbe dare ». 

C. f. 


Genova domani sciopererà 
contro le violenze fasciste 

■* * » j / 

Comizio unitario antifascista stasera al quartiere Fla- 

**••*■* • 

minio di Roma - Corteo di studenti per le vie di Pisa 


La relazione del compagno Reichlin - Amendola: 
nostra inziativa nel Sud • Strategia delle riforme e 
grao • Bufalini: tutte le forze comuniste nelle lotte 

AH’indomani ' della grande | hanno preso la parola ì com- 


riaffermare il carattere popolare e di massa della 
battaglia per l'occupazione nell'Intervento di In- 
dei braccianti, dei contadini, delle masse popolari 


Continua incessante la risposta del paese 
alle violenze fasciste. Partiti e organizza¬ 
zioni democratiche, Enti locali continuano a 
prendere posizione e ad organizzare mani¬ 
festazioni di protesta, cui partecipano mi¬ 
gliaia di cittadini, lavoratori, studenti. 

A GENOVA e provincia domani tutte le 
categorie scenderanno in sciopero generalo 
l>er due ore per le riforme e come monito 
alle risorgenti squadracce fasciste. La de¬ 
cisione è stata presa dalle segreterie pro¬ 
vinciali della CGIL, della CISL e della UIL, 
su mandato dell’assemblea unitaria dei con¬ 
sigli di fabbrica, delle Commissioni interne, 
di dirigenti sindacali e delle categorie. In 
ogni luogo di lavoro si svolgeranno assem¬ 
blee di reparto, di fabbrica o di azienda. 

A PARMA ferve l'attività per la grande 
protesta antifascista in programma per oggi, 
indetta dalle Federazioni comunista, socia¬ 
lista. del PSIUP. dal comitato comunale del¬ 
la DC, dalle AOLI provinciali, dal MPL. 
Sono previsti due cortei, che partendo da due 
- punti diversi della città, confluiranno di¬ 
nanzi al monumento del Partigiano, dove si 
svolgerà il comizio. 

Questa sera a ROMA alle 18,30 in piazza 
Melozzo da Forlì (al Flaminio), avrà luogo 


un comizio antifascista promosso dal PCI, 
dal PSI, dal PSIUP, dal PRI, dal movimento 
giovanile della DC e dal Consiglio dei dele¬ 
gati della FIAT di Roma. Per il PCI parlerà 
il compagno Maurizio Ferrara. 

Intanto i partiti antifascisti della terza 
circoscrizione hanno costituito un comitato 
unitario antifascista per la difesa e lo svi¬ 
luppo delle libertà democratiche. Domenica, 
alle ore 10 a ponte Tazio, si svolgerà una 
manifestazione indetta dal comitato unitario 
antifascista. 

A PISA forte manifestazione di studenti 
contro il fascismo. Nelle scuole l'astensione 
dalle lezioni è stata totale. Diverse centi¬ 
naia di studenti, in corteo, hanno percorso 
le vie cittadine, gridando slogans antifasci¬ 
sti. Al termine della manifestazione è stata 
annunciata la costituzione di comitati uni¬ 
tari antifascisti nelle scuole. 

Ad ALGHERO (Sassari) è stato costituito 
un «comitato permanente di lotta antifasci¬ 
sta », composto da rappresentanti del PCI, 
della DC. del PSI, del PSIUP, della CGIL, 
della CISL, della UIL e dei movimenti gio¬ 
vanili democratici. Il comitato ha promosso 
una dimostrazione per domani alle 18, nei 
giardini pubblici. 


manifestazione dell’Aquila, con 
la quale i comunisti hanno ri¬ 
sposto, in piazza, a chi cre¬ 
deva di averli emarginati dal¬ 
la vita politica e dal legame 
con le masse popolari in 
Abruzzo e in certe parti del 
Mezzogiorno, i dirigenti delle 
organizzazioni comuniste me¬ 
ridionali si sono riuniti a Ro¬ 
ma per portare avanti, insie¬ 
me ai dirigenti nazionali del 
partito e del movimento ope¬ 
raio e contadino del Mezzo¬ 
giorno, una ulteriore analisi 
sulla situazione politica e so¬ 
ciale di quelle regioni, e rica¬ 
varne precise indicazioni di 
azione politica immediata e di 
prospettiva. 

Nel corso del dibattito, che 
è stato aperio da una rela¬ 
zione del compagno Alfredo 
Reichlin e che ha impegnato 
per una intera giornata i se¬ 
gretari delle federazioni co¬ 
muniste meridionali, i diri¬ 
genti dei comitati regionali, 
i comunisti che lavorano al¬ 
la direzione dei sindacati, ha 
assistito il vicesegretario del 
partito, Enrico Berlinguer; vi 


Una circolare ai » federali » dell'Isola del vicesegretario nazionale 

Il MSI mobilita in Sicilia 
squadristi per il terrorismo 

Il documento pubblicato ieri dall'« Ora » conferma l'esistenza di piani che si fon¬ 
dano sull'attività delle squadracce - Grave attentato alla sede del PSI a Palermo 
sventato casualmente da un metronotte - L'ampio retroterra politico dei disegni 
reazionari messo in evidenza dall'appoggio d.c. all'adunata degli agrari a Trapani 


Solo il 10% 
dei bambini 
alle scuole 
materne statali 

Una « indagine conoscitiva » 
6Ulla situazione della scuola 
materna statale è stata dispo¬ 
sta dal ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione. 

Attualmente, in Italia esisto¬ 
no ventitremilacinquecento scuo¬ 
le materne, per un totale di cir¬ 
ca 44 mila sezioni. Le scuole 
statali sono appena 2.500, con 
4.810 sezioni. 

Dei 2 milioni e cinquecenitorni¬ 
la bambini da 3 a 6 anni in di¬ 
ritto di frequentare gli istituti 


4 miliardi 
l'anno 

per i trasporti 
pubblici 

La commissione trasporti del 
Senato, riunita in sede delibe¬ 
rante, ha ieri finalmente appro¬ 
vato il disegno di legge con cui. 
a partire dal bilancio del 1972 
e per un trentennio, sono stan¬ 
ziati quattro miliardi l’anno per 
contributi dello Stato sui finan¬ 
ziamenti necessari alle aziende 
pubbliche di trasporto. 

I senatori comunisti e social¬ 
proletari hanno ottenuto, con 
emendamenti, che il finanzia¬ 
mento fosse esteso al credito di 


' PALERMO. 10 

Una circolare top-secret in¬ 
viata ai federali siciliani dal 
vice-segretario nazionale del 
MSI. Tullio Abelli, conferma 
resistenza di piani precisi, ar¬ 
ticolati, per mobilitare le squa¬ 
dracce e alimentare, così, la 
strategia del terrorismo. 

La circolare è recentissima 
(porta la data del 1 marzo scor¬ 
so) ed il suo carattere assolu¬ 
tamente riservato è dimostrato 
dal fatto che si raccomanda di 
restituire un accluso questiona¬ 
rio non attraverso un normale 
canale postale, ma consegnan¬ 
dolo « personalmente al primo 
dei dirigenti nazionali die ver¬ 
ranno in Sicilia ». 

' Abelli vuol sapere, in parti- 


iniziative che comportino impe¬ 
gno attivistico ». 

Ecco le due domande, come 
si desumono dal testo della cir¬ 
colare entrata in possesso del¬ 
l’Ora pubblicato questa sera: 
« Quante persone disciplinate 


pagni Amendola, Bufalini, In- 
grao, il direttore dell’t/nifà 
Toriorella, Di Capri, Casali¬ 
no, Sciavo, Rossitto, Vignola, 
Gravano, Catanzariti, Ambro¬ 
gio, La Torre, Carrassi, Pe¬ 
truccioli, Carmeno, Valenza e 
Giordano. 

Problemi nuovi 

Siamo oggi — ha detto Rei¬ 
chlin — nella fase più alta del¬ 
la battaglia, che vede in cam¬ 
po grandi masse, e che ri¬ 
chiede da noi altrettanto gran¬ 
ili capacità di direzione, di 
analisi, di impegno. Partiamo 
da una giusta impostazione 
della battaglia meridionalista, 
che si è contrapposta alle po¬ 
sizioni, correnti fra forze po¬ 
litiche e intellettuali anche di 
sinistra fino a poco tempo fa. 
secondo le quali i problemi 
specifici del Mezzogiorno sa¬ 
rebbero divenuti ormai secon¬ 
dari, emarginati rispetto al 
centro dello scontro politico 
e di classe che stava avvenen¬ 
do nelle fabbriche del Nord: 
al contrario, noi comunisti ab¬ 
biamo compreso in tempo che 
proprio le grandi avanzate ope¬ 
raie e democratiche avevano 
un valore di rottura anche ri¬ 
spetto al vecchio rapporto 
Nord-Sud, e che aprivano pro¬ 
blemi e contraddizioni nuove 
nel Mezzogiorno, spezzando 
vecchi equilibri interni e strut¬ 
ture politiche consolidate. 

Elementi determinanti di 
questa rottura sono state le 
grandi lotte, che unirono la¬ 
voratori e popolo, in tutte le 
regioni meridionali, contro le 
gabbie salariali; la conquista 
del collocamento da parte dei 
braccianti, che ha colpito al 
cuore il sistema di potere 
clientelare basato sul ricatto 
del lavoro, e insieme il colpo 
decisivo inferto al castello dei 
contratti agrari; la ripresa del¬ 
le lotte per l’occupazione in 
zone da tempo passive; il gran¬ 
de fatto nuovo dell’ingresso 
dei giovani meridionali, con 
caratteristiche peculiari e di¬ 
verse da quelli del Nord, nel¬ 
la battaglia per il lavoro, per 
il rinnovamento, per la scuo- 


possono essere spostate, nel- la; e insieme, sul terreno po- 
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l'ambito della regione e delle 
regioni vicine, sul piano nazio¬ 
nale? »,* e: « Con quali mezzi 
di trasporto possono avvenire 
gli spostamenti? ». 

La clamorosa conferma della 
esistenza di precisi piani del 
MSI sia per una « operazione 
siciliana » e sia, più in gene¬ 
rale, per il programma di sor¬ 
tita nell’intero Mezzogiorno 
(non si spiegherebbe altrimenti 
il riferimento di Abelli alla 


colare, e non certo per curio- « disponibilità » per rapidi spu¬ 


matemi, soltanto 1 milione e 467 esercizio, alle linee urbane ed 
mila ha la possibilità di esse- extra-urbane, e che i futuri fi- 
re accolto, il 10 per cento dei- nanziamenti riguardassero sol- 


sità anagrafica, « di quanti at¬ 
tivisti e di che età può dispor¬ 
re » ogni federazione missina 
dell'Isola, e come, e quanti, 
siano inquadrati nelle organiz¬ 
zazioni paralimitari (il questio¬ 
nario ne cita quattro, fra le 
più famigerate: « Raggruppa¬ 
mento nazionale ». « Giovane 


stamenti fuori dal territorio si¬ 
ciliano) viene nel momento in 
cui la situazione si è fatta te¬ 
sissima per l’accavallarsi di 
gravi eventi che recano, tutti, 
la stessa matrice eversiva. 
Elenchiamone i più recenti e si¬ 


litico. la rimessa in discussio¬ 
ne del vecchio meccanismo 
dell’intervento straordinario 
dall’alto e la istituzione delle 
Regioni, che inevitabilmente 
porranno in primo piano la 
esigenza di estendere l’occu¬ 
pazione utilizzando le risorse 
locali collegate alla agricol¬ 
tura. i 

Se il punto di partenza del¬ 
la analisi di quanto sta suc¬ 
cedendo nel Mezzogiorno so¬ 
no queste rotture, rese più 
drammaticamente evidenti da¬ 
gli scontri violenti che si de¬ 
terminano attorno ad esse, è 
indispensabile, per una forza 


gnificativi: l’onda montante di come quella comunista, esse¬ 


quali nelle scuole statali. 

Per la scuola materna stata¬ 
le il ministero* della PI spende 
ogni anno 12 miliardi di lire. 
Il 90 per cento dei bambini dai 
3 ai 6 anni frequenta le scuole 
materne non statali. In Italia, 
ne esistono 21mila circa, con 39 
mila sezioni, e ospitano 1 milio¬ 
ne e 325 mila bambini. „ 


tanto gli investimenti decisi dal- *^JÌ a *• ® € Volontari >). 


le aziende d’accordo con gli 
enti locali e con le regioni in¬ 
teressate. . -• - > - 


L'assemblea dei senatori 
comunisti è convocata nel¬ 
la sua sede per oggi giovedì 
alle ore 19. 


Ma. soprattutto, premono, ai 
dirigenti fascisti, precise ri¬ 
sposte a due inquietanti inter¬ 
rogativi che confermano la esi¬ 
stenza di una precisa « regia ». 
ammessa del resto esplicitamen¬ 
te. con l’affermazione di Abel¬ 
li che risposte precise servono 
« per poter responsàbilmente 
(sic!) graduare dal centro le 


imprese criminali delle squa¬ 
dracce nere, avviene nella re¬ 
gione che dimostra di poter 
contare fu lauti finanziamenti, 
in cui c’è anche lo zampino dei 
colonnelli greci; l’aperto appel¬ 
lo degli agrari siciliani alla sov¬ 
versione, allo squadrismo, al¬ 
l’attacco contro le forze popo¬ 
lari, il Parlamento « eversivo », 
gli istituti di democrazia; lo 
sfacciato appoggio del segre¬ 
tario regionale della DC a que¬ 
sta sortita dei padroni: e, in¬ 


re consapevole che il varco 
che si è aperto nel Mezzogior¬ 
no, le lacerazioni che vi si 
sono formate, sono state aper¬ 
te da noi. dalla forza dei mo¬ 
vimenti di massa che la no¬ 
stra politica ha scosso dal¬ 
la rassegnazione, ha portato 
nella battaglia. 

Da questa constatazione 
non ricaviamo nessun facile 
ottimismo; ma partiamo di 


La colpa non è di tutti 


La Stampa di Torino, con un 
editoriale di Michele Tito ap¬ 
positamente invialo a Palermo, 
torna a parlare della Sicilia. 
Siamo alla vigilia delle elezioni 
regionali, e un giornale che ab¬ 
bia l’ambizione di esprimere 
l’autorevole parola del grande 
padronato sui temi attuali non 
può eludere un discorso sugli 
« ultimi casi della Sicilia ». Ac; 
cade cosi che sulla Stampa si 
possano leggere molti fatti, tut¬ 
ti reri, che costituiscono una 
parte del grande bilancio delle 
vergogne democristiane degli 
ultimi anni. Xon si può certo 
lamentare che Tito, nel fare le 
proprie rirelazioni, non dica 
che quanto solo ora si legge 
sulla Stampa si è potuto legge¬ 
re già mollo tempo fa suU’Unità. 
che le notizie del maloorerno 
siciliano ha portato per tempo 
alla conoscenza di tutti. Xon sì 
può pretendere che il giornale 
della FIAT dica determinate 
cose, se non quando si impon¬ 
gono delle rese dei conti, come 
quelle elettorali. In ogni caso 
— possiamo dire — meglio tar¬ 
di che mai. 

Ma quel che merita invece 
una precisa denuncia e ima 
fondata accusa di deformazio¬ 
ne della realtà, è il « confezio¬ 
namento » che l’articolo di Mi¬ 
chele Tito compie delle notizie 
vere che pur fornisce; un « con¬ 
fezionamento » che, facendo 
qualche dato di eridente impor¬ 
tanza politica e inserendo qual¬ 
che giudizio del tutto infondato, 
mirara palesemente a neutra¬ 
lizzare la lezione politica che 
scaturisce dagli « ultimi casi 
di Sicilia ». Una lezione che 
certo non giova alle « magnifi¬ 
che sorti e progressive » della 
formula di centrosinistra così 
cara al giornale della Fiat. 


Facciamo qualche esempio. | di fronte al municipalismo e alla 
'ito riconosce che esiste un ; confusione, ma a un chiaro e 


nesso tra la ripresa mafioso e 
l’elezione di Ciancimino a sin¬ 
daco di Palermo, ma poi non 
dice che il PCI e le sinistre uni¬ 
te hanno caccialo Ciancimino 
e che DC. PRI e PSD1 hanno 
fatto quadrato sino all'ultimo 
attorno a questo personaggio. 

Per quanto riguarda il capo¬ 
mafia Di Crisiina, accusato co¬ 
me mandante del delitto dei 
Policlinico di Palermo, la Stam¬ 
pa scrive che costui è protetto 
da • due parlamentari ». ma poi 
non dice che uno è repubblica¬ 
no e l'altro democristiano, e 
tanto meno informa ì suoi let¬ 
tori del fatto che sono stati i 
comunisti a mettere in luce i 
rapporti tra il Di Cristina e il 
sottogorerno. Eppure non si 
può dire che a questa questio¬ 
ne non abbiamo dato rilievo: 
abbiamo pubblicamente chiesto 
a La Malfa cosa intendesse fa¬ 
re ora che era divenuta chiara 
la compromissione del suo de¬ 
putato palermitano Gonnella 
con uomini come Di Cristina. 
Da La Malfa non abbiamo ri¬ 
cevuto risposta, ma una infor¬ 
mazione appena serena e non 
reticente avrebbe dovuto dare 
notizia della nostra posizione. ■ 

D'Angelo e la DC si schiera¬ 
no con gli agrari, ma la Stampa 
tace la risposta dei contadini 
data con i comunisti, e non di¬ 
ce che la « protesta di Licata » 
sì è espressa con i comunisti. 
.Michele Tito è andato in Sicilia 
forse per trovare la contropro¬ 
va che tutto il Mezzogiorno è 
in preda al campanilismo, alla 
corruzione dell'intiera « classe 
politica ». Ma si è trovato di 
fronte a una realtà diversa, 
della quale non ha potuto o co¬ 
luto dar conto. No, non siamo 


netto scontro di classe e po¬ 
litico. 

Infine, in un articolo che pure 
è stato scrìtto a Palermo, si 
sorvola con disinvoltura sull’ul¬ 
timo importante avvenimento 
polìtico siciliano: l'aumento 
della spesa burocratica della 
Regione, contro il quale si è 
energicamente e apertamente 
schierato il PCI. Quando il PRI. 
nella campagna elettorale del 
19GT. aveva proposto una ridu¬ 
zione di queste spese burocra¬ 
tiche, arerò trovato sul gior¬ 
nale della Fiat la più vasta eco 
possibile: ora che il PRI ha 
partecipalo al malgoverno del 
la Regione, mentre il PCI si 
rivela il solo partito capace di 
dare una concreta battaglia 
contro lo sperpero burocratico 
del pubblico danaro, di tutta 
questa questione la Stampe fa 
solo qualche accenno reticente. 

Il pur breve articolo di Mi¬ 
chele Tito si presterebbe a mol¬ 
ti altri appunti dello stesso ge¬ 
nere. ma gli esempi che ab¬ 
biamo fatto possono bastare per 
dare un’idea del * rigore » con 
il quale un giornalista della 
Stampa — dopo aver ammesso 
l’esistenza di gravi e non erti 
ficanti « casi di Sicilia » — fini¬ 
sce per attribuire la responsa¬ 
bilità indiscriminatamente a lut¬ 
ti. mettendo insieme i comuni¬ 
sti e i sindacati ai capi demo 
cristiani e agli agrari. Questa 
è del resto da tempo la conse¬ 
gna del padronato più * moder¬ 
no » ai suoi giornalisti: quando 
il malgoverno è proprio indifen¬ 
dibile dite che la colpa è di 
tutti. 


fine, ieri notte, un attentato ai qui per una seria riflessione 

centralissimi uffici del PSI a critica e autocritica sulle de- 

Palermo, sventato easualmen- bolezze e i ritardi nostri che 

n e ottl^ e rJa a to U (treÌw- ,asciato * 

li di dinamite e polvere nera) sciare spazio alle manovre 

ripropone in termini sempre più reazionarie. Infatti, le masse 

chiari — sottolinea, del resto, meridionali che scendono nel- 

una nota della Federazione co- la battaglia e nella rivolta, so- 

munista — la questione della no masse ancora instabili, e 

esistenza, a Palermo, di un | a j oro stessa carica di prò- 

KSScSàT£™7“ *«? «uk»*» - 

lontà politica di quegli organi s j * a T1 ° 3 * ra presenza non e 
preposti alla difesa deH’mdme adeguata e tempestiva — pro¬ 
pubblico. di cui il delegato del i prio da quei notabili die sen 


Movimento giovanile de ha de- tono di aver perduto l’arma 


nunciato ieri < l'inconcepibile 
tiepidezza >. che. per il PRI. 
non sono in grado di garantire 
« la sicurezza della vita politi¬ 
ca siciliana ». 

La matrice dell'attentato è 


della rassegnazione, del pater¬ 
nalismo, della promessa, e 
perciò usano ora spregiudica¬ 
tamente quella della strumen¬ 
talizzazione deila protesta 


nei fatti (malgrado i grotte- verso falsi obiettivi municipa- 

schi inammissibili tentativi di listi, corporativi, di divisione, 

una parte degli inquirenti di II centro della questione per 

« »on escludere » la cervelloti- j comunisti nel Mezzogiorno 

^ ei ”' < ^°?. tra5tl tra la e per tutto il Partito, è quin- 

di quello di saper dare rispo- 
sezione della provincia), e per- . M . ... 

sino nella specifica tecnica. • I ’^ ® sbocchi nuovi e positi- 

Appena 70 giorni fa. la notte vi a questi movimenti, utiliz- 

di Capodanno, ben 4 cariche zandone in senso profonda 

esplosive, per un complesso di mente rinnovatore e demo- 

80 candelotti di dinamite, fu- cratico la potente carica com- 

rono infatti piazzate, come si hattiva 

ricorderà, alle sedi del Mimici- T '. . . , . 

pio e di enti ed uffici delia Re- La prima risposta, e Io ha 
gione sottolineato, dopo Reichlin, 

Per i quattro ’ attentati di Anche 1 intervento di Ingrao. 

San Silvestro sono stati arre- è quella di uno sviluppo e di 

stati, e restano tuttora in gn- una accentuazione nuova del- 

lera, quattro grossi capi-elet- la politica delle riforme: bi- 

tori della destra de. Ma il mo- sogna cioè che esplicitamen- 

yente preciso, ancora, non sai- t e . con chiarezza e con forza. 

tano Sri i’ mTnd-inT^Sirehé * 

la catena si allunga, con una e 'hnanzitutto quello della oc¬ 
logica precisa che porta agli cupazione, vengano messi al 

attentali alle sedi dei partiti di centro della strategia delle ri- 

sinistra proprio mentre l’ap- forme; non come aggiunta 

poggio della DC siciliana agli meccanica a un « pacchetto * 

agrari di Trapani conferma che ma come parte integrante del- 

il disegno eversivo, se ha la sua j a nos t ra finca riformatrice, 

punta di diamante nel terrori- „„„„„„„ _ « . 

smo squadristico, ha un retro- . Q uale P art f possono e deb- 

terra assai più ampio tono avere ì sindacati nella 

# battaglia meridionalista, e in 

9 - '* P» particolare, in una azione che 


saldi strettamente la lotta per 
le riforme, a quella per l’oc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno? 

Il dibattito, su questo pun¬ 
to, è particolarmente inten¬ 
so: esso investe sia le posi¬ 
zioni delle altre organizzazio¬ 
ni sindacali nel Mezzogiorno 
(la CISL, si è ricordato, non 
segue nel Sud una coerente 
linea di lotta per la riforma 
agraria, cosicché il processo 
di unità sindacale rischia di 
tagliar fuori il Mezzogiorno) 
sia posizioni interne alla 
CGIL: ne riflettono i termini 
gli interventi di Rossitto e Vi¬ 
gnola. mentre il compagno Bu- 
i'alini sottolinea che vi è sta¬ 
ta una certa attenuazione di 
grandi impegni meridionalisti¬ 
ci quali la lotta per la rifor¬ 
ma agraria e per l’occupazio¬ 
ne. tradizionali bandiere del 
sindacato di classe. La confe¬ 
renza meridionale unitaria 
che le tre confederazioni sin¬ 
dacali stanno preparando può 
rappresentare, in questo sen¬ 
so. una grande ripreso, di 
mobilitazione e di impegno. 

Quanto al Partito e ai suoi 
compiti, al centro sta oggi un 
impegno nuovo e caratteriz¬ 
zante: quello della costruzio¬ 
ne dal basso, di un grande 
movimento per l’occupazione, 
per la valorizzazione del lavo¬ 
ro e delle risorse loca'i, per 
le trasformazioni. Un movi¬ 
mento che respinga i « pac¬ 
chetti » e le concessioni dallo 
alto, che parta dai bisogni ele¬ 
mentari delle masse meridio¬ 
nali per arrivare a porre i 
grandi problemi di riforma; 
un movimento infine che ab¬ 
bia al centro i problemi del¬ 
l’autogoverno e delia demo¬ 
crazia, incida sulla struttura 
del potere, e costruisca dal 
basso un nuovo blocco poli¬ 
tico e sociale. 

Riflessione crìtica 

Se la battaglia per questi 
obiettivi non è andata avanti 
con sufficiente incisività in 
questi anni, pur essendo già 
stata individuata nelle sue li¬ 
nee essenziali, è perché vi so¬ 
no state, nel partito, insuffi¬ 
cienze e ostacoli, sui quali oc¬ 
corre richiamare l’attenzione 
del Partito impegnandolo a 
tutti i livelli in una riflessio¬ 
ne critica e autocritica molto 
severa. 

In primo luogo, il lavoro di 
organizzazione del Partito e la 
sua battaglia politica e sociale 
hanno lasciato fuori, in par¬ 
te le città, i quartieri e i lo¬ 
ro drammatici bisogni, gli 
strati popolari più umili, i di¬ 
soccupati, le donne, i sotto- 
salariati, trascurando la co¬ 
struzione di quella rete di or¬ 
ganismi (comitati popolari, 
consigli di quartiere, comita¬ 
ti di inquilini) che in altre 
parti d’Italia hanno dimostra¬ 


to la loro validità e che nel 
Mezzogiorno sono stati a vol¬ 
te abbandonati all’iniziativa 
delle destre. In secondo luo¬ 
go, il movimento per l’occupa¬ 
zione le trasformazioni e le 
riforme, è andato avanti so¬ 
prattutto nelle zone più po¬ 
vere e disgregate, non riu¬ 
scendo a coinvolgere in mo¬ 
do sufficiente gli strati più 
attivi della popolazione (con¬ 
tadini, artigiani, giovani), e ad 
esprimersi attorno ad obietti¬ 
vi incisivi e con forme di 
lotta adeguatamente artico¬ 
late. 

Loffa dei braccianti 

Fra i problemi centrali per 
le campagne meridionali, vi è 
oggi l’entrata in funzione del¬ 
ie nuove commissioni per il 
collocamento, che creano pro¬ 
blemi fra i braccianti, nei rap¬ 
porti fra braccianti e conta¬ 
dini, e in tutto il tessuto dei 
rapporti politici. Ma guai se 
i militanti comunisti e il par¬ 
tito nel suo complesso non 
riuscissero a farne strumenti 
per una più avanzata fase del¬ 
la battaglia per l’occupazio¬ 
ne, per l'organizzazione e la 
lotta dei braccianti: guai se 
non si comprendesse che qui 
l’iniziativa spetta a noi, che 
noi siamo all’offensiva, che le 
commissioni per il colloca¬ 
mento sono una conquista no¬ 
stra, dalla quale partire per 
una nuova avanzata. 

L’urgenza di impegnare tut¬ 
te le forze comuniste, all'at¬ 
tacco nella azione di massa 
per l’occupazione bracciantile, 
come per le grandi rivendica¬ 
zioni contadine (dalla aoolica 
zione della legge sull’affitto 
al pagamento delle integrazio 
ni, all’associazionismo, alla di¬ 
fesa dei prezzi), si impone 
oggi — lo ha sottolineato Bu¬ 
falini, lo ha ribadito ancora 
Reichlin nelle conclusioni —■ 
per sottrarre masse combatti¬ 
ve ma instabili a una possibile 
influenza reazionaria, e per 
farne strumento attivo di lotta 

Inoltre — ha sottolinato 
Reichlin — dobbiamo ridare 
a tutto il partito la consape¬ 
volezza che la questione me¬ 
ridionale non è problema eco¬ 
nomico soltanto, ma è pro¬ 
blema politico centrale: è. in 
realtà, la questione fondamen¬ 
tale della democrazia italia¬ 
na. Nell’intervento di Amendo¬ 
la vi è stato in questo senso 
un forte richiamo alla esigen¬ 
za di una ripresa vigorosa 
di tutta la nostra azione me¬ 
ridionalista, intesa sia come 
ripresa immediata della ini¬ 
ziativa delle nostre sezioni fra 
le masse popolari come i cen¬ 
tri di lotta e di vita demo¬ 
cratica, sia nel senso di una 
riaffermazione del significato 
ideale della nostra battaglia 
meridionalista. 


A Roma 


La polizia carica 
obiettori di coscienza 

I giovani manifestano da vari giorni per il pieno ricono¬ 
scimento del diritto di obiezione e per il servizio civile 


Brutale intervento della po¬ 
lizia ieri pomeriggio contro 
i giovani che stavano mani¬ 
festando a Roma, a Largo Ar¬ 
gentina, per il riconoscimento 
dell'obiezione di coscienza. Da 
mercoledì numerosi giovani 
democratici — provenienti da 
tutte le parti d’Italia — 
stanno manifestando pacifica¬ 
mente con assemblee e con¬ 
ferenze a piazza Navona. da¬ 
vanti al Senato, dove è In di¬ 
scussione un progetto di leg¬ 
ge sull’obiezione. 

Ieri un folto gruppo, fra cui 
molti delle ACLI e della DC, 
hanno tenuto un sit-in a Lar¬ 
go Argentina. Improvvisamen¬ 
te, senza alcun motivo, un 
commissario, con fascia tri¬ 
colore, ha intimato loro di 
disperdersi, poi. immediata¬ 
mente. la violenta carica. I 
celerini, manganello, scudo di 
plexiglas, si sono scagliati 
sui dimostranti, manganellan¬ 
doli e strappando I loro car¬ 
telli. Sedici giovani sono stati 
fermati e trascinati in que¬ 
stura. Tra questi Egidio Pe- 
drini. della direzione nazionale 
dei giovani de, e Gianni Ca- 
span, dirigente giovanile de di 
Milano. I poliziotti hanno se¬ 
questrato anche una macchi¬ 
na fotografica con la quale 
un ragazzo aveva ripreso la 
scena: al giovane alcuni cara¬ 
binieri hanno spaccato ii setto 
nasale.. 

Subito dopo il grave episo¬ 
dio 11 delegato nazionale del 
movimento giovanile DC, Pi¬ 
gliata, ha inviato un telegram¬ 
ma di protesta agli onn. Co¬ 
lombo, Restlvo e Forlani, chie¬ 
dendo « l’immediata individua- 
zione e punizione del colpe¬ 
voli della brutale aggressione». 
Anche 11 movimento giovanile 


della DC di Milano ha chie¬ 
sto la sospensione del questo¬ 
re di Roma e una inchiesta 
sui funzionari preposti al ser¬ 
vizio d’ordine pubblico duran¬ 
te la manifestazione. 

La manifestazione, per la 
durata di tre giorni, è stata 
organizzata dalla a Lega per 
11 riconoscimento dell’obiezio¬ 
ne di coscienza» per prote¬ 
stare contro il progetto di 
legge che è in discussione — 
come abbiamo già detto — a 
Palazzo Madama. Tale proget¬ 
to di legge, infatti, è discrimi¬ 
natorio e vessatorio: esso pre¬ 
vede non solo un servizio civi¬ 
le per gli obiettori, di 8 mesi 
in più rispetto al servizio mi¬ 
litare; ma sancisce che deve 
essere il tribunale militare a 
decidere la sincerità e la buo¬ 
na fede dell’obiettore. » 

L'iniziativa della Lega ha 
intanto ricevuto numerose a- 
desioni di solidarietà: fra que¬ 
ste quelle di La Pira, del vice 
presidente della Camera, com¬ 
pagno Arrigo Boldrini, del 
presidente della Corte Costi¬ 
tuzionale. Giuseppe Branca, 
e .del professore Mortati, giu¬ 
dice della Corte 


ANNIVERSARIO 

N’el 20" ammorsano del'a 
morte, i figli e i nipoti ncor 
dano con gratitudine e ammira 
zione il compagno 

ANGELO MANZOCCHI 

strenuo antifascista, organizza¬ 
tore della resistenza in Valtel¬ 
lina, primo sindaco della Libe¬ 
razione di Morbegno. 

Milano, 20 marzo 1951-1971. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Una indagine di Mario Alighiero Manacorda 
sul « Principio educativo in Gramsci » 

i 

Una scuola per 
la nuova società 

Dalla polemica con gli atteggiamenti sponta¬ 
neisti all’analisi dell'americanismo • Il fonda¬ 
mento di una politica scolastica che combatta 
il ruolo attuale della scuola in nome di una 
formazione che leghi teoria e pratica, svilup¬ 
po intellettuale, lavoro, maturazione politica 


I punti principali attra¬ 
verso i quali si snoda il di¬ 
scorso sulla pedagogia gram¬ 
sciana, nei suoi nessi con 
la ricerca sull’organizzazio¬ 
ne della cultura e sulla 
funzione degli intellettuali 
come momenti del proble¬ 
ma generale dell’egemonia, 
sono noti. Si possono riassu¬ 
mere schematicamente nel¬ 
la richiesta, sostenuta in po¬ 
lemica con le vedute più 
diffuse — nel momento in 
cui Gramsci affrontava il 
problema — all’interno del 
movimento operaio italiano, 
della scuola unica e « disin¬ 
teressata » per tutti; nell’ac¬ 
centuazione del motivo del¬ 
l’unità fra politica e cultu¬ 
ra, che prevale su quello 
della loro distinzione; nella 
consapevolezza che la scuo¬ 
la dovrà avere una funzio¬ 
ne di primo piano nella co¬ 
struzione del socialismo; nel¬ 
la polemica contro la peda¬ 
gogia attivistica e idealisti¬ 
ca ricondotta ad un comu¬ 
ne denominatore spontanei¬ 
sta e a cui Gramsci contrap¬ 
pone la necessità d’un € con¬ 
formismo » e « dogmatismo 
dinamico ». 

Questa ricostruzione delle 
idee educative gramsciane, 
a cui sono stati dedicati stu¬ 
di importanti (fondamentale 
l’antologia pubblicata dagli 
Editori Riuniti nel 1967 col 
titolo La formazione dell’uo¬ 
mo, a cura di Giovanni Ur¬ 
bani), è ripresa da Ma¬ 
rio Alighiero Manacorda in 
un intervento all’ultimo con¬ 
vegno di studi gramsciani, 
che è comparso come prima 
parte d’un voluminoso stu¬ 
dio su 11 principio educati - 
vo in Gromsci (Roma, Ar¬ 
mando, 1970, 416 pagine, 
3.500 lire). 

Le altre parti del libro ri¬ 
sultano dalla lettura siste¬ 
matica di tutti gli scritti di 
Gramsci nell’originale, sia¬ 
no essi editi, in questo ca¬ 
so per confrontarli col ma¬ 
noscritto, o inediti, e che 
Manacorda ha sottoposto ad 
un’accurata analisi filologi¬ 
ca, com’è suo costume. 

Dalle lettere ai familiari 
appare inizialmente un 
Gramsci ancora incerto nel¬ 
la scelta tra « spontanei¬ 
smo » e principio dell’edu¬ 
cazione come direzione e 
conformazione dall’alto, ma 
poi la sua scelta, nelle let¬ 
tere e nei quaderni del car¬ 
cere, si fa risoluta e defini¬ 
tiva: la persona umana non 
è, metafisicamente, natura 
da lasciar sviluppare, « sgo¬ 
mitolare » in piena autono¬ 
mia, ma una formazione 
storica. E’ stata valida la 
lotta dello spontaneismo 
rousseauiano in quanto ri¬ 
volta contro il conformismo 
gesuitico, ma è astratta e 
velleitaria oggi una pedago¬ 
gia ed una pratica educati¬ 
va ispirate allo spontanei¬ 
smo, poiché occorre formare 
l’uomo nuovo sottraendolo 
all’influsso disordinato e 
caotico dell’ambiente. Il ri¬ 
spetto per le cosiddette ca¬ 
ratteristiche innate, secondo 
Gramsci, significa rinuncia 
a educare, quando non è 
semplicemente una mistifi¬ 
cazione per nascondere il 
progetto di un’educazione 
che vuol conservare ciascu¬ 
no « al suo posto » in una 
società divisa in classi. Edu¬ 
care non si può se si rinun¬ 
cia al « dogmatismo » e al 
« conformismo dinamico », 
almeno nelle prime fasi del¬ 
l’età evolutiva. Dopo, e su 
questa base, sarà possibile 
un’educazione e una scuola 
creative. 

L’uomo 

concreto 

Qui s’innesta secondo Ma¬ 
nacorda la ricerca sull’» ame¬ 
ricanismo ». L’uomo da edu¬ 
care per Gramsci, l’uomo 
concreto, vive in una socie¬ 
tà nella quale il macchini¬ 
smo interviene profondamen¬ 
te condizionandone e pla¬ 
smandone tutti gli aspetti, 
compreso il lavoro intellet¬ 
tuale. Di qui la giustifica¬ 
zione ultima, oltre a quella 
di principio che si richiama 
correttamente a Marx e a 
Lenin, della scuola unica di 
lavoro intellettuale e manna 
le Gramsci pensa alla socie 
tà socialista ed ha presente 
l’espenen/a della scuola or 
ganiz/aia ncll'UHSS subito 
dopo la molii/ione. e se la 
critica perche gli pare che 
anch essa abbia troppo con 
cesso allo spontaneismo, 
faccetta come schema di 
una nuova scuola per la su 
cieta industriale Come la 
scienza e il lavoro, nel lo 
ro reciproco riferimento, 
formano un nuovo tipo d’in¬ 


tellettuale, cosi la nuova 
scuola dovrà collegare teo¬ 
ria e pratica, capacità di 
pensare e di lavorare, di di¬ 
rigere, dovrà produrre il 
nuovo uomo capace di com¬ 
battere con la propria clas¬ 
se come * specialista politi¬ 
co ». 

Quindi, nella ricerca del 
nuovo indirizzo culturale, 
Gramsci non è, com’è parso, 
fautore della scuola centra¬ 
ta sull’insegnamento delle 
lingue classiche. E’ necessa¬ 
rio piuttosto un umanesimo 
nuovo basato sull’unità di 
lavoro « industriale » e la¬ 
voro intellettuale, ispirato 
ad una visione storicistica 
della realtà ma costituita sul 
fondamento della scienza e 
della tecnica. 

L’antico 

problema 

La vita della società « in¬ 
dustriale », continua Gram¬ 
sci, richiede un rigore, una 
capacità d’adattamento che 
non si imparano senza un 
vero e proprio apprendista¬ 
to, da cui si formino le qua¬ 
lità dell’ordine, della disci¬ 
plina, della coerenza, della 
sobrietà intellettuale, contro 
la cialtroneria, il provincia¬ 
lismo, la superficialità di chi 
rimpiange i tempi che fu¬ 
rono e che non torneranno 
più. In questo senso, scrive 
nei Quaderni, l’antiamerica- 
nismo è comico, prima di 
essere stupido. Marx e Le¬ 
nin non temerono d’affer¬ 
mare la « funzione civilizza¬ 
trice del capitale », Gram¬ 
sci non esita a riconoscere 
un aspetto positivo all’ame¬ 
ricanismo, cioè all’industria- 
lismo nella sua forma più 
avanzata. In questo fenome¬ 
no la meccanicizzazione del 
lavoratore è un aspetto ine¬ 
vitabile, e del resto è un 
fatto che è sempre esistito 
nella forma della coercizio¬ 
ne bruta, perchè esterna, di 
una classe sull’altra. Occor¬ 
re una « coercizione » di ti¬ 
po nuovo, esercitata da una 
sola classe, nel socialismo. 

L’esigenza di conquistare 
rigorose abitudini intellet¬ 
tuali e morali è posta dalla 
necessità di adeguarsi ad un 
livello della produzione che 
è ineliminabile in questa fa¬ 
se storica, e che si tratta 
di accettare ma rovesciando 
i rapporti sociali. Allora, la 
libertà come cosciente ac¬ 
cettazione della necessità, 
secondo l’impostazione mar¬ 
xista, è l’alternativa al dua¬ 
lismo fra spontaneità e dog¬ 
matismo autoritario. 

Per concludere, come la 
società industriale pone a 
chi vuole il socialismo la 
necessità d’accogliere dalle 
strutture produttive norme 
di pensiero e di comporta¬ 
mento che solo da posizioni 
reazionarie possono essere 
rifiutate ed « esorcizzate », 
cosi nella scuola nuova l’an¬ 
tico problema dei rapporti 
fra autorità e spontaneità 
si risolve non, come nella 
vecchia pedagog.a, con un 
gioco astratto di concetti, 
ma nella sintesi della coer¬ 
cizione accettata col con¬ 
senso. 

Questo appare il nucleo 
centrale della ricerca di Ma¬ 
nacorda, anche se, com’è na¬ 
turale, esaminando tutto 
Gramsci l’autore non man¬ 
ca di intrattenersi sugli al¬ 
tri temi della sua riflessio¬ 
ne. Da quest’opera esce con¬ 
fermata la validità delle 
idee educative di Gramsci I 
e la loro attualità. Esse pos¬ 
sono ispirare una politica 
scolastica che combatta il 
ruolo attuale della scuola e 
si opponga al suo indirizzo 
in nome d’una formazione 
che leghi teoria e pratica, 
sviluppo intellettuale, lavo¬ 
ro, maturazione politica Be¬ 
ninteso, non senza una veri¬ 
fica che le completi nel con¬ 
fronto con nuove idee e 
nuove esperienze che la pe¬ 
dagogia democratica ha fat¬ 
to dal tempo di Gramsci 
in poi, soprattutto in termi¬ 
ni della possibilità che si 
profila di giungere all’auto¬ 
disciplina e all’accettazione 
critica delle condizioni po¬ 
ste daU’industrialismo per 
superarle, senza passare ne¬ 
cessariamente attraverso una 
fase di « conformismo » Si 
tratta di vedere in che mi 
sura è possibile superare Io 
scoglio dello spontaneismo 
puntando fin dall’inizio sul¬ 
lo sviluppo dell’autodiscipli 
na e suli’organizzazione de 
mocratica di collettivi edu 
calivi in stretto contatto con 
la realtà sociale e la lotta 
per la sua trasformazione. 

Giorgio Bini 


Gli artisti italiani per il 50* del PCI 
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Un contributo alla conoscenza della stampa comunista 

« > 

nel ventennio fascista, dentro e fuori i confini italiani 

Venti testate per 

un solo giornale 

In tre anni il settimanale per i lavoratori emigrati fu costretto a cam¬ 
biare nome per evitare i rigori della polizia francese * Il primo numero 
della « Voce della Gioventù » era pronto, quando fu arrestata tutta la 
segreteria della FGCI • La circolazione in Italia dell’Unità illegale, dei 
giornali e dei fogli stampati con incredibili stratagemmi - Gli improv¬ 
visati redattori e fotografi della Brigata Garibaldi in Spagna 


ALBERTO GIANQUINTO: «Per un altro autunno » 


Per stampa comunista non 
si intende soltanto quella di¬ 
chiaratamente politica, di 
Partito, ma tutta la stampa 
scritta dai comunisti ed edita 
in diverse forme e diffusa con 
i piu gravi sacrifici dai comu¬ 
nisti o dalle loro organizza¬ 
zioni. 

Andiamo a guardare, retro¬ 
spettivamente quella del ven¬ 
tennio nero, dal ‘23 al '43. 
Potremmo suddividerla, gros¬ 
so modo, in stampa legale, 
semi legale e clandestina; in 
giovanile, femminile e sinda¬ 
cale; per i bambini e per 1 
soldati; per l’emigrazione e 
per le Brigate internazionali. 

Tra quella legale vi è l'Uni¬ 
tà dal ’24 alle leggi ecceziona¬ 
li, vi è «Pagine Rosse» la 
rivista del « terzini » (terzin- 
temazionalisti) curata in parti¬ 
colare dal compagno Li Causi, 
vi è la ripresa di «Avanguar¬ 
dia » diretta da D’Onofrio. E 
vi è, naturalmente, la stampa 
dell'emigrazione e quella del¬ 
le Brigate Intemazionali. 

Della stampa, per così dire, 
semilegale, si può considera¬ 
re la a Voce della Gioventù » 
unico tentativo, riuscito, di fa¬ 
re in Italia un giornale lega¬ 
le quando tutta la stampa co¬ 
munista era sospesa. 

Nel mese di aprile del 1923 
la Federazione Giovanile Co¬ 
munista si pose il problema 
di fare uscire, nonostante i 
decreti legge del governo far 
scista, un giornale per 1 gio¬ 
vani In sostituzione di 
«Avanguardia» sospesa come 
« l'Ordine Nuovo ». Doveva es¬ 
sere un giornale che, pur non 
apparendo come l'organo del¬ 
la Gioventù Comunista, pur 
non parlando apertamente del 
lavoro del giovani comunisti, 
della loro organizzazione, di¬ 
cesse con linguaggio appro¬ 
priato ai giovani italiani quel¬ 
lo che doveva dire in quel 
momento la gioventù comu¬ 
nista. 

Primo problema: il titolo, 
che non doveva essere comu¬ 
nista, ma giovanile e dire 


Il problema dei detersivi inquinanti è stato risolto solo parzialmente 

Più tossici i biodegradabili 


Perdono la loro efficacia 
nell’acqua molto lentamente. 

Una maggiore velenosità, di dieci 
contro uno dei non biodegradabili, 
porta alla distruzione piu rapida 
della fauna ittica. Indirizzare la 
ricerca verso detersivi 
degradabili e senza pericolo 



MILANO, marzo. 

La commissione Sanità del 
Senato ha approvato nel gior¬ 
ni scorsi la legge (già ap¬ 
provata alla Camera) c he 
proibisce la vendita del deter¬ 
sivi che non siano biodegra 
dablli nella misura almeno del 
im. La legge, per ora, è ino¬ 
perante perché bisogna aspet¬ 
tare il regolamento di esecu 
none che dovrebbe Un quest) 
casi lo scetticismo del condì 
zionale e ampiamente giusti 
ficaio da altre tristi espenen 
ze) essere pronto entro sei 
mesi dalla pubblicazione del¬ 
la legge sulla «Gazzetta Uf 
ficiale ■ 

Abbiamo già avuto occasi» 
ne di rilevare I grossi limi 
ti di questo provvedimento, 
soprattutto perche esso non 
è stato concepito nel quadro 
di una sene di misure orga¬ 
niche contro l’inquinamento, 
perchè 1 dumi e i corsi di 
acqua sono stati ridotti a tal 
punto che non riescono a de¬ 
gradare più niente e. Infine, 
perchè mancano gli impianti 
di depurazione. Bisogna ag¬ 
giungere che c’è U grosso ri¬ 
schio che 11 rimedio si riveli 
peggiore del male che vuole 
curare. E questo perchè I de¬ 
tersivi biodegradabili che ven 
gono attualmente prodotti so¬ 
no molto più tossici di quel 
li non biodegradabili. 

Sull’argomento ho avuto una 
conversazione con il prof. Ro¬ 
berto Marchetti, dell'Universi¬ 
tà Statale di Milano. 

« I detersivi biodegradabili 
o LAS ( a 1 eh 1 1 benzensol fonati 
a catena lineare) », mi ha det¬ 
to il prof. Marchetti, «si de¬ 
gradano molto lentamente nel 
corsi d’acqua e, a causa della 
loro struttura molecolare so¬ 


no molto più tossici nel ri¬ 
guardi della vita acquatica 
dei detergenti non biodegra 
dabili. Hanno una tossicità 
dieci volte superiore. Un de¬ 
tersivo non biodegradabile è 
tossico per 1 pesci quando In 
un litro d’acqua ve ne sia 
una concentrazione di più di 
dieci milligrammi, percentua¬ 
le che nei nostri fiumi e 
corsi d’acqua non si trova. I 
LAS (i detersivi biodegrada¬ 
bili destinati a sostituire quel 
li attualmente in oommercto) 
uccidono invece i pesci ad 
una concentrazione di 1-2 mi) 
ligrammi per litro d’acqua, 
concentrazione e ne si trova 
frequentemente nel nostri 
fiumi » 

Con questo, sia ben chia 
ro, non si vuol dire che la 
legge che proibisce l detersi¬ 
vi non biodegradabili sia Inu 
tile Si vuole Invece dire, co¬ 
me tiene a precisare il pro¬ 
fessor Marchetti « che bisogna 
mettere in commercio un ti¬ 
po di detersivo che. alle ca¬ 
ratteristiche di un’alta percen¬ 
tuale di biodegradabilità, uni¬ 
sca quella di essere 11 meno 
tossico possibile» 

Che questa sta una linea 
giusta è confermato, tra l’al¬ 
tro, da un ordine del gior¬ 
no votato all’unanimità dalla 
commissione Sanità del Sena¬ 
to al momento dell’approva¬ 
zione della legge sul deter 
genti II documento impegna 
II governo a precisare (al 
massimo con 11 regolamento 
di esecuzione, quindi fra sei 
mesi) «le categorie e I tipi 
di tensioattivi consentiti per 
la produzione di detergenti 
sintetici ritenuti, allo stato ab 
tunle della conoscenza scien¬ 
tifica, ottimali al fini della 
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biodegradabilità e della non 
tossicità dei detergenti stessi ». 

Una preoccupazione analoga 
è stata espressa dal prof. Ro¬ 
berto Passino, direttore deJ- 
ITstituto per la ricerca sulle 
acque del Consiglio Naziona 
le delle Ricerche, in un di 
battito sui detergenti promos¬ 
so dal « Corriere della Sera ». 
In quell’occasione il prof. Pas¬ 
sino disse: « Risulta che l'm 
dustrta italiana (e cioè la So 
cietà Italiana Resine e la Mon 
tedi so n nd.r.) in questo mo 
mento è in condizione di prò 
durre soltanto un tipo di ten 
sioattivo anionico biodegrada 
bile, i’alchibenzensolfonato U 
neare, partendo da materie 
prime e seguendo procedimen 
ti di fabbricazione tali da non 
assicurare la miglior qualità 
del prodotto finale 1 tensioat 
livi di questo tipo sono bio¬ 
degradabili sostanzialmente 
negli impianti di trattarne» 
lo. ma lo sono soltanto mol¬ 
to lentamente nei corpi tdri 
ci, per cui permangono inai 
terati per il tempo sufficiente 
ad esercitare 1 loro effetti 
nocivi ». 

La conclusione del profes¬ 
sor Passino è questa: «Gli 
effetti reclamizzati non po¬ 
tranno realizzarsi se la legge 
consentirà all’industria di li¬ 
mitarsi a sostituire la compo 
Dente tensioattiva anionlea con 
gli alchibenzensolfonatl linea¬ 
ri, all’impiego dei quali corri¬ 
sponderanno vantaggi e svan¬ 
taggi tali da non modificare 
sostanzialmente Fattuale situa 
alone fintanto che perdurerà 
la carenza di impianti di trat¬ 
tamento delle acque di scari 
co, la realizzazione dei quali 
comporterà tempi lunghi ed 
Ingenti Investimenti». 


E possibile realizzare que¬ 
sto nuovo tipo di detersivo 
che sta biodegradabile e, nel 
lo stesso tempo, non tossico 
o, almeno, in misura molto 
ridotta? Pare di si, perché si 
parla di «detersivi della ter¬ 
za generazione». 

«Qualunque sia la situazio¬ 
ne attuale ». dice il prof. Mar¬ 
chetti, e anche se non si po¬ 
tesse indicare immediatamen 
te un'alternativa, resta il prò 
blema che bisogna orientare 
la ricerca in questa direzio¬ 
ne E a questo punto il di¬ 
scorso si deve allargare agli 
indirizzi della ricerca Btso 
gna che 11 committente del 
la ricerca sia l’interesse pub 
bl!co e non quello privato, 
come 11 caso dei detersivi di 
mostra chiaramente. E’ lllu 
sono pensare alla "coscienza 
ecologica” dell’industria. 

Un altro esempio calzante 
a questo riguardo I detersivi 
provocano danni oon solo a 
causa del prodotto base, il de¬ 
tergente vero e proprio, ma 
anche per 1 fosfati che ven 
gono impiegati come additivi 

Ritorniamo quindi al pro¬ 
blema centrale: quello della 
ricerca. Nel caso specifico, bi 
sogna che razione dello Sta 
to faccia in modo che l’indù 
stria non si presenti sotto le 
vesti della salvatrice della pa 
tria dandoci detersivi più no¬ 
civi di quelli che vengono 
proibiti, ma si arrivi alla prò 
duzione di detersivi biodegra 
dabili e non tossici. Aitrimen 
ti tutto si risolve in un rega 
lo alla SIR e alla Montedisnn 
(ed fe già una singolare coin¬ 
cidenza che la legge sul de¬ 
tersivi sia venuta fuori quan¬ 


do te due industrie che ab 
biamo citato erano pronte a 
produrre i biodegradabili). 

Occorre inoltre che venga 
presto approvata ia legge che 
affronti in modo organico U 
problema dell’ inquinamento 
delle acque anche perchè, co¬ 
me ra notare Marchetti, quel 

10 dei detersivi non è che 
un aspetto, e certamente non 

11 più grave, dell’awelenamen- 
to idrico (basta pensare alle 
sostanze nocive che vengono 
immesse nei corsi d’acqua dal 
le industrie, dal cromo agli 
acidi, al cianuri, ai fenoli, al 
mercurio, ecc...). C’è anzi il 
sospetto che pur non essendo 
da sottovalutare l gravi effet¬ 
ti prodotti dai detersivi, si sia 
posto l’accento su questo a 
spetto dell’inquinamente più 
che su altri di maggior ri¬ 
lievo in omaggio alia nota tesi 
padronale secondo la quale 
siamo tutti inquinatori. 

A conclusione della nostra 
conversazione, il prof. Mar i 
chetti cita la frase, piena di 
feroce ironia, di un grande 
scienziato americano. Io stu 
dioso di genetica Beckwith 
(che, ricevuto un premio, per | 
menti scientifici. Io ha devo¬ 
luto alle « Pantere Nere »)• 

« La soluzione dei problema 
deU’inquinamento non potrà 
avvenire sino a quando I "lea- 
ders" dell’industria non avran 
no deciso che 11 profitto non 
è importante » Nell’attesa di 
questo utopistico giorno, btso 
gna che sia Io Stato a con 
siderare, concretamente, che 
la salute pubblica è più tm- 
del 


portante 


profitto. 

Ennio Elena 


qualche cosa di politico nono¬ 
stante tutto. Venne scelto « La 
Voce della Gioventù ». 

Il primo numero del giorna¬ 
le era quasi pronto quando 
venne arrestata tutta la segre¬ 
teria della F.G.C.I. Ai mo¬ 
mento dell’arresto, operato 
nell’ufficio clandestino della 
Federazione, si era riusciti a 
distruggere la lista degli indi¬ 
rizzi dei compagni a cui li 
primo numero doveva essere 
inviato. Questi indirizzi costi¬ 
tuivano il solo legame nazio¬ 
nale che la segreteria conta¬ 
va mantenere con i giovani. 
Per fortuna, una copia di que¬ 
sti indirizzi era rimasta in ti¬ 
pografia, e nessun legame fu 
scoperto tra questa ed i gio¬ 
vani arrestati. 


Lavoro 

unitario 


Chi scrive si trovò allora ad 
avere sulle spalle la responsa¬ 
bilità di riprendere comunque 
il lavoro già iniziato, ed in 
primo luogo di assicurare l’u¬ 
scita del primo numero della 
« Voce della Gioventù ». Pur 
non avendo ancora nessuna 
esperienza come giornalista, 
cercai di fare del mio meglio 
ed assicurai l’uscita del primo 
numero del giornale alla data 
stabilita. 

In quello stesso periodo era 
cominciato un certo lavoro po¬ 
litico unitario con i giovani so¬ 
cialisti, lavoro che non doveva 
essere interrotto. Il giornale 
ci facilitò in questo, mediante 
la collaborazione alla reda¬ 
zione di giovani socialisti. 

La «Voce della gioventù» 

— primo ed unico giornale 
cripto • giovanti - comunista 

— ebbe un immediato succes¬ 
so. Da tutte le parti arrivaro¬ 
no richieste di copie della 
« Voce ». Il primo numero 
aveva tirato 4000 copie, ma al 
terzo eravamo già ad 8000. 

Quando nel *24 usci l’Unità, 
anche «l’Avanguardia» ripre¬ 
se le sue pubblicazioni e la 
« Voce » avendo esaurito 11 suo 
compito, cessò di essere pub¬ 
blicata. Ma poi venne 11 de¬ 
litto Matteotti, vennero le leg¬ 
gi eccezionali e tutta la stam¬ 
pa comunista fu non solo so¬ 
spesa ma soppressa. Quella 
legale: perchè quella clande¬ 
stina riappari, si djverslficò, 
si specializzò. E già nel 1927, 
oltre all’Unità Illegale, oltre a 
« Compagna », alpe Avanguar¬ 
dia » stampate In tutti l modi, 
ciclostilate, battute a mac¬ 
china, ecco circolare In Ita¬ 
lia anche un giornaletto per i 
bambini: «H fanciullo prole¬ 
tario» redatto a cura di un 
gruppo di compagni fra cui 
Enrico Minio e Velio Spano; 
ed ecco poco più tardi, un 
giornaletto anche per i solda¬ 
ti « Il Galletto Rosso » per 
iniziativa particolare di Sec¬ 
chia e di altri giovani. 

In quegli anni neri si trova¬ 
rono e si Inventarono tutti 1 
modi di moltiplicare la nostra 
stampa. Dai manifestini re¬ 
datti a mano o policopiatl an¬ 
che solo per qualche diecina 
d! copie, ma che arrivavano 
nel cassetti e negl! armadiet¬ 
ti degli operai In fabbrica, sot¬ 
to gli androni e dietro le por¬ 
te delle case operale; alle 
« cerine » per tirare « Compa¬ 
gna» o «Battaglie Sindaca¬ 
li »; ai clichè veri e propri 
In lega leggera per l’Unità: 
dall’inchiostro chimico per im¬ 
primere sul marmo dei tavo¬ 
lini da notte, alla sera, nelle 
povere abitazioni del compa¬ 
gni. alle Incisioni a stampa¬ 
tello su linoleum, al caratteri¬ 
ni fn gomma del giocattoli da 
bambini: quanta e quale 
stampa! 

Non vi fu. In quegli anni, 
manifestazione antifascista 
piccola o grande, dove non 
comparisse almeno un nostro 
oiccolo foglio, manifestino o 
giornale. Così nel *31 durante 
le fermate di lavoro nelle 
fabbriche tessili del Blellese 
e del Pordenonese apparvero 
manifestini per 1*8 marzo e 
* Battaglie Sindacali » Cosi 
durante li grande sciopero del¬ 
le mondine che Impedì la ridu 
zione del salari, circolarono 
oltre ai manifestini ed a « Bat¬ 
taglie Sindacali ». centinaia di 
copie della « Risala » stampa¬ 
ta alla macchia. 

Anche nell’emigrazione Ita¬ 
liana, specialmente In Francia 
la voce della stampa comuni¬ 
sta si faceva sentire e si ri¬ 
percuoteva in Italia. Oltre a 
« Stato Operaio », la rivista 
del Partito Comunista Italia 
no, si stampava a Parigi un 
settimanale per I lavoratori 
emigrati. Nel 1934. quando ne 
presi la direzione, mi pare 
che si chiamasse la « Dife¬ 
sa » Dico « mi pare » perchè 
questo settimanale cambiò, in 
meno di tre anni almeno ven 
ti volte di nome. 

Infatti, malgrado che 
In Francia vi fossero governi 
più o meno democratici, su di 
essi si faceva sentire la pres 
stone dell'ambasciata italiana 
e della polizia fascista e cosi 
ogni tanto, prendendo a pre- 
testo questo o quell’articolo, il 
settimanale veniva sospeso. 


Ma m redazione avevamo sem¬ 
pre già pronti un’altra testa¬ 
ta con nuovo titolo ed una au¬ 
torizzazione per un nuovo di¬ 
rettore responsabile, in modo 
che tutt’al più con un ritardo 
di un giorno o due fi « nuo¬ 
vo » giornale prendeva il po¬ 
sto del vecchio, ed arrivava 
ai nostri lettori. Così vi fu, 
se ben ricordo, oltre « La di¬ 
fesa », « La lotta », « Il lavo 
ratore », l’« Idea Popolare », il 
« Grido del popolo ». l’« Azio 
ne Popolare » e, ultimo, la 
« Voce degli Italiani » 

Anche il settimanale dell’e¬ 
migrazione riusciva ogni tan¬ 
to a penetrare in Italia. So¬ 
vente, nelle lettere degli emi¬ 
grati, anche solo sotto forma 
di ritagli o di copia di qual¬ 
che articolo. E ciò soprattutto 
quando si trattava di articoli 
o di notizie mandateci dalle 
decine e decine di lavoratori 
emigrati che collaboravano al 
loro giornale E che il giornale 

10 considerassero veramente 
« loro » lo dimostrano due fat¬ 
ti: la tiratura e la sottoscri¬ 
zione. La prima passò in tre 
anni da 5000 a 40 000 copie; 
e la seconda riuscì, a parti¬ 
re dal '36, a coprire, assieme 
alla vendita ed agli abbona¬ 
menti. tutte le spese del gior¬ 
nale. Un giornale attivo è ra¬ 
ro come una mosca bianca e 
basterebbe questo fatto a di¬ 
mostrare quanto solido fosse 

11 legame tra lettori e gior¬ 
nale. 

Quando in Ispagna vennero 
organizzate le Brigate Interna¬ 
zionali e, per primo, il Bat¬ 
taglione Garibaldi, si pose su¬ 
bito il problema di un giorna 
le di lingua italiana per questi 
lavoratori combattenti per la 
libertà e lontani dal loro pae 
se e dalle loro famiglie. E’ 
vero che si provvedeva a far 
avere loro il giornale dell’emi¬ 
grazione; ma I problemi che 
più direttamente Interessava¬ 
no i garibaldini erano altri, e 
perciò venne deciso di fare un 
giornale proprio per loro. Na¬ 
turalmente, questo non pote¬ 
va chiamarsi che « Il volonta¬ 
rio della Libertà». E con lo 
stesso nome furono chiamati, 
nella loro lingua, t giornali 
degli altri battaglioni interna¬ 
zionali. prima, delle Brigate 
in seguito. 

L’impegno dei 
garibaldini 

Anche « Il volontario della 
Libertà » era finanziato e pa¬ 
gato, con sottoscrizioni volon¬ 
tarie, dagli stessi garibaldini 
1 quali collaboravano pure, 
con grande impegno, alla re¬ 
dazione. Questa, che nei primi 
tempi si trovava a Valenza, 
si traslocò ben presto a Ma¬ 
drid per essere più vicino al 
garibaldini ed anche alla ti¬ 
pografia che stampava II gior¬ 
nale. Perchè non era facile, 
per gli operai spagnuoli, stam¬ 
pare I giornali delle Brigate 
Internazionali. La nostra ti¬ 
pografia, infatti, oltre a quello 
in lingua italiana, stampava 
anche i giornali In francese, 
tedesco e inglese: una vera 
torre di Babele per 1 nostri 
tipografi che avevano a mala¬ 
pena fatto le elementari spa- 
gnuole. 

Ma per noi, per tutto quanto 
riguardava I garibaldini, 1 no¬ 
stri bravi operai spagnuoli 
avevano una dedizione parti¬ 
colare. Non badavano ad ore 
o a difficoltà, pronti a lavo¬ 
rare in qualunque momento, a 
rifare tre volte le bozze, a 
correre per tutta Madrid per 
procurarsi la carta Ed «n 
volontario della Libertà » In 
lingua Italiana era sempre 11 
primo ad uscire, puntualmen¬ 
te, malgrado bombardamenti 
e cannoneggiamenti che ogni 
giorno costringevano I tipo¬ 
grafi ad interrompere 11 la¬ 
voro tre o quattro volte. 

In seguito, quando nella Bri¬ 
gata Garibaldi furono integra¬ 
ti anche moltissimi spagnoli, 
si pensò ad un giornale per 
questi, nella loro lingua. E 
vide cosi la luce « Il Garibal¬ 
dino », per il quale le dlfficol- 
tà della lingua riguardavano 
soprattutto noi, più che 1 ti¬ 
pografi. Per fortuna, se lo non 
me la cavavo troppo bene oon 
Io spagnolo, 1 compagni Cane- 
pa e poi Canapino (Calandra¬ 
ne) che durante la loro con¬ 
valescenza dalle ferite lavora¬ 
vano con me alla redazione, 
se la cavavano meglio. 

Anche In Spagna stampam¬ 
mo, oltre al due giornali del¬ 
la Brigata, una quantità di 
opuscoli e di libri. A gennaio 
del 1938, perfino un calendario 
con delle splendide fotografie 
fatte, per lo più. dai garibal¬ 
dini stessi, alcuni del quali si 
erano procurati una macchina 
fotografica 

Qualcuna di queste fotogra¬ 
fie che ancor oggi. In occasio¬ 
ne dei cinquantenario del no¬ 
stro Partito vediamo riprodot¬ 
te qua e là. sono state forse 
riprese da un garibaldino che 
non è più tornato a rivedere la 
sua Italia. 

Estella 

(Teresa Noce) 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Per una nuova politica economica/ sviluppo del Sud, occupazione e riforme 

Le Confederazioni sindacali 

» . . * 

decise a riprendere l'azione 

Il governo chiamalo a rispettare gli impegni assunti sulla casa e la sanità — Si prepara la conferenza nazio¬ 
nale sul Mezzogiorno — La CGIL sottolinea l'urgenza d i « far crescere il movimento di lotta dei lavoratori » 


Richiesta dai 


tecnici 


Azienda 
unica 
per i 
telefoni 


E’ stato presentato da par¬ 
te delle organizzazioni CGIL- 
FIP, CISL-SILTS. LF1L-TES al 
ministro delle PP.TT. il docu¬ 
mento contenente le rivendi¬ 
cazioni scaturite dal convegno 
nazionale unitario dei tecnici 
dell’azienda di stato per i ser¬ 
vizi telefonici, tenutosi nei 
giorni scorsi ad Ariccia. Il 
convegno, di fronte ad una 
tendenza presente nel governo 
• nella amministrazione di 
svuotare di contenuto l’ASST 
in favore del monopolio pri¬ 
vato (SDP). ha riaffermato con 
forza l’esigenza di operare per 
l’unificazione di tutti i servizi 
di telecomunicazioni del mini¬ 
stero PTT (telefoni, telegrafi, 
telex) e l’assunzione in una 
azienda unica statale o nazio¬ 
nalizzata dei restanti servizi 
attualmente gestiti a sistema 
privato. Nel quadro del poten¬ 
ziamento delle attuali struttu¬ 
re. il convegno ha ribadito 
l’urgente necessità di aumen¬ 
tare l’organico dei tecnici. 

Affrontando 1 problemi del 
personale è stata posta come 
improrogabile l’esigenza di 
miglioramente normativi ed 
economici e di umanizzazione 
del lavoro (rifiutando la re¬ 
peribilità e la politica dello 
straordinario). E’ stato quindi 
proclamato lo stato di agita¬ 
zione della categoria e pro¬ 
grammato una serie di lotte 
a breve scadenza qualora go¬ 
verno e amministrazione man¬ 
tenessero un atteggiamento 
negativo. 


La lotta 
dei parastatali 

Provocato 
dal governo 
il blocco 
delle mutue 


Da ieri è in corso in tutta 
Italia V astensione dal lavoro dei 
200 mila parastatali. la maggior 
parte dei quali è costituita dai 
lavoratori previdenziali, cioè dei 
dipendenti dell’INPS. deU’DJAM. 
dett’ENPEDEP. Scioperano an¬ 
che i lavoratori di tutti gli altri 
istituti di diritto pubblico non 
economici (la Croce Rossa, la 
Gescal. 11SES e gli enti pro¬ 
vinciali per il turismo). Lo scio¬ 
pero si conclude domani, ve¬ 
nerdì. Altri tre giorni di asten¬ 
sione dal lavoro, come si ri¬ 
corderà, avevano avuto luogo 
al primi di marzo. 

In relazione alla vertenza In 
«orso per il riassetto, il mini- 
atro del Lavoro Donat Cattili ha 
convocato i rappresentanti sin¬ 
dacali di categoria per oggi al¬ 
le ore 17. 

Quali sono le richieste dei 
200 mila lavoratori in lotta? 
In primo luogo essi chiedono 
che fl governo mantenga i so¬ 
lenni impegni assunti per l'ap¬ 
plicazione del riassetto econo¬ 
mico e normativo delle car¬ 
riere. Un riassetto che non do¬ 
vrebbe essere diverso, in quan¬ 
to a finalità e strumentazioni, a 
quello già in via di applicazio¬ 
ne per gli statali. In più, però, 
rispetto agli statali, t parasta¬ 
tali chiedono una legge quadro 
che consenta la libera contrat¬ 
tazione dei miglioramenti eco¬ 
nomici. Su questa richiesta fi 
governo ha dichiarato più volte 
la propria disponibilità senza, 
però, farla seguire da misure 
concrete. 

I previdenziali, che, come 
dicevamo, costituiscono gran 
parte dei parastatali, sono in 
lotta anche perchè sia data 
loro la certezza del manteni¬ 
mento del posto di lavoro in 
vista dell’attuanone della ri¬ 
forma sanitaria. 

Le conseguenze di questo nuo¬ 
vo sciopero, naturalmente, sono 
molto pesanti: ambulatori delle 
mutue chiusi, uffici paralizzati. 
I danni che ne derivano ai mu¬ 
tuati sono molti. 1 lavoratori 
■arastatali di questo ti rendono 
pienamente conto, e sottolinea¬ 
no lo gravi responsabilità del 
ebe non mantiene gli 
_ Assunti da diversi mesi 

_ __ ri decide ad intervenire 

con chiarezza e decisione. 


I problemi del Mezzogiorno, 
dell’occupazione e di una nuo¬ 
va politica economica, insieme 
a quelli della casa e della so¬ 
cietà sono stati posti con for¬ 
za, ancora una volta, all’atten¬ 
zione del governo dalla CGIL, 
CISL e UtL, decise a rilancia¬ 
re l'azione in tutto il Paese 
qualora gli impegni assunti non 
si traducessero rapidamente in 
concrete iniziative. 

II 18 marzo le tre segrete¬ 
rie confederali si riuniranno 
per definire un punto di vista 
comune sulle iniziative da adot¬ 
tare a sostegno della piena oc¬ 
cupazione. CGIL, CISL e UIL 
decideranno inoltre di promuo¬ 
vere subito dopo incontri con 
i dirigenti dei partiti politici, 
unitamente ai presidenti dei 
gruppi parlamentari. 

Sempre nella riunione del 18 
le tre segreterie fisseranno la 
data e la località della confe¬ 
renza nazionale per la politica 
economica per il Mezzogiorno e 
quella della manifestazione na¬ 
zionale dei lavoratori di tutta 
Italia, che si dovrèbbe svol¬ 
gere a conclusione della con¬ 
ferenza stessa. 

Queste iniziative sono annun¬ 
ciate in un comunicato unitario 
Le tre segreterie confederali 
— precisa il comunicato — 

« hanno rilevato che l'avvenu¬ 
ta presentazione da parte del 
potere esecutivo di un DDL per 
il Mezzogiorno e l’inizio del¬ 
l’iter parlamentare esigono 
una tempestiva iniziativa delle 
tre Confederazioni nei confron¬ 
ti dei partiti e delle forze par¬ 
lamentari ». 

Quanto alla conferenza na; 
rionale per il Mezzogiorno, «cui 
parteciperanno dirigenti di tut¬ 
te le regioni e categorie di la¬ 
voratori, oltreché una cospicua 
rappresentanza delle organiz¬ 
zazioni di azienda », essa sarà 
preparata — informa il comu¬ 
nicato — «da un largo dibat¬ 
tito di base in appositi con¬ 
vegni provinciali regionali e 
nazionali di categoria, per un 
ampio esame ed una concreta 
articolazione degli obiettivi di 
lotta per una nuova politica eco¬ 
nomica, l’occupazione e lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e per 
l’assunzione di impegni opera¬ 
tivi coerenti ». 

Sempre ieri CGIL. CISL e 
UIL hanno inviato al presiden¬ 
te del Consiglio on. Colombo, 
un telegramma sulle riforme 
della casa e della sanità, in 
cui si ricorda anzitutto che 
«in data 5 febbraio il governo 
assunse con le Confederazioni 
l’impegno a presentare in Par¬ 
lamento un disegno di legge sulla 
riforma della casa entro il 20 
febbraio e sulla riforma sani¬ 
taria entro il 15 marzo: la sca¬ 
denza del 20 febbraio — prose¬ 
gue il telegramma — è stata 
largamente superata e # quella 
del 15 marzo è ormai vicinissi¬ 
ma. Le confederazioni dei la¬ 
voratori non possono accettare 
che gli impegni assunti sugli 
importanti problemi delle rifor¬ 
me siano palesemente disattesi, 
tanto più che nel frattempo si 
sono diffuse voci preoccupanti 
circa i contenuti dei disegni di 
legge. Questo stato di cose al¬ 
larma e preoccupa giustamen¬ 
te i lavoratori. Le Confedera¬ 
zioni chiedono pertanto che i 
disegni di legge per .la casa 
e la sanità siano urgentemente 
presentati al Parlamento sulla 
base di contenuti espressi nel 
verbale del 2 ottobre (relativo 
all'incontro governo - sindacati. 
n.d.r.) e nel comunicato della 
presidenza del Consiglio del 6 
febbraio ». 

L’esigenza di «rilanciare vi¬ 
gorosamente» la politira delle 
riforme e «la necessità urgen¬ 
te di far crescere il movimento 
di lotta dei lavoratori e la loro 
vigilanza perché gli impegni as¬ 
sunti dal governo siano mante¬ 
nuti » era stata espressa mar¬ 
tedì sera in una nota della 
CGIL, nella quale si manife¬ 
stavano « le più vive preoccu¬ 
pazioni per fi ritardo del go¬ 
verno nella presentazione in 
Parlamento dei disegni di legge 
sulla politica della casa e della 
sanità» e si faceva esplicito 
riferimento alla « ridda di no¬ 
tizie disparate sugli orienta¬ 
menti che sarebbero prevalsi 
nell'approntamento dei provve¬ 
dimenti governativi in netta 
contraddizione con gli impegni 
assunti dal governo nei verbali 
del 2 ottobre e del 6 febbraio. 
In particolare per quanto ri¬ 
guarda la politica della casa la 
CGIL ricordava i punti qualifi¬ 
canti su cui si richiede fi pie¬ 
no rispetto degli impegni del 
governo: strutturazione demo¬ 
cratica della politica della casa 
e dell’assetto del territorio, con 
fi riconoscimento pieno delle 
funzioni e delle prerogative del¬ 
le regioni: l’attuazione rapida 
del processo di unificazione de¬ 
gli enti che operano nell’edili- 
zia pubblica: ristiiurione di un 
nuovo regime di esproprio per 
pubblica utilità, la definizione 
dett’m Senni tà di espropriazione 
ai valon agricoli, l'estensione 
dell’area dell’esproprio in mo¬ 
do da comprendere tutti i fab¬ 
bisogni deU’ediiizia residenziale 
determinati e definiti al livello 
degli enti locali e delie regio¬ 
ni, la massima espansione della 
legge 167. fi mantenimento ri¬ 
goroso del regime della conces¬ 
sione delle aree espropriate, il 
convenziona memo dei fitti ne¬ 
gli edifici costruiti sulle terre 
espropriate; la generalizzazione 
della locazione nel programma 
edilizio previsto dal provve¬ 
dimento; il massiccio interven¬ 
to pubblico che mobiliti le ri¬ 
sorse nel corso del programma 
triennale di tutti gli enti che 
operano nel settore: lo snelli¬ 
mento di tutte le procedure, nel¬ 
la salvaguardia dei controlli de¬ 
mocratici da parte degli enti 
locali e delle regioni ». 

Le CGIL aveva, inoltre, sol¬ 
lecitato una rapida definizione 
della riforma tributaria, espri¬ 
mendo altresì un giudizio net 
temente negativo sui provvedi¬ 
menti del governo In materia 
di riforma fiscale e sul Mezzo¬ 
giorno. 



Genova: gli ansaldini contro Piccoli 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 10. 

La collera del lavoratori degli stabilimenti 
ASGEN di Sesfri Ponente e Campi è esplosa, 
stamane, incontenibile. Operai, operaie, tecnici 
e Impiegati sono scesi In sciopero, hanno ab¬ 
bandonato le fabbriche e. In corteo, hanno rag¬ 
giunto il punto nodale di Samplerdarena. Qui 
ha avuto luogo una vivace manifestazione di 
condanna contro 11 progetto di riconversione della 
produzione dello stabilimento di Sestri e di scor¬ 
poro dal gruppo di « Campi due », operazioni de¬ 
cise unilateralmente dalle partecipazioni statali 
e. In prima persona, dal ministro Piccoli, più 
sensibile alle sollecitazioni di carattere cliente¬ 
lare che alle reali esigenze del settore elettro¬ 
meccanico. Secondo le ultime decisioni di Piccoli 
(che dovranno essere verificate oggi stesso. In 
un Incontro tra I dirigenti operai e gli espo¬ 
nenti della Finmeccanlca), l'ASGEN di Sestrl 
dovrebbe passare dalla produzione di motori di 
serie di potenza compresa fra un quarto di ca¬ 
vallo e I 300 C.V., di cui ha raggiunto già un 
altro altissimo grado di specializzazione, a quella 
di attrezzeria per II settore automobilistico, con 
un collegamento diretto con l'« Alfa Romeo >. 
Un'operazione « compensativa », ha detto lo 
stesso Piccoli, e sappiamo benissimo, per amara 
e lunga esperienza, che queste scelte sono Irri¬ 
mediabilmente condannate al fallimento. Per 


salvare (e non sempre è detto che ci si riesca, 
anzi) una fabbrica se ne ammazza un'altra. E' 
il caso nostro. L'operazione Piccoli è sicura¬ 
mente una minaccia allo stabilimento di Sestrl 
Ponente, mentre non è affatto certo che il tra¬ 
sferimento della produzione di motori elettrici 
di piccola potenza alla Peliizzari raggiunga lo 
scopo di assicurare la sopravvivenza dello sta¬ 
bilimento di Arxignano. 

SI va verso un momento unificante, una piat¬ 
taforma unitaria nazionale che impegna tanto 
Il gruppo ASGEN di Genova quanto I lavoratori 
della Morelli, della Peliizzari di Arzignano (Vi¬ 
cenza), della OCREN di Napoli e della stessa 
Alce di Pomezla, tutti egualmente interessati ad 
una politica di potenziamento e sviluppo delle 
strutture, di un allargamento del ventaglio prò- 
duttivo, di salvaguardia del livelli di occupa¬ 
zione e di miglioramento delie condizioni di la¬ 
voro. 

Il successo di quesfa battaglia presuppone la 
mobilitazione consapevolmente unitaria di tutti 
I lavoratori, senza nessuna esclusione. Cadere 
nella trappola padronale e governativa della 
contrapposizione di fabbrica a fabbrica, del¬ 
l'azione campanilistica indebolirebbe tutto II mo¬ 
vimento. E' su questo che contano I padroni e, 
per essi, il ministro Piccoli. 


Si estende e si rafforza la lotta nel Mezzogiorno 

Napoli: sciopero generaie 
per il lavoro e le riforme 

Continua diminuzione del numero dei lavoratori occupati - Decine di migliaia di 
operai impegnati in difficili battaglie - Manifestazioni nelle strade cittadine du¬ 
rante l'astensione di 24 ore - Incontri dei sindacati con le forze politiche 


Gli insegnanti 
verso la ripresa 
dell'iniziativa 
sindacale 

I sindacati scuola aderenti al¬ 
la Cgil, Cisl e Ufi, il sindacato 
nazionale scuola media (SNSM) 
e il sindacato nazionale istru¬ 
zione artistica (Snia) hanno in¬ 
viato un telegramma di prote¬ 
sta al ministro della Pubblica 
Istruzione per il mancato incon¬ 
tro con il sottosegretario on. 
Rosati con il quale si doveva 
proseguire la discussione, inizia¬ 
ta nella settimana scorsa, su 
importanti problemi per cui il 
governo non ha ancora mante¬ 
nuto gli impegni assunti 

II ministro Misasi. nel corso 
di un precedente incontro con i 
sindacati durante il quale era 
stata fissata anche la data del¬ 
la nuova riunione aveva parlato 
di « settimana decisiva ». Evi¬ 
dentemente visto che la settima¬ 
na non era stata decisiva, deve 
aver ritenuto opportuno non in¬ 
contrare nuovamente le organiz¬ 
zazioni della scuola. 

Anche di fronte a questo nuo¬ 
vo grave atto che dimostra la 
volontà del governo di non voler 
dare attuazione agli impegni 
presi quasi un anno fa i sinda¬ 
cati della scuola sono ben deci¬ 
si a riprendere l’iniziativa 


Giuseppe Tacconi 


Foggia: bloccata 
la Lanerossi 

FOGGIA, 10 

Si acuisce la lotta in difesa 
dell'occupazione in tutta la 
Capitanata. Alle inadempienze 
della direzione della Laneros¬ 
si di Foggia, i IMO dipenden¬ 
ti hanno risposto con unità a 
fermezza scendendo in lotta. 
Com’è noto la Lanemssi si 
era impegnata a corrisponde¬ 
re il salario delle due gior¬ 
nate di sospensione, precisa 
mente del 26 e 27 febbraio 
scorso, proponendo il recupero 
delle stesse. Gli operai si so¬ 
no riuniti in assemblea e do¬ 
po ampio e vivace dibattito 
hanno deciso di respingere le 
assurde argomentazioni della 
azienda proclamando lo scio¬ 
pero. già iniziato, e che dure¬ 
rà fino a quando la Lanerossi 
non accoglierà le rivendica¬ 
zioni operaie. 


Corteo per le vie di Desio dopo la grave decision e della FIAT 

I LAVORATORI DELL’AUTOBIANCHI 
MANIFESTANO CONTRO LA SERRATA 

Unanime decisione per la continuità della lotta - La direzione della fabbrica sarà denun¬ 
ciata alla magistratura: la serrata è illegale - Interrogazioni comuniste alla Camera 



1 petrolieri investirebbero 
porte del profitti in Libia 

La rivalutazione dei prezzi del greg¬ 
gio attuata per decreto in Venezuela 

2 Secondo informazioni raccolte da Radio Tripoli le 

• compagnie petrolifere avranno tempo fino a domenica 
Z per rispondere all'ultimatum del governo della Libia sulla 

- nuova regolamentazione dei prezzi del greggio. Dopo 
2 quella scadenza vi sarà una consultazione fra i paesi 

• venditori di petrolio sul Mediterraneo per considerare 

• eventuali misure unilaterali. Secondo indiscrezioni, le 
2 società petrolifere, che trattano separatamente, nella 

• forma, ma unite nella sostanza, starebbero considerando 
2 se trangugiare o meno l’amara pillola dell'obbhgo a 

- reinvestire in Libia una quota dei profitti. Per avere la 
Z sicurezza di poter disporre del petrolio libico, evitando 
“ una presa di controllo nazionale questa eventualità è 

- stata presa in considerazione. 

“ Intanto anche il Venezuela ha aumentato i prezzi con 

- un decreto governativo. Finora il petrolio di grado più 
2 basso si ritirava nei porti del Venezuela, che disiano 
2 poco (relativamente alle fonti del Medio Oriente) dal 

- luoghi di consumo, al prezzo di circa 870 lire per ba- 
2 rile di circa 150 litri. L’aumento medio ora imposto è 

• di circa 380 lire a barile, considerate tutte le grada- 
Z zioni, da 7 a 53 gradi. 

- Le società petrolifere Esso, Mobil, Shell, Gulf e Te- 

- xaco — le principali del mondo — riforniscono col pe- 
2 trotto venezuelano la costa orientale degli Stati Uniti 

- con circa un milione di barili ai giorno. Queste società, 
2 tuttavia, per 11 momento non pare che potranno tare 

- negli Stati Uniti quello che cercano di imporre allTta- 
Z tta e agli altri consumatori europei: l'aumento del prezzi 

• al consumo. I rincari dei carburanti attuati l’anno scor- 

• so, d’altra parte, sono ancora oggi una delle cause 
Z non secondarie del generale aumento dei prezzi negli 

• Stati Uniti. 

Z Ieri uno del governi più coinvolti dall’inflazione, quel 
2 lo Inglese, ha fatto dichiarare al Comuni dal suo se- 

• gre tarlo alla Tesoreria Maurice Macmillan che «il mag- 
2 glor costo delle Importazioni di petrolio nel Regno Unito 

• sarà quest’anno di una sessantina di milioni di sterline». 
Z Strana coincidenza: due giorni prima Sir David Barran, 
2 presidente della Shell Transport, aveva fatto la stessa 

- valutazione. 


MILANO, 10 

La lotta dei 4-500 lavoratori 
dell’Autobianchi-FIAT di De¬ 
sio. mentre continua la ser¬ 
rata. si amplia e ricerca nuo¬ 
vi sbocchi unitari a livello 
sindacale e politico, per co¬ 
stringere ia direzione azien¬ 
dale a recedere dal suo pro¬ 
vocatorio atteggiamento. Nel 
tardo pomeriggio di oggi in¬ 
fatti, si è svolta una riunione 
straordinaria ed urgente del 
Consiglio comunale con la pre¬ 
senza dei lavoratori della fab¬ 
brica. Nell’aula gremitissima, 
il Consiglio ha riaffermato la 
sua solidarietà con la giusta 
lotta dei lavoratori e la deci¬ 
sa condanna delle continue 
provocazioni padronali. 

Dopo che ieri fi Consiglio 
di fabbrica aveva deciso di 
riconfermare le forme di lot¬ 
ta già decise in precedenza, 
questa mattina . davanti alla 
portineria degli impiegati, si 
è svolta una assemblea con 
la partecipazione di centinaia 
e centinaia di lavoratori, nel¬ 
la quale è stata esposta la 
situazione alla luce dell’incon 
tro avuto ieri in prefettura. 
In questo incontro, il vice- 
prefetto doti. Vicari aveva 
comunicato ai rappresentanti 
dei lavoratori che la direzio¬ 
ne aziendale era disposta a 
ritirare la serrata, alla con¬ 
dizione che venisse tolto fi 
blocco delle portinerie, e che 
c finissero le violenze contro 
i dirigenti ». La direzione era 
anche disposta ad aprire le 
trattative, a patto che i la¬ 
voratori rinunciassero ai pun¬ 
ti qualificanti della piattafor¬ 
ma, cioè al superamento del 
cottimo e alle richieste sulle 
qualifiche. 

Le proposte sono state giu¬ 
dicate provocatorie, in quan¬ 
to le giustificazioni addotte 
dalla direzione nelTattuare la 


serrata, sono insussistenti 
(nei cortili vi è ancora spa¬ 
zio per migliaia di vetture, 
e gli autori di preordinale 
violenze sono stati i dirigen¬ 
ti), e servono soltanto a co¬ 
prire una precisa scelta po¬ 
litica dell’azienda volta a sof¬ 
focare la lotta dei lavoratori. 
Per quanto riguarda la piat¬ 
taforma rivendicativa, i pun¬ 
ti riguardanti i cottimi e le 
qualifiche, sono stati giudica¬ 
ti irrinunciabili dai lavorato¬ 
ri presenti all’assemblea. Al 
termine della manifestazione i 
lavoratori hanno formato un 
corteo che è sfilato a lungo 
per le vie di Desio, distri¬ 
buendo volantini. Nel pome¬ 
riggio. presso la casa del po¬ 
polo di Desio, si è svolto Q 
consiglio di fabbrica, che ha 
deciso alcune importanti ini¬ 
ziative in tutti i settori. E’ 
in corso di redazione un do¬ 
cumento. nel quale sono ri¬ 
cordate tutte le vicende della 
lunga lotta, che verrà conse 
gnato alle autorità locali, pro¬ 
vinciali, regionali e al mini¬ 
stero del Lavoro, verranno in 
«cessate alla vertenza tutte 
le fabbriche del gruppo FIAT. 

Infine quanto prima, verrà 
denunciata l’Autobianchi-FIAT 
alla pretura di Desio, in quan¬ 
to le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori giudicano illegale la ser¬ 
rata della fabbrica. Sulle gra¬ 
vi decisioni dell’Autobianchi 
un dibattito si è svolto ieri 
alla Commissione Lavoro del 
la Camera su richiesta del 
PCI. 

In serata il ministro del La¬ 
voro. Donat Cattin, ha incari¬ 
cato il sottosegretario Toros di 
recarsi a Milano e di convo¬ 
care le parti. L’intervento mi¬ 
nisteriale — dice un comuni¬ 
cato del ministero del Lavo¬ 
ro — è stato deciso in conside¬ 
razione del grave contrasto 
sui fatti e sui principi in atto. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 10 

I livelli di occupazione del¬ 
la provincia di Napoli rag¬ 
giungono le quote più basse 
del paese. Dal 1967 al 1970 
sono ulteriormente diminuiti 
gli occupati: dal 30,2% al 
27.8°/o della popolazione pre¬ 
sente, mentre gli addetti al¬ 
l’industria manifatturiera sono 
scesi da 212.210 a 194.837. 

I lavoratori napoletani, co¬ 
me è stato deciso dalle orga¬ 
nizzazioni territoriali della 
CGIL, CISL e UIL, daranno 
una risposta generalizzata al¬ 
le forze politiche dominanti e 
a quelle economiche che, con 
le loro scelte, hanno determi¬ 
nato una situazione di estre¬ 
ma pesantezza che non può 
essere ulteriormente tollerata. 
Domani, infatti, tutte le cate¬ 
gorie parteciperanno ad uno 
-sciopero generale di 24 ore. La 
protesta corona una lunga, du¬ 
ra azione di lotta che ha vi¬ 
sto impegnati diecine di mi¬ 
gliaia di lavoratori di tutte le 
categorie (metalmeccanici, 
tessili, edili, chimici, vetrai, 
cementieri, settore delle con¬ 
fezioni ecc.) che hanno contra¬ 
stato con vivacità e vigore, 
spesso con successo, il con¬ 
trattacco sferrato in fabbrica 
dal padronato privato e di 
Stato per vanificare le con¬ 
quiste dell’autunno ’69, e da 
quello della destra economica 
e reazionaria fuori la fabbri¬ 
ca per bloccare le riforme. 

L’azione sindacale più dura 
è stata indubbiamente quella 
sostenuta dai metalmeccanici 
per la realizzazione delle piat¬ 
taforme aziendali che pongono 
i problemi degli orari, dei cot¬ 
timi, dette qualifiche e, quin¬ 
di, quello della umanizzazio¬ 
ne del rapporto di lavoro e nel 
contempo dell’aumento dei li¬ 
velli di occupazione. In questo 
settore sono stati conquistati 
accordi (Alfa Romeo, Italsì- 
der, Aerfer, FMI-Mecfond. So¬ 
ler, Avis, Ocren, Sperry Rand. 
Cmi del gruppo Falk) che 
seppure per 11 momento non 
hanno consentito il consegui¬ 
mento totale delle impostazio¬ 
ni rivendicative prefissate, 
tuttavia rappresentano tappe 
positive 

II settore tessile e delle 
confezioni presenta accentuati 
sintomi di depressione. Basti 
ricordare la decisione del- 
l’ENI di chiudere, entro la fi¬ 
ne dell’anno, lo stabilimento 
delle Manifatture Cotoniere di 
Napoli (occupa 760 lavoratori) 

Nella provincia di Napoli 
due cittadine industriali, Poz¬ 
zuoli e Torre Annunziata, pre¬ 
sentano punte massime di un 
deterioramento — come è sta¬ 
to denunciato dagli esecutivi 
provinciali della CGIL. CISL 
e UIL — « da minacciare con 
una formidabile accumulazio¬ 
ne di ragioni di protesta so¬ 
ciale le stesse regole fonda¬ 
mentali della convivenza civi¬ 
le e democratica e che può 
obiettivamente portare Imme¬ 
ritati contributi a posizioni 
qualunquistiche o peggio di ti¬ 
po fascista». Per quanto ri¬ 
guarda Torre Annunziata, una 
volta fiorente centro dell’indu¬ 
stria molitoria e della pasti¬ 
ficazione, esistono da anni pia¬ 
ni delle Partecipazioni statali 
per l’ampl lamento degli im¬ 
pianti e delle attività produt¬ 
tive delle locali aziende metal¬ 
meccaniche di stato, nonché 
la promessa dell’insediamento 
della Breda. Questi piani, la 
cui realizzazione comporta 
una spesa di 17,7 miliardi di 
lire, avrebbero dovuto assicu¬ 
rare, nel solo settore metal¬ 
meccanico di stato, un incre¬ 
mento detta occupazione diret¬ 
ta di 600-650 unità. Ma fino¬ 
ra nulla — o poco — è stato 
fatto. Lo stesso discorso vale 
per Pozzuoli che. dopo il fe¬ 
nomeno del bradisismo, si è 
trovata in una situazione eco¬ 
nomica tra le più allarmanti 
della provincia di NapolL 

Atta luce di questi fatti ap¬ 
pare giusta e improrogabile la 
richiesta avanzata dai sinda¬ 
cati all'Ente Regione di farsi 
promotore di un incontro con 
le Partecipazioni statali. Que¬ 
sto per una verifica della si¬ 
tuazione industriale nella pro¬ 
vincia di Napoli e nella ra¬ 
gione e per riproporre la tesi 
di un livello specifico di pia¬ 
no delle stesse partecipai!ori 
statali in Campania 

Naturalmente l’aumento dei 
livelli di occupazione napole¬ 
tana i strettamente legato al¬ 
l'attuazione delle riforme. I 
lavoratori sono impegnati a 
bloccare i tentativi in atto per 
svuotare gli accordi sindaca¬ 
ti-governo per una nuova po¬ 
litica della casa e della sani¬ 
tà. Nella stessa città di Na¬ 
poli e in provincia, come a 
S. Giorgio a Cremano, gli spe¬ 
culatori dell’edilizia sono pas¬ 
sati all’offensiva, che non 
sempre è stata rintuzzata con 
fermezza dalle autorità locali. 
Di qui la necessita di un im¬ 
pegno politico qualificante de¬ 
gli enti locali perchè tutto 
quanto è possibile fare per lo 
avvio sollecito delle riforme 
venga fatto al più presto. A 
questo mira, ci sembra, la 
recente iniziativa del tre sin¬ 
dacati che sollecita incontri 
con tutte le forze politiche 
dell'arco democratico. Sono 
già state fissate tre apposite 
riunioni tra sindacati e organi¬ 
smi dirigenti del PCI, PRI e 
PSIUP. 

Una grande manifestazione 
di lotta meridionalista, quin¬ 
di, lo sciopero generale dt do¬ 
mani che sarà caratterizzato 
da un corteo per le strade di 
Napoli e dal comizio conclu¬ 
sivo del segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro. Nando Mor¬ 
ra, e Luigi Macario, segre¬ 
tario confederale della CISL 

Giulio Formato 


Corteo di lavoratrici 
al centro di Palermo 



PALERMO, 10. — Centinaia di contadine e dt operale, di In¬ 
segnanti, casalinghe e studentesse, giunte da ogni parte della 
Sicilia, sono state protagoniste, stamane, a Palermo, di una forte 
manifestazione per reclamare l'approvazione, da parte del Par¬ 
lamento regionale, di adeguati provvedimenti per affrontare al¬ 
cuni nodi della condizione sociale di oggi. 

Quattro le rivendicazioni fondamentali: garantire libri e tra¬ 
sporto gratuito agli studenti delle medie (una proposta di legge 
PCI-PSI-PSIUP-sInistra de è insabbiata da due anni); assegni 
familiari; assistenza farmaceutica e assegno-parto alle famiglie 
contadine (un cartellone gridava: « SI va e si torna dalla Luna, 
ma I contadini si devono ancora curare con le erbe »); case eco¬ 
nomiche per tutti; piena occupazione e quindi lavoro anche per 
migliala di donne: è, tra l'altro, apertissimo un drammatico pro¬ 
blema delle 125 confezloniste della Nordica, una fabbrica paler¬ 
mitana chiusa da un gruppo di speculatori del Nord. 

Le delegazioni, dal Teatro Politeama, dove hanno parlalo le 
compagne Simona Mafai della Segreteria della Federazione di 
Palermo e l'universitaria Marcella Sammarco a nome del Movi¬ 
mento studentesco, hanno raggiunto, in corteo, la sede del Par¬ 
lamento regionale dove si sono incontrate con rappresentanti del 
Consiglio di presidenza dell'ARS, della Giunta di governo e del 
gruppi parlamentari. Nelle foto: le donne In corteo nel centro 
di Palermo. 


Da due giorni sciopero generale 

Irsina in lotta 
per l'occupazione 

Manifestazione a Potenza - Il ruolo del 
comune democratico - Iniziative del PCI 


Riunione 
alla Camera 
per le pensioni 
di guerra 

D ministro del tesoro, Fer¬ 
rari Aggradi, con la parteci¬ 
pazione del sottosegretario Sine- 
sio. del ragioniere generale dello 
Stato prof. Stammati e del di¬ 
rettore generale delle pensioni 
di guerra, dr. Zodda, è interve¬ 
nuto nel pomeriggio di ieri ad 
una riunione del comitato ri¬ 
stretto della V Commissione Fi¬ 
nanza e Tesoro del Senato. 

A conclusione della riunione 
si sono concordati criteri e li¬ 
miti di impegno per la messa 
a disposizione delle somme ne¬ 
cessarie per dar corso a mi¬ 
glioramenti economici. 

Gli stanziamenti relativi ver¬ 
ranno ripartiti con quote pro¬ 
gressive in quattro successisi 
esercizi. Ciò consentirà di ele¬ 
vare gradualmente i trattamenti 
in atto corrisposti introducendo 
altresì in questo settore detta 
pensionistica il sistema detta 
scala mobile. 


In sciopero i 
lavoratori nucleari 

Uno sciopero nazionale artico¬ 
lato di 13 ore del personale di 
tutti i centri CNEN è stato pro¬ 
clamato a partire da oggi dai 
sindacati di categoria Sann- 
CGIL, Silarn-CISL e Sin-UIL. 
Lo sciopero è stato proclamato 
in seguito atta negativa con¬ 
clusione dei colloqui dei sinda¬ 
cati con la direzione dell'ente 
e il ministero del lavoro. 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 10 

Da due giorni Irsina è In 
lotta per l'occupazione, con 
uno sciopero generale della 
città, proclamato unitariamen¬ 
te dalla CGIL e dalla CISL 

Alla testa della lotta, l’Am¬ 
ministrazione comunale demo¬ 
cratica, ha promosso, insieme 
ai sindacati, una manifestazio¬ 
ne di massa a Potenza, In 
coincidenza con la riunione 
del Consiglio regionale. 

A bordo di cinque pullman 
e con diecine di macchine, 
centinaia di lavoratori disoc¬ 
cupati o minacciati di licen¬ 
ziamento insieme ai giovani 
diplomati in cerca di lavoro, 
di contadini e braccianti, si 
sono recati, questa mattina, a 
manifestare nel capoluogo re¬ 
gionale dove, al presidente 
della Regione hanno fatto ri¬ 
chieste precise per sbloccare 
subito la situazione: finanzia¬ 
mento delle opere di adduzio¬ 
ne della diga sul Basentello 
per completare il plano di ir¬ 
rigazione dell'agro di lisina; 
apertura di cantieri forestali 
e di bonifica; tempestivo fi¬ 
nanziamento per circa meno 
miliardo, di progetti che 11 
Comune ha già presentato per 
la realizzazione di importanti 
opere pubbliche nel paese. 

Lo sciopero continuerà an¬ 
che domani. In questo quadro, 
grande Importanza hanno as¬ 
sunto due iniziative: la pri¬ 
ma, del PCI che, per dome¬ 
nica pomeriggio, ha organizza¬ 
to una manifestazione di la¬ 
voratori comunisti in un loca¬ 
le pubblico, per discutere sul 
compiti del partito nel Mez¬ 
zogiorno; l’altra, deH’Amml- 
nistrazione comunale, nel¬ 
la mattinata di domenica, che 
ha indetto l'assemblea gene¬ 
rale dei cittadini nel cinema 
Lucania, 

r. r. 


VACANZE 



Recatevi nell'URSS con la 
vostra auto, in treno, aereo 
o nave, dove la vacanza si 
intende come la desiderate 
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Deve spiegare perchè non furono mai eseguiti i controlli obbligatori 


Seconda udienza per il giallo di piazza Bologna 



DELELLIS: «ECCO L’flLIBI» 

Il giovane ha detto che la sera in cui venne ucciso Luigi Miliani, andò prima a giocare 
in una bisca; poi vide un amico di cui ha fornito nome e cognome - Stringenti doman¬ 
de sulla « colt», l'arma del delitto - « Zecchinetta» ed «MG» - L'interrogatorio continua oggi 


L'interrogatorio di Darida nel pomeriggio di oggi - La presiden- • 
tessa Gotelli e il ministro della Sanità saranno ascoltati nei pros¬ 
simi giorni - Il lungo elenco delle violazioni compiute dai diri¬ 
genti dell'ente - Pasta con i vermi alle bambine orfane 


Il sindaco di Roma, delio Darida, sarà inlerrogalo oggi pomeriggio dai prelore Luciano 
Infelisi, che dirige l'inchiesta sugli asili-nido e sugli istituti assistenziali per l'infanzia. Il 
sindaco sarà sentito come « teste a chiarimento » e dovrà spiegare alcuni aspetti, abbastanza 
complessi, che riguardano la competenza degli organi tutori che dovrebbero svolgere pre¬ 
cisi controlli e che invece, almeno questo è quanto è risultato in questa prima fase dell’in¬ 
dagine giudiziaria, fino ad ora hanno mostrato il più completo disinteresse. Contribuendo 

* cosi in maniera determinante, 
a creare questa drammatica 
situazione. Perché il sinda¬ 
co? Il comitato comunale del¬ 
l’Opera nazionale maternità ed 
infanzia è presieduto ufficial¬ 
mente dal sindaco il quale de¬ 
lega un’altra persona (a Roma 
questa è Renato Cini di Por- 
tocannone, neanche a dirlo, 
consigliere comunale democri¬ 
stiano). 

E’ evidente quindi che Da¬ 
rida è in grado, o almeno do¬ 
vrebbe esserlo, di rispondere a 
precise domande che riguarda¬ 
no l’ente. 


L'abolizione 
deirONMI 
chiesta a Carpi 
e a Perugia 


Petrucci blocca 
il tribunale 
sulle sue opere 
di assistenza 


D comitato provinciale della 
ONM1 di Perugia e il comitato 
comunale di Patronato dell'ente 
di Carpi hanno chiesto lo scio¬ 
glimento dell'Opera e il passag¬ 
gio della competenza dell’assi- 
stenza all’infanzia agli enti lo¬ 
cali. A Perugia il documento vo¬ 
tato dice tra l’altro: « Le vicen¬ 
de nelle quali l’ONMI si trova 
coinvolta hanno riproposto la 
drammaticità del problema del¬ 
l’infanzia nel nostro paese, che 
va oltre le responsabilità del¬ 
l’ente stesso». 

A Carpi il comitato comunale, 
dopo aver esaminato in modo 
particolare la situazione della 
Casa della madre e del bam¬ 
bino e delle strutture dell’assi¬ 
stenza fornita dall’ente, all'una¬ 
nimità h'a auspicato il più solle¬ 
cito passaggio alle regioni e ai 
comuni degli attuali compiti at¬ 
tributi dalla legge istitutiva alla 
ONMI, anche in attuazione del¬ 
la imminente riforma sanitaria 
e dell'assistenza sociale. Il co¬ 
mitato ha proposto anche che in 
attesa di tali modifiche legisla¬ 
tive. l'attività svolta localmente 
dalla Casa della madre e del 
bambino sia assunta dal comune. 


Petrucci-fiume. Ieri una 
udienza durata molte ore 
e spesa tutta, come avviene 
da qualche giorno a questa 
parte, nell'esame di non si sa 
bene più quanti fascicoli di 
casi di assistenza. Ad occhio 
e croce dovremmo essere ar¬ 
rivati a 120-130 casi su 418 (tan¬ 
ti sono i casi contestati dal¬ 
l'ex sindaco di Roma). 

Forse neanche il tribunale 
porta il conto esatto, ma or¬ 
mai è rassegnato a spendere 
ancora molte udienze in que¬ 
sto esame. Le contestazioni di 
Petrucci alle conclusioni del 
periti sono sempre le stesse: 
« Era un caso doloso... ». « Mi 
sono fidato del giudizio del¬ 
l'assistente sociale... ». n SI 
trattava di un piccolo sussi¬ 
dio... » e così via. Insomma 
come un ritornello monotono 
ma si è perfino cercato di di¬ 
mostrare la legittimità del suo 
operato in ogni caso e va avan¬ 
ti su questa strada. L’unico 
fatto nuovo è che ieri è tor¬ 
nato In aula Dario Morgan- 
tìnl, il successore di Petruc¬ 
ci alla direzione dell'ONMi 
romana. 

Il coimputato dell’ex sinda¬ 
co di Roma si era sentito ma¬ 
le quando Petrucci gli aveva 
scaricato addosso la respon¬ 
sabilità di molti casi di illeg- 
gittime sovvenzioni. 


n dottor Infelisi nei giorni 
scorsi, come è noto, si è recato 
a Torino dove ha avuto un lun¬ 
go colloquio con Francesco 
Santanera. segretario dell’Unio¬ 
ne italiana per la promozione 
dei diritti del minore. In quel¬ 
l’occasione il magistrato ha avu¬ 
to modo di approfondire alcuni 
aspetta del problema dell’assi¬ 
stenza ai minori e ha avuto 
un quadro completo della com¬ 
plessa legislazione vigente in 
materia. 

L’ONMI per legge deve in¬ 
fatti vigilare sull’applicazione 
delle disposizioni legislative 
e regolamentari in vigore per 
la protezione della maternità e 
l’infanzia e quindi anche sulla 
applicazione della legge relati 
va all'adozione speciale, per 
quanto concerne l’invio degli 
elenchi dei minori ricoverati 
che gli istituti di assistenza 
devono trasmettere ogni tre 
mesi al giudice tutelare. Obbli¬ 
go che. come è stato ampia¬ 
mente dimostrato, la stragran¬ 
de maggioranza degli istituti non 
ha osservato. E se l’ONMI non 
ha svolto i controlli in questo 
senso, checché ne dica l'on. 
Angela Gotelli. è responsabile 
e i dirigenti devono rispondere 
di omissione d’atti d'ufficio. 

L’ente, inoltre, deve (artico¬ 
lo 5 della legge del ’34) control¬ 
lare le istitutzione pubbliche 
e private di assistenza all'in¬ 
fanzia: proporre ai prefetti la 
chiusura degli istituti di assi¬ 
stenza all’infanzia inadéguati 
(la Gotelli dica, per esempio, 
quanti di questi istituti irrego¬ 
lari dove i bambini vivevano 


Nuovi casi ogni giorno 


Si aggrava 
l’epatite 
in Sardegna 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 10. 

L’epatite virale dilaga in Sardegna: 30 casi ad Alghero. 49 rico¬ 
veri a Nuoro. 9 a Bitti, 30 a Tortoli. 27 a Cagliari (più 13 di tifo), 
21 nei comuni del Campidano cagliaritano. E’ una statistica larga¬ 
mente incompleta. Per cercare di Tar fronte alla grave situazione, 
gli ufficiali sanitari hanno ricevuto la direttiva dall’amministra- 
zione regionale di « porre rimedio alla carenza di misure precau¬ 
zionai] dovute alla mancanza d'acqua ». U professor Corda, pri¬ 
mario della divisione di pediatria dell'ospedale cavile di Alghero, 
ha dichiarato: « L'infezione ha sicuramente una origine alimentare. 
L’epidemia ha colpito a volte più componenti di una famiglia 
(quattro fratelli, per esempio) e a può riferire a precane condi¬ 
zioni igieniche per la nota mancanza d’acqua ». 

U dottor Salvatore Buffoni, medico condotto di Bitta, dice: 
«La mancanza di fogne aggrava la possibilità di contagio perché 
i bambini giocano nelle periferie dei paesi dove vengono abban¬ 
donati tutti i rifiuti ». 

Un altro medico, il dottor Michele Caone del reparto isolamento 
deU'ospedale «San Francesco» di Nuoro, dal canto suo sostiene: 
«Spesso i bambini mangiano con le mani sporche, ingeriscono il 
virus e successivamente contagiano i compagni di gioco che magari 
mangiano dallo stesso panino o dalla stessa mela ». 

« Dobbiamo purtroppo ammettere — continua il dottor Caone — 
che si registra un continuo aumento di casi di epatite virale. Penso 
che questo crescendo sia in atto da alcuni anni, e continuerà. 
Le cifre parlano chiaro: l’anno «corso nel reparto pediatrico del 
nostro ospedale sono stati ricoverati 85 pazienti, quasi tutti bam¬ 
bini. Nei soli mesi di gennaio e febbraio, i ricoverati sono stati 48. 
da cui 17 ancora degenti ». 


I carabinieri torturatori 


Segregarono 
in cantina 
una malata 

La fase dell’istruUoria dibattimentale al processo contro 1 ca 
rabuv.en di Bergamo sta per avviarsi alla conclusione. Forse 
entro mercoledì prossimo il tribunale finirà di sentire i testimoni 
e si inizierà subito la discussione. Ieri sono stati sentiti altri 
testi. Il primo a salire in pedana è stato un giornalista. Amazio 
Possenti, che partecipò ad una serie di conferenze stampa in¬ 
dette dai Carabinieri di Bergamo i quali intorno alle « opera¬ 
zioni » avevano organizzato un vero e proprio « battage » pubbli¬ 
citario. II giornalista intervistò anche uno dei fermati, lo Zoccoli, 
il quale-gli disse di essere stato malmenato 

l.a successiva teste è stata Maria Moschetti, che fu fermata 
dai carabinieri mentre si trovava in compagnia del figlio e della 
nuora « Ero malata e soffrivo per atroci dolori Dopo alcuni 
giorn dall'arresto non potendone più. caddi a terra Venni rin 
chiusa in ura cantina, dove dormivo in terra. Mi sentii sempre 
piò maio, chiesi aiuto e mi diedero alcune pillole ». 

Sono poi sfilate altre persone fermate dai carabinieri. Gian 
cario Lupi fu preso mentre si trovava a Ietto con la moglie: 
per citiuiie giorni restò senza cibo Durante i giorni in cui rimase 
in caserma ricevette schiaffi c pugni. Con una frase ha descritto 
' il clima in cui vivevano 1 fermati: « Al giudice di Bergamo parlai 
, del digiuno ma non delie botte perchè avevo paura dei carabi¬ 
nieri ». Primo A ce, bi venne arrestato mentre lavorava: contem¬ 
poraneamente perquisirono la sua casa. Fu portato a Crema dove 
venne interrogato per tre giorni e tre notti senza mangiare, 
aè dormire. 

D processo riprende martedì. 


in modo inumano ha fatto 
chiudere): deve segnalare alla 
autorità giudiziaria, come pre¬ 
vedono gli articoli 328 e 665 
del codice penale, i dirigenti di 
istituti che: 1) accolgono mino; 
ri pur essendo gli istituti privi 
della preventiva autorizzazione 
a’ funzionare che la giunta ese¬ 
cutiva nazionale dell’ONMI de¬ 
ve concedere dopo aver accer¬ 
tato la loro Idoneità sotto 
l’aspetto economico, tecnico e 
morale (articolo 50 legge del 
’26): 2) non segnalano all’ONMT 
i minori ricoverati che si tro¬ 
vano in stato di abbandono e 
l'elenco eli quelli ricoverati o 
affidati a privati allevatori e 
di quelli dimessi (articoli 19 
e 20 legge del ’34. articoli che 
prevedono anche sanzioni pe¬ 
nali). 

Non ci sembra che la giunta 
esecutiva dell’ONMl abbia mai 
segnalato un caso di istituto 
senza autorizzazione- Anri è 
accaduto che pur sapendo che 
l’asilo-nido non era in regola 
vi ha tuttavia mandato ! bam¬ 
bini da essa assistiti. 

Non crediamo d sia bisogno 
di ulteriori spiegazioni per chia¬ 
rire le responsabilità dei diri¬ 
genti locali e nazionali del¬ 
l’Opera. 

E sindaco di Roma è stato 
convocato dal magistrato per 
dare spiegazioni. E. tenendo 
conto di questi particolari emer 
si dalla prima fase delle inda 
gini. trova giustificazione e ve 
rosimielianza la voce diffusasi 
a pala zzo di Giustizia, da noi 
riportata nei giorni scorsi, se 
condo la quale, forse nel corso 
stesso di questa settimana, il 
dottor Infelisi interrogherà l’on. 
Angela GoteRL Cini di Porte 
cannone e altri dirigenti. 

Sempre nei prossimi giorni è 
sfato confermato, anche se non 
ufficialmente. che fi pretore 
sentirà anche il ministro della 
Sanità per avere un quadro 
completo dei molteplid aspetti 
della questione dell’assistenza 

Questo per quanto riguarda, 
diciamo cosi, l’aspetto più ge¬ 
nerale dell’inchiesta Ma il pre 
tore continua ad esaminare i 
casi di singoli istituti dove si 
sono verificati o anche ora si 
verificano episodi particolari 
che configurano reati contro la 
persona o la salute. 

L’altra mattina il dottor In¬ 
fensi si è recato in un istituto 
di Roma gestito da suore nel 
quale darebbero da mangiare 
alle bambine ricoverate frutta 
marcia e pasta con i vermi. La 
denuncia è stata fatta da al¬ 
cuni insegnanti di una media 
di Maccarese, i quali hanno rae 
colto le confidenze di alcune 
scolare provenienti appunto da 
quell'istituto e che sono state 
viste spesso piangere a scuola. 
Si tratta in genere di orfane 
assistite da enti pubblici o pn 
vati. Un fatto è certo: in que 
sto istituto | carabinieri non 
si erano recati in precedenza, 
durante ti sopralluogo gigante, 
perché ti nominativo non ri¬ 
sultava da nessuna parte. Uno 
dei tanti istituti ombra die 
lucrano sulla pelle dei bam¬ 
bini. 

Paolo Gambata* 


Energico invito 


ai magistrati 
per la tutela 


dei minorenni 

Lo ha rivolto il presidente del tribunale di Milano 
Un istituto chiuso due anni dopo la denuncia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

Sull’onda dello scandalo 
ONMI, il presidente del tribu¬ 
nale dei minorenni di Milano, 
Luigi D’Orsi, ha inviato ai 
giudici tutelari, gli organi In¬ 
vestiti della vigilanza e del 
controllo sugli Istituti per l’In¬ 
fanzia, una circolare che li ri¬ 
chiama a un più sollecito, in¬ 
cisivo adempimento delle loro 
funzioni. 

Il richiamo del presidente 
D’Orsi, oltre a essere un atto 
di buona volontà, che esplici¬ 
tamente sottolinea una situa¬ 
zione di grave carenza, dà 
risposta all’angosciato interro¬ 
gativo: come possano esiste¬ 
re e prosperare Istituti che 
sono veri e propri « lager » 
per l’infanzia. 

I controlli, sovente, si ridu¬ 
cono ai semplice rapporto epi¬ 
stolare; questa negligenza, a 
quanto si ricava dalla circola¬ 
re, viene persino motivata giu¬ 
ridicamente; vi sono magi¬ 
strati che hanno abdicato ai 
loro compiti ispettivi affer¬ 
mando che questi spettano al¬ 


la Autorità amministrativa, 
ONMI e Prefetture! 

Slamo, evidentemente, ad 
una pretestuosa interpretazio¬ 
ne delle norme a tutela dei 
minori, per legittimare l’inap- 
plicazione delle leggi. 

Il nesso tra le disumane 
situazioni ' accertate in certi 
istituti e l’indifferenza del con¬ 
trollori si palesa nelle forme 
di una complicità oggettiva 
che ha un duplice ordine di 
motivazioni: da una parte ia 
concezione prefettizia dell’as¬ 
sistenza, che pone questo pro¬ 
blema umano, pedagogico so¬ 
ciale, sul piano dell’ordine 
pubblico, affidandone la com¬ 
petenza al ministero -legli In¬ 
terni per difendere — come 
è detto nella relazione al bi 
lancio dello Stato per U ’R9 — 
il tessuto sociale dai parassi¬ 
ti e dai passivi (tanta di*u 
manità rende superfluo ogni 
commento), l’altra causa è la 
sostanziale impreparazione del 
giudice tutelare (una funzio 
ne a margine degli altri mci 
richi del pretore) ad affronta¬ 
re le complesse e roventi que¬ 
stioni che la difesa del mino¬ 
re comporta. 


Il lager di Abbiategrasso 


Quest’ultimo aspetto è stato 
significativamente sollevato 
dalla rivista dell’Unione per 
1 diritti del minore: nel maro) 
del *69, la sua sezione mila¬ 
nese prese contatto con 2? dei 
33 giudici tutelari del di¬ 
stretto. 

Solo quattro risultarono in 
possesso di nozioni adeguate 
al delicato incarico, altri 14, 
esplicitamente, dichiararono 
la loro sostanziale incompe¬ 
tenza. 

Nella circolare del presiden¬ 
te D’Orsi, si manifesta la 
preoccupatone che nell’area 
milanese possano esistere si¬ 
tuazioni vergognose come 
quelle accertate a Roma e si 
invitano i giudici tutelari a 
riflettere sull'inequivocabilità 
delle norme. 

Il richiamo del presidente 
del tribunale dei minorenni ai 
giudici tutelari ha evidente¬ 
mente come contraltare la si¬ 
tuazione degli istituti, che nel- • 


la provincia di Milano, risul¬ 
ta allo stato delle informazio¬ 
ni, e sostanzialmente assesta¬ 
ta su standard di mediocri¬ 
tà; tuttavia non sono manca¬ 
ti casi scandalosi e, quel (die 
è peggio, protrattisi per anni, 
anche dopo le denunce. 

Valga per tutti il caso del¬ 
l’istituto Mamma Raffaella di 
Abbiategrasso, che ospitava 
una trentina dì bambini. Nel¬ 
l’ottobre del *68, due assisten¬ 
ti della casa presentarono al 
tribunale dei minorenni di Mi¬ 
lano una dettagliata relazione 
sulle disumane condizioni in 
cui erano tenuti 1 piccoli ospi¬ 
ti: vitto insufficiente, condi¬ 
zioni Igieniche spaventose, 
personale scarso e privo di 
ogni nozione pedagogica. 

Tra la denuncia e la chiusu¬ 
ra deil’Istituto, avvenuta nello 
scorso mese, sono trascorsi 
due anni! 

Wladimiro Greco 



Lucio De Lellis, la moglie Liliana Guido e Dona Faith Benjamin 


C’era da aspettarselo. Anzi, 
la prima udienza del processo 
per il delitto di piazza Bolo¬ 
gna era trascorsa in questa at¬ 
tesa. Secondo giorno e Lucio 
De Lellis ha tirato fuori, con 
quella sua aria di ragazzo per 
bene, di studente che sta so¬ 
stenendo un esame, l’alibi. « La 
sera del delitto — ha detto —■ 
sono stato prima a giocare in 
una bisca clandestina e poi so¬ 
no stato fino alle 21 con un 
amico, soprannominato Bingo. 
che solo da qualche giorno so 
chiamarsi in realtà Roberto 
Ferrari ». C'era da aspetta rse 
lo. abbiamo detto, perché dojio 
il rifiuto di firmare davanti ai 
poliziotti il verbale con il qua 
le si confessava autore de! de¬ 
litto di via Giovanni da Pro- 
cida. De Lellis doveva in quale 
che modo « recuperare » una si¬ 
tuazione certamente a lui non fa¬ 
vorevole. 

Domande 
sulla droga 

E fatto importante, in proces¬ 
si come questo, è il momento in 
cui si porta la giustificazione di 
certi comportamenti, si spiega¬ 
no le circostanze che deporreb¬ 
bero a tuo favore. E forse il mo¬ 
mento scelto dai giovane impu¬ 
tati non era favorevole. L’alibi 
tardivo è sempre poco credibile 
perchè è difficile convincere i 
giurati che prima non si è par¬ 
lato per timore di una eventuale 
condanna per gioco d’azzardo. 

Questo non significa che l'alibi 
non regge: significa solo che ce 
ne vorrà per imporlo. Bisogna ri¬ 
conoscerlo però: Lucio De Lellis 
ha fatto di tutto per apparire il 
più credibile possibile e molto 
spesso c’è anche riuscito. 

L'udienza è cominciata con il 
solito notevole ritardo (è una 
tradizione della corte d’Assise di 
Roma) alle 11. E il presidente 
ha ripreso l’interrogatorio dello 
imputato esattamente dal punto 
in cui l’aveva lasciato ieri: 
l'uso degli psicofarmaci. 

PRESIDENTE: Lei ha detto 


che usava la methredine solo per 
aiutarsi negli studi, vedremo se 
è vero. 

E dottor Falco si riferisce evi- 
; dentemente a una delle conclu¬ 
sioni a cui sarebbe giunto il 
giudice istruttore, cioè che De 
Lellis e Ploquin si irnpasticca- 
rono prima di compiere la rapina 
nell’appartamento di Luigi Mi- 
liani, zio di Liliana Guido, alla 
epoca fidanzata del giovane im¬ 
putato. 

PRESIDENTE: In istruttoria 
lei ha dichiarato di aver giocato 
e perso fino a 80 mila lire in 
una serata. Ieri ci ha fatto del- 
' la sua vita un quadro idilliaco. 
Ora ci parli di questo vizietto del 
gioco. 

DE LELLIS: Per me era un 
divertimento come un altro: si 
giocava in casa di amici e quin¬ 
di non c'era rischio. Era un pas 
satempo che poteva diventare 
anche una fonte di guadagno. 

Il gioco non è comunque solo 
un elemento di contorno, di co¬ 
lore: ha una sua precisa fun- 
/ìcne processuale perchè una 
delie tesi dell’accusa è che la 
rapina fu commessa per procu¬ 
rarsi soldi forse persi al gioco. 

PRESIDENTE: Comunque pas¬ 
siamo al periodo delia sua si¬ 
stemazione in casa di Dana Be¬ 
njamin. dei giovani che ha co¬ 
nosciuto in quell’ambiente. 

LE LELLIS: Non sono mai 
entrato in rapporti di intimità 
con questi ragazzi. Non mi pia¬ 
cevano. innanzitutto perchè era¬ 
no stranieri. 

PRESIDENTE: Ma lei ha viag¬ 
giato spesso, ha anche compra¬ 
to una pistola all’estero: così 
almeno risulta dalle dichiarazio¬ 
ni da lei fatte alla polizia. 

II presidente si riferisce 
ai verbale interrotto a metà con 
la confessione mai firmata da De 
Lellis. 

DE LELLIS: Io una pistolia? 
Mai assolutamente. Non ho mai 
comprato una pistola. 

PRESIDENTE: Non ha mai 
neppure sparato? Neppure alle 
giostre? 

DE l ELLIS: Mio padre ha 
una c Beretta » d'ordinanza. 

PRESIDENTE: La sa usare? 

DE LELLIS: Mio padre mi 


sul banco degli imputati. 

ha fatto provare una sola vol¬ 
ta in giardino. 

PRESIDENTE: Ricorda di 
aver fatto delle dichiarazioni 
alla « Mobile », dichiarazioni 
die poi non ha sottoscritto? 

DE LELLIS: Ilo fatto delle 
dichiarazioni ma non le ho mai 
lette. 

PRESIDENTE: Non Je han¬ 
no fatto leggere i verbali? 

DE LELLIS: Si. ma quello 
che c’è scritto non corrisponde 
a quanto da me detto. 

PRESIDENTE: in quel ver¬ 
bale. ad esempio, si parla di 
una pistola « Colt » da lei ac¬ 
quistata in Germania 4 o 5 
anni prima del suo arresto. So 
I no dichiarazioni sue. anche se 
lei non le ha sottoscritte. Gli 
j ufficiali di [Milizia non possono 
inventarsi particolari di questo 
I genere. 

DE LELLIS: Io non ho mai 
(atto dichiarazioni di questo 
genere e non ho mai comprato 
una « Colt ». 

Una ragazza 
straniera 

Si parla poi di una ragazza 
straniera che sembra avere un 
ruolo importante che però per 
ora sfugge ai cronisti. 11 presi¬ 
dente vuole sapere poi come 
era pettinato all’epoca dei fat¬ 
ti De Lellis e anche questo è 
un particolare importante per¬ 
chè c’è una ragazza che vide in 
faccia i rapinatori prima che 
entrassero nei portone di via 
Giovanni da Procida e che ha 
fornito una loro descrizione ac¬ 
curata. 

E veniamo ail’alibi. 

PRESIDENTE: Come seppe 
della morte di Luigi Miliani? 

DE LELLIS: Dai giornali. La 
madre di Liliana apparve in 
una foto nel pomeriggio, poi 
Liliana mi chiamò al telefono. 

PRESIDENTE: Lei è stato 
molto preciso sui suoi movi¬ 
menti del 10 gennaio: faccia 
ora uno sforzo e cerchi di ri¬ 
cordare esattamente cosa fece 
nel pomeriggio e nella serata 
del giorno precedente. 


DE LELLIS: Il pomeriggio 
sono stato in casa dei miei 
genitori. Verso le 19 mi sono 
recato in un circolo ricreativo 
nei pressi di Portonaccio, vici¬ 
no cioè a casa mia. 

Processo 
a una svolta ? 

PRESIDENTE: Ma allora 
aveva soldi da spendere? 

DE LELLIS: Erano passati 
pochi giorni dal mio complean¬ 
no e avevo avuto molti regali. 

PRESIDENTE: A cosa giocò 
quella sera? 

DE LELLIS — (quasi scher¬ 
nendosi. vergognoso di dover 
confessare un gioco c plebeo ») : 
A zecchinetta. 

PRESIDENTE: Lei mi meravi¬ 
glia: a zecchinetta? 

DE LELLIS: Si per curiosità. 
Credo di aver perso 10 mila 
lire, ma stavo aspettando un 
amico che doveva restituirmene 
20 mila. 

PRESIDENTE: Che auto ave¬ 
va lei? 

DE LELLIS: La «MG* di 
Liliana. 

PRESIDENTE: A che ora an¬ 
dò via dal circolo? 

DE LELLIS: Alle 20,10 circa 
andai nel garage nel quale ave¬ 
vo lasciato la mia 500 in via Sa¬ 
lenti» per vedere se era ripara¬ 
ta. Tomai poi al circolo e vi 
rimasi fino alle 21. Ero con al¬ 
cuni amici che conoscevo però 
solo di vista. Uno però mi invitò 
a giocare a casa sua e di lui mi 
ricordo bene. Lo chiamavano 
Bingo. ma ora posso dire die si 
chiama Roberto Ferrari e abita 
nella stessa strada dove si tro¬ 
va ti cinema Embassy. Rifiutai 
di andare a casa di Roberto per¬ 
chè mi aspettava Liliana a casa 
di Dana. Arrivai in vicolo della 
Renella verso le 21,30, 21.45. 
C’erano Maurice, Dana e Li¬ 
liana. 

Ora il guanto di sfida De Lel¬ 
lis l’ha buttato: vedremo se il 
processo subirà una svolta. 

P- 9- 


ARRESTATI IN SVIZZERA QUATTRO DEI BANDITI DEL COLPO DI MILANO 


CON LSD LA RAPINA DA 300 MILIONI 

Non era sonnifero la sostanza fatta bere alle vittime — Uno squillo del telefono ha impedito che il bottino 
fosse molto maggiore — La polizia ha rintracciato i colpevoli grazie a una ricevuta d’acquisto di armi 



Il titolare delia ditta rapinata, il rumeno Nussen Nagel (a destra) e un'altra delle vittime, 
l'ungherese Layos Dtch. 


Sanguinoso appostamento a Torino 

Ladruncolo ferito dai 


TORINO. 10. 

Un ragazzo di 16 anni moren 
te per una pallottola che gli ha 
perforato un polmone, un com¬ 
plice aUivamente ricercato for- 
cs per tentato omicidio, due 
carabinieri contusi dall’auto del 
ladruncolo che per sfuggire alla 
trappola che gii era stata tesa 
ha intestiti) la « 600 » degli in 
seguitoli: questo il tragico bi¬ 
lancio di un ennesimo conflitto 
a fuoco avvenuto a mezzogior¬ 
no nel quartiere di Mirafiori 
Sud. Il ragazzo era appena usci¬ 
to dalla propria abitazione ed 
era salito sull’auto che aveva 
rubato per caricare delia re¬ 
furtiva. Quando si è risto cir¬ 
condato senza via di scampo, 
ha ingranalo la retromarcia, e 
piombato con l’auto contro la 
« 600 » dei carabinieri fracas¬ 
sandola ed ha tentato di farsi 
larga impugnando un revolver 
a tamburo calibro è, Non ba 


fatto in tempo a usarla. Come 
nel finale di un film western, 
mentre il ragazzo ed i carabi¬ 
nieri si fronteggiavano armi al¬ 
la mano, dopo alcuni attimi di 
silenzio, si sono sentite due de¬ 
tonazioni. poi numerose altre e 
si è visto il ragazzo piegarsi 
comprimendosi il petto, riaver¬ 
si. poi correre disperatamente 
in cerca di salvezza. Quando 
l’hanno catturato, ansimava ran¬ 
tolante. 

Si chiama Salvatore Folino. 
abita con i genitori e ì fratelli 
in ria Rovcda 22-c, ed è origi¬ 
nario della provincia di Catan¬ 
zaro. Era fuggito da pochi giorni 
dalla casa di rieducazione di 
Pianezza e, quando è tornato a 
casa, aveva detto ai genitori 
di aver ottenuto un permesso 
speciale per buona condotta. 

Con un amico abitante nella 
stessa strada, l’altro ieri ruba¬ 
va una 1100, poi, i due saocheg- 


carabinieri 

giavano due distributori di ben¬ 
zina. Questa mattina i carabi¬ 
nieri, messi in allarme dal pro¬ 
prietario dell’auto rubata, si re 
cavano sul posto. Verso le 12 
il Fohno, esce dal portone della 
sua abitazione e sale sull’auto. 
Appena mette in moto vede pe¬ 
rò che due auto stanno con 
vergendo su di lui. Quando è 
ormai bloccato, innesta la re¬ 
tromarcia e va a cozzare a 
tutta forza contro la «600» doi 
CC che lo seguiva Uscito dal¬ 
la «1100», il Folino ha poi 
estratto la pistola puntandola 
contro i carabinieri. Qualche se¬ 
condo, poi sono risuonate alcu¬ 
ne detonazioni misteriose (pa¬ 
re provenienti dalla casa del 
complice); i militi hanno ri¬ 
sposto al fuoco, con parecchie 
raffiche, ed il Folino, colpito 
al petto, ha percorso ancora 
dieci metri. Poi i crollato a 
Urrà, sanguinante. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10 

Erano in sei (tira cui una 
donna) i rapinatori « alla dro 
ga » che hanno fatto ti colpo 
da 300 milioni nei deposito di 
orologi di via Dogana. Quattro 
di loro sono stati arrestati que 
sta sera in Svizzera, uno a Lu¬ 
gano e tre a Zurigo. La poli 
zia è - riuscita ad individuarli 
grazie ad una ricevuta per l’ac¬ 
quisto di alcune armi presso 
farmaiolo milanese Ravizza La 
ricevuta era stata lasciata dai 
rapinatori nella fretta della fu- 
za. dentro una tasca di un cap- 
jHilto dimenticato sul luogo del- 
’a rapina 

Al padiglione rianimazione 
del Policlinico dove sono sta¬ 
ti trasportati ter! sera alle 
22 in preda agli effetti vio¬ 
lenti di un tossico ancora sco¬ 
nosciuto. le quattro vittime 
della « rapina alla droga » av¬ 
venuta fra le 18 e le 20 pas 
sate. nella sede della « Nagnus- 
Orologi all’ingrosso » di via 
Dogana 5. in centro, hanno 
fatto registrare verso l’alba 
un netto miglioramento delie 
loro condizioni Nussen Nagel 
il romeno settantenne proprie¬ 
tario della grossa ditta, il di 
rettore della stessa Mario Re- 
dondi, di 29 anni, i due ami¬ 
ci stranieri del Nagel. Lajos 
Dich, ungherese di 66 anni, da 
Anversa, e Stamslaws Borek 
austriaco, di 50 anni da Am¬ 
burgo, entrambi di passaggio 
a Milano, sono crollati len 
sera poco più di un’ora dopo 
che erano riusciti a liberarsi 
delle corde. 

Sono caduti incoscienti men 
tre — in uno stato quasi eu¬ 
forico — fornivano agli uomi 
ni della Mobile la prima con¬ 
fusa versione del colpo che 
ha fruttato ai 4 rapinatori un 
bottino ancora di valore In¬ 
certo fra 1 200 e i 300 milioni 
in orologi pregiati. 

Erano le ventldue quando 
sono arrivati al Policlinico 
dove subito, presente anchs 


il sostituto procuratore dotti 
Alessio e poi il prof. Ma rozzi 
perito chimico della medici¬ 
na legale chiamato d’urgenza, 
i medici si davano da fare 
per capirci qualcosa e richia¬ 
marli In vita, pur senza co¬ 
noscere la natura della droga 
loro somministrata. Questa è 
infatti una delle poche cer¬ 
tezze nelle mani degli inqui¬ 
renti: che si è trattato di una 
droga, di un eccitante (le cui 
dosi però possono produrre 
effetti di choc come in que¬ 
sto caso) e non di un sonni¬ 
fero come sarebbe stato logico 
supporre; un’altra certezza è 
data dal fatto che solo un ca¬ 
so ha fatto sì che il bottino 
dei rapinatori non ammon¬ 
tasse ad almeno mezzo mi¬ 
liardo (avvicinandosi cosi al 
record della rapina in via 
Osoppo che fu di 590 milioni); 
infatti mentre ancora stava¬ 
no riempiendo le 8 valigie che 
si erano portate dietro, i rapi¬ 
natori sentivano suonare insi¬ 
stentemente il telefono. Era. 
si è poi appurato, la moglie 
del Nagel che il ritardo del 
marito aveva allarmato. 

Il trillo del telefono ha In¬ 
dotto i rapinatori ad accelera¬ 
re 1 tempi. Hanno chiuso le 
quattro valigie già piene, han¬ 
no lasciato a metà un palo 
delle quattro ancora da riem¬ 
pire e che sono state poi tro¬ 
vate tutte nei locali, e se ne 
sono poi andati rapidamen 
te. due uscendo da via Do¬ 
gana. due da via Aibricci. 

Oltre alle quattro valige 
semipiene di merce abbando 
nate, la polizia ha rinvenuto 
sul posto II cappotto marrone 
che indossava il primo dei 
rapinatori entrato alle 18 co 
me un cliente, e che come tale 
era già stato negli uffici tre 
o quattro volte nei giorni 
scorsi, e due riviste in spa¬ 
gnolo che Io stesso individuo 
aveva con sé quando è arri¬ 
vato. Le due riviste sono ri¬ 
sultate una stampata in Mes¬ 
sico, una a Barcellona. Un in* 
disio utile unitamente al cap¬ 
potto? Si tratta di sudameri¬ 


cani, come anni fa a Zurigo? 
E’ possibile. 

Ecco, comunque, ciò che si¬ 
nora si è potuto mettere as¬ 
sieme sui quattro rapinatori, 
in base alle dichiarazioni re¬ 
se. fra ieri prima del crollo 
e stamane piuttosto stentata- 
mente, dal Nagel e dagli al¬ 
tri, Interrogati dal dotti Ro¬ 
sati. L’uomo che si pensa su¬ 
damericano. o spagnolo, o mes¬ 
sicano e che non per la pri¬ 
ma volta si è presentato ieri 
sera alle 18 come cliente In¬ 
trattenendo per un’ora circa 
lì Red ondi evidentemente per 
aspettare il momento di apri¬ 
re ai complici, è stato descrit¬ 
to sui 35 anni, altezza fra 
1.60 e 1.65. capelli neri lieci, 
viso tondo, occhi neri, cappot¬ 
to marrone, trovato poi ab¬ 
bandonato dalla polizia; il se¬ 
condo era sui 40 anni, alto 
fra 1,75 e 1.80, robusto, ba¬ 
sette lunghe, capelli brizzolati, 
cappello grigio e cappotto 
cammello; il terzo era alto 
anch’egli sul metro e ses- 
santacinque. viso scuro e scar¬ 
no, capelli neri, cappotto nero. 
Del quarto non è stato pos¬ 
sibile mettere ancora assieme 
t connotati. L’aspetto più scon¬ 
certante che si trovano a do¬ 
ver affrontare gli inquirenti, 
riguarda però la droga usa¬ 
ta dai rapinatori e soprattutto 
i suol effetti e. in relazione 
ad essi, le ragioni per cui è 
stata usata. 

Il perito chimico prof. Ma¬ 
rozzi giunto ieri alle 23, circa 
al Policlinico, ha prelevato i 
campioni del materiale estrat¬ 
to dallo stomaco dei quattro 
pazienti, 1 bicchieri che han¬ 
no contenuto la bevanda (che 
sapeva di grappa, hanno det¬ 
to le vittime) in cui è rima¬ 
sto solo una traccia secca 
bianca Inutilizzabile e ha Ini¬ 
ziato gli esami. Il dotti Ales¬ 
sio gli ha concesso 40 giorni, 
ma il perito spera entro do 
mani sera di poter dare al¬ 
meno un parere «prelimina¬ 
re». Può essere tutto, dicono 
le voci: atropina, LSD anche, 
altra roba. Per 11 noi» al 
sa poco. 
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Codice, regolamenti, istruzione fatti in modo da esasperare l’isolamento degli agenti 



L'opinione del compagno Arrigo Boldrini - Il progetto di legge del PCI per la smilitarizzazione della P.S. - Il benestare del parroco 
per poter ottenere l'arruolamento - L'addestramento sulle mitragliatrici e le » bozze Pacciardi » per sparare sui dimostranti 


Approvati 
110 miliardi 
per le 
industrie 
in crisi 

La legge per gli interventi a 
favore di industrie in crisi è 
stata approvata definitivamente 
dalla Commissione bilancio della 


Parlando di polizia si fini¬ 
sce seniore col tornare al pun¬ 
to di partenza, al problema di 
fondo: quella stelletta cucita 
sulle divise. « L a PS è un cor¬ 
po armato, militare, con tut¬ 
to ciò che ne deriva... all’in¬ 
terno per i regolamenti, la di¬ 
sciplina, gli stipendi, le mor¬ 
tificazioni... all'esterno per i 
riflessi nei contatti con l’opi¬ 
nione pubblica, per quella dif¬ 
fidenza, quel netto distacco 
che è stato creato tra la gente 
e il poliziotto... » dice il com¬ 
pagno Boldrini, vicepresidente 
della Camera, primo firmata¬ 
rio della proposta di legge del 
PCI che pone, appunto, come 
obiettivo principale la smili¬ 
tarizzazione della pubblica si¬ 
curezza. « Anche da noi, pri¬ 
ma, la polizia era una orga¬ 
nizzazione civile, come lo è 
d'altra parte in quasi tutti i 
paesi... poi, nel luglio del '43, 
un decreto di Badoglio ne or¬ 
dinò la militarizzazione... ». 

« Fedeltà » 
al governo 

Lo scopo proclamato era di 
« tenere a bada » gli elementi 
fascisti, in numero prevalen¬ 
te nella PS, e di assicurare 
cosi una certa « fedeltà » al 
governo; ma quando, nello 
aprile del ’49. De Gasperi e 
Sceiba imposero al Parlamen¬ 
to la conversione in legge di 
quel decreto, le sinistre ma¬ 
nifestarono l'opposizione e le 
perplessità per quel provvedi¬ 
mento che — nella muta¬ 
ta condizione del paese — ten¬ 
deva a strutturare in funzio¬ 
ne decisamente antipopolare 
la PS e nello stesso tempo 
« ingabbiava » gli agenti tra le 
ferree maglie di un codice mi¬ 
litare che ben poco spazio la¬ 
scia a ogni richiesta. 

*Da quelle stellette nasco¬ 
no un po’ tutti i mali della 
polizia, almeno per ciò che ri¬ 
guarda le condizioni di vita 
degli agenti — riprende anco¬ 
ra il compagno Boldrini — i 
punti principali li conoscia¬ 
mo bene: i turni massacranti, 
gli stipendi miseri, la rigida 
disciplina, l’obbligo di ” suddi¬ 
tanza ” verso gli ufficiali, e 
cosi via... certo, basta e avan¬ 
za per parlare di malessere, 
di disagio, e sappiamo anche 
che c’è chi tenta di sfrutta¬ 
re questo malumore per spin¬ 
gere verso il qualunquismo 
e peggio, per seminare odio 
verso gli altri, i ” privilegia¬ 
ti ”, manifestanti, sindacati, 
forze politiche... in sostanza 
per accentuare l’isolamento 
dei poliziotti... ». 

Dunque. le stellette. E ve¬ 
diamo cosa significa, in pra¬ 
tica. Si comincia dall’arruo- 
iamento. dalle minuziose ri¬ 
cerche partendo dal non¬ 
no per scoprire se in fa¬ 
miglia vi sono dei « rossi ». 
Di solito spetta al parroco 
dei paese dare un giudizio de¬ 
finitivo. E in ogni caso la scel¬ 
ta è fatta anche sulla base di 
considerazioni, diciamo cosi 
geografiche: perché, come 
spiegava un ufficiale della ce¬ 
lere « se piglio un bracciante 
calabrese è difficile che gli 
trovi qualche parente ” ros¬ 
so ”, mentre se scelgo uno di 
Carrara è sicuro che si porta 
dietro un paio di zìi 
anarchici ». 

Per il resto, ci pensa il re¬ 
golamento militare. L’ufficia-, 
le insulta, il vitto è da cani, 
i riposi vengono aboliti, non 
sì possono leggere i giornali, 
i libri, preferiti? Pazienza, il 
regolamento è lì a ricordare 
che « un reclamo presentato e 
firmato da più militari, ove 
non costituisca reato di am¬ 
mutinamento, rappresenta in 
ogni caso una grave mancan¬ 
za contro la subordinazione 
e deve essere perciò rigetta¬ 
to e punito». 

Come sparare 
sulla gente 

Altro punto dolente, l’istru¬ 
zione. Nei corsi per gli allie¬ 
vi quasi il 40% delle ore vie¬ 
ne dedicato alla istruzione mi¬ 
litare, un 20% è destinato al¬ 
ia «cultura generale», il re¬ 
sto alla ginnastica, al karaté 
e al tempo libero. E per cul¬ 
tura il Viminale intende sol¬ 
tanto la lingua italiana, nel 
senso di eliminare le infles¬ 
sioni dialettali che sembrano 
essere una vera ossessione per 
gli alti gradi del ministero. 
D’altra parte, c’è una pubbli¬ 
cazione del Viminale, in cui 
si illustra in modo assai espli¬ 
cito cosa si intende per 
« istruzione ». 

« Il fine che si propone lo 
insegnamento della lingua ita¬ 
liana - dice il testo, lussuo¬ 
so. carta patinata, elaborato 
evidentemente da uno scelto 
nucleo di questori — è quel¬ 
lo di porre gli allievi in con¬ 
dizione di esprimersi con or¬ 
dine e chiarezza, in forma cor- 
ratto. Fine questo apparente¬ 


mente modesto ma che in so¬ 
stanza riassume il significa¬ 
to essenziale di ogni insegna¬ 
mento... ». Ben diverso il giu¬ 
dizio che lo stesso libro for¬ 
nisce sugli « insegnamenti » 
militari. € L’istruzione milita¬ 
re tende a far acquistare agli 
allievi i principi di una so¬ 
stanziale disciplina intima de¬ 
rivante dai sentimenti che lo 
studio e la pratica di tale ma¬ 
teria promuovono ed esalta¬ 
no: la schiettezza del sentire 
e dell’operare, lo spirito di 
sacrificio, il sentimento dello 
onore, il cameratismo, lo spi¬ 
rito di corpo, la fedeltà alle 
istituzioni, l’amor di Patria ». 

Senza accenti dialettali e 
con la testa imbottita di reto¬ 
rica. si passa all’addestramen¬ 
to. al passo della scimmia, ai 
« campi » estivi, alle esercita¬ 
zioni con pistola Beretta 34. 
moschetto 91, moschetto au¬ 
tomatico Beretta. fucile mi¬ 
tragliatore Breda 30. mitraglia¬ 
trici Breda 37 e 38. mortaio 
81. Tutto meticolosamente pre¬ 
visto e annotato, così come le 
« specializzazioni »: blindisti. 
mortaisti, pionieri, mitraglie¬ 
ri. Non esiste alcun corso 
per preparare gli agenti a 
fronteggiare qualsiasi calami¬ 
tà (terremoti, alluvioni, fra¬ 
ne) ma ne è previsto uno. di 
un mese, dedicato interamen¬ 
te all’ordine pubblico. E se 
nel manuale degli agenti è 
scritto che « la folla è sempre 
pericolosa ». tra i regolamen¬ 
ti militari i poliziotti studia¬ 
no le famigerate bozze Pac¬ 
ciardi. che ancora fanno te¬ 
sto e legge. Articolo 292: « per 
fronteggiare disturbatori di¬ 
sarmati le truppe impie¬ 
gheranno fucili e pistole, o 
fucili automatici purché in 
posizione di sparare solo col¬ 
pi singoli... ». Articolo 295: 

« per sciogliere riunioni o as¬ 
sembramenti minacciosi, au¬ 
toblindo e carri armati di va¬ 
ri tipi sono particolarmente 
adatti.. ». Articolo 296: « il fuo¬ 
co dovrà essere diretto con¬ 
tro gli individui che appaio¬ 
no più pericolosi e possibil¬ 
mente contro i capi dei di¬ 
mostranti... ». 

I reparti 
celeri 


Ecco come si forma un po¬ 
liziotto. questo soprattutto gli 
insegna lo Stato. « Il nocciolo 
è quello, la smilitarizzazio¬ 
ne... — dice ancora il com¬ 
pagno Boldrini — questo vuol 
dire riformare i regolamenti, 
l’istruzione, stabilire un nuo¬ 
vo criterio di trattamento eco¬ 
nomico. creare nuovi rappor¬ 
ti con l’opinione pubblica, fis¬ 
sare dei compiti istituzionali 
perché è sbagliato pretende¬ 
re che gli agenti debbano oc¬ 
cuparsi di tutto, senza distin¬ 
zioni... Bisogna inoltre rivede¬ 
re questa struttura piramida¬ 
le che si è incancrenita, con 
una miriade di alti funziona¬ 
ri al vertice, spesso senza al¬ 
cun compito né incarico, e 
con tutto il peso che grava 
sulle spalle dei sottufficiali... 
e ancora, il discorso sui qua¬ 
dri dirigenti della PS, cresciu¬ 
ti sotto il fascismo e spesso 
portatori di una mentalità rea • 
zionaria, artefici e responsa¬ 
bili principali di questo stato 
di malessere, di questo iso¬ 
lamento... ». 

Perché, ancora oggi, per gli 
alti gradi del Viminale, e par¬ 
tendo dal ministro. la parola 
« polizia » viene subito asso¬ 
ciata a * ordine pubblico »: 
cosi come è strutturata (con 
i suoi « reparti celeri », « grup¬ 
pi celeri », « battaglioni mobi¬ 
li »), così come è addestrata, 
così come è diretta. la poli¬ 
zia deve assolvere soltanto al-' 
le funzioni di strumento re¬ 
pressivo. di « volto feroce » 
dello Stato, di garante per un 
« ordine » che si vuole immu¬ 
tabile. E in certe caserme si 
insegna ancora fascismo, si 
spiega che «atti di guerri¬ 
glia » sono « gli scioperi che 
tendono a sabotare la produ¬ 
zione ». 

Sì, forse qualcosa sta cam¬ 
biando tra gli agenti, ma per 
gli aiti gradi ben poco è mu¬ 
tato da quanto scriveva, una 
dozzina di anni fa. nel suo 
« Il paese delle cinque poli¬ 
zie », Gino Bella vita: « Il Vi¬ 
minale. con le sue appendici 
prefettizie, è lo strumento del - 
l’anticostituzione, dell’antide- 
mocrazia; è come una vec¬ 
chia Bastiglia che proietta 
una ombra funesta sulla stra¬ 
da delle libertà cirili e del di 
venire democratico di un po 
polo che con la resistenza al 
fascismo e con la guerra di 
Liberazione ha esibito i tifo 
U più validi e convincenti del¬ 
la propria maturità politica e 
democratica ». 

Marcello Del Bosco, 


Camera. Entrerà in vigore ap¬ 
pena pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale. Essa prevede 110 mi¬ 
liardi per tre tipi di interventi: 
1) 40 miliardi affidati all'IMl 
(Istituto mobiliare italiano), che 
per conto dello stato li utilizzerà 
per ristrutturazioni, conversioni 
o fusioni: 2) 60 miliardi ad una 
nuova società finanziaria costi¬ 
tuita non in modo autonomo dal¬ 
lo stato ma con apporti azionari 
IMI (30 miliardi). IR1, ENI ed 
EFIM (10 miliardi ciascuno) che 
interverrà per il « salvataggio » 
di imprese in difficoltà, salvo, 
poi, cederle nuovamente ai pri¬ 
vati: 3) 10 miliardi per industrie 
già fallite ma che avevano pre¬ 
sentato richiesta d'intervento 
pubblico fino al 3 dicembre 1970 
(in pratica, si tratta di una sa¬ 
natoria per un tipo di interventi 
che non proseguiranno). 

I! giudizio del PCI sulla legge 
è stato negativo: essa non solo 
offre garanzie al capitale azio¬ 
nario senza darne altrettante 
circa l'occupazione, ma è anche 
del tutto insufficiente ad affron¬ 
tare i problemi di riconversione 
della piccola e media industria. 
Questo compito dovrà essere af¬ 
frontato con strumenti nuovi, di¬ 
retti democraticamente dal po¬ 
tere politico, specialmente incen¬ 
trati al livello regionale per la 
piccola Industria. 


Riformo dei penitenziari e difesa gratuita votate al Senato 



L'ambiente carcerario italiano, espressione di una concezione punitiva e autoritaria, va umanizzato e reso idoneo ad un'opera 
di recupero del condannato. Nella foto: la squallida visiona di un « braccio ». 


Carceri più umane, dice la legge 


Avvocato gratis per i non abbienti 


Il PCI vota a favore dei due provvedimenti - Il compagno (.ugnano: occorre una revisione generale del re¬ 
gime penale - L'intervento del compagno Tropeano • Nettamente migliorati i progetti proposti dal governo 



Il professor Huggins visita 
il centro anticancro di Genzano 

E' in questi giorni a Roma il prof. Charles Huggins, premio 
Nobel per la medicina e direttore del c Bin may leborafory 
for cancer research » di Chicago. Il prof. Huggins ha visitato, 
a Genzano, il laboratorio di ricerca cancerologica a lui inti¬ 
tolato e fondato e diretto dal prof. Vincenzo Russo, noto chi¬ 
rurgo e ricercatore nel campo della cancerologia. Nella foto: 
il prof. Huggins (a sinistra) assieme al prof. Russo, sul ter¬ 
razzo del centro di ricerche nei Castelli romeni. 


CAMERA 

Presto sarà abolito 
il «delitto d'onore» 

La via per l’abolizione del « delitto d'onore * è stata aperta, 
e il Parlamento, in tempi relativamente brevi, dovrebbe liquidare 
questo assurdo istituto giuridico, con altri minori ad esso collegati. 

La previsione ottimistica è dettata dalla decisione unanime 
con cui democristiani, comunisti e socialisti, in seno al comitato 
ristretto della Commissione giustizia della Camera, che sta pro¬ 
cedendo alla stesura di un testo unificato della riforma dell’ordi- 
namento familiare, hanno proposto l'abrogazicne delle norme penali 
che contemplano l'omicidio a causa d’onore, le lesioni a causa 
d'onore, la concessione delle attenuanti, specifiche del motn o 
d’onore. 

II Comitato ristretto è stato egualmente unanime neli'approvare 
l’abrogazione delle cosiddette cause spedali di non punibilità a 
seguito del « matrimonio riparatore » nei reati di violenza carnale. 

« Approvando queste proposte de. vari gruppi — ti ha detto 
il compagno Guidi — il comitato ristretto ha raccolto' la spinta 
dell'opinione pubblica, che si era espressa anche in dibattiti diretti 
alla liquidazione della causa d'onore come attenuante speciale o 
addirittura come titolo autonomo di reato che, secondo il codice 
del fascista Rocco, configurava l'omicidio per causa d’onore piu 
come un disgraziato che come un colpevole. La riforma tiene conto 
di un’esigenza di civiltà, voluta a tutelare comunque la vita umana. 
L'abrogazione della discriminazione de 1 cosiddetto "matrimonio 
riparatore” è l'espressione di una protesta, maturata in ogni regione 
d'Italia, nei confronti di una concezione che riguardava la donna 
come un oggetto e che ha trovato anche in episodi clamorosi, come 
il processo Viola, l'espressione del rifiuto di un istituto arretrato, 
se non addirittura feudale». 


Il riordinamento peniten¬ 
ziario e la disciplina della di¬ 
fesa gratuita ai non abbienti 
sono stati ieri approvati dal 
Senato a larga maggioranza. 
I comunisti hanno votato a 
favore delle due leggi, che so¬ 
no giunte al vaglio dell’assem¬ 
blea di Palazzo Madama do¬ 
po un lungo lavoro di ela¬ 
borazione della commissione 
giustizia, che talvolta ha ri¬ 
baltato le originarie imposta¬ 
zioni del governo. 

ORDINAMENTO PENITEN¬ 
ZIARIO - I punti fondamen¬ 
tali della legge sono tre: a) un 
più umano e civile trattamen¬ 
to del detenuto; b) la difesa 
dei reali interessi di colui 
che, costretto in carcere, pre¬ 
sti un lavoro; c) introduzione 
del principio della semi-liber¬ 
tà e della libertà anticipata. 

Col primo punto si tende 
a dare un serio colpo all’au- 
toritarismo imperante nel¬ 
le carceri in virtù di regola¬ 
menti arcaici e borbonici, a- 
prendo le carceri stesse ad un 
regime più democratico. In se¬ 
condo luogo, si sottrae il de¬ 
tenuto che lavora negli istitu¬ 
ti penitenziari allo sfruttamen¬ 
to di tipo coloniale da parte 
degli imprenditori; a seconda 
del lavoro svolto, al detenuto 
dovrà essere infatti garantito 
un salario non inferiore ai 
due terzi di quello previsto 
dal contratti in vigore per le 
corrispondenti mansioni svol¬ 
te da un lavoratore nelle 
aziende, nonché l’assistenza e 
la previdenza e 11 pagamento 
degli assegni familiari. Il ter¬ 
zo punto fissa: 1) il principio 
della concessione della liber¬ 
tà totale, deciso dal giudice di 
sorveglianza, per chi abbia su¬ 
bito una pena non superiore 
ai due anni; 2) il principio 
della semi-libertà (restrizione 
In un istituto di pena duran¬ 
te la notte, lavoro, anche ester¬ 
no. durante il giorno e In pie¬ 
na libertà) per chi, condanna¬ 
to a oltre due anni di reclu¬ 
sione, abbia scontato almeno 
metà della pena. 

Il compagno LUGNANO, an¬ 
nunciando Il voto favorevole 
dei senatori comunisti, ha 
preliminarmente osserva¬ 
to che il disegno di legge va¬ 
rato dalla commissione è pro¬ 
fondamente diverso da quello 
proposto dal governo; e ciò è 
stato possibile perchè vi è 
stata una convergenza anche 
di un largo settore della De¬ 
mocrazia cristiana sulle posi¬ 
zioni dei comunisti e dei so¬ 
cialisti. 

I comunisti — ha prose¬ 
guito Lugnano — votai» a fa¬ 
vore perchè questa è una leg¬ 
ge avanzata e rappresenta co¬ 
munque una conquista, anche 
se non si può dire che con 
essa tutto è risolto. Infatti, 
non si potrà dire che niente 
sia cambiato finché — .al di 
là della migliore legge — non 
si sla risolto il problema del¬ 
ia cura della salute, dell’ali- 
mentazione, deU’istruzione sco¬ 
lastica e professionale del de¬ 
tenuto; e fino a quando i de¬ 
tenuti continueranno a vivere 
in ambienti malsani, privi di 
aria e di luce, e moralmente 
degradanti. 

Slamo d’accordo — e l’ab¬ 
biamo propugnato — con la 
umanizzazione deila pena, ma 
il problema, in definitiva, è 
di adeguare senza Indugi tut¬ 
ta la legislazione, amministra¬ 
tiva e penale, alle mutate 
esigenze delia società. 
DIFESA DEI NON ABBIEN¬ 


TI - Con il provvedimento, 
sia per i procedimenti penali 
che per quelli civili, ai non 
abbienti (cioè a coloro che 
non raggiungono il minimo 
imponibile ai fini della com¬ 
plementare) dovrà essere assi¬ 
curata la difesa con l’onere a 
carico dello Stato. L’avente di¬ 
ritto potrà scegliere liberamen¬ 
te Il proprio legale purché 
iscritto all’albo degli avvoca¬ 
ti e procuratori. 

A nome dei senatori comu¬ 
nisti ha annunciato il voto 
favorevole 11 compagno Tro¬ 
peano, che è anche il primo 
firmatario di una specifica 
proposta del PCI. 

Votiamo a favore — ha detto 
Tropeano — pur se ribadiamo 
alcune riserve sulla non suffi¬ 
ciente rispondenza della legge 
ai dettati costituzionali, perché: 
1) siamo riusciti a fare acco¬ 
gliere alcuni dei principi che 
costituivano la base della no¬ 


stra proposta: 2) la legge ha 
limitato i requisiti per l'ammis- 
sione al patrocinio statale solo 
alla « non manifesta infonda¬ 
tezza della lite » e alla non 
iscrizione negli elenchi della 
complementare; 3) ai non ab¬ 
bienti è stata concessa la fa¬ 
coltà di scegliere liberamente 
il proprio legale tra tutti quelli 
iscritti all'albo e non In un 
albo speciale, come voleva il 
governo; 4) è stato accolto II 
principio della liquidazione delle 
competenze ai difensori In base 
alle tariffe e non in base a 
criteri fissati dal ministero (il 
che avrebbe voluto dire restare 
fermi all’attuale situazione del 
« difensore d'ufficio * che. non 
pagato, non difende niente); 
5) si è riusciti a limitare a una 
sola la commissione per l'am¬ 
missione al patrocinio statale, 
che una volta concesso vale per 
ogni stato e grado del proce¬ 
dimento. 


Negli uffici del Soviet supremo a Mosca 

Un gruppo di ebrei 
manifesta per i visti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 10. 

Alcune decine di cittadini so¬ 
vietici di origine ebraica (se¬ 
condo le notizie raccolte da 
alcuni giornalisti occidentali 
sarebbero circa 140) che nel¬ 
le scorse settimane avevano 
chiesto il visto di uscita per 
stabilirsi definitivamente in 
Israele, si sono recati nel po¬ 
meriggio di oggi al «Palazzo 
dei ricevimenti » del Soviet 
Supremo sulla via Kalinin do¬ 
ve — secondo informazioni 
che non sono state però con¬ 
fermate da fonti sovietiche 
— avrebbero dato inizio a 
uno « sciopero della fame » 
per chiedere il rapido disbri¬ 
go delle pratiche relative al 
loro viaggio. Nella serata i 
manifestanti sono stati allon¬ 
tanati dal palazzo. La polizia 
non ha proceduto a fermi. 

Il Palazzo dei ricevimenti 
è stato creato proprio per per¬ 
mettere ai cittadini di presen¬ 
tare richieste e petizioni al 
Soviet Supremo e si trova 
di fronte alle mura del Crem¬ 
lino. E’ qui che tutti 1 citta¬ 
dini che hanno critiche o que¬ 
stioni particolari da sottopor¬ 
re al massimo organo dello 
Stato si recano normalmente. 

Un episodio come quello di 
oggi è certamente da collega¬ 
re, oltre che col disagio nel 
quale possono trovarsi alcu¬ 
ni gruppi familiari di ebrei 
che hanno chiesto di emigra¬ 
re in Israele, anche con la 
sempre più intensa pressio¬ 
ne sviluppata da Tel Aviv e 
da varie organizzazioni sio 
niste che da mesi continuano 
a tempestare di lettere e mes¬ 
saggi migliaia di ebrei sovie¬ 
tici allo scopo di alimentare 
la campagna in corso. 

La manifestazione di oggi 
ha avuto inizio verso le 14 del 
pomeriggio quando di fronte 
al Palazzo dei ricevimenti si 
sono presentati alcimi gruppi 
di ebrei lettoni (circa 90) e 
qualche altro gruppo minore 


proveniente dalla Georgia, da 
Leopoli e dal circondario di 
Mosca. Al giornalisti occiden¬ 
tali che si sono recati in buon 
numero nei pressi del Palazzo 
dei ricevimenti, è stato con¬ 
segnato un documento firma¬ 
to da « cinquantasei capi fa¬ 
miglia di Riga », che mette 
in luce scopertamente gli sta¬ 
ti d’animo esasperati e gli 
orientamenti del suoi autori. 
Nel documento si dice infatti 
che gli ebrei sarebbero ■ trat¬ 
tenuti con la forza nel terri¬ 
torio dellURSS» giacché al¬ 
le richieste di visto, le auto¬ 
rità avrebbero risposto nega¬ 
tivamente. 

Nella serata, ed esattamen¬ 
te alle 19,30, come abbiamo 
detto, la polizia è interve¬ 
nuta allontanando dal Palaz¬ 
zo i manifestanti. Non si so¬ 
no verificati incidenti e non 
vi sono stati arresti. 

Come è noto, secondo dati 
ufficiosi, 10300 cittadini sovie¬ 
tici di origine ebraica hanno 
lasciato il paese per recarsi 
in Israele negli ultimi dieci 
anni, ed il flusso è continua¬ 
to anche dal ’67 in poi, sia 
pure in misura ridotta, no¬ 
nostante non esistano, dal 
tempi. della guerra del sei 
giorni ad oggi, rapporti di¬ 
plomatici diretti fra i due 
paesi. 

L’orientamento del governo 
sovietico è di permettere la 
partenza per Israele a coloro 
che hanno il problema di ri¬ 
costituire focolai familiari di¬ 
spersi dalla guerra. E’ evi¬ 
dente però che 1 dirigenti so¬ 
vietici quando esaminano le 
richieste di visto tengono con¬ 
to, come si legge in un docu¬ 
mento ufficioso reso noto 
qualche tempo fa, « non sol¬ 
tanto degli interessi dei ri¬ 
chiedenti ma anche di quelli 
dello Stato sovietico e dei 
paesi arabi amici che subi¬ 
scono continuamente l'aggres¬ 
sione israeliana ». 

a. g. 


Il Partito al lavoro per il suo giornale 

Per domenica 28 marzo 
una nuova grande 
diffusione dell'Unità 

Le prime adesioni alla giornata di mo¬ 
bilitazione da Roma, La Spezia, Carra¬ 
ra, Viareggio, Modena e dalla Puglia, 
Sardegna, Campania e Marche 


Il Partito è ai lavoro per 
preparare una nuova gran¬ 
de giornata di mobilitazio¬ 
ne attorno all'Unifd. Dome¬ 
nica 28 marzo i compagni 
vogliono diffondere le stes¬ 
se copie che abbiamo por¬ 
tato di casa in casa il 21 
febbraio scorso. E’ uno sfor¬ 
zo di informazione che va 
fatto perchè Io richiede la 
situazione politica. 

Numerose sono già le or¬ 
ganizzazioni del Partito che 
hanno dato la loro adesio¬ 
ne alla iniziativa. Fra que¬ 
ste Roma, La Spezia, Car¬ 
rara. Viareggio, Modena, i 
compagni delle Puglie, del¬ 


le Marche, della Sardegna 
e della Campania. Invitia¬ 
mo i compagni delle Fede¬ 
razioni e i responsabili degli 
« Amici dell’Unità *,a farci 
pervenire al più presto gli 
impegni delle varie organiz¬ 
zazioni. 

I compagni dell'Associa¬ 
zione nazionale « Amiti del¬ 
l'Unità » invitano Infine gli 
ispettori del giornale, i di¬ 
rigenti delle organizzazioni 
del Partito e tutti i diffu¬ 
sori a farci pervenire per 
tempo le prenotazioni per 
la giornata di venerdì 19 
marzo, festa infrasettima¬ 
nale. 


MILANO 


I compagni al lavoro 
per l'Unità in fabbrica 


Fra le Iniziative di questa campagna abbonamenti che 
meritano di essere citate, non possiamo dimenticare quella 
della federazione milanese del PCI rivolta verso le Com¬ 
missioni Interne, i consigli di fabbrica e le Sezioni sinda¬ 
cali. E' stata infatti spedita una lettera a questi organismi 
che oltre ad offrire particolari agevolazioni per l'abbona¬ 
mento, poneva con forza l'accento sulla necessità della pre¬ 
senza del!'Unità nella fabbrica. Già quattro commissioni 
interne hanno dato la loro adesione, ed altre se ne preve¬ 
dono nel corso della prossima settimana. 

Questo modo concreto di stabilire un collegamento fra 
il nostro quotidiano ed i luoghi di lavoro, riteniamo debba 
trovare una sua realizzazione a livello nazionale, da parte 
di tutte le federazioni. In questo quadro si innesta la se¬ 
conda positiva diffusione di fabbrica tenutasi a Padova, 
frutto di un lavoro coordinato fra organismi dirigenti della 
federazione, corrispondenti ed Amiti dell’Unità. Un’altra ta¬ 
vola rotonda sui problemi della Breda (condizione operala 
inquinamenti, condizioni di salute dei lavoratori eoe.) ha 
determinato questa nuova diffusione feriale. I risultati sono 
stati notevoli, 500 copie diffuse, aumento spontaneo nelle 
vendite presso le edicole. • 

Dalla fabbrica, in un prossimo futuro, l'iniziativa dei com¬ 
pagni di PADOVA si estenderà ai problemi più generali dello 
sviluppo sociale e della provincia, nonché a quelli della 
città e dei quartieri. Ne] contesto della campagna abbona¬ 
menti, ’ va segnalato il notevole impegno del Partito per 
Rinascita. A tutt'oggi i versamenti pervenuti dalle varie 
federazioni assommano al 78 per cento deU'obiettivo. 

Vanno segnalati i successi di MILANO al 125 per cento 
deU'obiettivo, MASSA CARRARA al 110 per cento, TERNI 
che ha superato l’obiettivo dello scorso anno quasi raddop¬ 
piandolo (193 per cento), CASERTA al 120 per cento, MÀ- 
TERA al 111 per cento. 


ANCONA 

Ecco com'è stato superato 
l'obiettivo della diffusione 


A conclusione delle quat¬ 
tro diffusioni straordinarie 
— 11 ottobre, 8 novembre, 
12 dicembre, 24 gennaio — 
non possiamo che trarre un 
bilancio positivo del lavoro 
svolto dagli « Amici de 
l'Unità », dai diffusori e 
dalla sezioni. La cifre par¬ 
lano chiaro: l'oblotfivo com¬ 
plessivo — molto elevato — 
per le quattro diffusioni 
era di 27 mila copie. Sono 
state raggiunte 27.940 co¬ 
pie. Certo, la situazione po¬ 
litica generale ha giovalo 
alla mobilitazione del Par¬ 
tito e, quindi, ha permesso 
di utilizzare sempre meglio 
l'Unità. Tuttavia riteniamo 
che fra le nostre organizza¬ 
zioni sia maturate una mag¬ 
gior sensibilità sui proble¬ 
mi della nostra stampa e 
della sua diffusione. Citia¬ 
mo alcuni casi. A Senigal- 
lia-centro è stata aumenta¬ 
ta la diffusione domenicale 
e anche il numero del dif¬ 
fusori. A Barbara — Co¬ 
mune ove l'Unità veniva 
diffusa solo due-tre volte 
l’anno — ora si diffonde ii 
giornale luffe le domeniche. 
La sezione Centro-Monti di 
Ancona ha avviato la dif¬ 
fusione domenicale fissa con 
50 copie unitamente ai gio¬ 
vani della FGCI. La Sezio¬ 
ne del Cantiere Navale ed I 
compagni delle Fabbriche 
del Molo Sud diffondono 
il giovedì rispettivamente 40 
e 70 copie fra la maestran¬ 
ze. i giovani di S.N. Posa¬ 
tore sono passati da 4$ a 
70 copie domenicali, i com¬ 
pagni di Posatore da 125 a 
150 copio. Da Fabriano, in¬ 
fine, è venuto H contributo 
più notevole alle diffusione 
del 50. del PCI con 1000 co¬ 


pie (circa 750 copie in più 
del normale!). 

Discontinua — ancha se la 
tendenza è quella della ri¬ 
presa — la diffusione a 
Chiaravalle, Oslmo, Castri- 
fidardo, lesi, Montecarotfo, 
ecc. Di contrapposto le or¬ 
ganizzazioni del Partito ne) 
Comune di Ancona hanno 
diffuso nel 1970 ben 7.000 
copie in più dell’anno pre¬ 
cedente. Un buon risultato 
soprattutto sa si considera 
un calo dalla resa, ridotta 
ad appena l’B per cento. 

La campagna In corso per 
gli abbonamenti trova la Fe¬ 
derazione comunista anco¬ 
netana alia data del 20 feb¬ 
braio su queste posizioni: 
71 per cento per l'Unità e 
93 per cento per a Rinasci¬ 
te » (con alcuni rinnovi in 
corso praticamente si 100 
per cento) quando manco- 
no ancora tra mesi alla chiu¬ 
sura della campagna stes¬ 
sa. Fra alcune altre da ri¬ 
fare la zona del Mise (Se¬ 
nigallia) con 12 abbonamen¬ 
ti nuovi a l'Unità e 10 • 
Rinascita. 

Intanto In tutta la provin¬ 
cia è In corso un'iniziativa 
tesa a raggiungere oltre 100 
nuovi abbonamenti per la 
edizione del giovedì (Serra 
di Conti lavora per raggiun¬ 
gerne 30 da sala). 

Fin qui un quadro sinte¬ 
tico. Vi sono dati positivi, 
ma non bisogne dimentica¬ 
re le persistenti zone d'om¬ 
bra. Alcune (Chiaravalle, 
Oslmo, ecc.) le abbiamo ci¬ 
tate. Hanno altresi bisogno di 
elevare impegno ed inizia¬ 
tiva In direzione delle fab¬ 
briche le organizzazioni di 
lesi e di Senigallia. 


5.000 lire da un pensionato 
per una sezione deirAbruzzo 


Il compagno Antonio Pala, un vecchio militante di Pe¬ 
scara. attivo diffusore del giornale ad Arquata del Tronto, 
in provincia di Ascob Piceno, ci ha mandato 5 000 lire: * Sono 
una parte della sua misera pensione — ci scrivono i com¬ 
pagni e debbono servire per mandare " l'Unità " a una se¬ 
zione povera dove più difficile è il lavoro politico del Par¬ 
tito ». Nel ringraziare il compagno Pala vogliamo informarlo 
che destineremo il giornale a una sezione del « suo » Abruzzo 
dove più forte, proprio in questi giorni, è stato ''attacco delle 
bande fasciste alle quali 1 lavoratori hanno dato una nuova 
grande risposta con la manifestazione di domenica acoraa 
all'Aquila 
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Convegno per la 
riforma a Torino 

Alla RAI 
seicento 
dirigenti e 
un deficit 


II cartellone della rassegna primaverile internazionale 

Esotismo e parzialità 
del «Premio Roma 71 » 


«misterioso» j |J n fatale 

Dalla nostra redazione * 

« La RAI-TV ! più * 

controllato d’Italia. Perciò fa... £ ■ ■ ■ ■ I ■ W~ ■ I ,■ ■ 

quel che vuole, tanto che ò 5 M. JL -M- S/ 


Discutibile scelta degli spettacoli e dei complessi 
La manifestazione dal 21 aprile al 2 giugno 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 10 

li La RAI-TV è l'ente più 
controllato d’Italia. Perciò fa... 

3 uel che vuole, tanto che ò 
ifficlle sapere, ufficialmente, 
perché, da una situazione di 
pareggio nel 1968 si abbia li 
deficit attuale, e si paghino 
Interessi passivi per un mi¬ 
liardo con un capitale di die¬ 
ci. Questo mentre gli abbonati 
dal due milioni del ’61 sal¬ 
gono al nove milioni del 1969 
con un aumento di entrate 
che passa da 58 a 138 mi¬ 
liardi. Certo, si avvicina la 
riforma dell'Ente su cui tutti 
— a parole — sono d’accor¬ 
do e qui sta l’origine delle 
grandi manovre cui assistia¬ 
mo, comprese le sortite anti- 
monopolistiche di De Feo ». 

L’on. Vito Damico, del Co¬ 
mitato parlamentare di vigi¬ 
lanza sulla RAI-TV, diceva 
queste cose l’altra sera alla 
Camera del lavoro, durante 
un'assemblea organizzata dal¬ 
la Sezione sindacale torinese 
della FILS-CGIL (Federazio¬ 
ne lavoratori dello spettacolo) 
e dal Sindacato lavoratori del¬ 
la RAI-TV. Col parlamentare 
comunista sono intervenuti il 
sen. Franco Antonicelli, anche 
egli del Comitato parlamen¬ 
tare di vigilanza, l'on. Fausto 
Amodel (PSIUP), firmatario 
del progetto di legge ARCI 
per la riforma della RAI-TV, 
e il dr. Massimo Fichera (PSI) 
del Consiglio di amministra¬ 
zione della RAI. Argomento 
dell'assemblea, appunto la ri¬ 
forma dell’Ente radiotelevi¬ 
sivo. 1 

La discussione ha investito 
tutto il processo di informa¬ 
zione dell’opinione pubblica e 
la manipolazione che la RAI- 
TV (con la grande maggio¬ 
ranza dei giornali) sviluppa. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
forma dell’Ente radiotelevisivo 
esistono le posizioni assunte 
dai sindacati RAI che Ayas- 
sot della FILS-CGIL torinese 
ha ricordato nel corso della 
assemblea. Nel progetto di 
legge dell'ARCI, Damico ha 
sottolineato gli elementi rela¬ 
tivi ad una struttura aziendale 
che garantisca, con criteri di 
autogestione, dai ritorni alla 
piramide burocratica. 

E' venuto poi il quadro cui 
si accennava all’Inizio, con I 
« misteri », che sembrano tali 
anche per il governo. Il mini¬ 
stro Togni al Senato, a di¬ 
stanza di poche ore, ha parlato 
prima di 580 poi di 522 diri¬ 
genti. La RAI, Invece, sostiene 
di averne duecento. In realtà 
i dirigenti dell’Ente superano 
già 1 600. Quanti dipendenti 
dirigono? Non pochi: undici¬ 
mila, cui si aggiungono qual¬ 
cosa come dlciannovemila «col¬ 
laboratori esterni». La « lie¬ 
vitazione » negli ultimi anni 
è stata fortissima. 

A questa situazione quale 
contributo ha dato U profes¬ 
sor Sandulll, amico dell’oo. La 
Malfa? Più o meno Intenzio¬ 
nalmente, l’ez presidente della 
Corte costituzionale ha aiutato 
la caduta di un mito, quello 
del « garante »; la sua « fu¬ 
ga» dalla RAI è stata un al¬ 
tro colpo serio per questa ca¬ 
tegoria cara alla pubblicistica 
repubblicana. 

La riforma deve garantire 
al cittadino che egli non solo 
avrà un servizio migliore ma 
che lo « pagherà una sola 
volta». Oggi, infatti, egli lo 
paga tre volte: come canone, 
come tasse che lo Stato ver¬ 
sa alla RAI, come pubblicità 
di cui la RAI ha gli introiti 
e lui — l'utente — solo il 
fastidio; senza contare 11 tem¬ 
po portato via dal vari « caro¬ 
selli» alle programmazioni for- 
mative-informative. 

Necessario, quindi, l’Inter¬ 
vento non solo dei lavoratori 
della RAI (che già c’è e si 
estende) ma dei lavoratori 
tutti, nella loro qualità di 
utenti. Necessario e urgente. 
Non c’è tempo da perdere 
— ha detto il sen. Antonicel¬ 
li — poiché la riforma della 
RAI-TV corrisponderà, nel '73. 
a quella che noi tutti, a oggi », 
sapremo Impostare ed im¬ 
porre. 

La riforma deve affermare 
il criterio della Informazione 
come servizio sociale Oggi — 
ha affermato l’on. Amodel — 
Informazione, ricreazione, cul¬ 
tura sono per la RAI tre modi 
di tendere ad un unico fine: 
Imporre punti di vista pa¬ 
dronali. autoritari, oorghesi 
La RAI è un servizio pub¬ 
blico particolare, capace di 
condizionare in modo pesante 
lo stesso sviluppo democrati¬ 
co del paese. Pur nel con¬ 
fronto di strategie che la ri¬ 
forma consente — ha aggiunto 
Fichera — il problema che 
stiamo affrontando è una 
grande occasione per una pro¬ 
posta unitaria della sinistra. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti dipendenti della RAI e 
sindacalisti della FILS mila¬ 
nese. Entro l’autunno sarà pro¬ 
babilmente indetto un conve¬ 
gno nazionale sulle linee gene¬ 
rali della riforma 

Andrea Liberatori 


Serata 

sudamericana 
al Folkstudio 

Oggi alle ore 22 il Folkstudio. 
in collaborazione con l’impresa 
rio Robbe. presenta una serata 
dedicata alla musica sudameri¬ 
cana. Il piccolo palcoscenico di 
vìa Garibaldi ospiterà i migliori 
artisti della colonia sudameri¬ 
cana di Roma i quali offriranno 
un’immagine sonora del folklore 
déH’Argentina, del Brasile e 
ckflla Belivi*. 
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PARIGI — Maurice Ronet abbraccia l'attrice jugoslava Neda 
Arneric in una scena di « Un peu. beaucoup, passlonnément » 
(« Un poco, molto, appassionatamente ») Il nuovo film di Ro¬ 
bert Enrico: in esso si racconta la storia di un flautista fran¬ 
cese, regolarmente sposato, che recatosi a Belgrado per un 
concerto, si Innamora di una ragazza jugoslava. Questo amore 
sarà causa di una serie di incredibili complicazioni. 


S Personalmente lo spettaco- 
c lo che più attendiamo di que- 
> sta terza edizione del Premio 
S Roma — festival internazio- 
s naie delle arti dello spetta¬ 
li colo — è l’ultimo, quello di 
S chiusura: un recital di Eduar¬ 
do che si intitola Di giorno 
in giorno, dai pari ai dispari. 
Sarà una sintesi poetica del 
grande autore-attore napole¬ 
tano, della personalità tea¬ 
trale più importante che an¬ 
noveri, oggi, il nostro paese. 

L’annuncio è stato dato, ieri 
mattina, nel corso della con¬ 
ferenza-stampa tenuta da Ge¬ 
rardo Guerrieri che, insieme 
con sua moglie Anna d’Arbe- 
loff, è il «gestore» della mani¬ 
festazione primaverile romana, 
la quale avrà inizio, come al 
solito, il 21 aprile, e si conclu¬ 
derà il 2 giugno. 

Cercheremo, qui. di dare un 
elenco U più completo possi¬ 
bile delle rappresentazioni cui 
sarà dato assistere. Premet¬ 
tiamo che gli spettacoli in 
programma sono diciotto, pro¬ 
venienti da tredici paesi: uno 
dalla Danimarca, due dagli 
Stati Uniti, uno dal Giappo¬ 
ne, uno della Malesia, uno 
dall'Indonesia, uno dalla Tur¬ 
chia, uno daU’URSS, uno dal¬ 
la Gran Bretagna, uno dalla 
Spagna, uno dal Brasile, 
quattro dalla Francia, uno 
dal Congo e due italiani. 

Gli spettacoli si terranno al- 
l’Eliseo, al Piper. alla Galle¬ 
ria nazionale d’arte moderna; 
uno solo si svolgerà, invece, 
in un circo. 

- Aprirà il balletto reale da¬ 
nese, che presenterà Conser¬ 
vatorio, balletto in un atto di 
August Bournonville. musiche 
di H. S. Paulli; Tango Chika- 
ne, coreografie di Flemming 
Flindt, musica di Per Noer- 
gard e Jacob Gade; La lezio¬ 
ne. balletto in un atto di 
Flemming Flindt (da Ionesco), 
musiche di Georges Delerue 
e. infine 11 lupo, balletto in 
un atto con la coreografia di 
Flemming Flindt. musiche di 
Henri Dutilleux (21. 22. 23 e 
24 aprile. all’Eliseo). 

In un circo, «come luogo 
, di passaggio », il regista ita¬ 
liano Mario Missiroli ha ara- 
' bientato Èva Peron del dise¬ 
gnatore satirico argentino Co¬ 
pi. Interprete principale sarà 
Adriana Asti (22, 23 aprile)- 


thers, che proporranno Nati- 
sosatomi-Hakkenden, « la sto¬ 
ria degli otto cani », un testo 
famoso rielaborato con inten¬ 
dimenti moderni (al Piper, 
26, 27, 28. 29 aprile). 

Deafman plance (« quel che 
vede un sordo - l’occhio, lo 
sguardo del sordo »), è lo 
spettacolo d'avanguardia di 
Robert Wilson che giungerà 
dall’America. (27 e 28 aprile, 
all’Eliseo). 

Unico dei paesi socialisti in¬ 
vitato al Premio Roma è, que¬ 
st'anno. l’URSS. con uno spet¬ 
tacolo di canzoni, o meglio di 
canzonette. Niente di c impe¬ 
gnato ». quindi, ma forse sarà 
curioso ascoltare cantanti sco¬ 
nosciuti nel nostro paese. I 
nomi in programma sono quel¬ 
li di Eduard Khil, Nina Pa* 
khomenko, Brigwazze, Bogati- 
ko. Lo spettacolo verrà dato 
il 29 e il 30 all’Eliseo, ma sarà 
replicato, poi, in teatri perife¬ 
rici romani. Di dubbio gusto 
e fuori del tempo la presenta¬ 
zione che di questo spettacolo 
si fa nel programma, dove si 
parla ancora di «sipario di 
ferro ». 

Dei quattro spettacoli fran¬ 
cesi due sono di danza e pre¬ 
cisamente Atmosphères, quat¬ 
tro balletti della Compagnia 
di Anne Béranger e Joseph 
Russillo (3, 4 maggio all’Eli- 
seo), Ecce homo e Lescaut 
presentati dal Théàtre fran¬ 
cale de la danse (15. 16. 17 
maggio alFEliseo). 

La Francia porta ancora: 
La vie offerte, che vede riu¬ 
nita finalmente una grande 
coppia di attori francesi: Jean 
Louis Barrault e Madeleine 
Renaud, in un recital apposi¬ 
tamente composto per la ras¬ 
segna romana (Eliseo 12, 13 e 
14 maggio) e Le balcon di 
Jean Genèt. Mai rappresenta¬ 
to in Italia, ci viene proposto 
dal regista Antoine Bourseil- 
ler con la compagnia de FAc- 
tion Culturelle du Sud-Est. B 
testo è stato rielaborato da 
Bourseiller in collaborazione 
con lo stesso autore (Eliseo, 
28, 29, 30 e 31 maggio). - 

Di Teatro Arena di San Pao¬ 
lo del Brasile, diretto da Au¬ 
gusto Boal, presenta Arena 
Conta Zumbi, uno spettacolo 
musicale autoctono (Piper 4, 
5, 6 maggio). 

Danze, farse, canti dalla 


« Prima » italiana del dramma di Gombrowicz 

Passione e morte 
dell’apatica Iwona 

La scoperta dell'avanguardia polacca nel nostro paese — Colo¬ 
rita evidenza dello spettacolo realizzato da un gruppo del 
« Teatro Libero », con la regia di Armando Pugliese 


Generalmente ritardatario, U wicz un dissidio ricorrente: 

nostro teatro sì è accorto ab- quello tra maturità e immatu- 

bastanza in tempo dell esisten- rità; crescere vuol dire anche 

za di Witold Gombrowicz. lo adeguarsi alle leggi, alle re- 

scrittore e drammaturgo polac- gole, alle convenzioni U laconi¬ 
co scomparso qualche anno fa co rifiuto che Iwona oppone agli 

e che. con Witkiewicz e con sforzi per renderla simile a 

Bruno Schulz. fu. già nelFante- quanti la circondano significa 

guerra, uno dei « tre moschet- quindi un acerbo disdegno per 

fieri » dell'avanguardia lettera- la società degli « adulti », più 

ria del suo paese. Si è In Italia che per una struttura sociale e 

rappresentato, nelle recenti sta ; politica determinata: quantun- 

gioni. Il matrimonio (regia di que non sìa poi del tutto Ule- 

Mario Missiroli), cui h3 fatto gittimo vedere nel testo di 

sèguito Operetta (regia di An- Gombrowicz (e al di là. tnaga- 

tonio Calenda. per lo Stabile ri, d'ogni sua dichiarata inten- 

delFAquila). Ora tocca a Iwo- rione) il riflesso metaforico di 

na. principessa di Borgogna, situazioni autoritarie molto pre¬ 

che si dà a Romr. al Tordino- 
na. sotto l’insegna del Teatro 
Libero: giovane formazione or¬ 
mai nota nel mondo grazie «d 

suo Orlando furioso, e un al- f aatawaM etmnnii 

tro distaccamento della quale vOIIICfcnZII-SfClllipO 

sta preparando per il Festival 

di Parigi (superate le prime JS co | riUMlctl 

difficoltà burocratiche) uno HI MSI Ullvlljll 

spettacolo tutto nuovo. * # - 

Iwona è la più antica, fra le frOIICeSI D€T I AIACE 

creazioni di (jombrowscz desti- ■ 

nate alla scena; r-sale infatti 1 registi Jean-Luc Godard, Re¬ 
come scrittura, al 1935. e. co n é Alho. Paula Delsol. Robert 
me pubblicazione, al 1938. Pro Lapoujade, Louis Malie e Alain 
tagomsta. o meglio elemento Tanner partecipano oggi alle 19 
catalizzatore del dramma, una a una conferenza-stampa, orga- 


è vìttima Iwona sin dalFinìrio; 
ma senza dimenticare, anzi e* 
saltando, il lato comico dell'a¬ 
zione drammatica. La quale, 
dopo un avvio quasi didascali¬ 
co. non privo d’indugi e di 
vuoti, acquista ritmo e spedi¬ 
tezza. conseguendo nei suoi 
momenti culminanti quei carat- 


Conferenza-stampa 
di sei cineasti 
francesi per l'AlACE 

I registi Jean-Luc Godard, Re¬ 
né Alho. Paula Delsol. Robert 


ragazza apatica, nel pieno sen 
so — anche filosofico — del 
termine: distaccata da persa 
ne e cose, apparentemente 
amorfa e inerte, ma capace di 
repliche nette e sincere agli 
stimoli di un’umanità che pu 
re le è estranea In un clima 
di favola crudele, il Re tgna 


nizzata dalFAIACE. presso la 
Associazione della Stampa Este¬ 
ra in Italia. I sei registi venuti 
in Italia su invito dell’AIACE 
per presentare ie loro opere più 
recenti, parleranno sul tema: 
« Una sempre più proficua col¬ 
laborazione internazionale tra 
le forze culturali, per Faffer- 


tere «musicale» die era un d’ora dal programma è una 

estreraa varietà e anche ete- 

cosi. Ib »8S6 suprema di Questa rnopnoìfà /fi jam< A j », 
Iwona si traduce quasi in un r0 * ene,tà dl t ® mi ,? dl scelte, 
concertato da opera buffa, che stupisce anche 1 assenta, a 
illumina vieppiù la ferocia di parte I URSS, dei paesi so- 
quella congiura dei potenti, dei tialisti e di quelli dl nuova 
«normali», contro F«anorma- indipendenza della vicina 
le » minacciante il toro ordine. Africa (con ^ M , a eccezio- 

Tfcma non nuovo, nemmeno ne). Gerardo Guerrieri ha Dar- 

SSS S X ^ZTel 

randello): ma dìsciolto in uno chiatti con I Unione Sovieti- 
stiie freneticamente « teatra- 03 • ma non ha spiegato per¬ 
le ». che offre ai regista ottimi chè mancano altri paesi. Ep- 
spunti per colorite invenzioni pure alcuni di essi — Ceco- 
plastiche e vocali, sia pure in Slovacchia, Polonia. Algeria. 

Cuba - 8000 Presenti alla 

grana di Li runo vvarof a lo accan* p j A _i; «_ « 

tua spiritosamente le elemen- Rassegna degli Stabili che si 
tari ristrettezze del teatro dei svolgerà a Firenze. Anche fl 
burattini, mentre i costumi ap- tanto (e giustamente) conte- 
paiooo intonati al gusto delle stato Festival della prosa di 
illustrazioni « galanti »). La re* Venezia ha « aperto » ad Est 
citazione è. si capisce tutta da annj 


Mostre d’arte a Roma 


Bandella e Saliola: 
due volti della violenza 



Il teatro giovane giappone- Turchia, che porterà a Roma 

se porterà al Premio Roma La Una storia di Istanbul, messa 

Marna Tokio o The Kid Bro- in scena dalla compagnia 

Dormen di Ankara (Eliseo 5, 

- 6, 7 maggio). 

Dal Congo-Kinshasa Le jeu 
» a ■ . des vivants (« B gioco dei vi* 

I feombrowicz vi») sulla condizione del ne* 

_ grò in Africa, presentato dal 

Gruppo espressione dei Con¬ 
servatorio (Piper. 7. 8. 9 
J maggio). 

Dagli USA arriveranno i 
I 8 ■ ■ ■ I Black Gospel di Eddie Haw- 

JL kins (Eliseo, 8. 9. 10 maggio). 

Dalla Malesia il Teatro 
- Wayang Kulit (Teatro d’ora- 

w ___ bre) del Kelenta porta Storie 

11/ i|Tl HA del Ramayana (alla Galleria 

WW 11 I I U nazionale d’arte moderna, il 

“ * v 13 14 15 e 16 maggi0) Da 

Giava (Indonesia) giunge il 
. « | Balletto reale del Sultano di 

•Siro paese — Colo- Jogjakarta (19, 20, 21 maggio, 

la un gruppo del a u te !&g M P «* nte 

landò Pugliese “iVLf? 13 . S€rata (U 18 ® a *§ io t 

3 all Eliseo) con un recital del 

cantante Raimon. 

else. La regia di Armando Pu : Dall’Inghilterra, infine. 

fr 1 ^ (anche_mediante tagli giunge una nuova versione di 


rità; crescere vuol dire anche effettuati sul copione, o sotto- Amleto nella messa in scemi 

adeguarsi alle leggi, alle re- lineature di certi particolari) ^ 

gole, alle convenzioni U Iaconi- non tende comunque a una *7 0S t pec L 10e ® tre Lom- 

co rifiuto che Iwona oppone agli esterna storicizzazione. quanto P 3 "* Londra, diretta da 
sforzi per renderla simile a piuttosto a metlere in rilievo toby Robertson. La parte del 

quanti la circondano significa la violenza essenziale di cui principe di Danimarca, qui 

quindi un acerbo disdegno per è vìttima Iwona sin dall'inìzio; visto come un giovane nel 

la società degli « adulti ». più ma senza dimenticare, anzi e* mondo politico di oggi, è afri¬ 
che per una struttura sociale e saltando, il lato comico dell’a- data a j an McKelIen (2fl 29 

politica determinata; quantun- zione drammatica. La quale. ^ ,, ’ 

Sue non sia poi del tuUo Ule- dopo un avvio quasi didascaii- 30 * hÌ*- 

gittimo vedere nel testo di co. non privo d’indugi e dl Eduardo abbiamo detto. 

Gombrowicz (e al di là. maga- vuoti, acquista ritmo e spedi- Degù spettacoli giudiche- 

ri. d'ogni sua dichiarata interi- tezza. conseguendo nei suoi ranno i critici di volta in vol- 

zione) il riflesso metaforico di momenti culminanti quel carat- ta. Quello che emerge sin 

situazioni autoritarie molto pre- *“ " **— "" J ' -*-■ 


PAOLO BARATELLA, ANTO¬ 
NIO SALIOLA - Galleria «Ciak» 
(via A. Brunetti 49); fino al 
li marzo. ' 

Le pitture politiche di Bara¬ 
teli a sono realizzate con un for¬ 
te dinamismo di idee che muo¬ 
ve le figure nei modi plastici 
di una sequenza cinematografica 
che si sia scomposta nei suoi 
fotogrammi. U modo di far ve¬ 
dere e comunicare è didascali¬ 
co. ideologico, di un romantici¬ 
smo rivoluzionario ironizzato e 
schematizzato in atletica dal Li- 
ving Theatre. E’ una pittura co¬ 
struita con procedimento « foto¬ 
grafico » che rifiuta ì segni fi¬ 
gurativi della pittura colta e 
dell’eredità artistica per farsi 
documento. « pittura-occhio » e 
« pittura-verità ». L’eredità ar¬ 
tistica è citata nel suo momen¬ 
to ideologico o storico, mai sti¬ 
listico. La citazione più clamo¬ 
rosa è quella di Marat assassi¬ 
nato nel bagno che fu dipinto 
da David. Ma citazione è anche 
il « clima » romantico rivoluzio¬ 
nario dei quadri col mare che 
potrebbe dirsi quello della Fran¬ 
cia dipinta da Géricault nella 
« Zattera della Medusa ». La ca¬ 
duta dei segni della pittura col¬ 
ta in favore dell’evidenza docu¬ 
mentaria e della sequenza psico- 
logico-politica è una scelta ri¬ 
schiosa ma fertile almeno in 
questi quadri: da « Rosso per 
J.P. Marat » a « ...Come se mi 
alzassi e prendessi coscienza... », 
a « Happiness ». Il « clima » poe¬ 
tico combattente sottintende la 
esperienza culturale dei conflitti 
di classe, tra il 1967 e il 1970. a 
Berlino. Parigi, Milano e Roma. 

Nelle immagini più tipiche di 
Baratella è il pittore stesso che 
dà la sua figura alla coscienza 
della violenza borghese. Una fi¬ 
gura che prima è ferma Del¬ 
l’abitudine professionale, poi si 
desta nell’esperienza e, quando 
subisce violenza, scatta nell’urlo 
e nella rivolta. L’interesse pitto¬ 
rico dell’autoritratto sta nella 
sua qualità plastica di fotogram¬ 
ma, di « scrittura di luce », che 
sembra il risvolto ideologico di 
classe del dinamismo di «For¬ 
me uniche della continuità nello 


Incidente alla 

Scartino: sospeso 

\ 

« Manifesto dal 


carcere» 

Le rappresentazioni di Mani¬ 
festo dal carcere di Dacia Ma¬ 
rami, che erano cominciate lu¬ 
nedi sera al Circolo culturale 
Centocelle, sono state interrotte 
in seguito ad un infortunio 
occorso all’attrice Rosabianca 
Scerrino. L’attrice è, infatti, ca¬ 
duta l’altra sera durante lo 
spettacolo. Questo è stato por¬ 
tato a termine egualmente, ma 
poi la Scerrino è dovuta ricor¬ 
rere alle cure dei medici per 
un forte dolore e gonfiore ad 
un ginocchio. I sanitari hanno 
ordinato all’attrice alcuni giorni 
di riposo. Si spera, comunque, 
che Manifesto dal carcere possa 
tornare in scena la prossima 
settimana. 


spazio» di Boccioni e del «Nu¬ 
do che scende le scale » di Du- 
champ. B moto della coscienza 
scomposto nei vari momenti è vi¬ 
sto dal pittore come invertibile 
— proprio come una sequenza 
che torna indietro —, comunque 
non definitivo. I timbri tragici 
del colore e la materia pittorica 
trasparente alludono a una pre¬ 
carietà della coscienza, senza la 
continuità di una posizione com¬ 
battente, rispetto ai fatti sel¬ 
vaggi. implacabili e assassini 
della violenza borghese. 

Ad Antonio Saliola riesce una 
impresa pittorica più sottile e. 
forse, più difficile: smascherare 
la violenza con la favola e il sor 
riso. Tutti quadri recenti anche 
questi di Saliola. Sono ritratti 
di famiglie e di riti familiari- 
religiosi. in uno stile fotografico 
finto antico. L’abbigliamento è 
retrodatabile al 1900-1930: la po¬ 
sa è quella consegnataci da foto 
vecchie e ingiallite; l’ambiente 
è quello quotidiano familiare. 
Saliola fa di questi ritratti di 
gruppo dei « trompe-Foeil » psi¬ 
cologici e ideologici. Si muove 
nell’aria ipocrita di festa come 
un Fanciullo annoiato e assai 
sensibile che di ognuno della fa¬ 
miglia. alla fine, conosce il vizio 
e la violenza segreti. I fanciulli 
hanno una parte pittorica domi¬ 
nante in questi grotteschi: o so¬ 
no già dei mostri e dei vio¬ 
lenti che fanno paura o sono 
emarginati perché non piacciono 
al sistema. Il gioco della fan¬ 
tasia con i fanciulli è raffor¬ 
zato da un modo dtì dise¬ 
gnare e di figurare che. con mol¬ 
to «humour», si rifà alle illu¬ 
strazioni dei libri di favole per 
ragazzi dove, è noto, animali 
di ogni specie prestano le for¬ 
me loro al caratteri umani per 
rendere credibili le situazioni 
più favolistiche e surreali. Cosi 
a pittura-fotogramma scattata 
molte teste sono saltate vìa. al 
padre, alla madre, ai convitati, 
agli sposi, ecc., per essere so¬ 
stituite da teste di animali. 

B clima familiare finto anti¬ 
co e fuori moda serve a Saliola 
per la credibilità del grottesco 
e della favola sociale. E’ un pro¬ 
cedimento mentale-pittorico che 
viene dal surrealismo di Marx 
Ernst e di René Magritte gran¬ 
di maestri di tecnica « trompe- 
Foeil ». Ritrattista esatto e cru¬ 
dele Saboto ama la forma del 
volto umano portata a una ti¬ 
picità assoluta di maschera. 
Anzi, direi che pochi pittori co¬ 
me lui conoscono i volti dei fan¬ 
ciulli, pochi come lui sanno ve¬ 
derci quella carica di violenza 
e di mostruosità che poi esplo¬ 
derà nella società. Anzi, la fa¬ 
miglia sembra un grosso corpo 
con teste intercambiabifi, buone 
secondo il ruolo autoritario e 
repressivo. Dietro l'idillio c’è la 
stupidità, dietro la stupidità la 
tragedia. Lo spazio è quasi 
sempre uno stupido fondale tra 
paesano e piccolo-borghese, un 
surrogato di natura, un concen¬ 
trato del tempo « pittato » alla 
brava con stile da cartolina il¬ 
lustrata. Saliola. pittore raro 
per sorriso e umorismo, è un 
narratore che potrà dirci molto 
sul modo di vita borghese in 
Italia. 

Dario Micacchi 

NELLA FOTO: « Rosso per 
J. P. Marat » (1979) di Ba¬ 
ratella. 


in breve 


« sopra le righe ». con la giu¬ 
sta eccezione di Renata Za- 


Saremo maligni, ma ci sor¬ 


Spettacolo contro la Grecia dei colonnelli 

BRESCH. 10 

Un notevole successo sta ottenendo, specie tra i giovani, lo 
spettacolo Oggi in Grecia, domani dove? che si rappresenta ai 
Teatro Comunale Santa Chiara, ad iniziativa della Compagnia della 
Loggeua Si tratta di una proposta scenica di Gatta e Sbara ini 
contro il fascismo e i colonnelli greci e presentata in forma di 
uno spettacolo fondato sullattuahtà ed aperto ai problemi politici 
dd momento. 

Al termine dello spettacolo, che si avvale anche delle musiche 
di Mikis Theodorakis, si apre un dibattito al quale prendono parte 
gli spettatori. La realizzazione di Oppi in Grecia, domani dove? 
è frutto di un collettivo di lavoro. 


di r a voi a cruneie. u we tgna k? torre cultura», per i aner- n rf„hHn P ho il P«mi« i-i.... ... . „__ 

zio, la Regina Margherita, il ma zione del cinema d’essai ». HR*. ,wona ^ “J 1 ' ® 0 d lluCllSO Ì3V0r0 Stf SC£3l PTOCf llttOTC 

_=_ r-> >_ ■_ o-i._ i _ r ____ tirata d intensa esnressiiritA ma TI Si* non a CASO di tutto • ° * 


principe Filippo toro figlio, i 
cortigiani e le cortigiane fan 


Alla conferenza-stampa sono 
stati invitati a partecipare i 


no di Iwona il loro zimi>ello: il giornalisti italiani e stranieri 


brata. d'intensa espressività 
mimica. La miglior misura, nel¬ 
la voluta esagitazione. ci sem 


principe si fidanza addirittura 
con lei. un po' per burla un 
po' per affermare paradossai 
menle la propria superiorità. 


presenti a Roma e numerose 
personalità del mondo cinema¬ 
tografico e culturale. Godard: 
AUk>. Delsol. Lapoujade e Tan- 


ma 71 sia non a caso di tutto 
riposo e piuttosto indine al¬ 
l'esotico. quasi non voglia di- 


bra la raggiunga Lombardo sturbare la campagna eletto- 

jjraaJt sur 


ma é spaventato quando crede ner partiranno, poi, rispettiva 


che Iwona si sia innamorata 
di lui Man mano la ragazza 
con la sua provocatoria inno 
cenza. con la sua indifesa do 
cilità. ma anche con la sua 
perdurante separazione dagli 
altri, finisce per diventare un 
ingombro, un motivo di turba 
mento; e dunque verrà sacri¬ 
ficata. 

Si è riconosciuto in Gombro- 


mente per Tonno. Milano. Na¬ 
poli, Genova. Bologna dove 
presenteranno i loro film Le pai 
sapoir. La vietile dame indigne. 
Une fiUe à la derive. Le So¬ 
crate e Charles, mori ou viJ e 
avranno incontri con la stampa 
e il pubblico del cinema d'es¬ 
sai. Louis Malie resterà a Ro¬ 
ma per la presentazione di 
« Calcutta ». 


Campisi (il Re) e Aldo Miran 
da (il Ciambellano), più osci) 


strative - romane; campagna 
che. guarda un po’, coincide 


(ante il rendimento degli altri largamente con il calendario 
inteipreti — Anna Rossini, Al della Rassegna, 
tea De Nicola. Loredana Mar- Anche quest’anno, cornim¬ 
ene*. Nino Bignamini, Vittorio que , a premio Roma sì rivol- 

« ge al pubblico dei giovani, of- 

so di più accurata registrarlo- . 

ne. Comunque, fl successo è f J rend< ? *°™ P re **> dl «vore; 
stato cordialissimo, e di lieto d * a otto mila lire per sei 
auspicio per le repliche. spettacoli. 

Aggeo Savioli Mirella Acconciarne*»* 


NEW YORK. 10. 

La società produttrice dell’attore George Segai e di Jerry 
Tokofsky ha in programma, per i prossimi dodi a mesi, quattro 
film, tre de: quali saranno girati a New York e uno s Holl>wood 

Più in là. nell’estate del 1972. le società girerà un film all'este 
ro. dal romanzo di John Irving Setting free thè bears. del quale 
dovrebbe essere protagonista Helmut Berger Per quanto riguarda 
i prossimi quattro film, uno dei quali in stato di avanzata lavo 
razione, tre avranno come protagonista George Segai, fl più im 
pegnato sarà Kool aid Kelly, dal libro di Howard Fast. 

Continua l’attività dello studio Tmka 

PRAGA. 10. 

La morte di Jtrl Tmka non ha fermato l'attività dello stu¬ 
dio che porta il suo nome, dove è stato recentemente realiz¬ 
zati Un weekend incompiuto, con la regia di Vaclav Bedrich. 1 
pupazzi, tanto cari a Tmka, servono qui per descrivere una 
vieeada avventurosa ambientata in una staziona montana. 


$ 


controcanale 



IL SESSO NASCOSTO — Regi¬ 
strato da tempo ma messo a 
punto soltanto poche ore prima 
della trasmissione è andato in 
onda, con molti timori, il Sotto 
processo sul tema dell’educa¬ 
zione sessuale (che, ultima pre¬ 
cauzione, i programmatori han¬ 
no sistemato dopo il Mercoledì 
sport che abitualmente gli fa 
seguito). E comunque: malgrado 
le precauzioni la RAI-TV può 
dire di aver affrontato con un 
dibattito orpanico uno dei suoi 
temi tabù, col quale ha sempre 
cercato di evitare ogni serio 
contatto. Qual è tuttavia il ri¬ 
sultato? Il lungo programma ha 
avuto, non v’è dubbio, un solo 
valido esponente: il prof. Cesa¬ 
re Musatti; mentre ha offerto 
sull’altro piatto della bilaricia 
un contraddittore e una parte 
civile che hanno fatto unico 
corpo, dandosi mano a vicenda: 
don Giulio Madurini e il giorna¬ 
lista Giovanni Mosca. 

Il nostro non vuole essere un 
giudizio partigiano: più sempli¬ 
cemente vogliamo dire che sol¬ 
tanto da parte di Musatti la di¬ 
scussione ha avuto — quando 
è entrata nella sua fase più im¬ 
pegnativa — il sostegno di una 
argomentazione scientifica (la 
quale, non a caso, è coincisa 
con la difesa di una libertà ses¬ 
suale che diventa anche giudizio 
negativo sulla società capitali¬ 
sta). Non è il caso di entrare 
nel merito della discussione: 
ma va comunque rilevato che 
il dibattito ha avuto solo una 


fase, inevitabile, di convergenza 
ed è quando tutti hanno conve¬ 
nuto che ò necessario spiegare 
ai bambini come si procrea; ed 
hanno in buona sostanza con¬ 
cordato che questo è un compito 
sociale e non soltanto privato. 

Quando invece il problema si 
è esteso (e questa estensione 
è stata merito del prof. Mu¬ 
satti) i ruoli si sono precisati; 
e l’insieme della trasmissione 
ha finito col gravitare, da un 
punto di vista quantitativo, sulle 
tesi di don Madurini e di Mosca. 
Nel momento in cui si è giunti 
alle soglie di un discorso che.in¬ 
veste i temi della pornografia, 
dell'aborto, dei metodi anticon¬ 
cezionali il dibattito si è come 
arenato d’incanto. Chiaren¬ 
do come assai più comples¬ 
sa e articolala dovrebbe es¬ 
sere una discussione che non 
voglia fermarsi su generiche 
questioni di principio (o di mo¬ 
rale), ma voglia invece affron¬ 
tare i nodi reali di un problema, 
individuare le responsabilità di 
coloro che lo fanno permanere, 
indicare le soluzioni. Se questo 
non si fa — c Sotto processo 
non l’ha fatto — l'intera tra¬ 
smissione rischia più che di es¬ 
sere inutile, di essere pericolo¬ 
sa: creando in/atti nel telespet¬ 
tatore false attese su falsi pro¬ 
blemi che gli impediscono di 
concentrare l'attenzione su quel¬ 
li reali. 

vice 


oggi vedremo 


IO COMPRO, TU COMPRI 
(1°, ore 13) 

La rubrica curata da Roberto Bencivenga affronta fl tema 
del costo dei pezzi di ricambio per automobili: con l’intento di 
mettere in discussione il sistema della distribuzione e un gene¬ 
rale caos di vendita che torna a danno degli acquirenti non 
competenti. ' fl servizio è costruito attraverso interviste con ri¬ 
venditori e, nella seconda parte, attraverso colloqui con dirigenti 
dì grandi case automobilistiche. 

CICLISMO: TIRRENO-ADRIATICO 
(1°, ore 15) 

Telecronaca diretta da Pescasseroli dell’anìvo della seconda 
tappa, partita da Fiuggi, della gara ciclistica Tirreno-Adriatico 
che si svolge in cinque tappe. 

DIVERSA DAGLI ALTRI 
(1% ore 21,30) 

AI termine della Tribuna Sindacale (Incontro-stampa con l’In- 
tersind) va in onda questo originale televisivo scritto, per la 
serie dl «Storie italiane», da Paolo Poeti, Silvia Silvani e Luigi 
Perelli. L’Intento di questa serie è quello di presentare squarci 
di vita nazionale, attraverso casi particolari che possano tuttavia 
consentire giudizi critici più generali; il taglio, tuttavia, è gene¬ 
ralmente di tipo accomodante, in modo da smussare gli angoli 
più spigolosi del problemi affrontati. E’ quel che accade anche 
in questo Diversa dagli altri, che è la storia di una operaia di 
trentacinque anni dimessa da un ospedale psichiatrico e quindi 
delle difficoltà incontrate per reinserirsi nella società. La prota¬ 
gonista è Elena Cotta; al suo fianco sono Franco Mazzieri. Laura 
De Marchi. Gabriella Pallotta. La regia è di Luigi Perelli. 

BOOMERANG 
(2° ore 22,30) 

Seconda serata della « ricerca in due tempi » di Luigi Pedrazzi. 
Questa sera verrà discusso in studio il servizio presentato martedì 
scorso da Virgilio Bettim e Mario Morini. dal titolo Atomi senza 
pace sui pericoli che possono derivare dall’utilizzazione dell’ener¬ 
gia nucleare anche per scopi pacifici. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

L’uomo e il lavoro 

13,00 lo compro, tu com¬ 
pri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 

15,00 Ciclismo, sport in¬ 
vernali 

Da Pescasseroli: ar¬ 
rivo della seconda 
tappa della corsa Tir¬ 
reno - Adriatico; dal* 
FAbetooe: coppa del 
mondo femminile di 
discesa e slalom 

17,00 Per i più piccini 

Fotostone. I doni dei 
vento del Nord 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
1 forti di Forte co¬ 
raggio; Racconta la 
tua stona 

1845 Turno C 


Radio 1° 

Ctonuit nao • Or* 1, S, 
12. 12, 14. 15, 17. 20, 

22,10; 6: Mattutino aatlaitt 
6,20t Corvo 01 li ngu a irne» 
M; a, 54i Al—anarto; 7,45) 
lori ai Par ia-am o; 1,10: Lo 
canno! 6ot aaattiao; S.lSi Voi 
aO M»; IO) Spoetala GR; 11,20) 
Canaria éo< a Moàca o Moa» 
12 , 10 : SomM OiacM a colgo 
•«coro; 12,21) foo t rteo «ce¬ 
lar» accalora; 12>4i Q oo O r V 
foglio; 12,15; Il vtoaoOi; 
18,20: I taroccai; 15,45* Ita¬ 
lia cita lavora; 19) Pi i mo afo¬ 
no, s coro et Ciao*lo Caarai, 
Lotto Voo Ma toc Io 15.20t 
Votiate ai Ho ma; 20,15) 
Ascolta, m ta aera, «ha iii t» 
al lamicali <i dorale Onora¬ 
to a Gino Coate-, 20,20-, Ap¬ 
pi, nomante con Al eàoo; 111 
Tritona Stnoacale. Incontro eoo 
la «lampa Intorno*; ZI.20) La 
«talletta; 21,45: Teatro amia 
25; 22,10: Direttore, Rapami 
Rata liti. 

Radio 2° 

dorsale ratio • Oro 0,25, 

7,20, 0,20, 0,20, 10,20, 

11 . 20 , 12 , 20 , 12 , 20 , 15 , 20 , 

10.20, 17,20, 19,20, 22,20, 
24; A II marnai ara c 7,40; 
■ •ia tt u re » eoa SMrtoy Oamay 
a A saltalo; 0,14« M a lia 


19,15 Sapere 

Pratichiamo uno spari 

19/45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna sindacale 

21.30 Storie italiane 
Diversa dagli altri è 
il titolo del telefilm 
di stasera, interpre¬ 
tato da Elena Car¬ 
ta e diretto da 
Luigi Perelli. 

22.30 Hockey su ghiaccio 
Dalla Svizzera va te 
onda (a partita Italia- 
Germania Est 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.30 Rischiarono 

22.30 Boomerang 


mprmao; S,40> Suo*! e coMrt 
mirere i—t r a; 9,14: I tara» 
chi; 9,50: Ua albero cr a oc a • 
BroofcSya, di Betty Scatti* 
10.25: Chiamata Rosta 2121; 
12,33: Alto «redimento; 12*45* 
Come o porca» 14,05) Lo 
canxoal di S e m omo 1971; 
16,05) Potaoridiaoo 15,01* 
Como e porca* 1S.15 Loop 
Piati** 15,20: 5 po rt o l o * por ti 
15.55: QaadrifOfOO! 21,19) 
Staccio di Farro; 21* M odi ca 
7; 22t II diacoaarto; 22 ,40 * 
La port a t i le* di poso. 


Radio 3° 

Ora IO: Concerto dl a p e r 
tara-, 11,15: Tastiera; 11,20* 
Il Novecento storico; 12,20* 

I mentri dall'Ia to* p re tori o—. 
Violinista Jecqve* Tribeud; 12* 
!nt*rmcno-, 14: Duo voci, do» 
•poche. Baritoni Léonard Mar¬ 
ron e Sbarrii Miti—; 14.20* 

II dicco in vetrina. 

18,45: Stona dal Toatre dal 
Novaconto: L'MieulKiO o Ma¬ 
ria. Un prologo a quattro otti 
di Paul Cleomi; 21,10) Il 
domala dot Tane; 21,40* 
Go*rra a Paco. Opera M ti o d i c i 
quadri dl l ar ga i Pr o fc aWdB o 
Miro M oado i toa . dal rataaaaa 
dl Laoaa Totsfot • Varato**• 
ritmica di Aston Cesami Km 
aukl. Musica di farval Ro 
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Nodi irrisolti 
per il traffico 


A QUALCHE mese dalla scadenza del mandato del Consi¬ 
glio comunale, ogni cittadino può rendersi conto del di¬ 
vario tra parole e fatti della Giunta capitolina in materia 
di traffico e di trasporti. 1 risultati sono ben visibili: traffico 
compre più caotico, tempi di percorrenza che aumentano, 
mezzi pubblici scarsi e affollati, imbottigliati tra colonne di 
auto quasi ferme. Roma resta, cioè, la capitale del caos del 
traffico, mentre ogni mese « nascono » 5.000 bambini e ilO.OOO 
nuove automobili. 

Che seguito hanno avuto le dichiarazioni del sindaco, del 
pro-sindaco, dell’assessore al traffico, del segretario romano 
della DC sulla priorità del mezzo pubblico? Certo non sa¬ 
remo noi a negare che qualche primo risultato sia stato rag¬ 
giunto attraverso il grande movimento portato avanti nella 
città, gli scio|>eri, le posizioni espresse dalle circoscrizioni, 
le manifestazioni, di cui parte importante siamo stati noi co¬ 
munisti. 

Vogliamo innanzitutto rilevare che le assunzioni di perso¬ 
nale e l’acquisto di nuovi autobus hanno fatto saltare il 
blocco degli organici e del parco veicoli perseguito per 5 
anni dal centro-sinistra in omaggio alla famigerata «circo¬ 
lare Taviani ». Ma ciò è insufficiente, se si considera la gra¬ 
vità della situazione a Roma. Non si risolvono i problemi 
del traffico senza una nuova politica urbanistica e di attacco 
nH'abusivisino dei lottizzatori, senza drastiche misure che li¬ 
mitino la circolazione del mezzo privato e garantiscano al 
mezzo pubblico velocità, frequenze e collegamenti oggi asso¬ 
lutamente inadeguati, senza una nuova politica tariffaria che 
incentivi l'uso del mezzo pubblico. Su ciò sembrava conve¬ 
nire la stessa Giunta, che però nei fatti ha eluso_ tutti i temi 
di fondo per la preoccupazione di colpire gli interessi dei 
grandi gruppi monopolistici legati all’automobile. E’ certa¬ 
mente utile dare un rapido quadro della situazione, delle 
parole e dei fatti del centro-sinistra su tali problemi. 

CENTRO STORICO: Nonostante le dichiarazioni della Giun- 
fa nella discussione sul bilancio 1971 e quelle del gruppo so¬ 
cialista, fa\ore\oli alla chiusura del centro storico alle auto 
private, nessun provvedimento è stato predisposto, tranne 
.Vespe liente delle « i»orte » sul Corso e a P.le Flaminio e la 
marcia indietro sulla sosta in via Nazionale. 

METROPOLITANE DI SUPERFICIE: ancora non sono stati 
realizzati i due itinerari preferenziali (Tiburtina e Nomen- 
-Lina) che l'assessore Rosato aveva promesso per il giugno 
{1970. Sono state respinte tutte le proposte del PCI di stanziare 
1 fondi richiesti dall’ATAC per realizzare altre linee riservate 
! al mezzo pubblico. 

TARIFFE: Nonostante le dichiarazioni del segretario della 
'DC romana ed i « conti » presentati dall’ATAC ai sindacati 
■secondo cui sarebbe conveniente far circolare gratis i cittadini 
sui mezzi pubblici (vedi il « Popolo » del 15 gennaio 1971), la 
Giunta non ha accettato neppure le proposte di riduzione 
avanzate unitariamente dai sindacati. Solo grazie alla nostra 
tenace iniziativa e al movimento espresso dalle borgate, la 
Commissione amministratrice della Stefer ha approvato la 
riduzione a 50 lire delle tariffe urbane, che giungevano fino 
a 90 lire. Il provvedimento, però, deve essere ancora portato 
dalla Giunta in Consiglio comunale. 

CONSORZIO STEFER: nonostante gli scandali dei « capan¬ 
noni » e delle assunzioni clientelari (con la compiacenza del¬ 
l’Ufficio di Collocamento?) e le recenti dichiarazioni del pre¬ 
sidente sul grave stato dei binari della Roma-Lido, la Giunta 
non ha forzato i tempi per la costituzione del consorzio con 
le Provincie di Ronia-Viterbo-Frosinone. E’ stata approvata 
■una delibera di promozione del consorzio, ma non si è ini- ’ 
'«lata la discussione nè dello statuto nè del piano finanziario. 

METROPOLITANA: mentre gli scavi <lcl tronco Osteria del 
Curato-Termini creano gravi lesioni ai palazzi di via Appia, 
ì soltanto ora la Giunta si è ricordata che spetta al Comune 
■ provvedere all’acquisto e messa in opera dei treni, vetture. 

; segnalamento. Tenuto conto dei tempi tecnici necessari (3-5 
‘anni), si rischia di avere a Roma pronto il «tunnel» e non 
i treni per effettuare il servizio. H Comune, infatti, non ha 
provveduto alla progettazione (come avvenuto a Milano) delle 
oliere nè alla costituzione di una «equipe» di tecnici per con¬ 
trollare 1 lavori. Così oggi il centro-sinistra vuole affidare 
— nonostante la nostra opposizione — alla Soc. Intermetro 
(cioè la Fiat) la realizzazione dei lavori, che sarebbero na¬ 
turalmente effettuati secondo le esigenze dei costruttori e non 
del Comune. 

PIANO DEI TRASPORTI: lo stesso criterio di imprevi¬ 
denza e di incapacità è stato dimostrato dalla Giunta per la 
redazione del « piano comprensoriale dei trasporti pubblici ». 
necessario per ottenere i finanziamenti statali per la costru¬ 
zione di nuovi tronchi di metropolitana. Il piano — che deve 
essere approvato dalla Regione — è necessario per garantire 
un effettivo coordinamento dei trasporti e superare l’attuale 
frammentarietà. Dopo oltre un anno di « studi ». la Giunta ha 
presentato alla commissione consiliare il... Piano regolatore 
di Roma, facendolo passare per piano comprensoriale! Per¬ 
chè mai si è atteso un anno per presentarci tale assurda 
proposta con il rischio di perdere i finanziamenti, se lo stesso 
ufficio del Piano regolatore ha dichiarato di avere predisposto 
in sette giorni il « progetto » sottoposto alla commissione? 
E come può essere considerato « piano comprensoriale » una 
tavola in cui sono segnati i servizi esistenti nella città e non 
già le previsioni generali per un nuovo sviluppo del sistema 
dei trasporti? 

Questi esempi di malgoverno, di incapacità di direzione, di 
mancanza di volontà di realizzare una nuova politica dei tra- 
sìKirtj sono il risultato del distacco profondo tra centro-sinistra 
capitolino ed esigenze dei lavoratori e dei cittadini romani. 

Noi comunisti intendiamo verificare, in questo ultimo pe¬ 
riodo di vita del Consiglio comunale, la rispondenza tra di¬ 
chiarazioni e fatti, riproponendo le nostre chiare proposte e 
chiedendo ai lavoratori e cittadini di battersi per la loro 
realizzazione: chiusura del centro storico alle auto private, 
metropolitane di superficie che colleghino rapidamente peri¬ 
feria a periferia, nuova politica tariffaria (gratuità fino alle 
8 e abbonamenti a L. 1.000 mensili per ciascuna linea), nuovi 
passi in avanti per il Consorzio Stefer, piano comprensoriale 
di tutti i trasporti per realizzarne un serio coordinamento. 

Sono problemi su cui anche il movimento sindacale ha 
chiesto alla Giunta decisioni rapide e concrete e alle forze 
politiche impegni chiari a sostegno delle richieste avanzate 
unitariamente dai lavoratori romani. Sono i problemi su cui 
le circoscrizioni in più occasioni hanno richiesto alla Giunta 
atti conscguenti. Non si illuda il centro-sinistra di poter igno¬ 
rare la richiesta che viene dail’intera città. Sarà questo un 
ulteriore ed impegnativo banco di prova per la Giunta capi¬ 
tolina ed anche per quelle forze che — al suo interno — 
intendono seriamente battersi per avviare nei fatti una po¬ 
litica nuova per la capitale anche in questo settore. 

Giulio Bencini 


Delegazione alla Provincia 

COOP: SOLLECITATI 
GLI STANZIAMENTI 


Il presidente della Provincia, 
Ziantom. ha ricevuto ieri venti 
presidenti di cantine sociali, 
frantoi cooperativi, macelli so- 
c.ah e cooperative di raccolta 
del latte, accompagnati dal con¬ 
sigliere prov ìnciale Agostinelli, 
d3 Riceetti e Gramaccioni della 
Federcoop provinciale. La dele¬ 
gazione ha fatto presenti le 
urgenti necessità delta coopera* 
zione agricola in rapporto ai 
problemi competitivi, aU’ammo- 
dernamento e sviluppo degli im¬ 
pianti. alla riduzione dei costi 
di produzione, e le gravi diffi¬ 
coltà in cui si trovano frantoi 
e cantine sociali per l'amplia- 
menlo degli impianti. 

La delegazione ha chiesto che 
i 500 milioni stanziati nel bilan¬ 
cio 1971 per la cooperazione 
siano sollecitamente erogati alle 
cooperative agricole. Il presi¬ 
dente Ziantom ha preso atto 
delle richieste avanzate dai coo¬ 
peratori «pecie in relazione allo 
snellimento delle procedure per 
la riscossione dei contributi da 
parte delle cooperative. Ziantoni 
si è anche impegnato a non 
frantumare gli stanziamenti nel 
’ settore della cooperazione, la 
cui ripartizione sarà oggetto di 
‘ approfondito esame con la pre- 
sidwM dotta Federcoop. 


Ambasciata 
sbagliata 

Qualche decina di appartenen¬ 
ti a gruppi cosiddetti di sinistra 
(Come il Manifesto e altri simi¬ 
li) ha inscenato ieri sera una 
gazzarra davanti aU’ambasciata 
cecoslovacca sostenendo di vo¬ 
ler chiedere « la libertà per i 
processati di Praga ». 

L’episodio è avvenuto mentre 
in Indocina e in Medio Oriente 
si acutizzano l'aggressione e le 
minacce imperialiste, e in Ita¬ 
lia i circoli reazionari mettono 
in alto chiare manovre eversi¬ 
ve per colpire le lotte dei lavo¬ 
ratori e il nostro partito, in pri¬ 
mo luogo. Proprio in tale situa¬ 
zione Questi sedicenti * rivolu¬ 
zionari » dirigono la loro azione 
contro un paese anticapitalista 
e antimperialista. E’ evidente 
che iniziative di Questo genere 
sono fuori da quella che può 
essere una critica fraterna e 
leale come è stata ed è la no¬ 
stra. Episodi di Questo genere 
rivelano soltanto il livello cui si 
giunge quando s'imbocca una 
certa strada . 


Misterioso delitto ieri alle 19,30 in piazza Tor San Michele ad Ostia 

ASSASSINATO A LUPARA NEL NEGOZIO 


« 


Che ore sono?»poi la fucilata a bruciapelo 

Salvatore Scivoletto, 51 anni, la vittima — Lo hanno visto morire la figlia incinta e il genero — «Che cosa volete?» — Un delitto incomprensibile 
«Non aveva nemici» — Tre gli assassini, tutti giovanissimi: inseguiti dalle «pantere» della polizia, si sono schiantati contro una «600» — Sparatoria 
su via del Mare: forse un malvivente è rimasto ferito — Rapina o vendetta? — L'arma ritrovata nella vettura è un fucile calibro 12, ancora carico 



Folla di curiosi davanti al negozio del parrucchiere assassinato. Nel riquadro: Salvatore Scivoletto, la vìttima. 


I quartieri S. Paolo e Ostiense messi in subbuglio 

Per due ore nel parco 
la caccia ai «killer» 

Le ricerche condotte in una atmosfera di « sagra paesana » — Poliziotti con i mitra spia¬ 
nati e ragazzini dietro — Inutile l'intervento dei cani - Forse gli assassini fuggiti con una 500 


Centinaia di agenti e carabi¬ 
nieri , molti armati di mitra; ca¬ 
ni-poliziotto. fatti venire apposi¬ 
tamente da Nettuno; decine e de¬ 
cine di passanti e di curiosi, che 
si sono ammucchiati intorno alla 
GT dei fuggiaschi, forse can¬ 
cellando tutte le impronte: così 
si è svolta la caccia all'uomo nel 
parco della scuola all’aperto 
« Principe di Piemonte ». proprio 
di fianco alla basilica di San 
Paolo. Più che una battuta, è 
stata una specie di festa campe¬ 
stre. di gigantesca « kermesse »: 
i poliziotti che andavano avanti 
con i mitra e le pistole spianati 
e, dietro, a meno di due. tre me¬ 
tri. i curiosi. 

Inseguiti dai due appuntati del 
commissariato San Paolo, i Ire 
assassini si sono infilati nella 
grande ville che circonda la 
scuola e che si estende dalla 
via Ostiense fino a via delle Set¬ 
te Chiese, a via Costantino (via 
Colombo) e che costeggia un 
lungo tratto della linea del me¬ 
trò: una serie di cottages. un 
parco, molte macchie, alberi di 
grosso fusto, soprattutto un buio 
pesto, che certo ha favorito i 
fuggiaschi. Anche un guardiano 
che. però, non ha visto e sentito 
nulla. 

A sirene spiegate, sono affluiti 
subito i primi uomini: carabinie¬ 
ri e poliziotti. Ma molli di più 
erano t curiosi: tanto automo¬ 
bilisti che avevano vissuto il 
furioso inseguimento tra le due 
vetture e si erano fermati, e al¬ 
cuni passanti, tanti ragazzini 
che conoscono a memoria la 
villa. € Non li beccano — hanno 
detto subito — ci saranno alme¬ 
no dieci uscite... bisognerebbe 
circondare tutta la scuola ma 
subito ... >. Ma solo dopo un'ora 
gli investigatori sono riusciti a 
bloccare tutte le uscite: tanto 
.tempo prezioso buttato via, in- 
somma. 

Prima, sono andati In pochi 
su per il violone centràle della 
scuola; in pochi si sono infilati 
tra gli alberi nel parco. Tutti, 
come si è detto, con le pistole 
spianate e seguite da diversi cu¬ 
riosi: cosa da farci scappare la 
strage se mai si fosse verificata 
una sparatoria tra fuggiaschi e 
poliziotti. Non hanno trovalo 
un bel niente: perche era buio, 
perchè è facile — insistono i ra- 
gazzini — nascondersi tra lecci 
e pini. 

Poi ecco i cani-poliziotto. Ra¬ 
pidamente erano giunti da Net¬ 
tuno, ma sempre troppo lardi 
perché la caccia avesse esito. 
Gli hanno fatto annusare le due 
paia di occhiali che erano cadu¬ 
te dalle tasche del fuggiasco 
€ zoppo », insieme a un pacchet¬ 
to di sigarette. E finalmente è 
cominciata la battuta vera: que¬ 
sta volta i curiosi sono stati cac¬ 
ciati in strada, il cancello prin¬ 
cipale è stato sbarrato. Un cen¬ 
tinaio di uomini si è arrampicato 
per il violone, ha invaso il par¬ 
co. ha setacciato tutto con at¬ 
tenzione. Si è spinto anche in 
una serie di cunicoli e di scan¬ 
tinati che si affacciano sulla via 
Ostiense: un cancello corroso dal 
tempo ne permette l’uscita. « An¬ 
date a guardare anche là — 
aveva detto poche ore prima un 
ragazzino — quel cancello è sem¬ 
pre aperto... ». 

Non c’è stato nulla da fare. 
1 tre erano scomparsi. E seno 
fiorita la ipotesi sul putite dal 


quale gli sconosciuti sono torna¬ 
ti in strada. Sono tornati davve¬ 
ro in via Ostiense attraverso il 
cancelletto e si sono allontanati 
a bordo di un autobus? O han¬ 
no scavalcato il muraglione nel 
punto dove questo segue la linea 
del metrò ed hanno raggiunto la 
più vicina fermata della sotter¬ 
ranea? O ancora, sono sbucati 
in strada davanti alla scuola 
« IV Novembre ». in via Ales¬ 


sandro Volta, come sostiene un 
finanziere? « Ho visto tre giova¬ 
ni. di cui uno zoppicante, satire 
su una < 500 > ed allontanarsi ve¬ 
locemente », ha detto. Ma un 
altro uomo, un litografo, Alfredo 
Turani, abitante in via Tiberio 
Imperatore 11. ha trovato la sua 
c 590 » sporca di sangue: l’ave- 
va lasciata in via Giustiniano 
Imperatore subito dopo gli archi 
del metrò, a poca distanza da 


dove la GT in fuga si è schian¬ 
tata contro la «600». 

Insomma. tante ipotesi ed una 
sola realtà: i tre assassini sono 
riusciti a sfuggire ad una morsa 
di decine e decine di agenti, di 
tanti curiosi. Forse, se gli inve¬ 
stigatori non avessero perso tan¬ 
to tempo, adesso il c giallo * sa¬ 
rebbe già stato risolto, e i tre 
sarebbero già finiti a Regina 
Coeli. 



La « GT » rossa degli assassini abbandonata sotto il metri a S. Paolo. 


Un colpo solo di fucile, da pochi centimetri, quasi a bruciapelo, e il par¬ 
rucchiere, il petto devastato dai pallettoni, è rotolato a terra, nel suo ne¬ 
gozio. Freddato sotto gli occhi della lì glia c del genero. « Non aveva nemici, 

nemmeno vizi — giurano adesso i suoi parenti, gli amici — l’unica cosa che si concedeva era 
la partilina a briscola la sera, in un bar... ». Apparentemente è così e quindi gli investiga¬ 
tori si trovano davanti ad un vero rompicapo. Ma tutto potrebbe essere stato già chiarito, 
se poliziotti e carabinieri non si fossero lasciati sfuggire, praticamente dalle mani, gli assassini: 
tre giovani, che hanno rubato un’auto per raggiungere il luogo della tragedia, che. dopo aver 
sparato e ucciso, hanno commesso una serie di sbagli, sino a quella di finire in bocca ai posti 
di blocco. Un inseguimento fu¬ 



ll capo dalla moblla, dati. Palmari, a l'appuntata Vlncanaa Salvati 


rioso in auto, poi a piedi, uno 
dei tre fuggiaschi che, ferito 
durante la sparatoria con gli 
agenti, cade ma riesce a ri¬ 
prendersi e fuggire: infine i tre 
che si nascondono nel pareo di 
una scuola aH’aperto. a S. Paolo, 
proprio davanti alla basilica. 
Centinaia di agenti, di carabinie¬ 
ri lo circondano ma perdono tem¬ 
po prima di passare all’azione: 
e quando finalmente, un’ora do¬ 
po. in un clima di festa pae¬ 
sana. setacciano il parco, i tre 
non ci sono più. <t Ci sono mille 
maniere per uscire da là ». spie¬ 
gano i ragazzini del posto: la 
ipotesi più probabile è che gli 
assassini abbiano scavalcato un 
muraglione che dà sul metrò, 
e abbiamo raggiunto la fermata. 

Salvatore Scivoletto è la vit¬ 
tima: cinquantuno anni, due fi¬ 
gli (una sposata ed incinta: 
l’altro, Giuseppe, di 23 anni), 
originario di Ragusa ma sin da 
ragazzino ad Ostia dove lo co¬ 
noscono un po’ tutti. Da quindi¬ 
ci anni almeno gestisce un ne¬ 
gozio di parrucchiere in piazza 
Tor San Michele 1, in una zona 
centralissima del lido, all’an¬ 
golo con via Rutilio Namanzia- 
no: un salone con i caschi e 
le poltrone, un piccolo retrobot¬ 
tega che funge anche da ser¬ 
vizio. la licenza intestata alla 
madre. Rosa Scivoletto. Una 
clientela abbastanza larga, po¬ 
che preoccupazioni economiche: 
insomma una vita tranquilla. 

« Non lo abbiamo mai visto in¬ 
quieto — dicono amici e pa-. 
renti — mai ha parlato di be¬ 
ghe, di liti, di nemici... ». Al¬ 
lora perchè una fine così atro¬ 
ce? Qualcuno ha parlato di 
una doppia vita dello Scivoletto, 
di un possibile regolamento di 
conti; altri, e tra costoro gli in¬ 
vestigatori, accennano ad una 
sua vita sentimentale troppo 
movimentata. Avrebbe lasciato 
la moglie, Yvonne. impiegata 
alle poste delfEUR. per un’al¬ 
tra donna, poi sarebbe tornato 
a lei: i parenti dell’amica lo 
avrebbero . minacciato più vol¬ 
te. E’ questa la matrice del 
delitto, comunque premeditato? 
A sera. poi. si è anche accen¬ 
nato ad una rapina tragica: la 
vittima teneva sempre con sè i 
soldi (ieri sera aveva 200 mila 
lire in tasca). Ma perchè gli 
avrebbero sparato, visto che non 
ha avuto nemmeno il tempo di 
reagire? 

Sono le 19.30. l’ora di chiu¬ 
sura. Salvatore Scivoletto sta 
riordinando il negozio, prima di 
andar via: gli amici già lo at¬ 
tendono per la solita partitella 
al bar Pistelli. in via Aldobran- 
dini. Con lui sono la figlia. Pao¬ 
la, 27 anni, impiegata presso 
un'autoscuola delfEUR, incinta, 
e il marito. Alberto Taccola. 
Stanno entrambi lavandosi i ca¬ 
pelli. All'improvviso ecco aprir¬ 
si la porta. Compare un gio¬ 
vane, moro, basso, un giubbotto 
scuro. Fa due passi verso lo 
Scivoletto e questi gli si avvi¬ 
cina. « Che ora è?... ». domanda 

10 sconosciuto, mentre alle sue 
spalle sbuca un altro giovane, 
anch’esso con un giubbotto scu¬ 
ro, che ha in mano un fucile 
da caccia automatico. « Che 
cosa volete?... ». ribatte il par¬ 
rucchiere e si avvicina ancora 
ai due, riesce per un attimo a 
toccare le canne del fucile, a 
spostarle. 

• II giovane fa un paio di passi 
all’-indietro: « Stai ifermo. altri¬ 
menti sparo ». dice, e poi pre¬ 
me il grilletto. Parte il ol- 
uo. Una vampata accecante 
c Salvatore Scivoletto si ab¬ 
batte sul pavimento: una enor¬ 
me macchia di sangue si allar¬ 
ga subito sulle mattonelle. Tut¬ 
to in un attimo: poi. mentre i 
due si girano e fuggono, Paola 
Scivoletto. sconvolta, gridando, 
si lancia sul padre. Capisce su¬ 
bito che non c’è più niente da 
fare ma ugualmente telefona, 
dà l'allarme : arriva un'ambu 
lanza e il parrucchiere viene 
adagiato su una barella accom 
pagnato al pronto soccorso di 
Ostia. « E’ già morto ». senten 
ziano i medici. 

« Erano due... due ragazzi¬ 
ni ... ». ricorda soltanto Paola 
Scivoletio. Il manto racconta 
solo qualche particolare in più: 
uno dei due era alto 1 metro 
e 60. o poco più. Testimoni non 
ce ne sono, praticamente Solo 

11 padrone di un’attigua sarto¬ 
ria. Sante Di Bartolomeo, ha 
visto i due fuggire: anche lui 
ha notato i giubbotti scuri. Ma 
la sua testimonianza è impor¬ 
tante per un altro motivo: per¬ 
chè vede gli assassini balzare 
su una GT junior rossa targata 
Roma E32205 rubata poche ore 
prima c condotta da un altro 
uomo, che imbocca in senso 
vietato via Rutilio Namanziano 
verso la via del Mare: e quindi 
può dare delle indicazioni pre¬ 
cise a poliziotti e carabinieri. 
Così comincia la caccia alfau 
to: posti di blocco sulla via del 
Mare, su tutte le strade che 
conducono a Roma. 

Nemmeno mezz'ora dopo. la 
GT rossa è alla fine della via 
del Mare. Sul grande piazzale 
dove inizia la via Ostiense, un 
primo posto di blocco: tre auto 
(due della Mobile ed una della 
Stradale) sono ferme di tra¬ 
verso, gli uomini appiedati con 
i mitra in mano. Cento metri 
più avanti, già lungo l’Ostien¬ 
se, un secondo posto di blocco: 
solo una « giuìia » del commis¬ 
sariato San Paolo messa an- 
ch'essa di traverso. «Correva¬ 
no come pazzi — raccontano 
gli agenti del primo sbarra* 


mento — quando ci hanno visto - 
hanno accelerato ancor di più, 
hanno sterzato bruscamente sul¬ 
la destra, per evitarci... ». 

Sembra certo che gli agenti 
abbiano sparato: sulla GT so¬ 
no stati trovati i fori di due 
proiettili. Qui forse è rimasto 
ferito uno dei tre giovani (la 
GT s’impenna, schizza sul mar¬ 
ciapiedi: per un attimo, con 
le ruote di sinistra in aria, 
sembra stia per ribaltarsi. Ma 
si rimette in linea: il primo 
posto di blocco è saltato. Vin¬ 
cenzo Salvati, 40 anni, e Al¬ 
berto Di Francesco. 51 anni, gli 
appuntati che sono sull’auto del 
commissariato, non hanno un 
attimo di esitazione: il primo, 
che siede al volante, mette in 
moto. Una rapida retromarcia 
per chiudere il marciapiede e 
riesce a sfiorare l’auto degli as¬ 
sassini, a farla sbandare. Ma 
d’un soffio appena: e la vet¬ 
tura rossa schizza di nuovo via. 
Dietro, con uno stridio di gom¬ 
me, la « giuba ». 

Via Ostiense è piena di auto, 
di bus: fuggìaschi e inseguito¬ 
ri ' si incuneano, le superano, 
rischiano spesso lo scontro. Col¬ 
pi di freno improvvisi, rabbiose 
accelerate, la sirena della « giu¬ 
ba » spiegata. Un clima da film 
poliziesco. Poi via Cabrerà, via¬ 
le Leonardo da Vinci, piazza 
Leonardo da Vinci: e qui gli 
agenti riescono una prima vol¬ 
ta ad affiancare la GT degli 
assassini. Un attimo solo, per¬ 
chè Vincenzo Salvati si vede 
davanti all’improvviso un au¬ 
tobus: una frenata secca, una 
sterzata violenta ed evita lo 
scontro, che sarebbe stato ter¬ 
ribile. Ma intanto i fuggiaschi 
sono di nuovo avanti, di un cen¬ 
tinaio di metri. 

Ma non vanno troppo lonta¬ 
no. La « pantera » lanciata al 
massimo lungo viale Giustinia¬ 
no Imperatore e i poliziotti si 
rifanno sotto, si affiancano al¬ 
la GT: poi Vincenzo Salvati 
stringe, butta la sua auto contro 


quella dei fuggiaschi. Fiancata 
contro fiancata, mentre i pe 
doni fuggono e si riparano, ter¬ 
rorizzati. nei portoni. ■ le due 
« alfa » percorrono almeno tren 
ta o quaranta metri, sino a 
quando l’agente non dà una nuo 
va. più violenta sterzata a de 
stra. La GT. praticamente, è 
speronata, spinta fuori strada: 
in quel punto inizia però un 
vicoletto cieco e l’auto vi piom¬ 
ba dentro, si ferma solo, coz¬ 
zando frontalmente, contro una 
« 600 » bianca (targata Roma 
774G58) che era parcheggiata da 
un lato. 

I tre aprono di scatto gli 
sportelli, balzano in strada, ab¬ 
bandonano anche il fucili? del 
delitto, un Franchi calibro 12 
a ripetizione. Due sono più ve 
loci, il terzo — un giovane bus 
so, castano, con un giubbotto 
appunto marrone — zoppica, 
si tiene il fianco destro con la 
mano. Deve essere ferito: forse 
l’ha raggiunto una pallottola 
esplosa al posto di blocco da 
gli agenti. Dietro, si lanciano i 
due appuntati: Vinenzo Salvati 
estrae la pistola correndo e spa 
ra un colpo in aria. 

Lo «zoppo» finisce a terra; 
forse vi si getta nel timore di 
essere colpito ma non si ar 
rende. Perchè si rialza sempre 
di scatto e riprende a correre: 
potrebbe essere acciuffato ma 
Vincenzo Salvati cade, a sua 
volta. « Sono scivolato sul bos 
solo... », dirà più tardi. E si 
gira, torna lentamente verso In 
<r giuba ». Intanto l’altro appun¬ 
tato. che ha fatto un giro dalla 
parte opposta e sta sbucando 
su via Giustiniano Imperatore, 
si imbatte nello « zoppo » che. 
abbandonati i complici, gli sta 
correndo incontro. « Appena nu 
ha visto, ha fatto marcia in 
dietro... si è rimesso a correre 
dietro i suoi compagni, verso il 
parco della scuola... Era aperti 
il cancello, si sono infilati dee 
tro ». Non li avrebbero più r 
visti. 


Grave atteggiamento dell’aziend; 

Insiste lo Stefer 
nelle assunzioni 
a scopi elettorali 

Rifiutato il lavoro ad alcuni manovali 
già col nullaosta dell'Ufficio del lavoro 


La Stefer non ha rinunciato, 
a quanto pare, alle «assunzio¬ 
ni elettorati ». I dirigenti e 
amministratori, dopo la denun¬ 
cia detta sezione comunista 
aziendale, si erano impegnati 
ad effettuare le previste 600 
assunzioni circa, non attraverso 
« canali » privati, ma all’uffi¬ 
cio di collocamento, nel rispetto 
delle leggi e dello statuto dei 
diritti dei lavoratori. Ma le as¬ 
sunzioni vanno a rilento, ogni 
pretesto è buono per non pren 
dere al lavoro anche per quei 
pochi posti che l’azienda ha 
richiesto. Entro febbraio le 600 
assunzioni dovevano essere ef¬ 
fettuate. secondo l’accordo con 
i sindacati, per permettere a 
operai, autisti e bigliettai di 
effettuare i regolari riposi. 
Ebbene sino a oggi le assun¬ 
zioni sono state di poche de¬ 
cine. E quante regolari? 

Il giorno 3 scorso. Tuffino 
di collocamento, staccava per 
quindici disoccupati il « nulla 
osta » per l’assunzione alla 
Stefer. come manovali. Sono 
passati sette giorni e la Stefer 
ha fatto opposizione alle assun¬ 
zioni, per alcuni con la giu¬ 
stificazione del titolo di studio, 
per altri tirando in ballo l’età. 


richiamandosi ad un regolamen 
to interno per il quale, molto 
spesso, vengono attuate delle 
deroghe. Perché, proprio in 
questo caso, per l’assunzione di 
manovab. si dice « no » a padri 
di famiglia che hanno passato 
i 30 anni oppure a altri che non 
hanno finito le scuole inferio 
ri? E’ chiaro il disegno dei 
dirigenti della Stefer. Rinviare 
il più possibile le assunzioni 
ed effettuarle, per chiari scopi, 
sotto le elezioni. I lavoratori e 
i sindacati debbono fare fallire 
questo disegno. 


Dibattito 
sulla Cina 


Questa sera alle 21 al Centro 
di cultura « Quattro Venti 87 » 
avrà luogo un dibattito sol 
tema: « Perchè l’Itaba riconosce 
la Cina net 1970 ». Partecipe¬ 
ranno atTincontro: Segre (PCI), 
Granelli (DC). Bonacina (PS!). 
Parola (PSIUP) Labor (MPL). 


!» CASALI TRANSISTOR 

COMUNICA 

che lunedì 15 p. v. il grande negozio di 
VIA VITTORIA COLONNA, 21-23-25 
Tel. 355.950-351.777 

nmarrà chiuso per preparare la 

VENDITA ECCEZIONALE 
DI PRIMAVERA 

che durerà venti giorni. Fino al 18 marzo '71 of¬ 
friremo 290 articoli da regalo a prezzi extra in 
omaggio a S. Giuseppe e .. bignè gratis a tutti. 
Certi di contare sulla Vostra assidua collaborazione 
la CASA del TRANSISTOR Vi attende e Vi assicura 
che la nostra « non è !a più imperlante ditta 
della capitale » ma LA PIU' GIOVANE, LA PIU' 
DINAMICA, LA PRIMA CON IDEE NUOVE. 

Teniamo a precisarlo; faremo del nostro meglio 
per accontentarVi. 

LA CASA DEL TRANSISTOR 
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La lotta dei lavoratori per il posto di lavoro 



Assemblea operaia 
alla « Pantanella » 


Gli operai della Pantanella nella fabbrica occupata 


La polemica sugli ospedali 

Pesanti accuse fra 
Mariotti e Cutrufo 


Parole pensanti sono volate 
in una polemica fra il mini¬ 
stro della Sanità Mariotti (so¬ 
cialista) e l'assessore regiona¬ 
le alla Sanità Cutrufo (de). I 
motivi che hanno portato allo 
scambio di aggettivi un po' 
duri fra i due dirigenti del 
centro-sinistra sono da ricer¬ 
carsi nel braccio di ferro fra 
regioni e ministero della Sa¬ 
nità per II passaggio dei poteri 
sugli ospedali. Con ima circo¬ 
lare ministeriale, giunta con 
molto ritardo e dopo una una¬ 
nime presa di posizione del 
consiglio regionale, il mini¬ 
stro della Sanità ha disposto 
il passaggio alle Regioni, a 
partire dal 15 marzo, del con¬ 
trollo sugli enti ospedalieri. 
L'assessore regionale Cutrufo 
ha definito la circolare « assai 
tardiva». L'apprezzamento non 
è piaciuto a Mariotti il quale 
ha replicato ironizzando sul¬ 
le capacità « manageriali » di 
Cutrufo e affermando che il 
Paese ha bisogno di persone 
serie. 

A sua volta l’assessore ha 
risposto a Mariotti ricordan¬ 
dogli le sue recenti iniziative 
per l’edilizia ospedaliera, pas¬ 
sando sopra alle autonomie 
regionali. Cutrufo conclude la 
sua replica dicendo che di 


«persone serie» ce n’è biso¬ 
gno « soprattutto al governo 
del paese ». Parole assai pe¬ 
santi, come si vede, specie se 
scambiate fra due uomini che 
appartengono alla stessa area 
governativa del centrosinistra. 


Campidoglio 

La maggioranza 
diserta 
la seduta 
per l'ONMI 

E’ andata deserta ieri sera 
la seduta del consiglio comu¬ 
nale in cui si doveva discu¬ 
tere dello « scandalo ONMI ». 
E" la seconda volta che avvie¬ 
ne oel giro di una settimana. 
Come al solito hanno brillato 
per la loro assenza i consiglieri 
della maggioranza. I comunisti 
erano la metà dei presenti. 


Dopo la mobilitazione degli studenti, docenti e lavoratori 

Il preside-poliziotto 
si è dimesso a chimica 


La lotta degli studenti e le 
critiche dei docenti hanno co¬ 
stretto il preside dì chimica, 
prof. Liberti, a dimettersi. II 
consiglio di facoltà pare che 
non sia molto dispiaciuto: ha 
accettato le dimissioni, espri¬ 
mendo solo il formale e consue¬ 
to « rammarico ». Mentre gli 
studenti, il personale non inse¬ 
gnante. ricercatori e professori 
democratici hanno tenuto una 
assemblea in cui è stato deciso 
di sospendere lo sciopero che 
durava da 34 giorni e di ripren¬ 
dere l'azione airinterno della fa¬ 
coltà con i gruppi di lavoro. le 
assemblee e i collettivi per por¬ 
tare avanti la richiesta degli 
appelli mensili, rabolizione delle 
tasse, le dispense a prezzi di 
costo, e la lotta per la riforma 
deirUmversità. 

Gli studenti della cellula co¬ 
munista di chimica al termine 
deU’assemblea di ieri hanno sti¬ 
lato un comunicato in cui è rias¬ 
sunto il sigm-cato della vicenda. 
€ Il tentativo repressivo — è 
detto sul volantino ilei compa¬ 
gni università r-, — iniziato con 
l'ordinanza del Senato accade¬ 
mico e portato avanti a chimica 
dal prof. Liberti, con minacce 
di sanz oni di-ciplinari. repres- 
s.one dei docenti democratici, 
uso indiscriminato delle forze 
di polizia, c stato stroncato gra¬ 
zie all3 mobilitazione unitaria 
di tutte le componenti dell'isti¬ 
tuto: studenti, lavoratori, docen¬ 
ti. Dopo 34 giorni di sciopero 
■ direttore poliziotto Liberti è 
(Rato costretto a dimettersi. In 
una combattiva assemblea, tenu¬ 
ta durante tutta la giornata, la 
liara che è sempre stata alla 
baw dell'azione della cellula — 


basata sulla costruzione di un 
movimento di massa che lotti 
per le riforme e lo sviluppo 
della democrazia — ha costituito 
la piattaforma su cui si costruirà 


la conseguente azione politica 
aH'intemo deU’istituto. Questo 
successo deve essere il punto di 
partenza per lotte sempre piu 
qualificate politicamente >. 


il partito 


ASSEMBLEE — San Giovanni: 
ore 17, Attivo Stefer (Bencini); 
Caperla: ore 19,30, ass. (Bordin); 
Molitorio: ore 20, ass. (Bagna¬ 
to); In Federazione: ore 17, 
Cellula Vegua Stampa (Colasan¬ 
ti); Sez. Universitaria: o-e 11, 
Cellula Fìsica; Seltecamini: ore 
19, C. D. Circolo giovanile; Te¬ 
stacelo: ore 29 C. D. 

ZONE — Roma Sud: ore li. 
Segreteria di zona; ore 19, a 
Torpignattara, segretari di Sezio¬ 
ne, consiglieri di circoscrizione, 
gruppo casa e borgate « Piano 
Regolatore » e 167 (Salzano)' - 
Roma Ovest: ore 11,30, Gar¬ 
batala riunione Comitato di 
Zona - Roma Est: ore 19, In 
Federazione, segreteria di Zona 
- Collsferro - Palestrina: ore 11 
a Palestrina, segreteria di Zona. 

CORSI — Genzano: ore 11, 
corso con Quattruccl; Ardea- 
tlna: «Storia del PCI », 2. lezio¬ 
ne (Gerratana); Portuense Vil¬ 
lini: « Il Partito e le lotte di 
classa » (Vellacclo). 

UNIVERSITÀ' - Ore 10,30: 
Cellula di Lettere in Facoltà 
Aula VI odg: « Riforma e fasci¬ 
smo ■ (Fantini); ora 11: Cellula 
economica a commercio In Fa¬ 
coltà (Trombedori e Banchieri); 


ore 10: Cellula di Fisica (in 
Federazione). 

FGCI - ZONA CENTRO — I 
segretari dei circoli FGCI di 
Campitelli sono convocati alle 
ore 20 presso la sezione Cam¬ 
pitelli. 

Dibattito con Colombi 
stasera a Campo Marzio 

Un dibattito si svolgerà questa 
sera alle ore 21,30 nelle sezione 
del PCI Campo Marzio sul tema: 
« Partito, democrazia e centra¬ 
lismo democratico ». Interverrà 
il compagno Arturo Colombi. 


Sezioni borgate 

I segretari delle Sezioni 
dolle borgate e delle zone 
popolari sono invitati ed una 
riunione che si terrà in Fe¬ 
derazione domani venerdi 
alle ore 11,36. Alla riunione 
sono ancho invitati I compa¬ 
gni dirigenti delle zone, il 
Comitato direttivo del grup¬ 
po capitolino • I capi grup¬ 
po dolio circoscrizioni. 


L'occupazione è stata 
che dura dallo scorso 
palatrici delle FFSS - 


Attorno agli operai della Pan¬ 
tanella. che da due giorni oc¬ 
cupano l’azienda, si sta già 
stringendo una solidarietà e un 
appoggio concreto da parte del¬ 
le forze politiche di sinistra. 
Ieri, appena un giorno dopo la 
occupazione, si è tenuta in fab¬ 
brica Un’assemblea, alla pre¬ 
senza di circa 250 dei trecento 
dipendenti, alla quale hanno 
partecipato il compagno Fred- 
duzzi per il PCI. il sen. Men- 
ehinelli per il PSIUP, Valentini 
per il PSI. Costanza Favelli per 
le ACLI. i compagni Tinarelli, 
Signoracci e Morra della FL- 
ZIAT-CGIL provinciale. Gli in¬ 
tervenuti hanno sottolineato 
come i 90 licenziamenti alla 
Pantanella (70 operai e 20 im¬ 
piegati) vengano ad aggravare 
la già critica situazione del¬ 
l'occupazione nella regione, ed 
hanno messo in luce, la neces¬ 
sità di portare la lotta dei la¬ 
voratori fuori dalla fabbrica, 
investire le assemblee elettive, 
il comune, la regione, il Par¬ 
lamento. 

L’occupazione della fabbrica 
è la risposta ad una lunga serie 
di attacchi e manovre padro¬ 
nali. iniziata nello scorso anno. 
Il 18 luglio, infatti, tutti i la¬ 
voratori del reparto biscottifi¬ 
cio sono invitati ad andare in 
ferie, con notevole anticipo. Il 
25 l'azienda inizia presso l’Unio¬ 
ne industriali la procedura per 
il licenziamento di 117 lavora¬ 
tori. l'intero reparto. Le lettere 
partono il 5 agosto, proprio men¬ 
tre la maggior parte dei dipen¬ 
denti sono in ferie. La moti¬ 
vazione parla di una necessa¬ 
ria ristrutturazione, poi l’azien 
da dichiara che in realtà si 
tratta di smobilitazione per non 
trasformare in sospensione i li¬ 
cenziamenti. 

I lavoratori iniziano la lotta 
proprio durante il ferragosto, 
rizzano una tenda di solidarietà 
davanti allo stabilimento. Du¬ 
rante gli icontri la direzione 
afferma di non poter garantire 
niente neppure per il futuro de¬ 
gli operai ancora occupali. Il 
25 agosto, giorno del rientro 
dalle ferie, i lavoratori sciope¬ 
rano: dopo tre giorni inter¬ 
viene d ministero del Lavoro; il 
sottosegretario Toros compie una 
mediazione e la Pantanella ac¬ 
cetta di trasformare in so¬ 
spensione i licenziamenti e di 
porre per nove mesi i lavora¬ 
tori sotto Cassa integrazione; 
nello stesso tempo si impegna a 
procedere alla ristrutturazione 
in vista di un reinserimento dei 
sospesi. Ma così non avviene, 
tanto che l’il novembre i di¬ 
pendenti sono costretti a entra¬ 
re in sciopero perchè l'attività 
produttiva continua a diminuire, 
si hanno accumuli di pasta nei 
magazzini. 

La situazione continua di 
giorno in giorno a peggiorare. 
Il 26 gennaio di quest’anno si 
parla di acquisto di un'area a 
S. Palomba, zona della Cassa 
del Mezzogiorno dove dovrebbe 
essere trasferita l’area. I pa¬ 
droni americani della Equity 
Fundation Co. per mano della 
filiale italiana, vorrebbero ven¬ 
dere l’area di 20 mila mq. che 
pare abbia raggiunto un valore 
addirittuta di 8 miliardi. Ma in 
realtà l’acquisto si rivela un 
« bluff », forse il paravento per 
giustificare gli ulteriori licen¬ 
ziamenti. Ormai pare abba¬ 
stanza chiaro che dirigenti dei 
gruppi finanziari americani, 
italiani e del Vaticano vogliono 
smobilitare, per vendere l'area. 
Una speculazione in gr inde stile. 


la risposta ai 90 licenziamenti — Una lotta 
agosto — Sciopero di 48 ore nelle ditte ap- 
- In agitazione i lavoratori della SOGEAAE 


AEREOSTATICA - I 120 la¬ 
voratori della ditta Aereostatica 
che fabbrica paracadute, palloni 
aereostatici e apparecchiature 
per l'esercito, sono in lotta per 
difendere il posto di lavoro. Da 
25 giorni consecutivi picchettano 
l'azienda che ha minacciato la 
chiusura per un presunto deficit 
di 500 milioni. Stamattina i la¬ 
voratori si recheranno in cor¬ 
teo al ministero dell'Industria. 

FERROVIE DELLO STATO — 
Scendono oggi e domani in scio¬ 
pero per 48 ore i lavoratori 
delle ditte appaltatrici delle 
FF.SS. per reliminazione degli 
appalti e l'assunzione dei la¬ 
voratori nei ruoli FF.SS. e il 
rinnovo del contratto di lavoro. 

PULIMENTO — I lavoratori 
e le lavoratrici delle imprese 
di pulimento (circa 12.000 a 
Roma) scendono oggi in scio¬ 
pero per il rispetto del con¬ 
tratto di lavoro. Nella matti¬ 
nata muoverà dalla Camera del 
Lavoro un corteo che raggiun¬ 
gerà il ministero dei Lavoro. 

BELLE ARTI — Terzo giorno 


di sciopero dei dipendenti delle 
Antichità e Belle Arti: nella 
mattinata di ieri i lavoratori 
hanno manifestato davanti al 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. dove una delegazione è 
stata ricevuta dal sottosegre¬ 
tario Caporaso, eppoi per le 
vie del centro. Lo sciopero è a 
tempo indeterminato. 

SOGEME — I 650 lavoratori 
della SOGEME. addetti alla 
preparazione dei posti per i 
passeggeri all’aeroporto di Fiu¬ 
micino. hanno scioperato per 
4 ore per ottenere il premio di 
produzione, qualifiche, aboli¬ 
zione dei contratti a termine. 

IN PS — Grave provocazione 
ieri all'INPS mentre era in cor¬ 
so lo sciopero dei parastatali: 
alcuni individui sono usciti da 
un ufficio, hanno strappato i 
manifesti del sindacato e han¬ 
no aggredito il picchetto. La 
provocazione assume un parti¬ 
colare significato se si pensa 
che giorni fa la direzione ave¬ 
va tentato di impedire un'as¬ 
semblea del personale. 


Squadracela messa in fuga dagli operai dell'OMI e dagli studenti del cine - TV 

Dura lezione ai fascisti 


I teppisti avevano tentato una provocazione dinanzi all'istituto di via della Vasca Navale — I lavo¬ 
ratori sono usciti dalla fabbrica affrontando i fascisti che erano armati di spranghe e bastoni — Due 
all'ospedale, 6 arrestati dalla polizia-, tra loro anche il segretario provinciale della « giovane Italia » 


Dura lezione a una squadrac¬ 
ela fascista die ha imbastito una 
provocazione dinanzi all’istituto 
per la cinematografia e la TV. 
Sono stati gli stessi studenti e 
gli operai dell'OMI — che hanno 
sospèso il lavoro riversandosi 
sulla strada quando hanno vi¬ 
sto giungere i teppisti ~ a im¬ 
partire ai fasdsti la severa 
punizione, mettendoli in fuga. 


Due teppisti sono finiti all'ospe¬ 
dale, altri sei sono stati arre¬ 
stati dalla polizia: tra essi c’è 
anche il segretario provinciale 
della « giovane Italia ». 

Tutto è avvenuto intomo alle 
13,30. in via della Vasca Nava¬ 
le, subito dopo ponte Marconi. 
I fascisti — òhe nei giorni scor¬ 
si avevano imbrattato di scritte 
i muri dell'osti tuto di Stato per 


Nelle campagne laziali 


Si accertano i danni 
provocati dalla neve 


E' in corso un accertamento 
sui danni provocati all’agricol¬ 
tura dalle recenti nevicate e 
gelate. L'indagine si presenta 
difficoltosa iin quanto spesso 
Ì danni non si manifestano im¬ 
mediatamente. specie per cèrte 
colture come quelle dei car¬ 
ciofi nella zona di Ladispoli. In 
base alla legge del maggio del¬ 
lo scorso anno, nel caso in cui 
i danni alle colture di pregio. 


molto diffuse nelle campagne 
laziali, dovessero essere supe¬ 
riori al 60 per cento, jl mini¬ 
stero dell'Agricoltura, su parere 
della Regione, procederà alla 
delimitazione delle zone dan¬ 
neggiate per i conseguenti risar¬ 
cimenti. 

L’indagine viene seguita dalla 
giunta regionale e dall’assessore 
regionale aU'Agricoltura, Di 
Bartolomei. 


il cinema e la TV e déll’e Otti¬ 
ca Meccanica Italiana > che si 
trova nella stessa via — sono 
giunti armati con bastoni, maz¬ 
ze di ferro e spranghe: una qua¬ 
rantina si sono fermati dinanzi 
all’istituto, altrettanti sono ri¬ 
masti « di scorta » sul ponte 
Marconi. Appena sono scesi gli 
studenti i fascisti hanno comin¬ 
ciato ad arringare con un mega¬ 
fono insultando e quindi hanno 
aggredito i giovani: immediata 
è stata la reazione degii stu¬ 
denti, che si sono scontrati con 
le squadraoce. 

Nello stesso istante dall’OMI 
sono usciti gli operai che ave¬ 
vano immediatamente sospeso il 
lavoro quando avevano visto i 
fascisti (nei giorni scorsi, nella 
fabbrica, era stato costituito un 
comitato unitario antifascista tra 
POI-DC-PS1 e PSIUP). Gli ope¬ 
rai e gli studenti hanno cosi 
impartito una severa lezione ai 
fascisti, mettendoli in fuga; la 
polizia, giunta sul posto, ha mes¬ 
so le marò su sei teppisti tro¬ 
vati armati di bastoni e spran¬ 
ghe di ferro, i quali hanno op¬ 
posto resistenza agli agenti. 
Intanto altri due neofascisti, co¬ 
me si è detto, sono finiti in 
osoedale. 

Dopo un breve interrogatorio 
al commissariato San Paolo, i 


Gei sono stati trasferiti a Regina 
Codi. Sono: Teodoro Bontempo. 
25 anni, segretario provinciale 
della «giovane Italia»; Roberto 
Cassandre, 19 anni; Tito Tec- 
cia, 21 anni; Alberto Zanini, 20 
anni; Sergio Sardone, 18 anni; 
Angelo Gizzi. 20 anni. Sono ac¬ 
cusati di oltraggio e resistenza 
a pubblico ufficiale, di possesso 
di armi improprie, di danneg¬ 
giamento (ad alcune auto i tep¬ 
pisti hanno fracassato i vetri). 
Il Bontempo. inoltre, è accusato 
di istigazione a delinquere. 

I sindacati metalmeccanici 
hanno espresso la loro solida¬ 
rietà agli operai dell'OMI, sot¬ 
tolineando anche il valore del¬ 
la pronta e decisa risposta alla 
provocazione fascista. 

Da alcuni giorni, a Ostia, 
i fascisti cercano di rialzare 
la testa. Approfittando dell'iner¬ 
zia della polizia, hanno tentato 
alcune provocazioni, hanno riem¬ 
pito i muri di alcune strade di 
scritte inneggianti « al regime », 
hanno aggredito alcuni democra¬ 
tici. I rappresentanti dei par¬ 
titi antifascisti hanno stilato ieri 
una denuncia contro i teppisti, 
sollecitando la polizia a compie¬ 
re il suo dovere. In ogni caso 
i democratici di Ostia non sono 
disposti a tollerare nessuna ul¬ 
teriore provocazione fascista. 


Replica dì Gioconda 
all'Opera 

Stasera, alle 21, nona recita 
in abbonamento alle seconde 
serali (rappr. n. 58) replica di 
« Gioconda ». di A. Ponchielli, 
diretta dal maestro Bruno Bar- 
toletti, regia di Gianrico Becher, 
scene e costumi di Veniero Co¬ 
lasanti e John Moore (allesti¬ 
mento del Teatro Massimo di 
Palermo), interpretato da Leyla 
Geneer. Franca Mattiucci. Gian¬ 
ni Ilaimondi. Giangiacomo Guel¬ 
fi. Ruggero Raimondi. Maestro 
del coro Tullio Boni, coreografia 
di Attilia Radice, primi balle¬ 
rini: Maria Cristina Latini e 
Mauro Maiorani. Sabato, alle 18, 
ultima replica di « Rigoletto » 
di G. Verdi. 

George Malcolm 
alla Sala 
Accademica 
di via dei Greci 

Domani alle 21.15 alla Sala 
Accademica di Via dei Greci, 
concerto del clavicembalista 
George Malcolm (stagione di 
musica da camera dell'Accade¬ 
mia di S Cecilia, in abb. tagl. 
n. 17). In programma musiche 
di Arne. Rameau. Bach. Scar¬ 
latti, Mozart. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Accade¬ 
mia, in Via Vittoria 6, dalle 
ore IO alle 17. 

Alla Società 
del Quartetto 

Alle 17,30, per la serie orga¬ 
nizzata dalla « Società del Quar¬ 
tetto ». avrà luogo alla Sala 
Borromlni (Piazza della Chiesa 
Nuova, 18) il concerto del so¬ 
prano Tatiana Ara con la col¬ 
laborazione del clarinettista 
Ugo Contreri e del pianista Ra¬ 
te Furlan. Il programma, vario 
ed interessante, comprende mu¬ 
siche di: M. Cesti, F. Proven¬ 
zale, S. Scarlatti, F. Busoni, G. 
Donizetti, F. Schubert, L. Spohr. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera, alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto defi’Orche- 
s->; Sinfonica Siciliana dedi¬ 
cato a musiche di Mozart. Di¬ 
rettore e pianista Geza Anda 
(tagl. n. 19). Biglietti in ven¬ 
dita al Teatro (302635). 
ASSOCI AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domenica alle 17.30 presentai, 
del pianista 14 enne Sandro 
De Palma. Musiche di Cima- 
rosa. Clementi. Schumann. 
Chopin. Debussy, Kaciaturian. 
ASSOCIAZIONE .MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 19 Oratorio del 
Caravila (P za S. Ignazio - 
Via del Corso) organo e Van¬ 
gelo. Oratore padre Giachi, 
organista W. Van de Poi. In¬ 
gresso libero. 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Domani alle 21,30 concerto 
della pianista Fran^oise Du- 
prey. ingresso libero. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Sabato alle 17.30 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
38) pianista Aldo Trama. Mu¬ 
siche di Beethoven. Debussy, 
LiszL Martucl. 


Schermi e ribalte 


TEATRI 


AL PANTHEON 

Sabato alle 16.30 marionette 
Accettella con « Pelle dì asi¬ 
no . di I. e B. Accettella. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 89853.») 

• Domani alle - 21,30 « prima » 

Il Gran Teatro pres « Le sta¬ 
tue mo\lhlII> sceneggiata in 
due tempi da Antonio PetUo. 
Regia Carlo Cecchi. 

BERNINI (Tel. 57.33.52) 
Domenica alle 17.30 I-oris So- 
lenghi dlrett. art. del G A.D. 
Bernini presenta « 1-e donne 
brutte » 3 atti di Achille Sait- 
ta Regia P Zardinl. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri. 11 . Tel. 845.26.74) 
Sabato e domenica alle 16,30 
la C la D’Orlglia-Palmt pres. 

« Smarrita e ritrovata • (Ma¬ 
ria di Magdala) riduz teatrale 
In 2 tempi. 12 quadri di E. Si¬ 
mene. Prezzi familiari. 

BRANCACCIO 
Alte 16.30 e 21.30 « Antalek’s 
ttar's • eccezionale spett. di 
akrobalik. musical, danze 
star"* «e*v-«trip 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie - Vicolo del Pa- 
nierl. 47 • Tel. 585.605) 

Sabato e domenica alle 16. 

3* Gaitone Pese ucci presenta¬ 
tore RAI-TV e Franca Rodolfi 
con « Anghlngò ». 

CENTOCELLE (Pus del Ge¬ 
rani • Tel. 288595 ore 9-13 • 
Tel. 288960) 

Lo spettacolo « Manifesto dal I 


carcere » di Dacia Maraini è 
sospeso per alcuni giorni. 
CENIKALK (Via Luisa) 

Alle 17 tamil. FETI pres la 
C ìa «Teatro ESSE» in « Guer- 
nica » e « Orazione » di Fer¬ 
nando Arrabal. Regia G. Ca¬ 
valli con Dino Desista, Imelde 
Maram, Cicci Mangione. Pren. 
687.270 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Alle 21,30 fam. « Vita d’ufflclo » 
commedia di A.M. Tucci con 
Lucia Modugno. R. Bolognesi, 
A. Nlcotra, E. Lo Presto. R. 
Sturno. Novità assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 667.130) 

Alle 18 famil. Nuove storie da 
ridere con Spaccesl in « Gli 
Innamorati » di Campanile. 

« L'aumento », di Buzzati, 

« Opere di bene » di Gazzetti. 
Regia Pascutti. 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 famil. a generale ri¬ 
chiesta fino a domenica la 

C. ia «Il collettivo» altre re¬ 
pliche di « Processo di Gior¬ 
dano Bruno » di M. Moretti. 
Regia J. Quaglio. 

DELLE GRAZIE (Via Fra’ Al- 
benzio - P.za Santa Maria 
delle Grazie - Trionfale) 

Alle 21 11 Centro Culturale 
Artistico Romano pres. D Tea¬ 
tro Quartiere in « Il diario 
di Anna Frank » di Goodrich 
e Hackett. Direz. art. Manlio 
Guardabassl. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 17 famil. il Gruppo teatro 
e azione ed il teatro Metasta- 
sio di Prato presentano « Nel 
fondo » (L'albergo dei poveri) 
di M. Gorki. Regia G. Strehler. 
FILMSTUDIO *70 (Via Orti 
d’Allbert 1-C - Tel. 650.464) 
Alle 20,30-22,30 rassegna film 
dell’orrore « La notte del de¬ 
monio » di Tourner con D. 
Andrews. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 fuori programma se¬ 
rata sud-americana con la 
partecipazione di numerosi 
artisti dell’Argentina, del Bra¬ 
sile e della Bolivia. 

IL PUFF (Via dei Salami 38 - 
Tel. 581.07.21 - 580.0989) 

Alle 22.30 « Vimos a magnar 
companeros » di Amendola e 
Corbucci con L. Fiorini, R. 
Licary, G. D’Angelo, M. Fer¬ 
retto, E. Grassi. All’organo E. 
Giuliani. 

NINO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - Trastevere) 
Sabato alle 21,15 eccezionale 
concerto spettacolo « Nuove 
forme sonore » con J. Dashow, 
R. Sander, G Schlaffini. B. 
Tommaso, J. Villa Rojo. 
PARIOL1 (Via G. Dorsi, 1 - 
Tel. 803323) 

Alle 17,30 famil. N. Taranto in 
« Vado per vedove » cornine - 
dia di Marotta e Randone con 

D. Palumbo. C. Taranto, N. 
Ascoli. Regia Magliulo. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 17 ultima famil. Gino 
Cervi, P. Carlini, in « Ogni 
mercoledì • di Resnik. Vers. 
Luigi Lunari. Regia M. Fer¬ 
rerò. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Imminente la C.ia diretta da 
Arnaldo Ninchl pres. « GII la¬ 
namorati » di Carlo Goldoni. 
ROSSINI (P*z* S. Chiara - 
Tel. 652.770) 

Alle 17.15 famil. « In campa- 
' gna ò un'altra cosa » successo 
comico di U. Palmerini pre¬ 
sentato da Checco e Anita 
Durante con L. Ducei. Regia 
Checco Durante. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

-Alle 2J.15 Garinei e Gtovan- 
nini pres. « Allelnja brava 
gente - con Rascel - Proietti. 
Mnvche di Modugno - Rascel. 
Scene e costumi Coltellacci 
CnreoeraOe t.andl 

TEATRINO DEI CANTASTO- 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 - 
Tel. 5885.605) 

Alle 22,30 tilt settimana « Bal¬ 
lata per un re minore » IFer- 
dinando II di Borbone) di 
Spadaccino con Bilotti. Casa¬ 
lino. Dedola. Oabranl. Gar- 
rani (tei 58R560M 
TEATRO MARVMAUNT (Via 
Nnmentana 355 • Tel. 833603) 
Alle 18 «.GII «Indenti provano 
Cernv e realizzano "TÌ gabbia¬ 
no” «u «cena come oggi ». Re¬ 
gia Angelo Zito 
TEATRO QUARTIERE PER 
I BAMBINI (Al Teatro di 
Villa Fioretti . V. Temi 94) 
Da sabato alle 16 e 18 Anto¬ 
nio Susana presenta • Tnmmy 
fischietto, bandito... Impfner- 
frttn) » 2 tempi western di G. 
Gi unt i. 

TFVTRO STRUMENTO 

Da sabato alle 21,30 al circolo 
culturale Flaminio (P.zza Pe- 
. rin del Vaga. 4 - Tel. 7312060) 
ingresso libero « Tribunale 
Rnssell sai crimini di guerra * 
regia di Stefano Mastini, con 
Cohianchl, Mastini. Pellacchl. 
Rutelli. 

TEATRO TOR Dì NONA (Via 
degli Acouasnarta, 16 . Te- 
leTono 657.206) 

Alle 21,30 11 Teatro Libero 


pres. * Ivvona, principessa di 
Borgogna » di W. Gombrowlcz. 
Regia di A. Pugliese. 

VALLE 

Alle 17,30 famil. ultima replica 
la C.ia del « Malinteso » Bax- 
Beltei - Bussofino - Rizzoli - 
Rossati pres. « Una donna di 
casa » di Brancatl. Regia Ros¬ 
sati. 

VOLTURNO 

Eccezionale spettacolo teatra¬ 
le: dalle 17 «1 Brutos» e la lo¬ 
ro C.ia di rivista. Ingresso 
continuato. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

Ondata di calore, con J. Se- 
berg (VM 18) DR ♦♦ e riv. 
Patti-Giusti 
BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21,30 Kolossal strip 
tease show 

VOLTURNO 

Alle 17 « 1 Brutos » con la lo¬ 
ro grande compagnia. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
schin C ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Io non spezzo...rompo, con A. 
Noschese C ♦ 

AMBASSADE 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

10 non spezzo...rompo, con A. 

Noschese C ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Le castagne sono buone, con 
G. Morandi S 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

- Vita privata di Sherlock Hol¬ 
mes, con R. Stephens G 44 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Cotton Comes to Harlem 
ARISTON (Tel. 353230) 

In fondo alla piscina, con C. 

Baker G 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

11 giardino del Flnzl Contini, 

con D. Sanda DR 44 

AVANA (Tel. 51131.05) 

Patton generale d’acciaio, con 
G.C. Scott DR 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

. Nini Tirabusciò la donna ebe 
inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

BALDUINA (Tel. 347392) 
Soldato blu. con C. Bergen 
(VM 14) DR 4444 
BARBERINI (Te). 471.707) 
Comma 22. con A. Arkin 

(VM 18) DR 44 
BOLOGNA (Tel. 426.7W) 

La carica del 101 DA 444 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Vita privata di Sherlock Hol¬ 
mes, con R. Stephens G 44 
CAPRANICHETTA (T. 872 465) 
Il falso testimone, con G. Ken¬ 
nedy G 44 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

I senza nome, con A Delon 
-DR 44 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
La carica del 101 DA 444 
CORSO (Tel. 679.16Jl) 

Le foto proibite d’ona signora 
perbene, con D. Lassander 

(VM 14) G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
la carica dei 101 DA 444 
EDEN (Tel. 389.188) 

I senza nome, con A. Delon 

„ DR 44 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Promessa all'alba, con M. 
Mercouri DR 4 

EMPIRE (Tel. 855432) 

II gallo a 9 code, con J Fran- 

ciscus (VM 14) G 4 

EURfTNE (Piazza Italia 6 . 
EUR - Tel. 591.09.86) 

Ij carica dei 101 DA 444 
EUROPA (Tei. 865.736) 
Sergente Flep indiano ribelle 
(prima) 

FI AMM A (Tel. 471.100) 

Morte a Venezia, con D. Bo¬ 
ga rd e DR 4444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
DroponL con F Nero 

(VM \ 44 
GALLERIA (Tèi. 673.267) 

I«e coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA 4 
GARDEN (Tèi. 582.848) 

• Nini Tirabusciò I» donna ebe 
Inventò la mossa, con '( Vitti 
«A 44 

GIARDINO (Tel. 884.946) 

Nini Tlrabnsclò la donna ebe 
Inventò la mossa, con M Vitti 

SA 44 

GIOIELLO 

La orimi) notte del dott. Da¬ 
nieli incastriate eoi comples¬ 
so del giocattolo con l. Buz- 
zanca (VM 1« SA 4 

GOLDEN (Tel. 755002) 
l.’nltima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR 44 
ROMBA Y (latto Benedetto 
Marcello - Tel. 858.328) 

La figlia di Kyan. con S- Mlles 
(ATM 14) DR 4 


La sigla «ha appaiono ss* 
tanto ni titoli del film 
corrispondono alla te¬ 
gnente elaaslfteaalone pot 
generii 

A =» Avvent ur o»» 

C a Comico 

DA s Disegno animano 

DO » Documentarla 

DR = Drammatico 

G a Giallo 

II a Musicalo 

S a Bentlmcntalo 

•A a Satirico 

IH a Slorico-mUologtOO 

n noma giudizio ani fUm 
«lena «apresti» a a) nodo 
tegnente: 

44444 a eocexlonal» 
4444 s ottimo 

n 4 n buono 
4 a discreta 
4 a mediocre 
4M t» m vietato ni ni- 
' di li anni 


KING (Via Fogliano, 3 - Te¬ 
lefono 831.95.41) 

Vita privata di Sherlock Hol¬ 
mes, con R. Stephens G 44 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Una prostituta al servizio del 
pubblica ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Halli 
(VM 18) DR 44 
MAJESTIC (Tel 674.908) 

La casa dei vampiri, con J. 
Frid (VM 18) DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

Spettacoli domani, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M. Mastrolanni SA 44 
MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
11 cameraman, con B. Keaton 
SA 4444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Io non spezzo...rompo, con A. 
Noschese C 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460,285) 

Pagine proibite della vita di 
una fotomodella, con L. Mo¬ 
dugno (VM 18) G 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Io non spezzo...rompo, con A. 
Noschese C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 21.15 orchestra sinfonica 
siciliana 

PAI-AZZO (Tel. 495.66.31 ) 
Woodstock M 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Un nomo oggi, con P. New- 

man (VM 14) DR 444 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

You can’t win’em all (in en- 
glish) 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

Voyon. con J.L. Trlntignant 
(VM 14) G 44 
QUIRINALE (Tel- 462.653) 

La califfa, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR 44 
QUIRINETTA (Tel. 679.0012) 
L’Impossibilità di essere nor¬ 
male, con E Gould 

(VM 18) OR 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Ga&sman SA 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Un nomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR 444 
RKX (Tel. 884.165) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Rati! 

(VM 18) DR 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

Un nomo oggi, con P, New- 
man (VM 14) DR 444 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
blusante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Un nomo senza srampo, con 
G. Peck DR 4 

ROXY (Tel. 87DJ504) 

I» foto nrolblte di una si¬ 
gnora perbene, con D. laissan- 
der (VM 14) G 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1439) 

It ragazzo selvaggio, con F. 
Truttaut r»R 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

la» chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Indagine sn un cittadino al di 
sonra di ogni sospetto, con 
GM. Volontà 

(VM 14) DR 

SUPER CINEMA (Tet. 4*5 4«**> 
Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastrolanni 

SA 44 

TIFE4W /vi a a. De Pretta - 
Tel. 462.390) 

Il gnfo e la gattina, con G 
Segai (VM 18) S 4 

TREVI (Tel. 689819) 

T.o strano vhin -teli» signora 
Wardh. con E Fenech 

(VM m» n * 

TRIOMPHE (IVI. 83880.03) 

. Stanza 17-1? pataznz delle tas¬ 
se nfflcln Imposte, con G Mn- 
oehln C 4 


UNIVERSAL 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320859) 
Vita privata di Sherlock Hol¬ 
mes, con R. Stephens G 44 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

La morte risale a Ieri sera, 
con R. Vallone G 4 

Seconde visioni 


AC1LIA: Il clan del terrore 
AD1UACINE: Riposo 
AFRICA: Lesbo, con S. Ted 

(VM 18) S 4 
AIRONE: Colpo di sole 
ALASKA: Puro siccome un an¬ 
gelo papà di fece monaco di 
Monza, con L. Buzzanca C 4 
ALBA: Spettacolo CUC: Naza- 
rln, con F. Rabal DR 4444 
ALCE: La colomba non deve 
volare, con H. Buchholz A 4 
ALCYONE: Lo strano triangolo 
con P. O’Toole 

(VM 18) DR 444 
AMBASCIATORI: Candida dove 
vai senza pillola? con B. Ferris 

AMBRA JOVINELLI: Ondata di 
calore, con J. Seberg e rivista 
(VM 18) DR 44 
ANIENE: L’uomo venuto da 
Chicago, con J. Garko 

(VM 14) DR 444 
APOLLO: La moglie più bella, 
con O. Muti DR 44 

AQUILA: Il pistolero segnato 
da Dio 

ARALDO: La notte del morti 
viventi, con M. Eastman 

(VM 18) DR 4 
ARGO: Il cadavere dagli artigli 
d’acciaio, con M. Ronet 

(VM 14) G 44 
ARIEL: Corri uomo corri, con 
T. Milian A 4 

ASTOR: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA 4 
ATLANTIC: Indagine su nn cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
AUGUSTUS: Un assassino per 
un testimone, con A. Cord 
(VM 18) DR 4 
AURELIO: Jovanka e le altre, 
con S. Mangano DR 44 
AUREO: L’uomo dalle dne om¬ 
bre, con C. Bronson DR 4 
AURORA: 11 circolo vizioso, con 
R. Moore G 4 

AUSONIA: I senza nome, con 
A. Delon DR 44 

AVORIO: Jobnny Gultar, con J. 

Crawford A 4 

BELSITO: Il cadavere dagli ar¬ 
tigli d’acciaio, con M. Ronet 
(VM 14) G 44 
BOITO: Spettacoli ad inviti 
BRANCACCIO: Alle 16.30 e 21.30 
Kolossal strip-tease show 
BRASIL: La rivolta del gladia¬ 
tori SM 4 

BRISTOL: n ritorno di Godztlla 
BROADWAY: I contrabbandieri 
degli anni ruggenti, con R. 
Widmark DR 44 

CALIFORNIA: Nini Tirabusciò 
la donna che inventò la mossa 
con M. Vitti SA 44 

CASSIO: Uccidi uccidi ma con 
dolcezza, con R. Schnelder 

(VM 14) G 4 
CASTELLO: Il pozzo di Satana. 

con R. Sark DR 4 

CLODIO: La fredda alba del 
commissario Joss. con J. Ga- 
bin (VM 14) G 44 

COLORADO: L’altra faccia del 
pianeta delle scimmie, con J. 
Franciseus (VM 14) A 44 
COLOSSEO: Ecce nomo, con I. 

Papas (VM 18) DR 4 

CORALLO: Lo strangolatore di 
Boston, con T. Curtis 

(VM 14) G 44 
CRISTALLO: Dolce veleno, con 
A. Perkins DR 444 

DELLE MIMOSE: I due sedut¬ 
tori, con M. Brando SA 44 
DELLE RONDINI: Lo spaccone, 
con P. Newman 

(VM 16) DR 444 
DEL VASCELLO: La leggenda 
di Aladino DA 44 

DIAMANTE: la noeta dalle 7 
chiavi, con H. Drache G 4 
DIANA: Nini Tirabusciò la don¬ 
na che inventò la mossa, con 
M. Vitti SA 44 

DORIA: L’ora del Inno, con M, 
Von Svdnw (VM 14) DR 44 
EDELWEISS; I-e voci bianche. 

con S Milo (VM 18) SA 44 
E«»F»IA: I senza nome, ron A 
Delon DR 44 

ESPERO: Dne bianchi nell’Afri¬ 
ca nera con Franchi-Ingrassi* 

C 4 

EARVFAK: Petti rt’Es«>»i « Da 
Lumiere a Godard »: Dock* of 
New York (I dannati del¬ 
l’Oceano). di J. Von S*crnberg 

DR 444 

FARO: Romeo e Giulietta, con 
O. Hussrv DR *4 

GIULIO CESARE: Cromwett. 

con R Harris DR A4 

ITASiFM; Rarqnero, con I. Van 
Clref A 4 

TVPFWO; la sfida del giganti 
INDIANO: Tom e Jerrv in ft tono 
t mio e l’ammazzo quando ni» 
naie DA A4 

JOLT.V: iTreiderò Wlli'e km. 

con R. Blake DR 44 

JONTO: Jsrnae nrofesslone soli 
con R. Danton O 4 

LFttt ON: Io fratellanza, con K 
Douglas (VM 14) DR 4 
L1TYOR: La leggenda di Ad¬ 
dino DA 44 

NF.VADA: Totè al giro d'Italia 

C 4 


NIAGARA: Gli avvoltoi hanno 
fame, con C. Eastwood A 44 
NUOVO: Delitto al circolo del 
tennis, con A. Gael 

(VM 18) G 4 
NUOVO OLIMPIA: 11 coltello 
nell’acqua, con L. Niemczyk 
(VM 14) SA 444 
PALLAD1UM: Riuscirò la no¬ 
stra cara amica a rimanere 
vergine fino alla fine? con M. 
Lìliedal (VM 18) S 4 

PLANETARIO: Odissea nuda, 
con E.M. Salerno 

(VM 16) DR 44 
PRENESTE: La leggenda di 
Aladlno DA 44 

PRINCIPE: Èva la verità sul¬ 
l’amore (VM 14) DO 44 

RENO: Bruciatelo vivo, con T. 

Savalas DR 4 

RIALTO: Les creatures, con C. 

Deneuve DR 44 

RUBINO: L’amante con M. Pic¬ 
coli DR 44 

SALA UMBERTO: Il mistero 

dell’isola del gabbiani, con S. 
Leigh (VM 14) G 4 

SPLENDID: Il volo della fenice 
con J. Stewart DR 44 

TIRRENO: Tom e Jerry DA 44 
TRIANON: Viaggio al centro 
della terra, con J. Mason 

A 44 

ULISSE: La colomba non deve 
volare, con H. Buchholz A 4 
VERBANO: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

VOLTURNO: Ore 17 « I Brutos » 
con la loro grande compagnia 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La mia notte con 
Maud. con F. Fabian S 44 
NOVOCINE: La colomba non 
deve volare, con H. Buchholz 

A 4 

ODEON: L'asino d’oro, con S. 

Pavel (VM 14) SA 44 

ORIENTE: Tropls uomo o scim- 
ml&? con S. Clark A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Daleks il futuro fra 
un milione di anni con P. Cu- 
shing A 44 

Sale parrocchiali 

AVILA: Asterix e Cleopatra 

DA 44 

BELLARMINO: Sparate a vista 
a Killer Kid 

BELLE ARTI: Gli sciacalli del 
comandante Strasser, con S. 
Whitman A 4 

COLOMBO: Il dominatore drl 
deserto, con K. Morris A 4 
CRISOGONO: La valle del mi¬ 
stero, con R. Egan A 4 
DELLE PROVINCIE: Addio alle 
armi, con J. Jones DR 4 
DEGLI SCIPIONI: Sinuhe l’egi¬ 
ziano, con E. Purdom SM 4 
DON BOSCO: Più veloce del 
vento 

ERITREA: Le avventure di Pip¬ 
po Trippa e Nicola Gorgonzola 
EUCLIDE: La battaglia del de¬ 
serto, con R. Hosscin DR 4 
GIOV. TRASTEVERE: Sfida sul¬ 
la pista di fuoco, con D. Me 
Gavin G 4 

GUADALUPE: La battaglia di 
Aiamo, con J. Wayne A 44 
MONTE OPPIO: n compagno 
don Camillo, con Fernandel 
SA 4 

MONTE ZEBIO: La mia spia di 
mezzanotte, con D. Day C 44 
NOMENTANO: La mano delia 
vendetta, con R. Montalban 

A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Franco e 
Ciccio agenti segreti C 4 
ORIONE: Simon Bollvar, con 
Max Schell DR 4 

PANFILO: Tre sul divano, con 
J. Lewis C 44 

SALA S. SATURNINO: Sarà ca¬ 
pitato anebe a voi: zum rum 
znm n. 2. con L. Tony S 4 
SAN FELICE: Quattro dollari di 
vendetta, con R. Wood A 4 
SAVERIO: SatlricosUslmo con 
Franchi-Ingrassia C 4 

SESSORIANA: I Dact, con G. 

Marchal A 4 

TIBUR: Giallo Cesare, con M. 

Brando DR 444 

TRASPONTINA: Duello nel Pa¬ 
cific o, co n T. Mifunc DR 44 
TRASTEVERE: H suo nome è 
Donna Rosa, con Al Bano 

» 4 

TRIONFALE: Colpo segreto, 
con J. Gabin SA 4 


ANNUNCI ECONOMICI 

ENDOCRINE 

Studio a —Mnallo madie» por lo f 
disono ri o cura dallo "aate” disfa» 
rioni o dabolazza «morii di < 
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si dà pace per la sconfitta con Frazier 
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GIANNI MOTTA primo leader della Tirreno-Adriatico 


Vincendo lo slalom della coppa Foemina 

L’austriaca Proell 
« mondiale » 
di sci femminile 


Dal nostro inviato 

ABETONE, 10 
Praticamente con la vitto¬ 
ria di oggi nella prima parte 
della 21. edizione della Coppa 
Foemina, articolata in due 
prove di slalom gigante, An- 
nemarie Proell austriaca di 18 
anni, ha conquistato la coppa 
del mondo. La sua diretta in- 
seguitrìce, la francese Michè¬ 
le Jacot, classificatasi al se¬ 
condo posto, anche se riuscl- 


leri a Cagliari 

Quattro goal 
di Riva in 
allettamento 

CAGLIARI, 10. 

Il Cagliari si è allenato con¬ 
tro una formazione mista De- 
Martino-Primavera e Riva ha 
giocato nel tuo ruolo abituale, 
li giocatore cagliaritano ha gio¬ 
cato per tutta la partita (trenta 
minuti nel primo tempo, quaran¬ 
tacinque nella ripresa) realiz¬ 
zando quattro reti sulle dodici 
complessive segnate dai titolari. 

Riva è apparso in buone con¬ 
dizioni, sia in corsa che in 
elevazione però per quanto ri¬ 
guarda il suo innesto in cam¬ 
pionato una decisione verrà 
presa nei prossimi giorni. 


sport 

flash 


• I polacchi del Goroik Za- 
brze hanno battuto (24) i de¬ 
tentori delia Coppa di Inghil¬ 
terra del Manchester City* nella 

• andata > dei quarti dì finale 
della Coppa delle Coppe. 

• La Pedercalcìo ha comuni¬ 
cato che le analisi e le contro- 
analisi sul campione biologico 
del giocatore Carlo Jacomuzzi 
del Novara prelevato in occa¬ 
sione della gara Mantova-No- 
vara del 14 febbraio 1971, han¬ 
no rilevato la presenza di me- 
tilanfetamina, sostanza consi¬ 
derata doping. Spetterà ora 
alla CAD accertare le respon¬ 
sabilità e prendere i relativi 
provvedimenti. 

• Il giocatore del Varese Duc¬ 
cio Mascheroni sarà operato oggi 
a Lione dal professor Trillat 
(lo stesso che ha avuto in cura 
Liquori) al ginocchio destro. 

0 Antonio Puddu ha lasciato 
l’ospedale. Le sue condizioni 
sono bùone, ha solamente una 
fasciatura alla spalla. Il cam¬ 
pione sardo ha rinunciato al 
titolo italiano e si sottoporrà 
ora ad un periodo di riposo. 

• Sconfitto nel derbi di campio¬ 
nato, il Mllan si è rifallo nel 
campionato De Martino battendo 
Dittar par 2-0. 


Oggi la seconda tappa. Ala¬ 
tri-Pescasseroli, di km. 181 


rà a vìncere le prossime due 
gare valevoli per la coppa del 
mondo, quella di domani qui 
all’Abetone e quella di dome¬ 
nica prossima in Svezia ad 
Are, potrà sommare 182 pun¬ 
ti contro gli attuali 197 della 
Proell. 

Praticamente la gara si è ri¬ 
solta dopo la discesa di Anne- 
marie Proell che ha fatto re¬ 
gistrare il formidabile tempo 
di 1.36.35 un tempo quasi im¬ 
possibile da superare. Michèle 
Jacot, che ha preso il via con 
quattro numeri in più del¬ 
l’austriaca, non è risscita a 
fare meglio di 1.38.10 perden¬ 
do preziosi decimi per una 
indecisione alla penultima 
porta. 

La gara, che quest’anno si 
svolgeva per la prima volta in 
Val di Luce, sulla pista de¬ 
nominata delle «Tre Potenze» 
è stata subito animata dalle 
compagne di squadra della Ja¬ 
cot. Foumo, allenatore della 
squadra francese, ha oratica- 
mente mandato allo sbaraglio 
le proprie migliori sciatrici, 
cercando di fare tutto il pos¬ 
sibile per fermare l'auriria- 
ca. Infatti se nei primi tre 
posti ci fossero state tr° fran¬ 
cesi non tutto sarebbe stato 
perduto per la conquista col¬ 
la coppa da parte della Jacot. 
Quattro francesi nello prime 
sei posizioni non sono però 
servite per la maiuscola pre 
stazione della vincitrice 

Come abbiamo detto questo 
anno la Coppa Foemina si 
svolgeva per la prima volta 
in Val di foce, con parten¬ 
za da quota 1.880 e arrivo a 

l. 510 per una lunghezza di 

m. 1.600 e un dislivello di 
370. Il tracciato era stato ela¬ 
borato dall’allenatore francese 
Foumo. L’attuale edizione è 

dedicata all’indimenticabile Ce- 
Una Seghi, vincitrice di una 
Coopa Foemina nel 1950. 

Fra le italiane la sola che 
poteva aspirare a una posizio¬ 
ne di prestigio era la cam¬ 
pionessa italiana di slalom ei 
gante Clotilde Fasolis, vinci- 
trice fra l’altro dell’edizione 
1969, la torinese però è riu¬ 
scita a piazzarsi solo ventidue- 
sima 

Domani si svoieerà la secon 
da prova di slalom gigante 
sempre in Val di Luce, la 
somma dei migliori tempi da 
rà la vincitrice della 21 edi¬ 
zione della Coppa Foemina 

CLASSIFICA 

1) Proell Annemarie - 1.3635 
penalità FTS 0; 21 Jacot Mi 
chele (Francia) 1.38.10 - pena¬ 
lità 11050; 3) Macchi Francoi 
se (Francia) 108.33 • penalità 
13 468; 4) Larforgue Prit fFrar. 
eia) 10900 - penalità 21060. 
5) Gfoelnei Ingrid (Austria. 
109 64; 6) Mir Isabelle (Fran 
eia); 7) Gabl Gertnid (Au 
stria; 8) Puig Conehita (Spa¬ 
gna); 9) Rauter Beml (Au¬ 
stria; 10) Perillat Jocellne 
(Francia 

Classifica italiane- 22 1 Faso 
lis Clotilde; 26) Matous Eie 
na; 33) Schranz Maria Ro¬ 
berta; 34 Rnvelli Patrizia; 37) 
dani Claudia; 44) Braelli Ti 
ziana. 

Franco Paoli 


Dal nostro inviato 

FIUGGI, 10. 

Da una gara scolorita per¬ 
chè disputata col plotone qua¬ 
si compatto, esce l’acuto di 
Motta, un acuto a due ripre¬ 
se, la prima sul cucuzzolo del 
monte Fumone (15”) e la se¬ 
conda sulla salitella di Fiug¬ 
gi (altri 15”) al termine di 
uno « sprint » affollato e po¬ 
lemico per l’accusa di Dan* 
celli al vincitore. 

Sentito dal suo campione 
che Motta si sarebbe imposto 
nella volata grazie all’irrego¬ 
lare aiuto di tre compagni di 
squadra, Eraldo Giganti (di¬ 
rettore sportivo della Scic) 
bussa alla porta della giuria. 
Nell’attesa di lumi, registria¬ 
mo che in passato mai tan¬ 
ta gente era giunta insieme 
nella tappa di Fiuggi, una tap¬ 
pa allungata di 15 chilometri 
(da 193 a 208) a causa di una 
forzata deviazione nella parte 
iniziale. 

Eraldo Giganti dichiara: 

« Rinuncio al reclamo perchè 
la giuria pretende testimoni. 
Esistono testimonianze verba¬ 
li, ma nessun corridore vuo¬ 
le mettere nero sul bianco. 
Perchè i commissari control¬ 
lano soltanto gli ultimi cento 
metri?». E* una storia vec¬ 
chia, più volte dibattuta dal- 
P « Unità ». e si persiste nel¬ 
l’errore, non si provvede a 
scaglionare i commissari lun¬ 
go il mezzo chilometro fina¬ 
le. Male, perchè non si colpi¬ 
ranno mai i responsabili di 
scorrettezze più o meno gra¬ 
vi, di coloro che lavorano di 
gomito, che spingono, che 
trattengono, che possono an¬ 
che provocare cadute e di¬ 
sgrazie. 

L’acuto di Motta, dicevamo, 
a coronamento di una com¬ 
petizione soffocata dal « cate¬ 
naccio » della Salvarani. Aves¬ 
se vinto Dancelli, oppure il 
rappresentante di una mar¬ 
ca diversa, stasera molti ri¬ 
derebbero. Invece sorride Mot¬ 
ta che vanta il massimo del 
due abbuoni (mezzo minuto) 
e indossa la maglia di «lea¬ 
der». L’arrabbiato Dancelli e 
il placido Zilioli risultano 
staccati di 15” e perciò la Tir- 
reno-Adriatico promette cose 
belle. Sarà una lotta paesana? 

Il riferimento a Van Sprin- 
gel e Sercu è chiaro; i nostri 
sembrano animati da propo¬ 
siti di riscossa dopo la pe¬ 
sante sconfitta subita in Sar¬ 
degna, epperò piano prima di 
cantar vittoria, anche se as¬ 
sente il gatto (Merkx) posso¬ 
no ballare I topi. 

La sesta edizione della Tirre- 
no-Adriatico aveva rotto i na¬ 
stri nel calduccio di LadJspo- 
li. e Imboccata l’Aurelia con 
una tirata di Wagtmans, Ven- 
turelli. Crepaldi e Quintarelli, 
il taccuino rimaneva presso¬ 
ché in bianco (spunti di San¬ 
tambrogio, Donati, Armani, 
Gimondi, Ritter e basta) per 
quattro ore, equivalenti a 150 
chilometri di esasperata mo¬ 
notonia. di paesi e città, at¬ 
traversati in un lungo corteo. 

Persino lo scenario, compo¬ 
sto da vigneti spogli, prati, 
pascoli e vette incipriate, non 
mutava quadro. Invano Ber¬ 
gamo dava la sveglia con De 
Pra e Castelletti alle costole, 
poi Motta sfrecciava sotto lo 
striscione di un traguardo 
speciale; era un semplice fuo- 
cherello quello acceso da Cre¬ 
paldi, Dury, Bergamo. Chiap¬ 
pano, Francioni e Gualazzìni, 
e venivano subito bloccati 
Zandegù, Armani, Campagna- 
ri e Tumellero, mentre il non 
accasato Pecchielan guadagna¬ 
va un vistoso prosciutto ai pie¬ 
di del monte Fumone. 

Battaglia sulla stradina del 
monte Fumon, primo traguar¬ 
do di montagna con abbuoni 
di 15”, 10”. 5”. Ecco. Due scat¬ 
ti di Vianelli, un allungo di 
Ritter, una sparata di Magglo- 
ni. ma in cima guizza Motta 
davanti a Zilioli, Dancelli, 
Maggionl e Aldo Moser. E qui 
nasce una fughetta a cinque 
che però, si spegne all’uscita 
di Alatri. In pianura, la pia¬ 
nura che precede la rampa di 
Fiuggi, Motta zittisce Ritter, 
e le successive scaramucce 
mostrano di nuovo Ritter, Gi¬ 
mondi, Paolini, Maggioni, in¬ 
fine tenta Sercu, e un « Salva¬ 
rani » (Houbrechts) ricompo¬ 
ne la fila. E allora, è, una so¬ 
luzione in volata? 

Si, è una volata che Dancel¬ 
li d rende da lontano, ima vo¬ 
lata in cui Motta rimonta po¬ 
sizioni su posizioni, e a due, 
massimo tre metri dalla fet¬ 
tuccia. Gianni scavalca Miche¬ 
le. Terzo Zilioli, quarto Bas¬ 
so. Protesta di Dancelli: sai 
300 metri. Motta è stato spinto 
da Zandegù e Reybroeckl », e 
il brianzolo reagisce con le se¬ 
guenti parole: c Michele è un 
bugiardo ». 

E domani?, per domani, da 
Alatri a Pescasseroli (181 chi¬ 
lometri), è in programma la 
corsa più difficile: S. Donato 
(a quota 728), è, il primo di- 
slivello, quindi la Forca d’Ace- 
ro (1535) e la conclusione nel 
Parco d’Abruzzo (1175). Mon¬ 
tagne transitabili? usi» dice 
l’organizzatore Mealli, confor¬ 
tato dal sole di Fiuggi che pro¬ 
mette bel tempo. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 

1) Gianni Motta (Salvarani) 
km. 2M i $.14'3n0" alla media 
di km. 39AM (abbuono 15”); 

2) Michele Dancelli (Scic) *.t. 
(abbuono 10"); 3) Italo Zelioli 
(Ferretti) s. t. (Abbuono 5"); 

4) Marino Batto (Modani) s. t.; 

5) Laufalne (Cosatto) t. t.; 4) 
Bergamo a. L Saguono a. t. 


tulio II gruppo con io tietso 
tempo. 

G. P dèlia montagna (Monte 
Fumone): 1) Molta (15" abbuo¬ 
no); 2) Zilioli ( abbuono 10”); 

3) Dancelli (abbuono 5”). 

Classifica generale: 1) Motta; 
2) ex aequo Dancelli e Zilioli 
a 15”; 3) tutti gli altri a 30”. 


A Merckx 
il « prologo >* 
della 

Parigi-Nizza 

PARIGI, 10. 

Eddy Merckx. già vincitore 
delle ultime due edizioni, ha 
vinto il « prologo » della Parigi- 
Nizza. disputato a cronometro 
(1200 metri in tutto) sulla sa¬ 
lita di Dourdan. Merckx ha stac¬ 
cato di 2’’4 Pouhdor e di 4”6 
lo spagnolo Ocana. Bitossi, 
quarto, è finito a 6”6. Gli altri 
italiani: 21) Ballini 3W9; 52) 
Cavalcanti 3’20”: 76) Anni 

3’2G“3; 77) Rosolen 3’26”4; 78) 
Soldi 3’264* 79) Colombo in 
3’27’’l. 

I primi quattro classificati di 
oggi partiranno domani, nella 
prima tappa, con un abbuono 
rispettivamente di 5”, 3”, 2”, 
1”. 



CLAY nonostante la sconfìtta non ha perso nè popolarità nè ottimismo. Eccolo fuori del suo 
albergo di New York attorniato da un gruppo di tifosi (telefoto) 


Pugno duro alla Lega contro la Roma 


Amarildo squalificato 
per due domeniche 


Ammalato Franzot forse nel derby 
H.H. lancerà il giovane Pellegrini 
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Quasi sicuramente il « professore » GOVERNATO rientrerà 
nella Lazio in occasione del derby. 


Sale così a 8 il totale 

Altri 2 allenatori 
licenziati in « 

La quinta fiornata di ritorno dei campionato di serie B ha 
determinato l'alloniananiento di altri due allenatori: il Taranto 
ha esonerato Vlciani, Il Como ha accettato le dimissioni di 
Maino Neri. Sale cosi a otto il numero dei tecnici esonerati in 
questo campionato di serie R: Vivlanl, Ronizzoni, Tofani, Biz- 
zotto. Di Bella, Costafliola. Neri e Vlciani. 

Singolare il caso del Taranto che di allenatori ne ha licen¬ 
ziati dne. Tofani prima, e Vlciani poi. Adesso la squadra i 
stata affidata a Pelagalli che avrà la doppia funzione di allena¬ 
tore-giocatore. Non si esclude, tuttavia, che ufficialmente possa 
essere Investilo come allenatore Furiassi 

Per quanto riguarda II Como (temporaneamente affidato all’al¬ 
lenatore in seconda Glaroll) non e stata ancora presa nna deci¬ 
sione per la sostitnrione di Neri. Si parla di Ottavio Bngalli 
ex portiere del Napoli, ma la cosa sembra Improbabile 
Ecco In ordine di tempo la sequenza degli esoneri: 

Vivlanl (Massese t- giornata 8 novembre 1970 

Ronizzoni (Cesena) 12* giornata 6 dicembre 1970 

Tofani (Taranto) 14* giornata 20 dicembre 1970 

Bizzotto (Reggina) 1fi> giornata 3 gennaio 1971 

Di Bella (Palermo) 18* giornata 17 gennaio 1971 

Costagllola (Casertana) 18- giornata 17 gennaio 1971 

Neri (Como) 24* giornata 7 marzo 1971 

Vlciani (Taranto) 2«‘ giornata 7 nano 1971 - 


Lo scarso interesse mani¬ 
festato finora dai tifosi roma¬ 
ni per il « Derby » di dome¬ 
nica non ha influito sulle due 
squadre che si stanno prepa¬ 
rando a pieno ritmo e con la 
maggiore buona volontà. 

La Lazio per esempio pare 
già con un piede e mezzo in 
serie B: ma ciononostante Lo¬ 
renzo ancora non dispera e 
dice che domenica la squadra 
biancazzurra si batterà per 
ottenere ambedue i punti in 
palio. « Per mantenere aperto 
uno spiraglio di speranza e 
comunque per conquistare un 
risultato di prestigio ». 

Circa la formazione per do¬ 
menica. Lorenzo come al so¬ 
lito non si sbottona: pare sicu 
ro il rientro di Governato al 
posto di Chinellato ma non 
sono da escludersi anche al¬ 
tre novità, come per esem¬ 
pio l’innesto di Polentgs in 
difesa al posto di Facco o 
Papadopulo e l'eventuale im¬ 
piego di Fortunato come tre¬ 
dicesimo o addirittura al po¬ 
sto di Dolso. 

Forse qualcosa di più se ne 
saprà oggi dopo il galoppo in 
famiglia in programma alla 
Lazio; ma è sicuro che per 
poter dare la formazione bi 
sognerà attendere sino all’ul 
timo minuto perché Lorenzo 
è un « patito * della pretatti 
ca e poi in questa occasione 
cercherà di non fare il min* 
mn sbaglio ni lizzando gli uo 
mini più in forma 

Anche Herrera non nascnn 
de propositi di vittoria « Non 
solo per motivi di prestavo 
ma anche perché la Roma 
punta al quarto posto. E può 
ottenerlo se vincerà 0 Derby 
perché contemporaneamente 
la Juventus giocherà a Ca¬ 
gliari, poi sarà impegnata nel 
"derby" torinese, infine do¬ 
vrà venire all'Olimpico E nel 
confronto diretto appunto la 
Roma potrà effettuare il "sor¬ 
passo" ». 

L’obiettivo sta particolar 
mente a cuore ad Herrera an 
che perché spera che i risul 
tati positivi della Roma gli 
facilitino l’accordo per il con 
tratto per la prossima stagio¬ 
ne Al riguardo però Mar 
chini ha fatto presente che 
attende sempre una risposta 
da HH entro il mese: « HH 
ci dovrà dire quanto vuole 
dalla Roma. Ma prima deve 
sistemare le questioni pen 
denti con il fisco». 

Dal canto suo invece HH 
continua a dire: c L’accordo 
è facile secondo me Basta 
che la Roma pensi a risolve 
re i miei problemi con il fi 
sco » Come si vede è una spe 
eie di dialogo tra sordi per 
ché Herrera non ha capito o 
fa finta di non capire che Mar 
chini delle tasse non vuole sen 
tire parlare 

Per quanto riguarda la for 
mazione Herrera attendeva le 
decisioni del giudice sportivo 
riguardanti Amarildo queste 
decisioni come si è saputo ieri 
sooo state ancora più severe 


Voglio la 
rivincita» 

Frazier disposto a fare il «bis» ma 
non lo consiglia al suo avversario 


del previsto in quanto che ad 
Amarildo sono state inflitte 
due giornate di squalifica. Ora 
è quasi sicuro che la Roma fa¬ 
rà reclamo: ma intanto nel 
derby Amarildo non potrà gio¬ 
care e si pone il problema 
della sua sostituzione. 

In un primo tempo Herrera 
aveva pensato a Franzot: ma 
il ragazzo si è messo a letto 
con la febbre alta (39 e mez¬ 
zo) per una tonsillite e non c’è 
nemmeno da pensare alla sua 
utilizzazione. Allora è quasi 
sicuro che Herrera lancerà in 
squadra un altro giovanissi¬ 
mo, vale a dire la mezz’ala 
Pellegrini che già si è distinto 
nelle fUe della De Martino. 

Pioggia di 
squalifiche! 

MILANO. 10. 

Oltre ad Amarildo, altri sedici 
giocatori sono stati squalificali 
oggi dal giudice sportivo, nella 
seduta forse più severa di tutto 
Il campionato: sette In serie A 
e 9 In serie B (per un totale 
di 17 con Amarildo). In serie A 
oltre ad Amarildo è stato squa¬ 
lificato anche Lippi per due 
giornate. Per una giornata inve¬ 
ce sono stati squalificati Ferrini 
(Torino), Morini e Sogliano (Va¬ 
rese), Galdfolo (Fiorentina), Ro- 
versi (Bologna), Domenghini 
(Cagliari). In serie B sono sta¬ 
ti squalificati per tre giornate 
ciascuno due giocatori del Li¬ 
vorno, BadianI e Martini. Per 
due giornate invece è stato squa¬ 
lificato Veschetti (Novara) e per 
una giornata Russo (Ternana), 
Benvenuto (A rezzo). Cagni (Bre¬ 
scia), Carcera (Novara), Ro¬ 
manzai (Taranto), Tacelli (Reg 
glana). 


NEW YORK, 10 

Cassius Clay si è incontrato 
con ì giornalisti dopo la scon¬ 
fitta, la prima che ha inter¬ 
rotto la sua serie d’oro di 
31 strepitosi successi consecu¬ 
tivi, subita lunedi notte da 
quel «carro armato» di Joe 
Frazier. Clay ha detto di es¬ 
sere convinto di essere stato 
derubato del verdetto e di es¬ 
sere pronto per la rivincita 
per dimostrare di essere an¬ 
cora « il migliore ». 

Mostrando la guancia destra 
sempre notevolmente gonfia, 
l’ex campione del mondo ha 
ricevuto i giornalisti nell’al¬ 
bergo di New York scelto co¬ 
me alloggio temporaneo per lo 
incontro con Frazier. « La ri¬ 
vincita dipende solo dal pub¬ 
blico » ha detto per poi ag¬ 
giungere rispondendo ad una 
precisa domanda: « Si, deside¬ 
rerei proprio la rivincita ». 

Parlando di Frazier, lo ha 
definito soltanto « un buon uo¬ 
mo », ma non lo ha voluto 
considerare vincitore, a Credo 
invece che abbia vinto io più 
riprese ai punti di lui. Al¬ 
meno nove riprese si sono 
concluse a mio vantaggio. Non 
credo di aver perduto. Il com¬ 
battimento l’ho vinto io. C’è 
stato un rapporto di 3-1 a mio 
favore ». 

Cassius Clay è convinto 
che l’aibitro e i due giudi¬ 
ci si sono lasciati influenza¬ 
re dal suo passato di obietto¬ 
re di coscienza e di attivi¬ 
sta come « Black Muslim ». 
Per la rivincita con Frazier, 
Clay suggerisce addirittura di 
portare il combattimento in 
una città dell’Inghilterra, del 
Giappone o della Germania. 
A scelta. Ma già sogna quel 
giorno. « Ci sarà un altro gior¬ 
no per me. Avrò cosi la pos¬ 
sibilità di ritrovarmelo davan¬ 
ti. Ma questa volta non avrà 
più scampo. Lo annienterò». 

Joe Frazier così replica: 
« Clay può ottenere la ri¬ 
vincita se la vuole. Ma se 
fossi lui non la desidererei 
tanto. Soprattutto dopo quello 
che gli ho fatto. Nessuno la 
vorrebbe dopo quello che è 
successo ». Sono le sue dichia¬ 
razioni più incisive raccolte da 
un giornalista del New York 
Post che era andato a trovar¬ 
lo nel suo albergo. 

Nel « clan » del campione 
del mondo si pensa invece al 
suo ritiro definitivo dal pugi¬ 
lato. Il suo allenatore Yancey- 
Durham ha ancora una volta 
ripetuto: «Mi piacerebbe pro¬ 
prio vederlo abbandonare la 
boxe ». Tuttavia è opinione ge¬ 
nerale che questa rivincita si 
farà, ma non prima di cinque 
o addirittura sette mesi. Co¬ 
munque il più lontano possi¬ 
bile per via delle tasse. 

Intanto si cominciano a fa¬ 
re i conti addosso qgli orga¬ 
nizzatori. Al «Madison Squa- 
re Garden » si è raggiunto 
l’incasso record di 1.352.961 
dollari per 20.455 spettatori 
paganti. Per 1 diritti della tra¬ 
smissione televisiva del match 
nel mondo (si calcola che 300 
milioni di telespettatori abbia¬ 
no seguito il combattimento) 
gli introiti si aggirano sui 20 
milioni di dollari. L’affare è 
veramente stato colossale. Ma 
forse chi guadagnerà di meno 
di tutti sarà proprio Clay. 

Egli ha infatti detto ette del¬ 
la borsa di 2.500.000 dollari, 
tolte le tasse e le spese di al¬ 
lenamento. gli rimarranno si 
e no 400 mila dollari (neanche 
250 milioni di lire). Per Fra¬ 
zier, invece. la situazione do¬ 
vrebbe essere migliore. Si ri¬ 
tiene che dalla sua borsa, 
identica a quella di Clay. egli 
possa accantonare un milione 
di dollari in quanto il suo con¬ 
tratto risulta di proprietà del¬ 
la « Cloverlay Incorporated », 
una società d’affari di Fila¬ 
delfia. 

Intanto lo Stato di New 
York si è affrettato ad emet¬ 
tere un avviso di pagamen¬ 
to anticipato di imposte di 
348.246,50 dollari sia per Fra¬ 
zier che per Clay. 


Nelle 250 la lotta più accanita? 

Domenica a Modena 
« vìa » al motociclismo 


MODENA. 10 

Indubbiamente la classe che 
darà più interesse agii appas¬ 
sionati della motocicletta sarà 
quest’anno la quarto di litro. 
Lo si vedrà senza dubbio fin 
dalla gara di apertura di Mo¬ 
dena di domenica (prima pro¬ 
va del campionato italiano se 
niores, aperta anche agli stra¬ 
nieri). Nelle gare si potrà con¬ 
tare sugli ex campioni del 
mondo inglesi Phil Read e 
Dave Simmonds. il primo su 
Yamaha ed il secondo su Ya 
masaki che avranno come na¬ 
turali avversari Renzo Pasnii 
ni sulla nuova bicilindrica Aer- 
macchi. ed i fratelli Villa sul¬ 
le altrettanto nuove macchine 
omonime. 

Inoltre dovrebbe essere pre¬ 
sente a difendere il suo tito { 
Io nazionale Silvio Grassetti, I 
un altro motivo di interesse * 


per richiamare l’attenzione 
del pubblico. 

La manifestazione modene¬ 
se non vivrà solo per la 250 
Anche le altre quattro classi 
presentano elementi validi. 
Così nelle 50 il campione del 
mondo, lo spagnolo Angel Nie 
to (Derbi) e il campione ita¬ 
liano Gilberto Parlotti (To- 
mos) si daranno battaglia a- 
pe riamente Nelle 125 assieme 
allo stesso Nieto saranno l’in¬ 
glese Dave Simmonds e lo spa 
gnolo Medrano opposti a Pa 
solini (che correrà in tre clas 
sn e ai fratelli Villa. Nelle 
350 entrerà poi in ballo ti 
plurilndato Giacomo Agosti 
ni che assieme al compagno 
di scuderia Bergamonti rin 
tu zzerà gli attacchi dei van 
Pasolini, Phil ReAd, Rob An 
che la 500 vedrà come attore 
principale li campione mon¬ 
diale e italiano Agostini. 


Frazier canterà 
in Europa? 

LONDRA, 10 

Joe Frazier si esibirà in Eu- 
ropa in maggio e giugno pros- 
simi come cantante, con il 
complesso pop « The Knock- 
outs ». Questo complesso, ap¬ 
punto, accompagnerà il cam¬ 
pione del mondo del pesi mas¬ 
simi, grande futura vedetta 
della canzone, in una tournée 
che avrà la durata di sei set¬ 
timane. Il debutto è previsto 
per II 16 maggio ad Amster¬ 
dam. Successivamente saran¬ 
no toccate la Francia, la Ger¬ 
mania occidentale, la Scandi¬ 
navia, la Spagna, l'Italia e, 
infine, la Gran Bretagna. 


Strana coincidenza 

Si riparla 
di galera 
per Clay 


Stranamente , prima della 
sconfitta non se ne parlava: non 
si parlava del fatto che nel 
prossimo giugno la Corte Su¬ 
prema degli Stati Uniti dovrà 
decidere se Cassius Clay deve 
o no scontare i cinque anni di 
carcere ai quali è stato condan¬ 
nato per essersi rifiutato di ve¬ 
stire l’uniforme dell’esercito 
americano e di andare a com¬ 
battere nel Vietnam. Ora la que¬ 
stione è tornata ài attualità: 
Clay è stato sconfitto da Fra¬ 
zier e la « giustizia » riemerge 
a chiedergli conto dei suoi prin¬ 
cipi. 

Certo, la legge è legge e. per 
la giustizia degli Stati Uniti, 
Cassius Clay non è in regola. 
Ci sarebbe da discutere su una 
legge che considera il negro 
americano un cittadino di se¬ 
conda classe quando deve vive¬ 
re e un cittadino di prima 
classe quando deve morire, per 
cui i negri americani sono il 
20 per cento della poodlazione 
ma più del 50 per cento dei ca¬ 
duti nel Vietnam. Comunque il 
punto, ora. non è questo. 

Ora è interessante rilevare la 
coincidenza: Clay. la sua storia 
umana, il suo personaggio poli¬ 
tico, anche le sue caratteristi¬ 
che istrioniche, il fatto che aves¬ 
se perso il titolo mondiale sen¬ 
za aver mai perso un incontro, 
tutto faceva di lui il personag¬ 
gio che — tornando sul ring — 
metteva in moto un fiume di sol¬ 
di: circa 13 miliardi e mezzo 
solo di biglietti di ingresso al 
c Madison » e di diritti televisi¬ 
vi. senza contare — quindi — 
gli incassi delle sale in cui l’in¬ 
contro veniva trasmesso in cir¬ 
cuito chiuso e quelli delle scom¬ 
messe. Un mare di soldi. E gli 
americani si sono rimangiati 
la derisione di considerare Mu- 
hammad Alì un fuori-legge del¬ 
lo sport. 

Battuto da Frazier, questo re 
Mida. che trasforma in oro 
quello che tocca, ha perso molto 
del suo potere e quindi mólto 
della sua importanza. Una ri¬ 
vincila non renderebbe altret¬ 
tanto perchè il fascino sporti¬ 
vo di Clay è sfato dimensionato 
e comunque nessuna realtà i ri¬ 
petibile: e quindi, presentato 
U conto delle tasse, gli si pre¬ 
senta il conto della giustizia. 

Pud anche accadere che non 
vada in carcere per cinque an¬ 
ni: furono duri con lui quan¬ 
do U suo rifiuto aveva — come 
ebbe — una risonanza che ora 
non ha più perchè viene da un 
idolo caduto. Ma resta per lo 
meno singolare la coincidenza: 
esaurito il suo compito di frut¬ 
tare soldi, può anche andare 
in galera. Politica e dollari si 
mescolano col razzismo. 

Una mescolanza che non i 
solo americana: lasciamo per¬ 
dere le singolari vignette a 
sfondo razzista apparse in que¬ 
sti giorni sul « Corriere di In¬ 
formazione *, ma in genere la 
stampa « indipendente » italia¬ 
na è stata molto soddisfatta del¬ 
la sconfitta di Clay: non perchè 
vinceva un pugile più bravo, 
ma perchè perdeva un pugile 
piti « cattivo ». quello — figu¬ 
riamoci — che rifiuta il smodo 
di vita americano » e preferi¬ 
sce la galera e l’esilio civile 
alla sottomissione. 

L’esìlio civile lo ha già avuto. 
Ora potrebbe avere, appunto la 
galera. 

Kim 
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nf. 1? / echi e notizie 


Dopo il viaggio di mons. Casaroli a Mosca 


Preoccupati 
gli USA per 
la politica 
estera vaticana 


I 

Alla vigilia delle elezioni si accentua la svolta a destra del gollismo 


A Parigi la polizia aggredisce 

una manifestazione antifascista 

* m > ' ' t * ‘ », 

Migliaia di giovani delia sinistra extraparlamentare e di ex deportati nei campi hitleriani protestavano contro un raduno 
neo nazista che il governo non aveva voluto vietare — Selvagge cariche degli agenti che hanno poi assistito senza inter¬ 
venire alle violenze dei fascisti — Severi commenti dei partiti di sinistra alla strategia della tensione del regime 


Verso un miglioramento delle relazioni fra chie¬ 
sa e Stato in Polonia e Cecoslovacchia • Presa di 
posizione anticolonialista dei vescovi di Ceylon 


Il rinnovato interesse del¬ 
la diplomazia vaticana per lo 
Est europeo, che ha avuto nel 
viaggio di monsignor Casaro- 
li a Mosca il segno pili rimar¬ 
chevole di un'azione già in at¬ 
to da tempo da parte della 
S. Sede in quella direzione, 
non ha mancato di richiama¬ 
re l'attenzione degli Stati Uni¬ 
ti. Infatti, è atteso per saba¬ 
to 13 marzo a Roma il rap¬ 
presentante personale di Ni- 
xon in Vaticano, Cabot Lodge, 
il quale si incontrerà con Pao¬ 
lo VI, con il segretario di Sta¬ 
to, cardinale Villot. e con lo 
stesso monsignor Casaroli. 

Sebbene la stampa di de¬ 
stra avesse cercato, nei gior¬ 
ni scorsi di ridimensionare la 
portata del viaggio di monsi¬ 
gnor Casaroli a Mosca, questo 
ultimo, in una intervista con¬ 
cessa alla televisione della 
Germania Federale, ha detto: 
«La S. Sede, che è profonda¬ 
mente desiderosa, anzi, deci¬ 
sa, di dare ogni possibile con¬ 
tributo alla causa della pace 
sia sul piano universale che 
sui piani locali, è di conse¬ 
guenza disposta a collaborare 
lealmente con quanti, sia pu- 


sviluppo afro-asiatico e latino- 
americano è la riforma delle 
strutture economiche e poli¬ 
tiche dei loro paesi * proprio 
perché queste « sono imposte 
in buona parte con la violen¬ 
za, l’imperialismo e l’espan¬ 
sione militare ». « Il diffonder¬ 
si dell’ideologia marxista e lo 
insediamento di regimi comu¬ 
nisti su quasi metà della po¬ 
polazione asiatica sono dovu¬ 
ti alla frustrazione prodotta 
dalla povertà e dalla incapa¬ 
cità della corrente non-mar- 
xista nel realizzare in modo 
sufficientemente sicuro il ne¬ 
cessario sviluppo e le rifor¬ 
me ». Anzi, le « dittature mi¬ 
litari die operano nei paesi 
asiatici di libero scambio han¬ 
no saputo solo limitare le li¬ 
bertà civili con l’aiuto delle 
potenze occidentali ». 

L’inviato del presidente Ni- 
xon intende, ovviamente, ac¬ 
certare la posizione della S. 
Sede su una tematica tanto 
attuale ed ai cui sviluppi il 
governo di Washington guar¬ 
da con preoccupato interesse. 

Alceste Santini 



PARIGI — Una strada nei pressi del palazzo dello sport dopo l'aggressione della polizia e del neofascisti al manifestanti che 
protestavano contro II raduno di « Ordine nuovo ». , 


re partendo da punti di vi¬ 
sta e da interessi diversi dai 
suoi, cercano realmente la 
prevenzione e la soluzione del¬ 
la guerra e delle guerre ». 
Dopo aver precisato, ri¬ 
spondendo al giornalista, che 
è possibile parlare di « coope¬ 
razione e di azioni parallele 
o convergenti fra la S. Sede 
e l’Urss », il ministro degli 
esteri del Vaticano ha detto 


Un terrificante bilancio di cinque anni di « pacificazione » , 

UCCISI PIÙ DI CENTOMILA CIVILI 


che ciò già avviene, ed altro 
si potrà fare a favore « della 
azione per il disarmo o della 
azione relativa alla progetta¬ 
ta conferenza sulla sicurezza 
europea ». « In questi campi 
— ha aggiunto — una coope¬ 
razione è già in atto con la 
Urss e con molti altri gover¬ 
ni, dall’Est all’Ovest, e può 
utilmente svilupparsi con buo¬ 
ne e solide prospettive ». 

In questo contesto va vi¬ 
sta la ripresa del negoziato 
tra la S. Sede e la Cecoslo¬ 
vacchia (mons. Cheli degli Af¬ 
fari pubblici della Chiesa si è 
già recato a Praga e vi ritor¬ 
nerà presto) e con la Polo- 
ma, tanto che, dopo rincon¬ 
tro tra il premier polacco e 
il card. Wyszynski, il Consi¬ 
glio centrale dell’episcopato 
ha emesso il 5 marzo un co¬ 
municato in cui, tra l’altro, 
si legge: « In Polonia si pro¬ 
filano le prospettive di una 
normalizzazione graduale del¬ 
le relazioni tra la Chiesa e 
lo Stato ». 11 card. Konig, pre¬ 
sidente del segretariato per i 
non credenti, sarà prossima¬ 
mente ospite di Wyszynski a 
Varsavia, mentre è previsto 
per domani l’arrivo in Vati¬ 
cano del card. Wojtyla, di 
mons. Kominek, segretario 
deU’episcopato, e di mons. 
Dombrowski. Oltre a parteci¬ 
pare a riunioni di Curia, que¬ 
sti prelati riferiranno diretta¬ 
mente al Papa, la prossima 
settimana, sugli sviluppi del¬ 
la situazione in Polonia. 

In vista, poi, della riunione, 
prevista a Hong Kong dal 18 
al 21 marzo, dei presidenti 
delle Conferenze episcopali di 
quindici paesi asiatici, i qua¬ 
li dovranno esaminare le ri¬ 
soluzioni di Manila del no¬ 
vembre scorso (quando il Pa¬ 
pa si recò in Estremo Orien¬ 
te) di fronte all’aggravarsi del¬ 
la situazione nel Sud-est asia¬ 
tico ed ai problemi asiatici 
in generale, assume particola¬ 
re rilievo la pubblicazione, av¬ 
venuta proprio in questi gior¬ 
ni, di un documento dei ve¬ 
scovi di Ceylon. 

« L’Asia — vi sì legge — sta 
diventando a gran passi il tea¬ 
tro di una terza guerra mon¬ 
diale non dichiarata. E poiché 
le chiese cristiane anch’esse 
sono coinvolte in questo pro¬ 
cesso dì escalation della guer- 
' ra. la ricerca della pace è una 
responsabilità comune di tut¬ 
te le chiese ». 

Il documento svolge una ap¬ 
profondita analisi storica del¬ 
le cause di tanti conflitti so¬ 
ciali e dei motivi che spingo¬ 
no « l’imperiahsmn - a scelte 
estreme e pericolose per la 
stessa convivenza umana co¬ 
me l’intervento americano nel 
Vietnam, nel Laos, nella Cam¬ 
bogia » 

I vescovi cingalesi sono se¬ 
veri ne! rilevare che t i cri 
stiam. negli ultimi secoli, non 
sono riusciti a capire e a par¬ 
tecipare alle grandi rivolvzio 
■i dell’nmnmià » e nel nmpro- 
Vtrare alle chiese occidentali 
di € non conoscere le condi¬ 
zioni dell’Asia » per cui « il 
primo contributo che i cristia¬ 
ni d’Europa e del nord-Ame- 
rie* possono offrire per lo 


dai mercenari coreani nel Sud Vietnam 

Novantamila uomini, tra militari e personale ausiliario, impegnati nella strategia deila «terra bruciata» - Diciassette 
Song My - Le rivelazioni di tre associazioni di studenti sudcoreani in Europa - Gli incitamenti all’assassinio del generale Park, 
ufficiale giapponese durante la seconda guerra mondiale ed ora dittatore a Seul • « Ammazzando dieci vietnamiti si rie¬ 
sce ad uccidere un comunista» - L’omertà americana e le denunce degli studenti di Saigon 


Per il Vietnam 
sostituito 
in Australia 
il premier 
John Gorfon 

CANBERRA. 10. 

John Gorton è stato og¬ 
gi sostituito da William 
McMahon nelle cariche di 
primo ministro e di presi¬ 
dente del partito liberale, 
il partito di governo. In 
questo modo è giunta ad 
un’inattesa svolta, ma non 
si è certo chiusa, la crisi 
politica australiana esplo¬ 
sa lunedi scorso in seguito 
alle dimissioni del mini¬ 
stro della difesa, Malcolm 
Fraser. Fraser aveva ordi¬ 
nato un’inchiesta sulla con¬ 
dotta del contingente au¬ 
straliano che combatte nel 
Vietnam meridionale al 
fianco degli invasori ameri¬ 
cani, poiché — dopo le ri¬ 
velazioni sulle stragi della 
popolazione civile sudvtet- 
namita — non si fidava più 
dei rapporti presentati da¬ 
gli alti gradi militari. 

Il ministro della difesa 
aveva anche polemizzato 
aspramente con Gorton, 
sia per la politica Inter¬ 
ventista ed aggressiva da 
questi seguita nel sud-est 
asiatico sia per altre que¬ 
stioni interne, ed aveva 
presentato le sue dimis¬ 
sioni. Su tale problema 
— che ha particolarmente 
colpito l'opinione pubbli¬ 
ca — Il partito liberale si 
era diviso ed 1 laburisti, 
lunedi scorso, preannun¬ 
ciarono la presentazione di 
una mozione di sfiducia 
che sarebbe stata votata 
anche da deputati liberali. 
Per evitare che il governo 
potesse cadere con un vo¬ 
to parlamentare, Gorton 
aveva riunito questa matti¬ 
na la direzione del suo par¬ 
tito nel tentativo di evita¬ 
re una frattura, ma pro¬ 
prio durante questa riu¬ 
nione è stata presentata 
una mozione contro di lui 
che ha avuto 33 voti favo¬ 
revoli e 33 contrari. 

Si è trattato quindi di 
una rottura verticale e 
Gorton ne ha tratto le 
conseguenze dimettendosi. 
Al suo posto è stato eletto 
il vice presidente del par¬ 
tito liberale, McMahon 11 
quale, dopo la nomina, ha 
dichiarato, tuttavia, che 
« per quanto riguarda il 
Vietnam la politica sin qui 
seguita non cambierà », 
ma che però, come su al¬ 
tri problemi, «la posizio¬ 
ne del governo è aperta ad 
un possibile riesame». 


«Sterminerò tutti i comu¬ 
nisti in Asia »; questo propo¬ 
sito fu espresso dal dittatore 
sudcoreano Park Chung Hee, 
durante un colloquio con Lyn- 
don Johnson, nel maggio del 
1965. Pochi mesi dopo, il 25 
settembre, sbarcavano nel 
Vietnam meridionale i primi 
mercenari sudcoreani che in 
poco tempo, fra militari e 
« forze ausiliarie », avrebbero 
raggiunto il numero di novan¬ 
tamila. Da allora, ad oggi, in 
cinque anni e mezzo, queste 
truppe sono state impegnale 
in un migliaio di operazioni 
di « pacificazione » il cui bi¬ 
lancio è di diciassette villaggi 
distrutti e di ceotocinquemi- 
la civili sudvieuiamiti uccisi. 
Lo hanno rivelato il mese 
scorso, nel corso di una con¬ 
ferenza svoltasi a Lovanio, in 
Belgio, l e Associazione del 19 
aprile degli studenti coreani 
in Francia », la « Federazione 
degli sudenti coreani in Ger¬ 
mania occidentale per l'auto¬ 
determinazione dei popoli» ed 
U « Comitato degli studenti 
coreani in Gran Bretagna per 
la democrazia ». Il conto di 
questa terribile cifra è stato 
fatto, a Lovanio. sulla base 
sia dei comunicati ufficiali del 
ministero della difesa di Seul, 
sia della documentazione for¬ 
nita dali’c Associazione degli 
studenti deU’università di 
Saigon ». sia di sporadiche 
confessioni di soldati sudeo- 
reani rientrati in patria. 

Si tratta quindi di una te¬ 
stimonianza ancora incomple¬ 
ta, di un conto che i appros¬ 
simativo, certamente per di¬ 
fetto, ma agghiacciante soprat¬ 
tutto se considerata assieme a 
quelle poche cronache che la 
stampa occidentale pubblica 
raramente e solo da poco tem¬ 
po sulle atrocità compiute nel 
Vietnam meridionale dalle 
truppe di invasione. Si può 
ricordare, ad esempio, che nel 
dicembre scorso fu pubblicato 
il testo di un’inchiesta che nel 
’G6 un antropologo americano, 
Terry Rambo. condusse fra i 
profughi sudvietnamiti su ri¬ 
chiesta del dipartimeno alla 
difesa di Washington. Fu il 
New York Times a descrive¬ 
re ciò che Rambo aveva sco¬ 
perto parlando con duemila 
contadini che erano fuggiti dai 
loro villaggi nella provincia di 
Phu Yen: da quei colloqui lo 
antropologo aveva appreso che 
più di duecento civili erano 
stati assassinati « non soltan¬ 
to per rappresaglia, ma anche 
senz'alcuna ragione » dai mer¬ 
cenari sudcoreani che seguiva¬ 
no « una politica deliberata e 
sistematica » di massacro. 
Rambo si era limitato a dedur¬ 
re quest’ultima affermatone 
poiché non poteva conoscere i 
testi dei proclami che Park 


è solito inviare a quelli che 
egli stesso ha definito ci no¬ 
stri angeli della pace »; in uno 
di questi si legge che « tan¬ 
to più si sterminano con atro¬ 
cità i comunisti, tanto meno 
la gente sarà attirata dal co¬ 
muniSmo per l’istinto di so¬ 
pravvivenza ». Come non pote¬ 
va conoscere « l’ordine di de¬ 
cimare i vietnamiti, perché 
sopprimendo dieci vietnamiti 
si uccide almeno un comuni¬ 
sta; e per garantirsi dalla ven¬ 
detta nemica bisogna stermi¬ 
nare non solo i comunisti, ma 
anche i loro simpatizzanti, i 
sospetti, cioè i civili che non 
fanno altro che aiutare i co¬ 
munisti ». 


Sono istruzioni agghiaccian¬ 
ti. tanto che viene da chie¬ 
dersi quale sia ia matrice di 
tanta ferocia. Per Park non 
c’è mistero. Ufficiale dell’eser¬ 
cito giapponese durante la se¬ 
conda guerra mondiale, aveva 
diretto in Manciuria, come co¬ 
mandante di una compagnia 
di fanteria, parecchie opera¬ 
zioni di terra bruciata con la , 
distruzione di decine di vil¬ 
laggi e con il massacro di mol¬ 
te migliaia di cinesi e di corea¬ 
ni nelle zone dove più inten¬ 
sa era la guerriglia anti-giap- 
ponese. Per i novantamila mer¬ 
cenari il discorso è invece di¬ 
verso, i maestri sono altri. 


Le tecniche americane 

t f 


Alle loro spalle, dietro meto¬ 
di mostruosi come lo scuoia- 
mento di prigionieri vivi, stan¬ 
no tutti gli insegnamenti del¬ 
ie tecniche statunitensi della 
distruzione sistematica della 
vita civile in molte zone, con 
le Song My. con i bombarda- 
menti a tappeto, con il na¬ 
palm, con i defolianti e, so¬ 
prattutto. con il massacro del¬ 
la popolazione civile e con 
la distruzione delle strutture 
sociali e deU'ambiente natura¬ 
le Decine di episodi, documen¬ 
tati da testimonianze o da 
semplici foto, e centinaia di 
altri, ancora nascosti dietro la 
cortina di silenzio che 
Washington ha imposto, costi¬ 
tuiscono la catena delle atroci¬ 
tà commesse dai soldati statu¬ 
nitensi che i mercenari sud¬ 
coreani hanno imitato, limitan¬ 
dosi ad eseguire gli ordini 
de! comando USA a Saigon 
sulla « pacificazione » e le 
istruzioni di quel capitano 
Medina che risponde al nome 
di Park; inoltre, questi novan¬ 
tamila uomini, in prevalenza 
contadini arruolati con una 
paga mensile di 37 dollari. 


hanno il « diritto » di saccheg¬ 
gio, di spogliare e quindi di¬ 
struggere i villaggi che occu¬ 
pano per aumentare il loro 
soldo. 

E' un metodo che ha indot¬ 
to alia riflessione parecchi di 
questi uomini; alcuni, caduti 
prigionieri delle forze popola¬ 
ri. hanno scelto di vivere nel¬ 
la Corea del Nord, altri rien¬ 
trati in patria hanno fatto il 
racconto di ciò che hanno vi¬ 
sto e che hanno vissuto. * Non 
potevo non riflettere sull’or¬ 
dine del mio comandante di 
sventrare con la baionetta una 
prigioniera di dieci anni accu¬ 
sata di essere una vietcong », 
ha detto un caporale di cui 
a Lovanio non è stato forni¬ 
to il nome per evitare rappre 
saglie. « L’ufficiale mi si è al¬ 
lora scagliato contro picchian¬ 
domi, poi ha tirato fuori la pi¬ 
stola minacciando di usarla 
contro di me ed accusando 
mi di essere un simpatizzan¬ 
te dei vietcong. Non ha osato 
spararmi di fronte ai miei 
compagni, ma ha tirato sulla 
bambina parecchi colpi per es¬ 
sere sicuro di ammazzarla ». 


L’elenco delle stragi 


Ad altre testimonianze, si¬ 
mili a queste, si aggiungono 
le recenti denunce degli uni¬ 
versitari di Saigon: nel ’57 più 
di trecento civili sono stati 
massacrati dal mercenari nei 
villaggi di Son Thau. Son 
Tinh e Kim Son; l’anno do¬ 
po altri settecento, accusati co 
me ì primi di essere « sim¬ 
patizzanti vietcong », in mag 
gioranza donne e bambini, fu¬ 
rono uccisi a Xuan Phuong 
ed a Binh Khe. nella provin¬ 
cia di Binh Dinh. Ed a queste 
parziali denunce si aggiungono 
brevi cronache, poche righe 
pubblicate da alcuni giorna¬ 
li. nei servizi dal Vietnam me¬ 
ridionale. Ad esempio la crona¬ 
ca dell'uccisione, a Qui Nhoo, 


di tre scolari da parte di un 
milite sudcoreano il 6 dicem¬ 
bre scorso — uccisione che 
provocò una vasta protesta 
popolare con manifestazioni 
ed incendi di automezzi e se 
di americane — o la notizia 
dell'assassinio, il 27 novem¬ 
bre passato, di cinque conta¬ 
dini che si recavano al lavo¬ 
ro, a Man Ninh nella provin¬ 
cia di Khan Hoa. e che sono 
stati scelti come bersaglio per 
esercizi di tiro. 

Non sono che pochi episa 
di di una politica descritta nel¬ 
la testimonianza di un uffi¬ 
ciale mercenario, anche questa 
resa nota a Lovanio. come la 
precedente: « L’opera di paci¬ 
ficazione che abbiamo intra¬ 


preso laggiù è costituita sol¬ 
tanto da operazioni quotidiane 
di terra bruciata per distrug¬ 
gere ogni forma di vita. Ho 
diretto una fase dell’operazio¬ 
ne chiamata ”bulldozer”, ma 
tutte le operazioni di pacifi¬ 
cazione possono essere chiama¬ 
te bulldozer ». Ed il bilancio 
è tragico e rappresenta una 
fetta importante del genocidio 
che si compie nel Vietnam 
meridionale. Ne ha parlato, 
anche se parzialmente, ma con 
gli stessi « errori » riscontrabi¬ 
li nei bollettini statunitensi, 
un comunicato dello stesso 
ministero della difesa di Seul 
diramato il 25 settembre scor¬ 
so per informare dei « succes¬ 
si » sudcoreani in cinque anni 
di guerra. Nel comunicato si 
parlava di « 39.420 vietcong uc¬ 
cisi », ma di « 17.015 armi se¬ 
questrate» senza naturalmen¬ 
te specificare se si trattasse 
di armi da fuoco e se nel 
conto fossero stati inclusi an¬ 
che i coltelli da cucina, gli ara¬ 
tri e le zappe che solitamen¬ 
te finiscono negli elenchi dira¬ 
mati dai comandi statuni¬ 
tensi, come ha confessato il 
tenente Calley nel corso del 
processo che si svolge in que¬ 
sti giorni per la strage di Song 
My. Ma anche senza tener 
conto di questo sistema di 
annunciare « successi » la di¬ 
sparità fra le armi sequestra¬ 
te ed i « vietcong uccisi » è 
enorme, soprattutto se si pen¬ 
sa che ai mercenari sudcorea¬ 
ni è stato attribuito il compi¬ 
to di rastrellare e « pacifica¬ 
re » zone già devastate dalla 
aviazione e dalla fanteria sta¬ 
tunitensi. 

Ma non c’è solo questo, 
c’è anche la falsiti delle cifre 
fornite in questo comunicato, 
come è stato denunciato a Lo¬ 
vanio. dove in base ad un con¬ 
to più accurato, fondalo essen¬ 
zialmente sui massacri e sulle 
distruzioni di villaggi, recen¬ 
temente rivelati e celati per 
molto tempo, si è fissato a 
centocinquemila il numero dei 
civili uccisi in cinque anni dai 
mercenari sudcoreani nel 
Vietnam meridionale. E’ una 
cifra terribile, risultato dei 
propositi assassini di Park e 
della politica che Washington 
segue per portare la sua pa¬ 
ce. Ma è una cifra destinata 
ad aumentare — il dittatore 
sudcoreano ha più volte di¬ 
chiarato che i suoi mercenari 
resteranno nel Vietnam meri¬ 
dionale anche dopo un even¬ 
tuale ritiro delle truppe ame¬ 
ricane — e che si confonde 
con quelle relative alle centi¬ 
naia di migliaia di civili sud¬ 
vietnamiti massacrati dal¬ 
le truppe d’invasione statuni¬ 
tensi e dall’esercito di Saigon. 

Renzo Foa I 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10. 

Un centinaio di feriti, di cui 
ottanta tra le forze di polizìa, 
vetrine di negozi in frantumi, 
automobili danneggiate, qualche 
linciaggio tentato dai neofasci¬ 
sti: questo è il bilancio della 
manifestazione indetta ieri sera 
al palazzo dello sport di Pa¬ 
rigi dall’organizzazione di estro 
ma destra « Ordine nuovo » e 
autorizzata dal ministero dello 
Interno nonostante la protesta 
dei partiti di sinistra, di una 
frazione dello stesso partito gol¬ 
lista e dell'associazione dei re 
duci dai campi di concentra 
mento nazisti. Non poteva finire 
altrimenti e non sono pochi a 
chiedersi stasera se il regime, 
permettendo quella manifesta¬ 
zione che era stata preparata 
con un colossale dispendio di 
mezzi, non ne abbia calcolato 
le ripercussioni allo scopo di giu¬ 
stificare il mantenimento di un 
importante spiegamento polizie¬ 
sco e per creare un'atmosfera di 
paura ad appena quattro giorni 
dalle elezioni municipali. 

Non a caso, proprio oggi, al 
consiglio dei ministri, il presi 
dente della Repubblica ha detto 
che « il governo è deciso ad as¬ 
sicurare l’ordine repubblicano 
contro i fautori di disordini, da 
qualsiasi parte essi vengano ». 
mentre il ministro dell’Interno 
Marcellin. recatosi ieri sera sui 
luoghi della battaglia, ha di¬ 
chiarato che « gli incidenti del 
palazzo dello sport giustificano il 
mantenimento di un importante 
servizio d’ordine a Parigi ». 

Lo slittamento a destra di una 
frazione del gollismo ha dunque 
una conferma nei fatti di ieri 
sera. « L’Humanité » di questa 
mattina, sotto il titolo * una pro¬ 
vocazione ben montata », ha 
scritto che non si può invocare 
« libertà » per questi gruppi fa¬ 
scisti e che il governo, se vole¬ 
va evitare incidenti, doveva 
vietare il comizio di « Ordine 
Nuovo ». 

« La propaganda governativa 

— ha scritto l’organo del PCF 

— utilizzerà ora il tutto nel ten¬ 
tativo di resuscitare un ’’ parti¬ 
to della paura ” cosi utile al 
regime ». 

Secondo il PSU « la protezione 
concessa dalla polizia ai mani¬ 
festanti fascisti dimostra i le¬ 
gami esistenti, attraverso il nuo¬ 
vo segretario generale del par¬ 
tito gollista Tomasini. tra il mi¬ 
nistero dellTnterno e l’estrema 
destra ». 

« Ordine nuovo » aveva orga¬ 
nizzato questa manifestazione 
con ventimila manifesti affissi 
da quindici giorni in tutti i 
quartieri di Parigi e con duecen¬ 
tomila manifestini distribuiti per 
le strade ufficialmente per invi¬ 
tare i parigini a votare in fa¬ 
vore dei candidati neofascisti 
alle elezioni municipali. AI pa¬ 
lazzo dello sport, in verità, il 
pubblico era scarso ieri sera 
mentre fittissimo, all’esterno, 
era il servizio d’ordine compo¬ 
sto da giovani in casco nero, ar¬ 
mati di scudi metallici e di lun 
ghi bastoni bianchi. All’interno 

— dove erano presenti anche due 
delegati del MSI italiano — i 
temi del comizio non hanno toc¬ 
cato le elezioni ma l’immanca 
bile « vittoria dell’occidente », lo 
« schiacciamento dei vermi rossi 
nel Vietnam ». la necessità di 
«restituire una Francia ripulita 
dal comuniSmo al popolo fran 
cese », di liquidare Boumedienne 
e gli algerini, di sostenere re 
gimi come quello di Madrid o 
di Atene: insomma, scrive 
« France Soir ». giornale non 
certamente di sinistra, «un'at 
mosfera neo nazista ». 

Fuori alcune migliaia di mani 
festanti di estrema sinistra e 
ex deportati si sono addensati 
sui marciapiedi, scandendo « sio 
gans » antifascisti e cantando 
rinternazion3le. separati dalle 
squadracce rasaste da un im 
ponente schieramento di poh 
zia. Poi. mentre il comizio fa 
scisto cominciava, cominciavano 
anche i primi scontri tra manife 
stanti antifascisti e forze del 
l’ordine inviate a proteggere 
quelli di « Ordine nuovo » Qu.i 
e là sono sorte barricate, so 
votate pietre, sono entrati in 
azione idranti e gas lacrimoge 
ni. I corpo a corpo si sono fatti 
sempre piu frequenti mentre le 
squadre di « Ordine nuovo » sem 
bravano osservare Io spettacolo 
Ma ad un certo punto — rife 
riamo qui il resoconto impar 
ziale del * Monde » — un uomo 
percorrendo i manipoli fascisti, 
ha impartito ordini. E di colpo 
è stato lo scontro frontale. 1 1 
militanti di • estrema destra - 
ha raccontato ”Le Monde” — 
rovesciano le transenne, altra 
versano la strada urlando sen 
za che la polizia intervenga. 
Scende no a passo di carica :! 
"boulevard”, e ritornando al 
punto di partenza bastonano al 
cuni passanti ». Alle 23,15 nuova 
carica dei neofascisti, con epi 
sodi di violenza sotto gli occhi 
della polizia che alla fine ha 
di nuovo caricato gli ultimi 
gruppi di sinistra rimasti sul 
posto. 

1 ' giornali benpensanti chie 
dono oggi al governo di disar 
mare « le milizie estremiste » 
per rimettere ordine a Parigi: il 
che è proprio il risultato che 
il governo si attendeva da que 
sto scontro, a pochi giorni da 
una consultazione elettorale che 
chiamerà alle urne ventinove mi 
lioni di francesi per la prima 
volta dalie elezioni presidenziali 
del 1969. . 

Augusto Pancaldi 


Lettere — 
all’ Unita 


«Se denunci le 
angherie ti 

sbattono dentro» 

Cori compagni, 

ho letto le diverse lettere di 
militari di leva che il nostro 
giornale ha pubblicalo in que¬ 
sti ultimi tempi (insieme agli 
articoli sulle questioni del ser¬ 
vizio militare, esse mi sono 
state spedite da mio padre, 
perchè purtroppo qui non ho 
la possibilità di prendere ogni 
giorno l’Unità per le ben no¬ 
te discriminazioni che esisto 
no nelle caserme). 

Vorrei anch’io segnalarvi un 
gravissimo episodio avvenuto 
nella caserma Spaccamela di 
Udine. Un geniere del Primo 
Battaglione, Rolando Nardi, 
che durante la vita civile fa 
l'operaio a Milano, è stato ar¬ 
restato perchè stava facendo 
delle scritte sui muri. Può 
darsi che il a regolamento dì 
disciplina» non permetta al 
militare di scrìvere sui muri, 
ma quel soldato aveva mille 
ragioni per farlo. Egli inten¬ 
deva infatti denunciare gli 
abusi di certi ufficiali, voleva 
protestare perchè le inferme¬ 
rie ed i servizi sanitari sono 
inefficienti (vi sono siati mol¬ 
ti casi di meningite nelle ca¬ 
serme friulane), voleva recla¬ 
mare perchè le mense non so¬ 
no igieniche. Se uno parla di 
queste cose, lo sbattono den¬ 
tro, e allora quel soldato si è 
preso della calce ed un pen¬ 
nello e lo ha scrìtto sui mu¬ 
ri. Adesso è imprigionato in 
caserma con pesanti imputa¬ 
zioni sul suo capo, e certa¬ 
mente lo manderanno nelle 
galere di Peschiera. 

Chiedo al giornale di pub¬ 
blicare questa mia lettera ed 
invito i parlamentari comuni¬ 
sti a fare il possibile per pren¬ 
dere le nostre difese. Sarebbe 
bene condurre un’inchiesta 
parlamentare nelle caserme di 
questa regione dove i milita¬ 
ri di leva devono subire trop¬ 
pi soprusi. 

LETTERA FIRMATA 
(Udine) 


La polizia dal 
« grilletto facile » 

Cari compagni, 
sono un assiduo lettore de 
l'Unità, ho sempre condiviso 
la linea del giornale riguardo 
la delinquenza: e che cioè, pur 
deplorandola, si crede nella 
recuperabilità dei delinquenti 
nella società. 

Però da un po’ di tempo, 
tutte le volte che nelle pagine 
di cronaca leggo che il gior¬ 
nale si impietosisce per qual¬ 
che ladro ferito dai carabinie¬ 
ri o dalla polizìa, come voi 
dite, dall’» epidemia del grillet¬ 
to facile » non posso piu esse¬ 
re d’accordo. > 

Come tutti sappiamo la de¬ 
linquenza è in aumento, si ru¬ 
ba a delle povere pensionate 
indifese, si scippano dorme, 
per non parlare di furti a ne¬ 
gozi ed auto. E’ commento ge¬ 
nerale che bisogna castigare 
di più i ladri ed incoraggiare 
le forze dell’ordine a difender¬ 
ci di più, ed anche a difender¬ 
si, se è necessario, sparando, 
considerando i rischi cui van¬ 
no incontro. 

A me pare che la galera non 
fa più paura, per le leggi trop¬ 
po miti al riguardo per i casi 
rum gravi, e per i cast gravi 
si confortano: tanto la pena di 
morte non c’è, e a quanto pa¬ 
re presto sarà eliminato an¬ 
che l’ergastolo. Io penso che 
l’unica medicina sarebbero i 
lavori forzati. 

Saluti. 

S. BERTOLAMI 
(Torino) 


Se si parte, come fa giusta¬ 
mente il nostro lettore, dalla 
premessa che «si crede nella 
recuperabilità dei delinquen¬ 
ti » non si può auspicare pene 
più gravi e l’uso facile delle 
armi: un delinquente morto 
non si recupera cosi come 
non Io si recupera mandando¬ 
lo all'ergastolo. Ma soprattut¬ 
to non si « recuperano » le vit¬ 
time più frequenti di questa 
facilità di sparo: braccianti, 
operai, studenti che non han¬ 
no mai commesso reati, che 
non hanno bisogno di essere 
«riconquistati alla società» e 
che sono i primi a subire le 
conseguenze di una abitudine 
repressiva. CIÒ non vuol dire 
che il problema posto dal let¬ 
tore non esiste; solo che non 

10 si risolve inasprendo la re¬ 
pressione, A parte il fatto die 

11 rimedio più ovvio e civile è 
quello di eliminare le cause 
sociali della criminalità (pri¬ 
ma di tutto miseria e igno¬ 
ranza), la difesa del diritto 
non ha necessariamente biso¬ 
gno di sparare. Sarebbe senza 
dubbio assai più efficace • as¬ 
sai più civile garantire alle 
forze di polizia, organici, li¬ 
vello di vita, turni di lavoro, 
mezzi tecnici che consentano 
l’espletamento del loro compi¬ 
to di «difenderci» — come 
auspica il lettore — in modo 
più soddisfacente anche per 
gli stessi appartenenti alle 
« forze deH’ordine ». In Inghil¬ 
terra la polizia è disarmata, 
la pena di morte non viene 
più applicata e tuttavia la de¬ 
linquenza non ha certo indici 
superiori a quella italiana; 
semmai accade proprio il con¬ 
trario; non solo l’indice di de¬ 
linquenza è inferiore, ma è in¬ 
feriore rispetto all'Italia an¬ 
che la percentuale di crimini 
impuniti. Il che significa che 
mezzi tecnici, organici ed ad¬ 
destramento ottengono risulta¬ 
ti molto migliori che le revol¬ 
verate. 


La legge operante 
(si fa per dire) 
da dieci mesi 

Caro direttore, 
il sen. Gianfranco Maris be¬ 
ne ha fatto, coi suoi colleghi 
Caleffi ed Alberlinl, a presen¬ 
tare sin dal 21 genruùo una 
proposta di legge per esten¬ 
dere a tutti i perseguitati po¬ 
litici i benefici della legge 336. 
Vorrei tuttavia aggiungere 
una considerazione. E’ ormai 
da dieci mesi che la 336 ì 


operante (si fa per direi), ma 
non un solo autoferrotranvle- 
re è stato collocato in pensio¬ 
ne. Perchè? Si dice che lo 
INPS sia ancora in attesa di 
disposizioni per l’« intetpreta- 
zione » della legge. E questo 
capita per quasi tutte le a- 
ziende pubbliche italiane. 

Pregherei quindi il sen. Ma¬ 
rte e tutti i compagni del Se¬ 
nato e della Camera di vede¬ 
re anche questo lato della 
questione, ch’è uno scandalo, 
un vero sopruso per tutti gli 
interessati. Sono ■ d'accordo 
anch’io che la legge deve es¬ 
sere estesa a tutti i reduci e 
combattenti — siano essi di¬ 
pendenti da enti pubblici e 
privali — ma per ora essa non 
è stata neanche applicata nel 
confronti di coloro per cui 
è stata fatta. Posso dire sol¬ 
tanto che è una vergogna. 

Cordiali saluti e grazie per 
l’interessamento e la pubbli¬ 
cazione. 

S. F. 

(autoferrotranviere del- 
l’A.T.A.F. di Firenze) 


Per « conquistare » 
il sussidio 
straordinario di 
disoccupazione 

Cara Unità, 

non so se tutti coloro che 
sono licenziati da aziende 
non edili perchè queste han¬ 
no cessato la loro attività, 
sappiano che hanno diritto 
ad un « trattamento speciale 
per cessazione di attività a- 
ziendale». Sarò più chiara. 
Mentre il sussidio normale di 
disoccupazione è di lire 400 
per 180 giorni, lo a speciale » 
è determinato dividendo per 
30 i due terzi della retribu¬ 
zione di fatto percepita nel¬ 
l’ultimo mese di lavoro e mol¬ 
tiplicando quindi per 180. La 
differenza di trattamento è 
grande. Se uno non lo sapes¬ 
se non sarà certo nè l’INPS, 
nè l’Ufficio di Collocamento, 
nè il datore di lavoro ad in¬ 
formarlo. Perderà i suoi soldi 
e pace alVanimaccia sua. 

Vi esporrò il mio caso per¬ 
chè possa mettere in guardia 
qualche altro « fortunato » di¬ 
soccupato come me e dare un 
tocco di squallore al già squal¬ 
lido quadro offerto dalla Pub¬ 
blica amministrazione. 

Il 18 luglio 1970 con pre¬ 
cisione da ragioniere testa 
quadra (sono tra l’altro anche 
ragioniera) presentavo regola¬ 
re richiesta all’INPS. Ottene¬ 
vo il sussidio normale e non 
quello straordinario. Scrivevo 
la solita raccomandata R.R. 
(per non sentirmi magari di¬ 
re che la lettera era andata 
smarrita!) venivo chiamata 
all’INPS, fornivo ulteriori de¬ 
lucidazioni, tutto sembrava in 
perfetto ordine ma non in¬ 
cassavo una lira. Pochi gior¬ 
ni fa mi ripresentavo al¬ 
l’INPS, apprendevo che il fun¬ 
zionario addetto ai sussidi 
speciali era uscito per moti¬ 
vi di lavoro e il suo sostitu¬ 
to, che si autodefiniva non al 
corrente, mi pregava dì sol¬ 
lecitare l’INPS con una let¬ 
tera. Cosa che ho fatto in¬ 
viando all’INPS copia della 
presente. 

Si noti che oltre alla perdi¬ 
ta di sette mesi di interessi 
non sono ancora rientrata in 
possesso del libretto persona¬ 
le di assicurazione e che non 
posso quindi effettuare i versa¬ 
menti per l’assicurazione vo¬ 
lontaria. 

Sono superflui ulteriori 
commenti. 

Dott. A. POSTIGLIONI! 

(Napoli) 


Perchè il servizio 
militare diventi 
«servizio sociale» 

Signor direttore, 

c’è penuria di sangue. La ri¬ 
cerca di donatori di sangue ai 
fa sempre più martellante. M’ 
giusto che avvenga. Dobbiamo 
salvare chi muore ed aiutare 
chi soffre. Ma poiché donare 
il sangue non costituisce un 
perìcolo, mentre rappresenta 
un pericolo l’addestrare at¬ 
ta difesa armata, in quanto 
questa presuppone una guerra 
— per difendersi dalla quale 
o per intervenire nella quale 
si vuole tenere pronta la gio¬ 
ventù —, perchè le autorità 
governative non autorizzano m 
chiedere ai giovani, che pre¬ 
stano servìzio militare, che 
diano il loro sangue (non 
emettendo di concedere a lo¬ 
ro, in cambio, un perìodo d f 
riposo in caserma o a casa)? 

Credo che in tal modo i do¬ 
natori non mancherebbero. 
Ma soprattutto per la prima 
volta esercito, marina, aero¬ 
nautica farebbero un primo 
passo verso una vera difesa 
del Paese. La quale difesa 
non comporta infatti il solo 
dovere di tutelare dalla mor¬ 
te ma significa soprattutto 
adoperarsi per far vivere la 
gente. Edificare per questa 
gente ospedali, scuole, indu¬ 
strie significherebbe evitare 
che essa vegiti nell’inedia, nel 
dolore e nel bisogno (mentre 
i suoi figli stanno sui merli 
delle fortezze a spiare i se¬ 
gni di guerra). E per edifica¬ 
re quelli basterebbero le ener¬ 
gie dei giovani ed il denaro 
stanziato per gli ordigni di¬ 
struttivi di vite e di ricchez¬ 
ze, in cambio dei quali la po¬ 
polazione verrebbe ad avere 
terreni dissodati e fabbriche 
dove lavorare sema dovere 
emigrare all’estero. 

E’ proprio vero che neppu¬ 
re il Partito comunista possa 
fare qualcosa in tal senso? 
Che il « servizio militare» di¬ 
venti, almeno in parte, un 
«servizio sociale» è chiedere 
troppo ad una società per tan¬ 
ti versi feudale? A puro tito¬ 
lo informativo vorrei doman¬ 
dare se si sa in Italia che 
nella Germania Federale gli 
obiettori di coscicma — che 
sono ammessi dalla legge e 
sono molti — sono utilizzati 
per i servizi sociali e che es¬ 
si si rivelano estremamente 
utili 

Dott. ISIDE MERCURI 
(Roma) 

















PAG. 12 / fatti nel mondo 


-Rassegna internazionale — 

La Cina e l'America 


Allorno al conflillo in In* 
docina si sono uvuli in queste 
ultime ore due sviluppi parai* 
leli cd estremamente signifi¬ 
cativi: da una parte il comu¬ 
nicato sui colloqui di Citi Kit 
lai ad Hanoi c dall'altra l'in¬ 
tervista di Nixon al Apio York 
Times. Il contenuto «lei docu¬ 
mento dilTuso ieri india capi¬ 
tale vietnamita e in «piclla 
cinese corrisponde, come era 
prevedibile, ni tono dei di¬ 
scorsi pronunciati dai rappre¬ 
sentanti delle due parli. Il 
passaggio più importante, ud 
ogni modo, ci sembra quello 
in cui si afferma che la inva¬ 
sione del Laos, l’attacco mas¬ 
siccio lanciato lungo la stra¬ 
da N. 0 nel Vietnam del sud 
e la dichiarazione del presi¬ 
dente Nixon secondo cui nes¬ 
suna restrizione è stata posta 
all'impiego della aviazione 
americana a costituiscono una 
escalation estremamente pia¬ 
vo clic minaccia direttamente 
la sicurezza della Repubblica 
democratica del Vietnam e 
anche quella della Cina ». Le 
conseguenze clic se ne rica¬ 
vano sono precise. « 11 popolo 
cinese — si legge nel comuni¬ 
cato — è «leciso a prendere 
tutte le misure necessarie nel 
caso in cui l'imperialismo 
americano decidesse di inol¬ 
trarsi sulla via della e-lcii'io- 
ne della guerra in Indocina. 
11 popolo cinese c ugualmen¬ 
te pronto a non indietreggia¬ 
re davanti a nessuno dei più 
grandi sacrifici nazionali e a 
concedere il suo appoggio 
totale e la sua assistenza al 
popolo vietnamita c agli al¬ 
tri popoli di Indocina per ri¬ 
portare una vittoria completa 
sugli aggressori americani ». 

Crediamo clic nessuno che 
abbia la testa sulle spalle pos¬ 
sa essere indotto a sottovalu¬ 
tare la portata di affermazioni 
di questo genere e per di più 
nel momento in cui vengono 
fatte. La guerra di Indocina, 
in effetti, c ad una svolta. 
L'invasione «lei Laos — tlopo 
quella della Cambogia — con 
l’impiego di gran lunga il 
più massiccio della aviazione 
americana in tutta la guerra 
di Indocina, la ripresa, sia 
pure a non ufficiale », dei 
bombardamenti al nord, il con- 
centramento di ingenti forze 
di terra americane immediata¬ 
mente a sud della fascia smi¬ 
litarizzata. le reiterate farne¬ 
ticazioni degli uomini di Sai¬ 
gon, apertamente incoraggiati 
dagli americani, su una pros¬ 
sima avventura militare con¬ 
tro il Vietnam del nord, tutto 
questo ha crealo in Indocina 
una situazione completamente 
nuova ed estremamente peri¬ 
colosa. Abbiamo già avuto 
modo di notare, in questi 
giorni, come la illusione ame¬ 
ricana di poter continuare a 
fare il bello e il cattivo tem¬ 
po fidando nella indifferenza 
degli alleali del Vietnam era 
destinata a cadere rapidamen¬ 
te. E’ quel che è accaduto con 
la visita di Ciu En lai ad Ha¬ 
noi e che viene adesso solen- 


ncmenle confermato dal con¬ 
tenuto del comunicato diffuso 
ieri. 

Gli americani per primi, 
del resto, * sembrano uverlo 
avvertito. Già la dichiarazio¬ 
ne di martedì del vice-presi- 
«lente Agnevv, in contrusto 
con 1’appoggÌG di Hogers ai 
piani di Saigon, era suonata 
come il frutto di una preoc¬ 
cupazione reale suscitata in 
America dalla visita di Ciu 
Kii lai ud Hanoi. La intervi¬ 
sta, per tanti versi inusitata, 
rilasciata ieri da Nixou al 
A’cm York Times sembra ri¬ 
flettere la stes«a preoccupazio¬ 
ne espressa però, questa vol¬ 
ta, dal presidente «logli Stati 
Uniti in prima persona. Il ca¬ 
irn della Casu llianca non di¬ 
ce in realtà niente di preciso 
e niente ili nuovo su quel che 
gli Stati Uniti intendono fa¬ 
re. Ma forse non è senza si¬ 
gnificato il futto che egli insi¬ 
sta. fino ai limili del grotte¬ 
sco, addirittura, sulla volon¬ 
tà americana di por fine alla 
guerra in Indocina entro il 
più breve tempo pos-ibile. 

K* un modo indiretto di 
dire ai vietnamiti e ni cinesi 
elio l’America non intende all¬ 
ibire più avanti? Una li-posta 
a questo interrogativo ci ver¬ 
rà dal modo come si sviluppe¬ 
ranno le cose nei prossimi 
giorni. Per ora, pur segnalan¬ 
do una delle ipotesi che si 
possono fare sulla intervista 
di Nixon, non va tuttavia di¬ 
menticalo il fatto che in tut¬ 
ta la gueiru di Indocina i di¬ 
rigenti americani hanno par¬ 
lato in «iti modo e agito in 
mudo del tutto diverso e che 
precisamente a questo si de¬ 
ve se la situazione è giunta 
al punto di rasentare un con¬ 
flitto di assai più vaste pro¬ 
porzioni. Tutto sta, ora, nel 
vedere se effettivamente i di¬ 
rigenti americani hanno la vo¬ 
lontà c lu capacità di apprez¬ 
zare nel suo esatto significato 
l’impegno cinese sancito in 
un documento che non a ca¬ 
so è di governo e di partito. 

In quanto ugli alleati del¬ 
l’America, essi farebbero be¬ 
ne a «lire la loro in una con¬ 
giuntura cosi seria. Non ba¬ 
sta, come fa il Popolo dopo 
una colonna e mezzo di fu¬ 
misteria, chiedere assicurazio¬ 
ni a contro i propositi di Sai¬ 
gon di oltrepassare i limiti 
«Iella legittima difesa ». Quel 
che occorre è un discorso 
chiaro e fermo sulla necessi¬ 
tà che gli americani se ne va¬ 
dano dall’Indocina e se ne 
vadano davvero. Rinunciando 
una volta per tutte n una 
o dottrina ». la « dottrina Ni- 
xon » ancora ieri ribadita dal 
capo della Casa Bianca, se¬ 
condo cui la « missione » del¬ 
l'America sarebbe quella di 
decidere per gli altri. Ollre- 
tulto perchè l’America non 
può decidere: nè per il Viet¬ 
nam, nè per la Cambogia, nè 
per il Laos e neppure, eviden¬ 
temente. per la Cina. 

Alberto Jacoviello 


Gli auguri del PCI 
ai comunisti portoghesi 

H Comitato centrale del PCI ha inviato al Comitato Cen¬ 
trale del Partito Comunista Portoghese il seguente messaggio: 

«Cari compagni, 

in occasione del cinquantesimo anniversario della fondazione 
del Partito Comunista Portoghese, vi inviamo i nostri più 
calorosi e fraterni saluti. 

Sono stati cinquantanni «li lotta, che il vostro partito ha 
affrontato nelle più difficili situazioni, affermandosi, anche 
nella clandestinità, come forza nazionale e popolare che gotle 
di largo prestigio fra i lavoratori e le forze democratiche «lei 
Portogallo. 

Ricordiamo i valorosi militanti del vostro partito caduti 
nella lotta antifascista e quelli che ancora subiscono la re¬ 
pressione poliziesca, le torture e il carcere. A questi com¬ 
pagni vogliamo far giungere la più completa solidarietà dei 
□ostri militanti e di tutti gli antifascisti italiani. 

I comunisti italiani salutano la coraggiosa azione che il 
vostro Partito conffuce contro la dittatura fascista e l'appog¬ 
gio concreto che esso assicura ai popoli dell’Angola, della 
Guinea-Bissau e del Mozambico, in lotta «aratro il colonia¬ 
lismo portoghese e l’imperialismo, per la loro libertà e indi- 
pendenza. 

L’augurio che vi rivolgiamo, riaffermando U rapporto di 
amicizia e di collaborazione che esiste tra i nostri due Partiti 
nella lotta comune per la democrazia e la pace, contro l’ira 
perialismo e il colonialismo, è quello «li nuovi successi nella 
vostra coraggiosa lotta per la vittoria delle forze democra¬ 
tiche, contro la dittatura, per la liberazione dei patrioti che 
languono nelle carceri fasciste, per un avvenire di libertà 
e di paoe per il popolo portoghese. In particolare l'impegno 
nostro è quello di promuovere nel nostro Paese il più largo 
schieramento di forze antifasciste, «lemocratiche e di si- 
nista a sostegno della lotta del vostro popolo, perchè cessi 
lo scandalo «All’appoggio che l’alleanza atlantica assicura al 
mantenimento del regime di oppressione e dittatoriale che 
erpprime il Portogallo. 

In questo spirito, e neU’auspìcio della più larga unità di 
tutte le forze antifasciste portoghesi, vi rinnoviamo, can com¬ 
pagni, la nostra più fraterna solidarietà ». 
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Verso la conclusione le elezioni indiane 

I Bengala va alle urne 
tra sanguinose violenze 

Centocinquantamila uomini presidiano la provincia, dopo nuovi eccidi che 
hanno fatto almeno dieci morti - L'importanza politica del voto 
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S’AGGRAVA LA CRISI NEL PAKISTAN 

acuta. La repressione sanguinosa dei giorni 

scorsi — trentatrè morfi nel solo porlo di Khulna — ha vieppiù acceso gli animi della popolazione bengalese che si considera 
vittima di un'oppressione da parte del Pakistan occidentale; la richiesta della fine dell'* occupazione » è una parola d'ordine 
che si leva sempre più frequentemente. Gli indipendentisti hanno chiesto all'ONU — tramite una organizzazione di residenti 
negli USA — l'invio immediato di osservatori, per a fermare ii genocidio ». A Dacca, scuole, edifìci pubblici e banche sono 
chiusi. I trasporti urbani invece funzionano. Nella foto: il capo della autonomista Lega Awamai, Mujibur Rahmon, al comizio 
nel corso del quale ha esposto martedì il programma di non collaborazione con il governo centrale. 


del Taurini, n. 19 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 10. 

Mentre le votazioni in tutta 
l’India stanno per essere com¬ 
pletate, l’apertura delle elezio¬ 
ni nel Bengala occidentale è 
stata contrassegnata da un 
netto peggiorare della spirale 
di violenza che da mesi si ab 
batte sulla tormentata regio¬ 
ne. Durante scontri con folle 
di dimostranti, la polizia e le 
truppe hanno ucciso almeno 
dieci persone nelle ultime 24 
ore. Dopo l’arrivo di ulteriori 
rinforzi, la zona è presidiala 
ora da 150 mila soldati e agen¬ 
ti in assetto di guerra. 

La consultazione è forse la 
più cruciale nella storia del 
Bengala. Retto fino ad un an¬ 
no fa da un’amministrazione 
di cui facevano parte i rap¬ 
presentanti del Partito comu¬ 
nista marxista, lo Stato del 
Bengala, dopo un'oscura ma¬ 
novra. si è visto imporre lo 
stato d'emergenza e l'autorità 
di un governatore presiden¬ 
ziale. I partiti comunisti han¬ 
no ampie e profonde radici 
popolari in città e nelle cam¬ 
pagne ed è per questo che 
contro di loro si è scatengta 
da tempo la pressione di tut¬ 
te le altre forze politiche (dal 
Congresso aU’estrema destra) 
in un tentativo di sloggiarli 
dal potere. Non a caso il Ben¬ 
gala è teatro di un durissimo 
tentativo di repressione del 
movimento di occupazione del¬ 
le terre, mentre si segnala an¬ 
che la continua provtzcazione 
dell'autorità alla ricerca del- 
l*c incidente » che serva a 
mettere in cattiva luce i co¬ 
munisti e a giustificare l’op¬ 
pressione antidemocratica. I- 
noltre. durante le attuali elezio¬ 
ni generali. Indirà Gandhi — 
per un calcolo politico assai 
preciso — ha cercato quasi do¬ 
vunque di tener separate le 
votazioni per l’Assemblea na¬ 
zionale dal rinnovo delle sin¬ 
gole legislature di Stato. 

Una delle eccezioni è il Ben¬ 
gala, dove negli ultimi dodici 
mesi vi sono stati più di mil¬ 
le assassinii politici. Di que¬ 
sti si dà la colpa, natural¬ 
mente, ai cosiddetti < naxaliti 
maoisti ». 1 leaders di questi 
sono tutti alla macchia, ricer¬ 
cati dalla polizia che ha posto 
taglie sulla loro testa come 
comuni malfattori e promette 
ricompense per informazioni 
sulla loro cattura attraverso 
annunci sui giornali. Nell’ul- 
liroo mese vi è stata una me¬ 
dia di dieci uccisioni al gior¬ 
no. B Partito comunista mar¬ 
xista. che già deteneva la 
maggioranza assoluta nella 
precedente Assemblea, prima 
dello scioglimento di questa, 
si dice sicuro della vittoria. 

Il Bengala occidentale eleg¬ 
ge 280 rappresentanti all'As¬ 
semblea regionale e manda 
40 deputati al parlamento na¬ 
zionale. Di questi ultimi, solo 
tredici appartenevano al par¬ 
tito del Congresso. La regione 
è l’ultima a deporre la scheda 
in eiezioni che sono pratica¬ 
mente giunte alla loro conclu¬ 
sione e il cui risultato potrà 
forse essere noto sabato. Il 
partito di Indirà Gandhi su 200 
seggi, finora assegnati in al¬ 
tre regioni, ne ha avuti 149. 
Secondo questi risultati potreb¬ 
be arrivare ad avere al Parla¬ 
mento p«»eo meno di 400 seggi 
su 521. Naturalmente l’e.sfa- 
blishmcnt indiano cerca di 
sfruttare al massimo gli ele¬ 
menti di divisione fra i due 
partiti comunista del Bengala: 
il Partito comunista d’india e 
il PC marxista. Uno dei punti 
di disaccordo fra di loro è il 
sostegno o meno a Indirà 
Gandhi. 

Antonio Brando 


Il vice Premier della RAU, Sidki, giunto a Mosca 

CONSEGNATO A BREZNEV 
UN MESSAGGIO DI SADAT 

Importanti colloqui economici in corso - La stampa sovietica riba¬ 
disce il giudizio positivo sul realismo della posizione egiziana 
« La pace è in un vicolo cieco per colpa di Israele e degli USA » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10 

Le conversazioni fra la de¬ 
legazione economica governa¬ 
tiva della RAU giunta ieri se¬ 
ra dal Cairo sotto la direzione 
del vice primo ministro Aziz 
Sidki e una delegazione so¬ 
vietica diretta dal vice Presi 
dente del consiglio Novikov so¬ 
no iniziate oggi al Cremlino 
Sidki è latore di un messaggio 
del Presidente della RAU Sa- 
dat a Breznev. 

Oggetto della discussione fra 
le due delegazioni è lo svi¬ 
luppo dei rapporti commercia¬ 
li ed economici fra i due pae¬ 
si e in questo quadro l’esame 
dei vari problemi connessi col 
piano di elettrificazione delle 
zone agricole della RAU che 
dovrà essere portato a termi¬ 
ne con la collaborazione so¬ 
vietica. La delegazione della 
RAU comprende anche il mi- 
. nistro dell’economia e del 
commercio estero Mohammed 
Merzaban. il ministro del pia¬ 
no Sàyed Gaballah e quello 
deU’energetica Hilmi Hel Said. 

La stampa sovietica conti- 
' nua intanto a commentare gli 
ultimi avvenimenti che hanno 
portato, dopo la risposta nega¬ 
tiva di Israele, all’impasse 
della missione Jarring. Parti¬ 
colarmente grave — ma an¬ 
che indicativa per cogliere la 
gravità delle posizioni soste- 
. nute da Tel Aviv e insieme 
il progressivo isolamento in 
cui sono venuti a trovarsi i di¬ 
rìgenti israeliani viene rite¬ 
nuto a Mosca il discorso prò 


Praga: Hoffman 
nuovo leader 
dei sindacati 


PR \GA. 10 

( 5 . g .) — Jan Piller si è di¬ 
messo da pre.-tdt.nte dell’orga- 
nizzaz.one spulatale cecoslo¬ 
vacca ed è sialo sostituito da 
Karel Hoflnvinn. Il mutamento, 
atteso da alcune settimane — da 
quando, cioè. Pilier si era d:- 
me-v-o dal Pres:d lini del PCC — 
è avvenuto oggi, nella prima 
giornata della sessione plenaria 
del Consiglio generale, presente 
una delegazione del PCC gui¬ 
data da Ihisak. 

Sono stati inoltre effettuati 
altri numerosi mutamenti di di¬ 
rigenti. Il consiglio ha tra l'al¬ 
tro accettato le dimissioni di 
Michael Kimhk e Alois Poker ni 
da segretari membri del pre- 
sidium e dalla segreteria della 
organizzazione. Sono stati inol¬ 
tre esonerati su loro richiesta 
altri due membri del presidium 
e uno del consiglio. 

Hoffmann, che ha 47 anni, ha 
già avuto incarichi governativi, 
è stato direttore della radio ed 
è attualmente ministro foderale 
delle poste e telecomunicazioni. 
Dal mese scorso è membro can¬ 
didato del Presidium del PCC. 
Filler era succeduto nel feb¬ 
braio dell'anno scorso a Kard 
Poiacek. 


nunciato ieri ad Eiiath dal 
vice primo ministro israeliano 
Ygàl Allon che.* scrive 'la 
TASS ,« è giunto a dichiarare 
che U Thant e Jarring non 
soltanto si sarebbero dimo 
strati incapaci di avvicinare 
il giorno della pace ma avreb¬ 
bero addirittura contribuito ad 
aggravare il pericolo di nuo¬ 
vi atti militari nel Medio 
Oriente ». 

L’atteggiamento tenuto da 
Israele, scrivono oggi la Frau¬ 
da e il Trud. contribuisce a 
far acquistare un’importanza 
ancora maggiore alla posizio¬ 
ne realistica e concreta as¬ 
sunta dalla .RAU in un ano- 


Oslo: il laburista 
Bratteli incaricato 
di formare il 

f 

nuovo governo 

OSLO. 10 

D presidente del partito la¬ 
burista norvegese Trygve Brat¬ 
teli è stato incaricato da re 
Olav VI di formare ■ il nuovo 
governo, dopo il crollo definiti¬ 
vo della coalizione a quattro 
che governava la Norvegia. 

Bratteli. che ha 61 anni, gui¬ 
derà un governo di minoranza 
con 74 seggi laburisti contro i 
76 dei non socialisti: da cin¬ 
que anni e' mezzo il partito la¬ 
burista era all’opposizione. • 

Magistrato 
rapito dai 
« tupamaros » 

MONTEVIDEO. 10 
I familiari del procuratore 
generale dell’Uruguay. Guido 
Berrò Oribe, hanno reso no¬ 
to che quest'ultimo è stato 
rapito da guerriglieri e tupa¬ 
maros * i quali, tuttavia, han 
no fatto sapere che l’avreb 
beco rilasciato dopo poche 
ore. I parenti 'dell’alto ma¬ 
gistrato hanno precisato che 
due o tre uomini armati si 
sono presentati a casa di Ber¬ 
rò Onbe e, dopo aver so¬ 
praffatto lui e la moglie, si 
sono allontanati sull’auto di 
famiglia portando con loro il 
cinquantottenne ’ procuratore 
generale. * • 

I rapitori hanno detto ai pa¬ 
renti — secondo quanto da 
questi ultimi riferito — di 
aver bisogno di Berrò Oribe 
per un certo c affare » e che 
egli sarebbe stato rilasciato 
dopo poche ore. L'auto vuo¬ 
ta del procuratore generale 
è stata ritrovata nei pressi 

dalla aia abéte*»*. 


mento tanto difficile e delica¬ 
to. Nei due commenti sovieti¬ 
ci ai quali abbiamo Fatto cen- 
. no prevale comunque la ten¬ 
denza a non sottovalutare gli 
aspetti positivi comunque con¬ 
seguiti con quest’ultima mis 
sione di Jarring. Certo il ten¬ 
tativo è fallito ma. scrive V. 
Maievski sulla Pravda. • gra¬ 
zie agli sforzi intrapresi da 
tutti coloro che sono interes¬ 
sati ad una soluzione pacifica 
del conflitto alcune premesse 
per giungere ad un accordo 
sulla base della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza sono 
state create ». 

■ Un ruolo particolare è stato 
svolto a questo riguardo prcv 
prio dalla RAU. eom’è stato 
ricordato dallo stesso U Thant 
nel suo rapporto in cui si ac¬ 
cenna sia alla risposta positi 
va del Cairo che a quella ne¬ 
gativa di Tel Aviv. La re¬ 
sponsabilità del fatto che < la 
causa della pace è ancora in 
un vicolo cieco » ricade dun¬ 
que su Israele e sugli Stati 
Uniti che « come hanno dimo¬ 
strato i fatti non hanno ap¬ 
poggiato la missione Jarring 
e tutti gli altri tentativi di 
giungere ad una soluzione po¬ 
litica ». Gli USA. continua Ma¬ 
ievski, vorrebbero imporre 
una loro soluzione basata « sul 
rafforzamento delle posizioni 
degli aggressori israeliani e 
su determinate concessioni ai 
monopoli americani, soprattut¬ 
to a quelli del petrolio, a sca¬ 
pito dei paesi arabi ».. . 

- Si tratta però • conclude 
il commentatore della Pravda 
«ii - < calcoli inconsistenti » 
perchè non tengono conto del¬ 
la realtà e in particolare del 
« grande valore » di prospetti¬ 
va delle posizioni della RAU 
esposte io scorso 7 marzo da 
Sadal. li Presidente ha infatti 
ribadito la fiducia della RAU 
nella lotta e nelle iniziative 
per imporre il rispetto della 
risoluzione del Consiglio di Si¬ 
curezza e la decisione del po¬ 
polo egiziano di difendere la 
sua giusta causa « contro gli 
aggressori israeliani ed i loro 
protettori americani, avversa¬ 
ri della soluzione politica del 
conflitto ». „ 

a. g. 


Radio Sofia 

TRASMETTE ogni giorno noti¬ 
zie dalla Repubblica Popola¬ 
re di Bulgaria in lingua ita¬ 
liana: 
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possibilità — in caso di man¬ 
cato accordo — di partecipa¬ 
re a una commissione compo¬ 
sta pariteticamente da rappre¬ 
sentanti dei comuni e degli uf¬ 
fici delle imposte (ma presie¬ 
duta sempre da un funzionario 
di codesti uffici). Tale modifi¬ 
ca, se si è attirata i fulmini 
deil*onorevole La Malfa (che 
ha indicato in essa uno dei mo¬ 
tivi del disimpegno del Pri dal 
governo), non poteva assoluta- 
mente soddisfare l’esigenza de¬ 
mocratica di un’effettiva par¬ 
tecipazione degli enti locali al¬ 
la potestà tributaria. 

In seguito all’insorgere di vi¬ 
brate proteste da parte di mi¬ 
gliaia di comuni, di interi con¬ 
sigli regionali (Emilia, Lazio, 
Toscana, Lombardia, tra gli al¬ 
tri), dei sindacati, esponenti 
della sinistra de e il Psi ave¬ 
vano preannunciato iniziative 
per ulteriori modifiche miglio¬ 
rative. Ma l’accordo sancito ie¬ 
ri con un emendamento della 
maggioranza nel « Comitato dei 
nove » non solo non migliora il 
testo della Commissione, ma lo 
peggiora limitando, ad esem¬ 
pio, la partecipazione dei co¬ 
muni agli accertamenti solo 
per l’impnsta sui redditi delle 
persone fisiche, in modo che 
gli enti locali vengano esauto¬ 
rati totalmente per tutte le al¬ 
tre imposte. Ai comuni viene in 
sostanza riconosciuto solo il 
diritto di contestare — median¬ 
te ricorso da presentarsi entro 
il termine perentorio di 45 gior¬ 
ni. e avvalendosi per ciò dei 
consigli tributari che essi han¬ 
no facoltà di istituire — gli ac¬ 
cesamente degli uffici delle 
imposte. Le contestazioni ver¬ 
ranno esaminate entro trenta 
giorni da commissioni distret¬ 
tuali composte di 9 membri, 
dei quali cinque saranno scelti 
tra i funzionari degli uffici del¬ 
le imposte (e uno di essi sarà 
il presidente «li ogni commis¬ 
sione) e quattro nominati dai 
comuni: il che rappresenta una 
vera e propria irrisione dei di¬ 
ritti dei comuni che resteranno 
mani e piedi legati alla mercè 
della burocrazia. ' 

II giudizio su tale compro¬ 
messo è stato espresso, come 
abbiamo detto, in termini estre¬ 
mamente decisi da parte degli 
oratori delle sinistre. In real¬ 
tà — ha rilevato Matagugini — 
qui si verifica uno scontro tra 
due concezioni dello Stato: la 
visione burocratica delle forze 
di governo, secondo cui i co¬ 
muni sono altra cosa rispetto 
alto Stato, il quale sarebbe rap¬ 
presentato solo dai funzionari 
dipendenti daH'amministrazio- 
ne centrale: e la nostra conce¬ 
zione. che considera i comuni 
parte dello Stato, anzi base 
dello Stato. 

Di qui deriva, ha proseguito 
Matagugini, la nostra opposi¬ 
zione al testo della maggioran¬ 
za e la proposta di un emenda¬ 
mento. presentato congiunta- 
mente da Pei e Psiup. il qua¬ 
le stabilisce norme diametral¬ 
mente opposte. E precisamen¬ 
te: 1) i comuni, avvalendosi dei 
consigli tributari, determinano 
l'imponibile. dopo che gli uf¬ 
fici delle impaste hanno sotto¬ 
posto le loro proposte di ac¬ 
certamento; 2) le controversie 
(contenzioso) vengono risolte 
da commissioni comunali di 
prima istanza, commissioni 
provinciali di seconda istanza 
e da una commissione centra¬ 
le alla quale competono i soli 
giudizi di illegittimità (tutte le 
commissioni devono essere for¬ 
mate per non meno della metà 
da rappresentanti rispettiva¬ 
mente dei consigli comunali, 
provinciali e regionali, e i lo¬ 
ro presidenti dovranno essere 
eletti e non scelti obbligatoria¬ 
mente tra i funzionari): 3) il 
gettito dell’imposta sui redditi 
delle persone fisiche viene at¬ 
tribuito per metà allo Stato e 
per metà ai comuni, di cui il 
40% versato loro direttamente 
e il 10% a un fondo destinato 
ai comuni che versano in mag¬ 
giori difficoltà finanziarie. 

In via subordinata, cioè se 
sarà respinta tale proposta, è 
stato presentato da Pei e Psiup 
un altro emendamento, che ri¬ 
produce le proposte dell’And 
(l'associazione dei comuni ita¬ 
liani), secondo le quali la pre¬ 
sidenza delle commissioni pari¬ 
tetiche deve essere tenuta a 
turno, un anno dai rappresen¬ 
tanti dei comuni e un anno da 
quelli deU’amroinislrazione fi¬ 
nanziaria: inoltre, anche l’ana- 
grafe tributaria deve essere 
amministrata da enti locali e 
amministrazione statale, in 
concorso tra loro- 

Dopo aver sostenuto che ap- 
pcovando l’emendamento del¬ 
la maggioranza si affidereb¬ 
be al corpo burocratico (che 
viene dal progetto governa¬ 
tivo contrapposto agli enti lo¬ 
cali) la gestione del potere 
tributario, secondo un indiriz¬ 
zo chiaramente contrario al 
dettato costituzionale. MaJagu- 
gini ha osserv ato che raccor¬ 
do DC-PSI nel « «comitato dei 
nove » può essere considerato 
come il primo frutto concreto 
della manovra tendente ad uno 
spostamento a destra dell’asse 
del «centro-sinistra. avviata con 
la uscita dal PRI dal governo. 
Si palesa cosi una aperta con¬ 
traddizione tra certe prese di 
posizione (come, ad esempio, 
la recente intervista del so¬ 
cialista Bertoldi al * Mondo » 
o le dichiarazioni del de di 
« Forze nuove » Vittorino Co¬ 
lombo), e gli sbocchi concreti 
della politica governativa. Ma- 
lagugini ha concluso rivolgen¬ 
do un appello ai compagni so¬ 
cialisti e ai de sensibili alle 
istanze autonomistiche, affin¬ 
ché il grave passo indietro 
compiuto con l’accordo nel 
« Comitato dei nove » venga 
ripudiato, per rivedere radi¬ 
calmente l’art. 10 nel senso 
indicato da ingenti forze del 
paese. 

Uu di queste tool, quella 


del de Marchetti, si è fatta 
udire ieri alla Camera. Par¬ 
lando a titolo personale, il de¬ 
putato basista ha criticato 
l’nntiautonomismo cui è infor¬ 
mato il progetto governativo 
e lia illustrato un suo emen¬ 
damento tendente ad affidare 
gli accertamenti ai comuni. 
Egli lia quindi chiesto un ul¬ 
teriore riflessione sulla mate¬ 
ria per modificare l'emenda- 
mento della maggioranza. 
Ma le ..inistre de si limiteran¬ 
no a qualche isolata sortita 
verbale o agiranno concreta¬ 
mente per impedire la totale 
espropriazione della potestà 
tributaria dei comuni? Si ve¬ 
drà quando si giungerà alle 
votazioni sugli emendamenti. 
Il missino Santagabi si è pro¬ 
nunciato naturalmente contro 
ogni attribuzione di potere ai 
Comuni. 

Al termine della seduta il 
compagno Luciano Barca, vi¬ 
cepresidente del gruppo dei 
deputati comunisti, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

o: Apprezziamo senz’altro il 
fatto che il de Marchetti, a 
nome della corrente di "For¬ 
ze nuove", abbia unito in 
parlamento la sua voce a quel¬ 
la dell’opposizione di sinistra 
nel denunciare la beffa che il 
governo lui giocato ai Comuni 
con l'emendamento presentato 
all’art. 10 della riforma tri¬ 
butaria. E’ troppo comodo 
tuttavia dar tutta la colpa al 
PRI. L’on. La Malfa, alme¬ 
no. non aveva mai nascosto di 
essere ostinato nemico della 
democratizzazione del proces¬ 
so fiscale. Ma gli altri? Dove 
sono i partiti che hanno sotto¬ 
scritto i documenti deU’ANCI 
e gli o.d.g. delle Regioni e 
die hanno dichiarato di acco¬ 
gliere le richieste dei sinda¬ 
cati? 

« Il fatto è che siamo stati 
troppo facili profeti quando 
nei giorni scorsi abbiamo in¬ 
vitato i compagni socialisti a 
meditare bene sul prezzo che 
avrebbero pagato per il voto 
di fiducia all’on. Colombo. La 
prima cambiale è venuta a 
scadenza ed è molto più pe¬ 
sante del previsto: i Comuni 
dovrebbero partecipare al pro¬ 
cesso fiscale solo per sotto¬ 
scrivere in condizion di mi¬ 
norità e di impotenza quello 
che decideranno i burocrati. 
La struttura dell’accertamen¬ 
to rimarrà quella di oggi: eso¬ 
sa verso i lavoratori e i ceti 
medi: larga di maglie per i 
parassiti e i ricchi. 

■j Ci auguriamo che la rea¬ 
zione «lei lavoratori, dei Co¬ 
muni. delle Regioni, smasche¬ 
ri l’inganno ipocrita organiz¬ 
zato da qualche abile manipo¬ 
latore e da qualche ben paga¬ 
to "consulente fiscale” alle 
spalle di chi ancora ieri assi¬ 
curava che il testo della com¬ 
missione sarebbe stato miglio¬ 
rato. E ci auguriamo che non 
cinque o dieci deputati, ma 
50 e 100 si uniscano a noi nel 
respingere il testo governa¬ 
tivo ». 

Nella seduta della mattina 
a Montecitorio era prosegui¬ 
ta la discussione delle mozio¬ 
ni sul CNEN. E’ stato anche 
discusso rapidamente il de¬ 
creto legge che riduce i prez¬ 
zi di alcuni tipi di sigarette, 
già approvato dai Senato: es¬ 
so sarà votato dalla Camera 
in una delle prossime sedute. 


Monito 


tiano e cambogiano, gli Stati 
Uniti dall’Indocina ». 

Le due parti hanno quindi 
ribadito le condizioni per una 
soluzione del conflitto, conte¬ 
nute nei precedenti piani di 
pace avanzati da Hanoi. cJie 
sollecitano il completo ritiro 
delle forze americane dall’ln- 
docina. Il «romunicato lancia 
anche un severo monito contro 
la rinascita del militarismo 
giapponese. 

Le agenzie di stampa cine¬ 
se e vietnamita hanno reso 
noto intanto altri significatisi 
passaggi dei discorsi pronun¬ 
ciati in occasione della visita 
di Ciu En-lai. Il primo segre¬ 
tario del Partito dei lavora¬ 
tori. Le Duan, parlando ad 
una manifestazione tenuta ad 
Hanoi il 6 marzo, ha definito 
di c immenso significato » la 
visita della delegazione «une- 
se. c perché essa avviene in 
un momento in cui tutto il 
popolo vietnamita, fianco a 
fianco con i popoli fratelli «lei 
Laos e della Cambogia, inflig¬ 
ge una severa punizione agli 
imperialisti americani ed ai 
loro lacchè per la loro nuova 
scalata ». La stretta solidarie¬ 
tà militante dei due partiti e 
dei due popoli, ha aggiunto 
Le Duan. incoraggia il popo¬ 
lo vietnamita < ad andare 
avanti ed a conseguire nuove 
e maggiori vittorie per la cau¬ 
sa della liberazione del sud. 
per difendere e costruire il 
nord socialista e progredire 
verso la riunificazione pacifi¬ 
ca della patria ». 

• • • 

SAIGON. 10 

Mentre a Saigon si parla 
di avviare una « terza fase » 
dell'aggressione al Laos, una 
importante base della CIA è 
stata conquistata, insieme a 
tutti gli avamposti che la pro¬ 
teggevano. dalle forze popo¬ 
lari laotiane. Si tratta della 
base denominata PS-22, situa¬ 
ta al limite orientale dell’al¬ 
topiano dei Bolovens. nel bas¬ 
so Laos La base disponeva 
di un aeroporto e di comples¬ 
se attrezzature elettroniche 
per lo spionaggio e per la gui¬ 
da dei B-52 impiegati sul 
Laos. Essa era occupata dal 
le forze speciali laotiane or¬ 
ganizzate direttamente dalla 
CIA per un totale di due bat¬ 
taglioni. L’attacco è stato pre¬ 
ceduto da un tiro di sbarra¬ 


mento di mortai, che hanno 
messo subito fuori uso il cen¬ 
tro comunicazioni. Poche ore 
dopo, alle 22, l'intero dispo¬ 
sitivo cadeva, nonostante il 
massiccio appoggio fornito 
dall’aviazione USA. La c ter¬ 
za fase » dell’ invasione, che 
non si sa bene in cosa possa 
consistere dopo le clamorose 
sconfitte subite dagli aggres¬ 
sori, è stata annunciata dal 
gen. Lam. comandante delle 
truppe fantoccio nel Laos. 
L’annuncio è stato dato dopo 
una serie di incontri tra lo 
stesso Lam e il presidente fan¬ 
toccio Van Thieu, e tra Van 
Tliieu e l’ambasciatore ame¬ 
ricano Bunker, che era accom¬ 
pagnato da David Kennedy. ' 
ambasciatore itinerante di Ni¬ 
xon. Thieu aveva parlato an¬ 
che con il capo di stato mag¬ 
giore Cao Van Vien. Contem¬ 
poraneamente. il primo mini¬ 
stro fantoccio Tran Thien 
Khiem aveva a Bangkok col¬ 
loqui di carattere politico e 
militare con i governanti thai¬ 
landesi. 

Ad Hanoi i) ministro degli 
esteri della RDV ha denuncia¬ 
to nuovi bombardamenti ame¬ 
ricani su! nord, era il 3 e il 7 
marzo. Sono stati usati, sulla 
parte . nord della zona smili¬ 
tarizzata. anche i B-52. e le 
artiglierie appostate nel sud. 
Un aereo è stato abbattuto e 
molti membri dell’equipaggio 
sono rimasti uccisi. 

NEW YORK, 10 

In un’intervista concessa al 
New York Times , il presiden¬ 
te Nixon ha compiuto un nuo¬ 
vo e particolarmente goffo 
tentativo di dissipare le preoc¬ 
cupazioni suscitate nei circoli 
politici e nell’opinione pub¬ 
blica americana dall’allarga¬ 
mento della guerra in Indoci¬ 
na e ulteriormente acuite da¬ 
gli ammonimenti della Cina. 

Nixon ha sostenuto, con si¬ 
cumera ciarlatanesca, che la 
guerra in Indocina sarebbe 
« sul punto di finire » e che 
essa « sarà probabilmente la 
ultima guerra combattuta da¬ 
gli Stati Uniti ». Dubito seria¬ 
mente — egli ha detto — che 
avremo un’altra guerra. Que¬ 
sta è probabilmente l’ultima ». 
Naturalmente, secondo Nixon, 
la guerra dovrebbe concluder¬ 
si con una vittoria americana 
ed egli non ha spiegato come 
si proponga di conseguire ta¬ 
le risultato, per di più a bre¬ 
ve scadenza, senza che vi sia¬ 
no ripercussionni internazio¬ 
nali di prima grandezza. 

Il presidente americano ha 
Invece presentato la guerra 
stessa come una conseguen¬ 
za inevitabile degli obblighi 
««internazionalisti» assunti da¬ 
gli Stati Uniti nella loro quali¬ 
tà di «« superpotenza ». A que¬ 
sto proposito, ha ricordato 
di aver detto al primo mini¬ 
stro israeliano, Golda Meir: 
««Se gli americani liquidasse¬ 
ro la guerra nel Vietnam co¬ 
me un fallimento e si dif¬ 
fondesse l’idea che la guerra 
è stata combattuta soltanto 
per iniziativa di stupidi fara¬ 
butti, vi sarebbe un’onda¬ 
ta di isolazionismo, che colpi¬ 
rebbe il ruolo degli Stati Uni¬ 
ti dovunque. Medio Oriente 
compreso ». 

Nixon ha messo In guardia 
contro l'eventualità che « il 
grande internazionalismo de¬ 
gli anni dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale» (per interna¬ 
zionalismo, si intende negli 
USA la proliferazione degli 
impegni militari americani 
nel mondo, a partire dalla 
alleanza atlantica - ndr ) seda 
il posto a tendenze « neo-Iso- 
lazioniste », alimentate dal fat¬ 
to che « gli americani, «x>me 
tutti gli idealisti, sono un po¬ 
polo molto impaziente ». Egli 
ha proseguito affermando che 
nel prossimi venticinque anni 
gli Stati Uniti sono destinati 
ad avere un ruolo di ««super¬ 
potenza », sia sul piano econo¬ 
mico che su quello militare- 
nucleare, e che ciò implica 
l’adempimento degli impegni 
presi con alleati e fantocci. 

Ciò vale anche per quanto 
riguarda la corsa agli arma¬ 
menti nucleari e la a presen¬ 
za» in Europa. 

« Vorrei — ha detto rinterri- 
stato In un altro momento 
della conversazione — che 
non ponessimo fine sciocca¬ 
mente alla guerra del Viet¬ 
nam per poi ritrovarci soli 
al mondo. Avrei potuto sce¬ 
gliere una strada del genere 
fin dal mio ingresso alla Ca¬ 
sa Bianca. Ma io voglio che 
il popolo americano possa es¬ 
sere guidato, da me o dal 
mio successore, lungo ima 
strada che ci permetta di fa¬ 
re ciò che è necessario per la 
pace nel mondo». 

Dichiarazione 

meridionale e nella regione che 
si trova in diretta prossimità del¬ 
la zona smilitarizzata (Vietnam), 
minacciando gravemente la si¬ 
curezza della RDV, il governo 
dell’URSS fece una dichiara¬ 
zione in cui chiedeva agli Stati 
Uniti di porre fine all’aggressio¬ 
ne e ribadiv a nuovamente la sua 
volontà di continuare a " conce¬ 
dere alla fraterna RDV ed ai 
patrioti dell'Indocina ogni possi¬ 
bile aiuto", 

« Ciò costituisce una fonte di 
potente ispirazione per il popolo 
e le forze armate di tutto il 
nostro paese, che continuano te¬ 
nacemente cd intensificano la 
guerra di resistenza contro l’ag¬ 
gressione americana, per la sal¬ 
vezza nazionale alio scopo di li¬ 
berare il sud. difendere e edi¬ 
ficare il nord socialista e conse¬ 
guire la pacifica riunificazione 
della patria. 

« Tutto quanto ho detto qui 
sopra esprime solo parzialmente 
i nostri sentimenti di caldo amo¬ 
re e di profonda riconoscenza 
nei confronti della Rivoluzione 
di ottobre, nei confronti «lei 
grande Lenin e del glorioso po¬ 
polo sovietico, che resta per 
sempre fratello, camerata e «xmi- 
pagno d'armi del popolo vietna¬ 
mita. Indubbiamente, il XXIV 
Congresso del PCUS svilupperà 
in alto grado gli eccezionali c 
grandiosi successi conseguiti 
dal popolo sovietico e condurrà 
la sua grande causa verso una 
nuo\a ancor più brillante rit¬ 
toria. 

« Possa nei secoli rafforzarsi 
la fraterna amicizia e solida¬ 
rietà combattiva tra i popoli so¬ 
vietico e vietnamita! ». 
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